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jj® «p ^eva pubblicata colle 
H Stampe piw anni fono 
il Sig, Cdv. Gìo.^ An^ 
tomo Pecci una Relazione delle 
Cofe più Notabili, che ^ fi trova- 
, m nella Città nofira , e delle No- 
tizie, che più intere fimn la me^ 

a « defi- 
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TV 

defima't Ma ficcome quanto aU 
le p-ttne mi è par fo <, che vene 
fojjero da aggìtmgerejt e rifpet^ 
to alle feconde , atteji i confi- 
7 derubi li cambiamenti feguiti , con- 

- veni jfe riportarle fecondo lo fla- 
to pr e fente^ ho perciò compì la- 
: ta con diverfo Metodo la pre- 
' finte Relazione ^ nella quale ho 
procurato {per quello mi era pof- 
V , fibile\ di non omettere ciòy che 
poteva ejfir creduto degno di 
memoria e di condurmi fempre 
colla fictirezza dellaV erità . Nel 
determinarmi a darla al Pub- 
blico mi nacque il defiderio di 
farvela comparire fregiata col 
chiarijfimo Vostro •'^ou^.Sarà 
f ._ fiato troppo il ifìio ardire nel 
/ rivolgermi a. sì rifpettabil Sog- 
getto \ Ma doveva io aver 'tut- 
^ ta la fiducia nelle rare quali- 
tà ^ che adornano il Nobile Ani* 

mo 

' ‘ 




V ♦ 

nto V opro pev ejfere ficuro , che 
vi farefte degnate di riceverla , 
e dì proteggerla . Accoglietela 
colla voflra naturai gentilezza y 
td aggradite da me qnefto ben- 
ché piccìolijjìmo dono. Come un 
Jincero atteftato di quell' alta 
Jlima , e rijpettofo ojjequìo , che 
mi fa ejfere 

Di V,S, IlluftrìJJima 



^ mo ttio 

Devotifs. Obbligatifs. Servitore 

Giovacchino Falufchi » 
a a 
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& flUefta Operetta ) che dafli al Pub* 
blico, nuovamente ampliata, e 
corretta contiene la .notizia delle Bel* 
le Arti, che di tempo in tempo han- 
no fiorito in quella nodra antichiffima 
Città di Siena , e T antichità , che fe- 
co portano le Chiefe Monafterj , ed 
altri Luoghi Pij. Sì è procurato quin< 
di oflervare in offa la chiarezza , e 
brevità poflibile per non recare alcuna 
noja , e rincrefeimento a chiunque de’ 
miei concittadini, o della Provincia, 
o fuori di effa degnerà fli di leggerla 
aflicurandali di aver efpoflo ciò , che 
di più vero , e di lineerò eonfervafì 
nei documenti c memorie , che dai Pof- 
felTori più premurofi, e vigilanti fono 
flati con fomma geloaìa confervati, e 
quanto è ufeito dall’ illuftre , e faggia 
penna di quegl’ Idorici^ c Cronifti *. 
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rm prefazione, 

o pubblicati , o inediti che fi trovano , 
che il nome fi hanno acquiftato di 
valenti, ed illuftri Scrittori. Chiunque 
però defiderafle d’ averne una piU eiat« 
ta e completa cognirione potrebbe 
reftarne pienamente appagato dalla let« 
tura , che far potrebbe di quanto ha 
fcritto egregiamente intorno alle Arti, 
c fpecialmente fulla Pittura , Scultura , 
c Architettura il chiari ffimo P. Fra 
Ciò: della Valle Min. Conv durante 
la fua permanenza quivi occorfa per 
alcuni anni . Ha per titolo la fua Ope- 
ra ts Lettere Senefi di un Socio dell 
Accademia di FoflTano fopra le Belle 
Arti di cui già trovafi publicato 
il primo Tomo in Venezia fin dal 1781. 
preffo Gio: Battifta Pafquali , e fi fpe» 
ra di averne ben pretto la publicazio- 
nc degli altri due in Roma , che forme- 
ranno intieramente la detta fua Opera . 

Confetto 'ingenuamente , che la Città 
noftra non è molto copiofa di ttatue ^ 
e di altre opere eccellenti nella fcul- 
tura , e che fearfa ancora in publico 
fi ritrova di Tele più famofe di Pit- 
itori non paefani ( benché per i Palaz- 
zi, e le Cafe di Nobili, e Cittadini 
ip molta copia fi rawiùno ) ma fe dj 




PUE FAZIO NE* ìk 
tali pregevoli ornamenti difettofa ri- 
mane f comparilcc nondimeno al pari 
delle altre pili cofpicue Città d’ Italia 
per 1* eccellenti prerogative , che nel 
maneggiare con maeftria , e a perfe- 
zione. il pennello ebbero i- propri con- 
cittadini , poiché in ogni età , e in 
ogni fecole fpiccarono coll’ ingegno , c 
coir invenzione i Pittori Seneh , e me- 
ritamente fi pregiarono , che fe efli fu- 
rono i primi reftauratori in Italia del- 
la Pittura , feppero ancora col manté-j 
nere e perfezionare ona tale applica- 
zione farfi ammirare dagl’ Intendenti , 
c da Paflèggieri encomiare . 

Mi -fon voluto riftringere fola mente 
alla Città perchè trapafiando le mura y 
c deferivendo i luoghi fuburbani , fot- 
to tal nome non facendo io menzio- 
ne , o inavvedutamente tralafciando 
altre Fabbriche , Ville , e Palazzi a 
quelli contigui fe ne farebbero non po- 
chi potuti offendere, e lamentare , c 
defcrivendoli tutti era neceffario con 
troppa proliffa narrazione trafportarfi 
per quell amplio Territorio , che fot- 
to nome fd’Agro Senefe.fi dilata no- 
tabilmente . 

La Cbiefa maggiore , che più d’ 

ogni 







». VHEFAZtO NI ; 
ogni altra richiede d’ effere riguardata 
con diligente attenzione, ho creduto 
giovevole far la prima non folo a de- 
ferì veda ma a trattenermici alquanto 
per indicare ]’ Opere tnaravigliofc , e 
gli ornamenti pii, rari, che in effa 
Eon lluporc * Foradicri (i ravvifano. ' 
Dipoi velocemente facendo un giro pcc 
li primo Terzo , che della Città fi do- 
manda , e portandomi nella Piazza del 
Campo in effìi ancora mi fon ferma- 
to non poco per dimoftrare i Palazzi , 
fi Cafe , che la circondano , e fpecial- 
mente il Palazzo della Signorìa , che 
è Tempre per i Paflèggieri il' fecondo 
Oggetto da offervarfi . Partito da que- 
Ito Luogo , e ripigliando la mcdefima 
sollecitudine I|o creduto confaccvole 
paflarc per il Terzo fecondo della Cit- 
tà, che dalla Chiefa di S. Martino 
prejc il nome, e condurmi poi nell* 
ultimo Terzo nominato di Camullia 
C qui terminare il mio difeorfo. 

Mi perdoni pertanto chiunque fe leg. 
gendo una tal Relazione vi troverà 
qualche errore inavvedutamente tra- 
j orlo , o qualche circoftanza inconfi- 
dcratamente tralafciata, nè voglia di 
coDiìmil mancanza incolparne l’autore 

ma 



PRE FAZIONE. xi 
ina folo la prima fiflTata idea di noni 
difcoftarfi dalla brevità . Se poi venif- 
fe offervato ^ che fopra ijualche opera 
di qualchè rinomato Pittore avelli 
equivocato, confideri, il Lettore’, che 
chi fcrive non ha efercitato un confiv 
inile Audio, quale proteAafi di rite- 
nere , c confervare Tempre per elfi un 
profondo olTequio, c una diftintiffima 
ftima . 
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L *Imprefa voffra di dare al publlco . 

una Guida meno fallace delle par^ 
ticolarità di Siena è degna di lode , 
c vi renderà bcnemerrto non folamen- r 
te de! Fòfànieri , rha dei Concittadi- 
ni . Più d’una volta accade, che gli Uo- 
mini non abbiano tutte quelle cogni- 
zioni patrie , che efiger pare un Sece* 
lo tanto curiofo delle cofc altrui . 

Seguitela adunque fino al fuo com- 
pimento coti qu5iringc»Wtà filofofi- 
ca , che non curando gli umani ri» 
fguardit folamente ha in mira la ri» 
cerca della Verit^- Stat$ Sano. 

Da Marciana pen^^fola dell* Elba 
il di I. Aprili» x7S|. 



AlTezIaiiitift. Amico e Scrv. 

F. G della Valle 

Min. Conventuale. 
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^5»ì!--ììB:^^A Chieft MetropoMta. 

na chfi meritamente 
a f TT (tt «■ig^ardarfi con di- 
\ 4 I Vigente attenzione per 

► f ^ S l’opere maravigliofe , e 

gH ornamenti più rari. 
S^ÙP-TTrmSC^^ che in effa fi ravvifa- 

ta° a Iftrumenti effere fia- 

ta a maria Sanissima dedicata fin da 
fecoU aetichifiìmi , e forfè da f*mr>> 
jiei quali in Siena rimafe «abilita la r/. 

finn? ^ ‘T'P' eften- 

fione , ma fui decimo terzo fecole rima- 
fe alquanto ingrandita e ornata. 

di r^nn- j «gguardeyol Capitolo 

Lentról- • **• decoro! 

famente oflìiiata , ed il novero dei Can- 

a»a^me*defi Chierici, che affiftoJ^ 

• ®«no rifpettabile , 

A Al. 
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Alla politica Afnminiftrazione vi prc* 
fiecle un Gentiluomo Senefe cri titolo 
di Rettore , che li elegge da S. A. R. 
decorato di poi dell’ Ordine Cavaliere» 
fco nel pubblico fuo poflelTo dal Magi- 
ilrato Supremo dì quella Città , ed al 
«ledefimo predano coniglio otto Depu- 
tati del raedeliino ceto eletti dal Col- 
legio di Balìa , ed un Canonico del Cor- 
po del luddetto Capitolo . 

Venendo adedb a defcrivere minuta- 
mente cl^ , che di Angolare , e di for- 
p, rendente fi trova in quello facro , e 
vado Tempio facendomi dal fuo Ingref- 
fo per la Porta di mezzo fi vede todo 
il Pavimento tutto incrodato di marmo 
di diverll colori , e ricco di Figure , e 
li trova nel mezzo una Ilcrizlone fcol- 
p'.ta In terra , che accenna — CaftiJJi- 
ìnutn yirciràs Templum cafie memento iti“ 
ore.ii := . Alzando gli occhi intorno al- 
Tt: pareti fi vedono quelle incrollate di 
marmi bianchi, e neri, ficcorae ancora 
le Colonne , che foftengono le Volte , 
e che formano tra Navate . 

Sono da oflervarfi primieramente a piè 
delle prime due Colonne le Pile dell’ 
Acqua Santa fatte dal celebre Maedro 
Giacomo della Quercia, detto poi della 
Fonte, e fpecialraente il Piedidallo, che 
regge la Pila della manodedra, edendo 
un Candeliere antichiflimo lavorato nel 
tempo degli’ Idolatri e ornato con quat- 
tro ftatuette di tutto rilievo, ed altri 

baffi 
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baflì rilievi nella bafe efprimenti Sacri- 
tizj , e Baccanali . 

Paffando a mano delira a offervare 
gli Altari , «he fono tutti uniformi di 
Ordine Romano , formati di Alabaftri , 
e Marmi di divertì colori s’ incontra il 
primo -con il quadro di S. Gaetano Tie- 
ne pittura di Domenico M. Canuti Bo- 
lognefe . 

Nel fecondo Altare vi è il Quadro , 
dove fi rappprefenta S. Girolamo dipin- 
to ila Bernardino Mei Senefe . 

Nel terzo Aitare vi è il Quadro di 
S. Francefco di Sales , opera di Raffaci- 
;lo Vanni da Siena # 

; Nel quarto vlen rapprcfentato lo Spo- — 

‘falizio di S. Caterina noftra gloricla 
Concittadina, dipinto da Pier Dandicii 
Fiorentino. 

11 Depofito fopra la Porta del Cam- 
panile con ftatiia giacente del Vefcovo 
Tommafo Piccoloixiinl del Teda, fecon- 
do Vefcovo di Pienza creato nel 1470. 
è opera di Neroccio da Siena. DI detto 
Depclìto ne fa la defcrizlone , ed infie- 
me ne riporta 1 ’ Ifcrizione Ugheili - _ 

nell’ Ital. Sac. ai Vefcovi di Pienza . 

Sotto a quello Depofito fi vedono due 
Ifcrizio.ni fatte in due Lapide , che pon- 
gono in mezzo la Porta del Campani- 
le , delle quali una accenna eflere dati 
celebrati nella Cattedrale di Siena due ] 

Conciti , li primo nel 1059. in eui^ da . 
Pier Damiano , e dagli altri Card*‘*^?^i 

Ai fu 






fu depofto 1 Antipapa Benedetto « cd 
eletto per legittimo Pontefice Gherardo 
Vefeovo di Firenze col nome di Nic- 
colò II. ed il fecondo fu cominciato a 
tempo di Martino V. 1 ’ Anno 1423. , 
ma poi non fu terminato . L’altra Ifcriv 
zlone contiene la memoria di Fio II. 
che donò la Infigne Reliquia del Brac- 
cio deliro di S. Gio. Battilla a quella 
Cattedrale , e l’ Indulgenza conceda da 
Favolo V. per i tre giorni di Pentecofte . 

AdelTo ci fi prefenta la fontuofa Cap- 
pella fatta fabbricare fui difegno di Be- 
nedetto Giovanelti Senefe celebre Ar- 
chitetto , t Mattematico a fpefe del 
Pontefice Aleflandro VII. nel 1661. in 
onore di Maria Santissima detta s Ai>- 
VCCATA SsNCNtiUM = , che è quell* an- 
ticblflima Immagine creduta di manie- 
ra Greca > alla quale i Senelì piò volte 
hanno fatto ricerfo nelle loro nccefiìtò 
con provarne da efla Tempre i celellkll 
favori . Si pretende che a quella donaf- 
fero loro ftefil nel 1260, e la Città tut- 
ta , e ne ottenedero fulle rive dell’ Ar- 
bia quella cotanto fegnalata vittoria con- 
tro 1 ’ Armi Fiorentine , c tutta la Fa- 
zione Guelfa , che molto vien decanta- 
ta dalle penne di più Scrittori. Lafud- 
detta Immagine in quel tempo dava al- 
la pubblica Venerazione nell’Altare Mag- 
giore, quale allora elìdeva In mezzo 
alla Chiefa , e vi fu venerata fino al 1311. 
c d’ indi in poi tralportat® quedo al 

\ 
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prefente luogo ella fu trasferita nel di 
lopra nominato Altare di S. Francefco 
di Sales Uno alla corruzione della fua 
Cappella . Si vede dunque il Aio Alta- 
re incroAato tutto di Lapis Lazuli , ed 
ornato di Bronzi con baili rilievi dora- 
ti , opera del rinomato Cav. Berniao . 
In oltre A oiTcrvano quattro Statue di 
marmo di Carrara , due delle quali rap- 
prefentanti S. Girolamo, e S.M. Mad- 
dalena egregiamente lavorate dal fud- 
detto Cav. Bernino, e le altre due , che 
figurano S. Bernardino , e S. Caterina 
fcolpite da Antonio Raggi , e da Erco- 
le Ferrata Scultori MilaneA. E per mag- 
gior vaghezza di queAa Cappella faran- 
no collocati in vece delle due bellidime 
Pitture di Carlo Maratta efprlmenti la 
ViAtazione di Maria Viroinb , e la 
Fuga in Egitto , due Quadri conAmili 
a Mofaico , uno de* quali prefentemen- 
te A lavora in Roma a fpefe di S. E. il 
prìncipe D. Sigifmodo Chigi . Sono da 
oAervarA ancora altri quattro baAì ri- 
lievi in marmo collocativi nel 1748. e 
fcolpiti in Roma da Filippo della Valle 
Fiorentino quello che rapprefenta la Vi- 
Atazione di Maria , da Glo. BattiAa Mai- 
ni Milanefe il Tranfìto della medeA- 
ma , da Pietro Bracci Romano la Pre- 
fentazione al Tempio , c da Carlo Mar- 
chioni Romano la Natività . Detta Cap- 
pella è di figura rotonda ornata di ot- 
to belle Alme Colonne di Verde antico. 
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alte braccia fei i i circa , tutte di un 
pezzo, cd ha la fua Cupola proporzio- 
nata alia di Lei grandezza , la quale re- 
fta continuata con il muro, che la fo- 
flieiie , e termina con la fua pergame- 
na , o Lanternino . 

Chiudefi ({ueha Cappella con un Can- 
cello di bronzo mirabilmente lavorato, 
fopra cui ardono continuamente più la- 
mi in onore della Sacra Immagine , Ha 
quella Cappella la Sagreftia propria fe- 
parata da quella dei Duomo arricchita 
tli mcltiflìme preziofe fupellettili facre , 
e di argenti dalla generofa pietà del 
Principe D. Agoftiuo Chigi Nipote di 
AlelTandro VII. 

Nell’ ufeir fuori di detta Cappella ve- 
defì in alto a man liniftra un grandiofo 
Organo tutto dorato, ed a man delira 
un Ovato , dov’ è il Bullo rapprefeiitan- 
te il celebre Poeta cllemporaneo il 
Cav. Bernardino Perfetti Lanreato in 
Campidoglio nel e morto in Sie- 

na nel 1747. Il detto Ovato , e Bullo 
fu principiato a lavorarli da Bartalom* 
meo Mazzuoli iu età molto • avanzata , 
ma leguita di elio la -morte fu termi- 
nato da Giufeppe di Lui Nipote nel 1750, 
in età di anni 23. 

PalTando oltre di fopra a detta Cap- 
pella s’incontra l’Altare confacrato a 
S. Filippo Neri , la cui Tela fu dipin- 
ta da Gio. Maria Morandi Fiorentino • 
l>’ altro Altare , che , è dedicato 
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9 S. Bernardino , e fu colorito dal ce- 
lebre Cav. Fra Mattia Preti Cav. di Mal- 
ta detto il Calabreie . Ne’ Laterali di 
detti Altari fi vedono collocate le Sta- 
tue de’ due Mefiandri PP. Senefi cioè 
quella di Aleffandro VII. che fu efe- 
guita col modello del Bernino da Er- 
ode Ferrata fuo fcolare , e l’ altra di 
AlelLandro III. di Antonio Raggi, al- 
tro fcolare del fuddetto Bcruino . 

Segue di faccia P Altare del Santifiì- 
mo Sagramento , dov’ è la Tela rappre- 
fentante la Natività di N. S. dipinta da 
Aleffandro Cafolani Senefe l’anno 1594. 
Nella Me ifa di detto Altare fi vede col- 
locato fin dal 1744. il Sacro Ciborio la- 
vorato in Roma rutto di rame dorato a 
guifa d’un piccolo Tempio con colon- 
ne , fregi > ® interziatuie di Lapis La- 
zali, e di altre pietre preziofe , rifini- 
to in oltre , e ornato di Statuette , An- 
gioli di baffi rilievi . e ciò che più mi- 
rabil lo rende, e più forprendente fi è 
l’ interno lavoro, che merita d’ elTer mi- 
nutamente oflervato . Fu quella una mu- 
nificenza, e dono alla Chipra Metropo- 
litana dell’ Arcivefcovo Zondadari . 

Nell’ entrare in Coro fi vedono prl- 
niIeramPnte a «apo delle due Navate 
laterali 1’ eccellenti pitture a frefco di 
Ventura Sallmbeni Senefe fatte nel 1610. 
rapprefentanti da una parte l’Iftoria di 
Eller, e dall’ altra quella della Manna, 
ficcome i SS. Senefi, che Hanno al'ato 
" ‘ ^ ' all 
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all* una • e all’ altra di detta Storie . In 
miella di Efter fi vede efprenTa dal Pit- 
tore la propria fua Effigie , che è la 
Tefta più vicina al Leggio Reale verfo 
il Coro. 

La Nicchia di meato nella Tribuna 
fopra il Coro con tre Quadri , e quat- 
tro pilaftri piani fatti di ftucco tutti 
arabefeati d’ affai rilievo co’fuoi Capi- 
telli, e cornici bruftate d’oro (,OT?en 
de’doe Fratelli Senefi detti della Monna ) 
fu dipinta a frefco nel 1^44. da Dome- 
co Beccafumi Seneft altrimenti Mecarh 
fjo , nell’ età fua cadente , e vi fi rap- 
prefenta prima I* Afcenfione di N. S. 
con fchiera di Angioli . e fotte fi vede 
la V. M. con due Apoftoli ftanti in pie- 
di, e gli altri Apoftoli cinque per par- 
te in diverfa pofitura . 

Sotto a quefta Pittura fi vede la Re- 
fidenza de’Canonici formata di legname 
di noce intagliato , e feompartito a ra- 
befehi , foglie , ed altre diverfe , e va- 
ghe figure , il cui difegoo è di Barto- 
lomeo Neroni Senefe detto il 
ed il lavoro fu' efegnito da Tefeo m 
Bartalino Senefe, e da Benedetto di 
Montepulciano l’anno 15^9* * * 57 ®* * 
dei fopraddettl infieme con Domenico 
di Filippo Fiorentino fii il lavoro , « 
ilJifegno del Leggìo del Coro, e del- 
la Refidenza dell’ Eddomedario allato 
alI'AItar maggiore , Ma le Refidenie la- 
terali» e che ligirano cta ogni parte tnt-. 
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to 11 Capptllone , fono affai più antiche ' 
benché non difpregevoll , e furono fat*- 
te 1 anno 13^7» da Macftro Francefoo 
Tonghi Senefe . 

L’ Aitar Maggiore Ifolato , mirabile 
per la Aia ftruttura, eridotto nella for- 
ma prefeate fin dall* anno 1536. con 1* 
affiAenza di Baldaffarre Peruzzi Senefe fi 
vede collocato già a Oriente giufta Dan- 
tico coftume , e difclplina della primiw 
tlva Chiefa , ed è compofio di fette qua- 
drati di Pietre Affricane di vari colori 
levate dalla Montagnola Senefe , dove 
fin da gran tempo tali cave fono fiate 
neglette , e abbandonate , E* da offer- 
varfi il Tabernacolo di bronzo egregia- 
mente lavorato da Lorenzo di Pietro 
detto altrimenti Vecchietta Pittore , c 

*47*. ptr fervizio 
della Chiefa ingrandita nel detto Ann® 
dello Spedale e quivi collocato nel i>ro6 
Il Vafari nella Vita di detto Artefice* 
parla con molto elegio di quello Ta- 
bernacolo . 



Pelano fopra I detti quadrati fei An- 
gioli parimente di bronzo, due dei qua- 
li furono gittati da Francefeo di Gior- 
gio Martini Scultore Senefe , di cui Va- 
fari fcriffe la vita , altri due fono credu- 
ti del fuddetto Vecchietta , e del due 
^ noto rArtefice . 

Nell. p>mil«enll cioè fopra la Por- 
ta di Sagreftia, e di fuori fi vede l’Or- 
gano per la continua mufica, die fa 

per* 
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perfetionato nel 1469. da Maeftro Lo* 
renzo di Giacomo di Fifa , e la Cappel- 
la de’ Mufici dirimpetto fti lavorata da 
Maeftro Lorenzo di Maeftro Bartolomeo 
da Siena nel 

La Sagreftia nelja fua coftruzione con^ 
ferva .molto del gufto de' mezzani feco- 
U cITendo ftata riformata nel 1410. , giac- 
ché nel 1407. rimale quafi affatto rovi- 
nata per un incendio. Nell'entrare nel- 
la medeftma vedono in facciata tre 
arcate a fprma di Cappelle ^ c iolo in 
quella dimezzo efifte un Altare cen pit- 
tura rapprefentante Crifto nel Sepolcro 
fatta dal Ruftichino j e nelle parti late- 
rali vi è in una dipinta la Vìfìtazioae 
di M. V. dal Cav. Raffaello Vanni , e 
nell’ altra è la Nafcita della medeftma 
dipinta da Rutilio Mannetti . Per la par- 
te finiftra di dette Arcate fi entra nelle 
ftanze j^tte nltimamente fabbricare dal 
Capitolo de' Canonici per ufo delle lo- 
ro conferenze e della loro Libreria , e 
Archivio . La Stanza principale è orna- 
ta di molte pregievoli pitture , cioè una 
di facciata rappreientante la Giuftlzia 
c la Pace, e altre due meno grandi, 
rappreientante una la Samaritana, e l’al- 
tra r Agar opere tutte di Ciro Ferri , e 
una Pittura di Livio Meus rapprefen- 
taiite S. Barbara . Altra Pittura fi Icor- 
ge di facciata efprimente S. Glo. Batti- 
fta , che predica nel Deferto > opera del 
Sacerdote Carlo Lamparelll d’ Afpello . 



•d( II )i» 

Si vedono in oltre dieci Ritratti di San- 
ti Sencfi , otto di Pontefici Senefi , e quin- 
dici di Arcivpfcovi di Siena comp^elevl 
ii prefente . Rientrando nella Sagreftia 
fi vedono appefe nelle muraglie tre Te- 
le da Altari, che altre volte efiftevano 
in- (Àìipfa, e fono opere una del Zucchì 
Kittor Fiorentino, altra del Cav. Còn- 
c^gSial , e la terza di Annibaie Mazzuo- 
li . Quivi lì cuftodifcono molte intigni 
Reliqu'e, che fon folite moftrarfi al Po- 
polo il giorno di Pafqua di Rcfurrezio- 
ne delle quali lafcierò di parlarne pet 
non prolungarmi di vantaggio. ^ 
Nello fcendere in Ghie fa , dalia parte 
della Sagreftia fi trova alla delira l’Al- 
tare Privilegiato dedicato a S. Anfano 
il CUI quadro rapprefenta il Battcfimo di 
q eraa , ed è opera di Francefco Vanni 
Sen*fe del 1/5:96. Dopo vengono i due 
Altari della Congregazione fotte il tì- 
tolo de Santi Apofioli Pietro e Pavolo 
fondata in Duomo nel 1513. Nel primo* 
vedelì la Pittura rapprefentante la V. M. 
Adunta in Cielo con 1 Santi Pietro e 
Pavolo a bado , Opera di Salvatore di 
Pietro Fontana Veneziano, e rifinita in 
parte da Rafiaello Vanni Senefe . NelP 
altro Altare è il Crocefido, che fu por- 
Senefi fui Campo nella guerra 
di Monte aperto contro i Fiorentini 
il 1260. Nei due laterali di detti Alta- 
ri fono le Statue de’ due Pii Pontefici 
Senefi, cioà, di Pio II. fatto da Gipfep-ji 
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pe Mazzuoli , e di Pio 111. da Pietro 
Baleftra , 

Pacando alla Cappella di S. Gio. Bat^ 
tifta è da olTervarfi primieramente il Pie- 
diftalTo , che regge nna delle Colonne 
citeriori della Cappella , «he è di ma- 
niera antica del fecolo de* Gentili» nel 
quale fi vedono fcolplti un Tritone, 
che nuotando rapifce una femmina, iia 
uomo nudo a cavallo » che correndo cal- 
peita una figura umana » un Ercole che 
porta folle fpalle un Leone avanti ad ua 
Altare per la cri fica rio , e fopra ciafcun 
Angolo una tefta di montone , che avan- 
xaodo ai Sacrifiaj folca appenderli nel 
tempio per ornamento con feftoni cari- 
chi di frutti ed a piedi fono quattro 
Grifoni . Il tutto intagliato con eccel- 
lenza , La detta Cappella è di figura ro^ 
tonda , ed ha la fua Cupola proporzio* 
nata alla grandezza della Cappella , la 
quale retta continuata con il muro» che 
la foftienc , e termina colla fua perga- 
mena o lanternino. £' quella Cappella 
ornata tutta di ttucchi melE a oro ed 
in parte incrollata dì marmi a fpefe del 
Pontefice AlelTandro Vii. Nell’ Altare 
della quale fi vede una ftatua di Bron- 
zo del Santo gittata da Donato di Nic- 
colò Florentifjo chiamato Donatello . So^ 
pra alla detta Statua vedefi una Grate!- ' 

la di bronzo , che chiude la ricca urna 
del Braccio di S. Gio. Battilla , che ivi 
confervafi unitamente colla maijo, dona- , 

“ \ 

\ 
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to da Pio II. nel 1464. a qnefla Chief?; 
conae Icggefì nell’ Il'ctizione lo icarmo 
all’ entrare nella Cappella, e nelle Sto- 
rie di Siena del Malevolti Lib. 4. p. 3. 
avendo il detto Pontefice ricevuto que- 
lla fingolariflìma Reliquia da Tommafo 
Paleologo Del'poto della Morea , e Fra- 
tello dell’ Imperatore di Coftantinopolì . 
Per Menfa dell’AUare di quella ferve una 
Pila dove fi benedicono le acque batte- 
fimali la mattina del Sabato Santo , che 
merita d’ eflere per ogni parte offerva- 
ta . E’ quella compolla di otto facce tut- 
te d’vn pezzo, alta un braccio, c 5. 
ottavi , e larga braccia 2. col fuo imba- 
fa mento, che è aggiunto con poca cor- 
nice fotto e fopra, dove fono intaglia- 
tL a baffo rilievo alcuni Bambini , ucceU 
li , pefci , arabefchi , e altri fcherzi v?ri 
e differenti ad ogni facciata . Sopra tal 
bsifamento pofano le dette otto f^ccc 
d«lla Pila , ciafcuna di effe tramezzata 
da Pilallro fcannellato con Capitello la- 
vorato a diverfe fogge , ma però ciafeq- 
no d’ ordine corintio , e tutte rimango^ 
no intagliate a baffo rilievo rapprefen- 
tantl i fatti principali di Adamo, ed 
Èva . Il lavoro di quella Pila è Hata mi- 
rabilmente efeguito dal celebre fcultore, 
c Archicttto Giacomo della Quercia . So- 
no da offervarfi in oltre alcuni quadri 
dipinti a frefeo da Bernardino Perugino 
detto il Pinturicchio , ed alcuni altri da 
Francefeo di Maeftro , Vincenzio RulU- 

B ci . 
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CI . Le due ftatue rapprefentanti S. An> 
fano, e S. Caterina delle Ruote furono 
'lavorate da Neroccio di Bartolomeo Scul- 
tore Senefe . II Cancello di ferro, che 
chiude detta Cappella fu fatto da M. Sa-’ 
luftio Barili Senefe . 

Fuori della Cappella s’ incontra tofto . 
la ftatua di marmo rapprefentante il 
Gran Maefìrq JFrà Marc’ Antonio Zonda- 
dari morto in Malta nel ifcc. con il 
Depofìco,,ftve racchiudefì il di lui cucre, 
ficcome l’ornato attorno ed il lavoro 
fi\ prineiplato da Giufeppe Mazzuoli e 
compiuto da Bartolommeo di lui NIpo-, 
te nel IJ26. Al di fopra vedrfi il Sepol- 
cro del celebre Riccardo Fettoni Vice- 
Cancelliere , e Cardinale di S. Ghiefa , 
il quale compilò il fello dei Decretali 
folto Bonifazio Vili. Morì in Genova 
Legato Apoftolico di Clemente V» 
nel 1314. conforme accenna l’ifcrizionc 
qui polla , colla quale correggell il Giace 
conio , che fcrivendone la vita rifeii 
elTcr morto in Avignone, e come anco* 
ra potrebbe meglio vederli nei libri Pu- 
blici di quella Città nell’ Archivio del-; 
le Riformagioni . 11 di lui cadavere fè 
da Genova trafportato a Siena già fiia 
Patria, e fù fepolto in quello luogo- 
I due Altari , che feguòno , non 
\ compagnano 1’ ordine degli altri per re- 
Rar fetto alla facciata della Libreria , e 
però fopra il primo Altarino vedefi in 
pittura r Incoronazione di Pio III. fate 

' ta 
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ta a frefco da Bernardino Peragino det- 
ta il Plntaricchio , e fotte di efla fi 
legge la feguente Ifcrlxlone tr Pitts III. 
Sen. Pii li. Nep. MDIII. feptem. XXL 
apertis eUBus fuffìragijs odiavo OBobr. co- 
ronutus efi =3 Sotto la menfa vi è una 
Pietà molto bella fcolpita ai noftrì 
tempi eia ©iufeppe Mazzuoli . Intorno 
a detto Altarino nell’ arco , negli ftipi* 
ti e loro pofamentl , nel fregio, ed 
in ogni parte , ficcome nella Porta del- 
la Librerìa fi vedono in marmo lino di 
Carrara varj lavori egregiamente feol* 
piti con baffi rilievi dai Marzini Senefi 
Scultori , e Architetti , frà i quali però 
fi feorge nel mezza trà la mezza Colon- 
na predò alla detta Libreria , e alla 
Cappella che fegue , un Grillo , che po- 
fa fopra Plferizione fepolcrale di Ban* 
dino Bandini con gran maellrìa lavora ■ 
tt> da Michel Agnolo Buonaroti . Nel 
fecondo Altare fono da oflervarfi oltre 
a var; lavori fìniffimi in baffi rilievi in 
marmo lavorati in Roma da Andrea 
Milanefe , et indi mandati a Siena , al- 
cune flatue nelle nicchiette , due delle 
quali polle in lìto piò baffo fono opera 
del fuddetto Michel Angiolo della di 
lui prima maniera . 

Pel mezzo di detti Altari fi entra 
«ella tanto rinomata Libreria fatta co- 
llruire dal Card. Francefeo Piccoloraini 
Arcivefeovo di Siena per cuftodìa de’ 
Libri Corali pel canto fermo ornati di 
6 £ va* 
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YaghIfSme miniature e dorature lavo» 
rati la maggior parte nel fecolo XV. 
dal Monaco Cafìnefe Don Benedetto da 
Matera. In ella Libreria ( altre a quel 
più^ che vi erano, e che in oggi man« 
erano per edere (iati nelle, fpagre tra* 
(portati) efliiono alcuni Libri donati 
per fervizio della Chiefa dal Card. An* 
t.riio Calìni Vefeovo flato di Siena , 
d.il Vefeovo Carlo Bartali, ila Pio II. > 
fuddetto Card. Plccolomini , poi 
Pio III., e da altri, c con piacere de’ 
foraftieri fi rimirano . L’ Arcivefeovo 
Piccolotnini , come nipote beneficato e 
affezionato volle, che nella Libreria fi 
efpriineffero ne’ dieci gran quadri cen- 
tinati in arco i fatti più rimarcabili di 
Enea Silvio Piccolomini , poi Pio li. 
di luì gran Zio . In qucfto luogo dun- 
que ove fi entra per una piccala porta 
ferrata con due Cancelli di bronzo , e 
lavorata da Antonio da Siena nel 159.7. 
furono chiamati a dipingere Raffaello 
da Urbino , e Bernaidino da Perugia 
detto il Pinturicchlo con difcepoli , e 
fcolari di Pietro Perugino , ma Raffael* 
lo appena giunto a Siena , e dato prin- 
cipio all’Opera fu chiamato a Firenze, 
e vi lafciò co’ di luì Cartoni il Pintu* 
Ticchio a terminarla , benché alcuni cre- 
dono , che Raffaello teneffe mano io ogni 
Storia , ed altri fi perluadono , che 1* 
ult me» quadro dalla banda delira all’ 
entrare , che é accollo alla vetrata fia 

tutto 
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tutto di Raflfàello . Le Storie che 
in quefta Librerìa fi vedono efprelfe fo • 
no fiate cesi minutamente dal Vafari 
defcritte nella vita del Pinturicchio che 
ftirao fuperfluo in quefio luogo replica- 
re . Di quefio medefirao fi trova fatta 
difiiata relazione da Montfaucon nel.fuo 
Diario Italico e da Monf. N'churdibn 
nel Tom. 3. della Pittura pag. 6/74. (b") 
In mezzo poi di quefia flanza fopra di 
iin Piediftallo rotondo e vacamente 
intagliato vi pofano d’ una fola pietra 
compofie , e efprelfe di figura quali na< 
turale le tre Grazie di antica greca ma. 
niera^ ma in parte maculate e infran- 
te , che già ftavano nella Chiefa , e che 
per efier nude . e rapprefentanti Deità 
della Gentilità fiimò bene il Card. Pie- 
colomini levarle da quel luogo , e col- 
locarle , ove ora fi vedono . Si conferva 
quivi parimente una fiatua di Bronzo 
rapprefentante Grillo rifufeicato gitta- 
ta da Fulvio Signorini Senefe detto il 
Ninno verfo l’ anno 1592. la quale fi 
tiene efpofia nell' Aitar maggiore per 
tutto il tempo iPafquale . 

Ritornando agli Altari vedefi in or* 
. B 8 dine 



'a) Nel 1760. hirono fiampari in Sie- 
na i ^ Rami incili dal Faucci col diffRoo 
del Sig. Lorenzo Felìciati , 

è Tutta quell’opera è così eccellen- 
te così ben nun tenuta e dì colorito co- 
sì ftefeo , che pare'drpmù Tn quelli "giorni . 
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dine quello dell’ Adorazione de* Magi 
dipinta da Pietro di Giulio SorrI Pittor 
Senefe uel 1588. In quefta ficcoras ia 
altre fue opere ha imitato più il Tin- 
toretto , che Paolo Veroaefe . N?lle pa- 
reti laterali di quefto Altare vi fono due 
Ifcrizioni , in quella a mano delira , clofe 
fopra la Porta della Canonica, o fìa del 
Cfaioftro de’ Canonici (folito fabbricarli 
anticamente predò la Chiefa maggiore) 
vi è r Elogio di Monlig. Aleffandro 
Plccolomini gran Filofofo , e Matemati- 
co morto Arcivefcovo di Siena Coa* 
diutore nel 1578. E in quella a mano 
finiftra lì accenna in carattere Lombar- 
do la venuta in Siena di Gregorio XII. 
nel 1407. con dodici Cardinali per an- 
dare al Concilio di Pila : Vi fono inta- 
gliate fopra dodici Armi Gentilizie dei 
detti Cardinali , conforme appunto fo- 
no riportate dal Ciacconio, il quale ri- 
porta ancora la citata ifcrizìone nella vi- 
ta del detto Pontefice. 

La fela , che fegue nell’ Altare de 
SS. Apoftoli Jacomo , è Filippo , lìccom* 
l’altra del Martirio de’ quattro Santi 
Incoronati fono ambedue lavorate da 
Francefco Trivifani Romano . Di quà > 
e di là allato alle Porte minori fi ve^ 
dono le Statue di Marcello IL e Pavo- 
lo V. delle quali la prima fu fcolpita da 
Domenico di Pietro Cafaggì Fiorenrido , 
e r altra da Fulvio Signorini terminata 
•jjel lóog, e fe verrà giuftanaentc obiet^ 
^ ■ Uto, 
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tat* , che ne’terapj dei fuddettl Scul- 
teri non era per ancora Favolo V. flato 
inalzato al Trono del Vaticano fi reflet- 
ta, che le medefinie rapprefentavano di 
quel tempo non i fuddettl , ma i Pon- 
tefici Aleflandro III. e Pio II. 

Venendo in faccia alla Porta Maggio- 
glore dalla parte di dentro è da ofler- 
var/ì Tornato delle Colonne , che laforJ 
mano (che da prima flavano nelT ulti- 
mo Altare di fopra defcritto ) intaglia- 
te , e lavorate a «fogliami, e baffi ri- 
lievi nel 1483. Softengono quelle con il 
loro architrave ornato parimente di figu- 
re in baffi riHevi una ringhiera dorata 
fopra la qnalè fcorgefi T Occhio di Cri- 
ftalli , che dà luce alla Chiefa , dove in 
Pittura ottimamente compartita , e lin- 
damente colorita è illeriata la Cena del 
Signore, opera del celebre Pallorino di 
Giovanni Micheli Scultore Senefe nell* 
anno 1,449. cui fa onorata menzione 
il Vafari nella Vita d! Valerio Vicenti- 
noj e il P. Ugurgieri nelle Pompe Se- 
tit. 33. num. 44. (<») . 

Gli ornati delle Volte di tutte tre le 
Navate a cielo ftellato , gli Arabefchi , 




fj» Pafiorine di Giovanni Micheli ira- 
parb l arte da Guglielmo Marfilla ProfefTo-‘ 
re Frantele^ e primo Maeflro di fimilì la- 
vori , da coi non folo egli apprefe perfetta- 
mente la fcuhla, mJ li’ ereditò gT Illru- 
menti, * -- - -- ,1 
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nej;!! Archi, le Dorature, i Buftl deatU 
Imperadorl , la fcorretta e non com- 
piuta Cronologia de’ Pontefici, che co- 
mincia da Noftro Signore , e termina 
ad Adriano IV. anteceflbre ad Aieffan- 
dro III. nella metà del XII. Secolo, c 
che ha fommlnlftrato materia con tanti 
abbagli , di credere la favola del'a Pa- 
pefTa Giovanna ( della quale veramente 
t'rà Leone IV. c Benedetto IH. vi era 
la Statua (<*) levata poi nel 1600. ad 
iftanza di Clemente Vili, per ordine 
del Gran>Ouca di Tofcana ) ed ogni al- 
tro , che fi fcorge nelle volte fu fatto 
lavorare e fcolpire dal Rettore Frà Al- 
berto Arlnghleri Cav. di Rodi nella ca- 
denza del Secolo . decimo quinto cioè 
nel 149/?. 

Le Statue de’ dodici Apoftoli lavorate 
In marmo di Carrara , che pofano ne* 
Pilaftrl di mezzo delle Colonne , ficco- 
me le due fotte la Cupola . ohe rappre- 
fentano Noftro Signore, e M SS. fo'io! 
opera di Giufeppe Mazzur>l* Seuefe fin 
dàT principio del corrente Secolo . GU 
antichi Apoftoli che vi erano furono crl- 
locatl nella facciata efterioi^e di quefta 
. ' 'Ghie. • 



(4) TU cambiata la Statua della Papef» 
fa Giovanna in quella di Zacrheria I. come 
ài, Libri delle memorie détl’Opera a te^^i 
del Rettore' Tommafi non ’aVendd mancato 
di riportar zìò ilPt'Matnilon nfi fpo'yia^ 
'Slo’d’kalià; ' ’ ‘ " ■ ; 
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Chiefa nel KJ95. nè fcnobra jioterfì qse- 
ftl attribuirfi al Vecchietta , come fi pre^ 
te ode , poiché efio lavorava d* uti guilo 
troppo migliere . 

La Cupola > che è in mèzzo alle Voi* 
te della 6hiefa , è alta dal principio dei* 
la palla di ottone fino al pavimento 
braccia 69. Quella è ornata riccamente 
di grofie llelle mefie a oro . Si vedono 
in eifa alcune pitture rapprefeatanti gli 
antichi Profeti fatte nel 1481. da Gui- 
docclo di Giovanni Coezarelll , e da Se- 
halliano dìFrancefco, Pittori Seoefi, La 
Pergamena , o Lanterna , che pofa fopra 
la Cupola , e che ha fopra di fe il Cu- 
polino fu rifatta nel i66r;, con molta 
fpefa> a cui contribuì affai la magnani- 
mità di Aleffantlro VII. Belliflimo è 1 ’ 
ornamento meffo a oro nel ifo4. dell’ 
Affunta con una fchiera d’ Angioli fopra 
r Arco di mezzo di detta Cupola , che 
è opera di Giovanni Mazzuoli Senefe • 
Le rozze Statue de* quattro Santi Av- 
vocati , e di S. Bernardino , e Santa Ca- 
terina non è noto di chi fiano opera . 
Quelle parimente furono fatte mettere a 
oro nel detto anno predetto dal Retto- 
re Aleffandro Nini. 

Appoggiate a due delle Colonne , che 
mftengono la Cupola , fi fcorgono due 
Antenne , che furono tolte già dal Car- 
roccio de Fiorentini nella rinnomata vlt” 
torJa acquillata da Senefi nel 1260, » 
Moatc Aperto. 
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Oli otto Angioli di Bronzo appolU aU 
le Colonne prolTime all’ Aitar maggiore 
6 oflervano tutti di diverfe fembianze • 
ed hanno diverfa pofitnra e diTerfc at* 
•titvdinl di TÌta , ma però tutte natura- 
li c graziofe . Non hanno di yeflito al- 
tro > che i fianehi , c fono in quella par- 
te talmente panneggiati » che formano 
un lavoro afTai regolato* ed eccellente. 
Quattro di quelli* che vengono ad effe- 
re i più proffimiair Aitar maggiore pre- 
detto non falò furono tUfegno di Do- 
menico Beccafumi rinomato Plttor Se- 
at fé chiamato volgarmente Mecarino, 
ma da effo furono gittati* e pulitile)-. 
GII altri quattro tutto che belli , ma 
non uniformi intieramente crederei* che 
fulTero opera dì altro autore . 

Degno di ammirazione è il Pulpito 
di marmo fatto alla Lombarda di figu- 
ra ^ottangolare a fedici cubiti di circui- 
to , intagliato tutto a baffo rilievo * che 
rapprefenta alcune Iftorie Sacre * e fpe- 
cialraente del nuovo Teftaraento . Pofa 
quello fopra nove Colonne tutte di Gra- 
nito Orientale ( ciafeuna di cave diverfe) 
eollocate fopra ad nna hafe fatta a ufo 
di zoccolo* alca quali un braccio. Una 
di quelle* che regge il piana interiore , 

pofa 



Il Vafari nella relazione delia Vi- 
ta di quello Pittore riferifcc, che i metal li * 
che e(To gittava» firoQO «ama della faa 
morte • 



r,„ 



I 




, , < 23 )» 

pofa nel centro del bafamento con a p" 
di effa un intaglio di pietra tutta di uu 
pezzo di fla uette di mezzo rilievo . Del^ 
le altre otto colonne , che loftengono 
gli angoli, quattro pofano alteruatlva- 
mente con la tua baie nel detto zocco- 
lo, ed altre quattro pofano culla lua ba- 
fe fopra Leoni, e Leonefle grandi quafi 
al naturale , che fcberzano coi loro par- 
ti , quali figure fanno «ì , che lo zocco- 
lo, che le regge, non rimane configu, 
rato al piano ottangolare del Pulpito , 
In ciafcun angolo al di fuori di detto 
Pulpito vi è una , o due ftatuette , e 
fotto vi fono altre più piccole , tutte 
efpTimenti, le quali poggiano ciafcun* 
fopra il Capitello della Colonna fottoe 
polla ad ufo d’ imbafamento. Trà un 
Capitello , e T altro lì vedono tre ardii 
alla Lombarda, quali fervono mirabil- 
mente di foftegno ai piani di fopra po- 
lli , che compongono il detto Pulpito. 
Quella illullre opera è di Niccolò da Pi- 
fa , e di Giovanni fuo figliuolo , a! qua- 
li fu cotnmelTa nel is:6y. e fu ajutato 
detto Niccolò da Lapo di Donato, e da 
Allolfo fu©i Difcepoli che lavorarono 
anche nella facciata della Chiefa. E* 
pregevole il fregetto di Crlllallo brulla- 
to d’ oro commeflb nel regolo , che gi- 
ra d intorno all’ imbafamento del Perga- 
mo, e nei tramezzi ancora degli Archi, 
aggiunto di poi per ornamento dal Pa- 
fioriao celebre Artefice di Vetrsite , pat, 

la 
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fa ancora 4 ftata di poi la Scala per fai 
lirvl lavorata graziotamente in forma di 
Chiocciola , e con fottiliflìmi baffi rilie- 
vi , la quale fu difegnata fecondo un an- 
tica tradizione da Mecarino , e gli Ar- 
tefici , che vi lavorarono , furono prin- 
cipalmente Gio. Antonio detto il Mu- 
gnaino, Bernardin* di Giacomo, ed al- 
tri circa il 1540. Sono degne d’ oflèrva- 
zione le piccole Colonne di detta Sca- 
la , che fono tutte di una diverfa ftrut- 
tura , e qualità differente di pietre . 

Si porge ad f fio la defcrizione del ma- 
ravigliofo Pavimento , che rende alla Cit- 
tà partifolaie fpler.dore , e che in ri- 
guardarlo rimangono i Foraftierì tutti 
forprefi, , di maniera tale, che nel rac- 
conto di eflò per maggior foddisfazione 
alquanto di più mi farà neceflario di 
eftendtrmi. Qucft’ìnfigne lavoro rapprc- 
fcntante molti de’fatti più fiugolarì del- 
la Sacra Scrittura, che Guglielmo Bu- 
deo chiamò fecondo il detto eli Plinio 
s Opus Vermiculatura d è flato fatto 
in più tempi , e da diverfi Artefici • Mi- 
rabile è più d’ ogni altro 1’ ©pera del 
celebre Mecarino nella Navata di mezzo 
avanti l’ Aitar maggiore («) . Nel primo 
plano adunque fatto l’Altare è rappre- 
ieutata con rimtffi di pietre bigie , e 

bian- 



(a) I Cartoni dell* I (iorie difegnate in 
in quella navata fi vedono in Cafa dei Sigg. 
Spannocchi . 
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bianche la Storia del Sacrifizio di Àbra- 
mo . Vedelì in mezz* il quadro , in cui 
fi efprime Abramo in atto di fagrificare 
Jl fuo Figlio Ifacco . Dalla banda delira 
nella parte fuperiore vi è riftelTo Abra. 
BQO fedente all' ombra intorno agli Ar- 
menti, che riceve dall’Angiolo il coman- 
do di facrifìcare il fuo figlio . Dalla fini- 
ftra fi wede Abramo , e Ifacco , che fi 
licenziano da Sara Moglie e Madre re- 
fpettivamente, ed un Servo, che carica 
un giumento per il viaggio da farli . 
Nella parte di lotto vi fono Abramo , e 
Ifacco SI federe con qvattro Servi, il giu- 
mento carico , ed un Angiolo , che ac- 
cenna il Monte, dove Iddio vuole, che 
fi faccia il Sacrifizio. Dalla delira vi fo- 
no Servi con il Giumento fermati per 
ordine di Abramo a piè del Monte. Fi- 
nalmente dalla parte llnillra vicino all* 
Altare del Sacrifizio vi è un Ariete in- 
trigato con le Corna tra la Macchia , 
che poi fu facrificato in vece di Ifacce. 
Tutto quello è rapprefentato in figure 
grandi al naturale c in diverfe politure . 

Z-a deferitta Storia è tenuta in mez- 
zo da fette <juadri piccoli per banda , 
che dimollrano il Vecchio Tobia , la Ca- 
rità , Adamo , un Profeta , che non ha 
geroglifico per dare a conofeere chi fia , 
una donna fedente con un libro aperto 
nelle mani , Abelle , che facrifìca , uu' 
altra donna con un putto a piedi, che 
ferabra clTere la Speranza. Dalla parte 

C finl- 
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riaiftuÉ deir Altare vi foao Elifro Pr»fe« 
ta , che rifufeita il Figlio della Vedova 
Sunzmitide , altro Profeta con un libro 
in roano, Èva, un altra Donna fedente 
con un libro aperto in mano , che rap- 
prefenta una Virtù , la Prudenza , Mef- 
chifedecb , e la Fede . Finalmente il 
detto Quadro di Abramo è ferrato dal- 
le parti laterali, e infondo da una fre- 
giatura , nella quale è rapprefentata una 
moltitudine grandilTicna di gente d’ogni 
f#flb , ed età parte veftita , e parte nu- 
da, e tutte mezze figure , efprimendo 
forfè il Popolo Ebreo ufeito d’ Egitto 
e pellegrinante verfo la Terra di Prc- 
rohrione con un Altare in mezzo, vi- 
cino al quale fi vedono alcuni , che fuo- 
Eiino Pilfari, e Cornetti. Tutte le fo- 
pra accennate Storie , e figure difegnnte 
già da Mecarino furono lavorate da Ber- 
nardino di Giacomo, e da Pellegrino di 
Pietro Scarpellini nel 1546. 

Sorto ai tre Scalini, che fi feendono 
dal Piano dell’ Aitar maggiore fi vede 
un Cerchio , in cui è rapprefentato il 
Re David fedente in Trono , che loda 
Iddio cantando i fuoi Salmi al fuonc di 
quattro Suonatori, che fuonano varj Iftrur 
menti. Quelle Lavorofu fatto nel 14:14. 
conforme ivi fi legge , ma non è noto 
l’Artefice. Nelle due Nicchie allato fat- 
te in forma di Tabernacoli fi vede ia 
una David ancor Giovinetto , che feari- 
la froiojbola contro il Gigante Go- 
lia , 
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fta, e nell’ altra i’ ifteffo Gljfante colpi- 
ta in atto di cadere in terra , opera 
parimente antica . 

Sotto allo Scalino , che atravcrfa la 
Navata di mezzo è rapprefentata con dl« 
fegno di Mecarine la Storia delle Leg- 
gi > che Dio diede a Mose nel Monte 
Sinai r Vedei prima Mosè in atto di ri- 
cevere da Dio la Legge nelle Tavole di 
Pietra: Aliatovi è il Popolo Ebreo, che 
afpetta il ritorno di Mosè da detto raoni- 
te : Nell’altra parte lì vedono erprcYH 
sBolti uccifori , e uccili , alludendo agli 
ordini dati da Mesè dopo che fcefe dal 
Monte di uccidere cioè tutti quelli, che 
avevano idolatrato : Nel mezzo vi è M< si 
ftante in piedi fdegnato col Popolo Ido- 
latro, e in atto di fpezzare le Tavole 
della Legge i A mano deftra di quello 
tì è il Popolo Ebreo , ebe obbliga Aaron 
a fargli degli Idoli ; conforme fece for- 
mando colle loro gloje un Vitello d’ 
oro . A llnilira vedefì il Vitello d’ oro 
collocato fopra a un Altare, e il Popo- 
lo che faerifìca, ma fopraggiungendo 
Mesè vlcn tutto gettato a terra . Tutta 
quella Storia difegnata già da Mecarìno 
nel 1531. fu lavorata, e intagliata da 
piiV fcarpellini, cioè da Bernardino di 
Giacomo , da Giacomo , c Bartolommeo 
di Pietro Gallo, e da Giovanni dì An- 
tonio Marinelli detto il Mugnaino . 

Sotto alla fopra deferitta Storia delt 
le Leggi vi è quella del miracolofo fea- 
G & turi- 
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turlmento dell’acqua fatto colla Verga 
di Mcsè da una Selce per diffetare il 
Popolo Ebreo nel fuo^ Viaggio del De- 
ferto . E quella pure è difegoaU da Me- 
carino, ma non è «oto il tempo, p«- 
chè a Libri dell’opera, non nft appart- 
ile .• Co) . n ^ 

Alla Storia dell’acqua, «e fieguooo 
quattro compartimenti grandi efprlmen- 
li la Storia del Sacrifizio d Eoa , nel 

fecondo il Sacrifizio 
terzo l’occlfioHe de’ Profeti di Basd fal- 
lo Dio, e nel quarto la convenzione tra 
Elia, e Acab per fperimentare qual for- 
fè il Vero Dio . Sopra alle mandorle gran- 
di, perchè fono a Seffagono per riqua- 
dratura della fuperiore > ^ 

Re Acab , che da Abdia di lui 
è condotto a incontrare Elia , dalle ban- 
de dell’ultima mandorla per 
_tura nel fondo a mano delira vi è Elia , 

‘ che fu2<^c lo fdegno di Jezabel moglie 

/di 

lo, nell’ultimo fondo, vicino all arco 
lotto la Cupola vi fono due altre pic- 
cole mandorle, delle q«alr * 

delira lì contiene il 

fece Elia del morto fanciullo, della Ve- 



(a) Le lopra accennate ftorie Sdegnate 
con vivezza da Mecarìoo fono ^***.^®“* 
U*nte intaglate da- valenti Uom^ 
pubblicate colle (lampe e le ne, irora o- 
puffo ì Particolari- 
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dova,:* nell’altra a finiftra vi è El\a 
quando chiede il pane alla donna . Que- 
lle ancora ftirono difegnate da Mecarl- 
no , ma non polle in efecuzione da Mae- 
firi così eccellenti , come V altre di fo- 
pra deferitte', e furono delle prime , che 
delineaffe il detto Pittore, perchè a Li- 
bri: deir Opera apparifce , che furono 
ultimati i Cartoni nel 1518. Seno rima- 
ne però in quei feffagoni le Storie e fi- 
gure , che vi erano astiche .• 

Nel mezzo della Navata * vicino all’ 
Arco di fotto» alla Cupola vi fono due 
fii^ure tutte intiere, che' rapprefentano 
la Parabola Evangelica^ di< colui , che 
vidde la' feftaca nell’ occhio del profli- 
mo e* non la trave , che aveva' nel fuo . 
Sopra tal efpreflìone di parabola vi fono 
due ciechi’,, e. un puttO' nudo a federe 
con una cartella col motto' ss-’ Notate s 
dalla parte finiftra vi è una' figura di 
Uomo, che dona una moneta d’oro ad 
una* Donna', che fofiiene nelle braccia 
un piccolo bambino . E’ rimarchevole il 
di luL vcllito fecoudo'l’ ufo de’ Secoli 
barbari una Tonaca' cioè", che lo copre 
fino a piedi , con^' Garnurra fopra fenza 
maniche , berretta' io'tclla ,- fénza bar- 

*3 Spalla , 

e fole Ciabatte a piedi fenz’altro calzare , 
Scendendo a baffo, e paffàto l’ Arco j 
che fofticne la Cupola nella Navata di 
mezzo vi è un quadro , dentro al quale 
fi feorge la Ruota della Fortuna , e nella 
C 3 Sena- 
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Soamiti i\ KTa fi vede in Tron» «u» 

Monarca con Corona imperlale in tefta 
e con fcettro In mano. Negli Angoli di 
quello Quadro vi è una mezza figura ri- 
girata da fregi di pietre bianche c ne- 
re > e ciafciina tiene una Cartella’ dillc- 
fa e fvolazzante , in cui vi fono fcol- 
pite alcune parole , e fentenze alluden- 
ti alla. Fortuna . Quello fimbolo della 
Fortuna, che- qui fu pollo fin dal 1-506. 
fenza ellcrfi) potuto mal ritrovar 1’ Ar-- 
tefice del difegno , e dell’ intaglio, per, 
eller molto deteriorato-; E per levar quel- 
la deformità , che rendeva al pavimento 
una certa elevazione fu del tutto in fimil 
guifa rilàtto modernamente nel 1777. 

Al defcritto quadro fuccede il fublime 
ma erto Colle della Virtù rapprefentata 
in figura di Donna fedente coronata di 
gioje , fopra cui leggefi^ in una Cartella' 
il ftguente diftico . 

Huic propera te Viri, falebrofum- 
fcandite montem , 

l’ulchra laboris erunt prsemla., pai- • 
ma , quit» . 

All.n mano delira della VIrrò è Socra^ 
te figura tutta intera in abito Fìlofofì- 
co con un libro ferrato in mano, ed al-- 
la fiiiiftra- vi è il Ftlofofo Grate in atto 
di gettarvi! le ricchezze. Il fuolo, ov* 
pofano le dette figure , è tutto ripieno di 
Serpenti e di fàflj , fcogli per deno- 
tare i molti impedimenti , che a tal 
viaggio fi oppongono . Fiualiaente dalla 

l baa- 
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banda flnlftra ▼» è una Figura , cbe fena- 
bra la Fortuna con alcuni Geroerfifici • 
Quefte Figure chi l'abbia difegnate a 
inventate , ficcoaie in quale anno iiano 
Hate lavorate , boi> fi trova nei Libri dell* 
Ope ra annotato . 

Succede al fuddefto quadre In cui vi 
^ una Ruota con 24. raggi fatti a colen- 
na e con molta vaghezza : Nel centro' 
della Ruota vi è un cerchio dove fi ve* 
dt un Aquila con le ali rtefe , coronata 
in fella di Corona Imperiale , ma qw^ 
fto ancora rimane all’ ofcuro di quando, 
e da chi fia fiato difegnato e lavorato . 

Il penultimo Quadro ornato , e recin- 
to di fiori , come gli altri di più fafce 
di pietra di più colori , e larghezze è 
ripieno da un cerchio perfetto formato 
in pietra bianca , in cui fono fpianate 
in tanti piccoli tondi a mofaico le Cit- 
tà confederate con arme, edinfegna pu- 
bi ica di eflè , e nel mezzo vi fi fcorge 
la Lupa, che rapprefenta la Città di 
Sisma. Cominciando il cerchio a mano 
delira Feggefi Firenze figurata in un Leo- 
ne , fegue Lucca figurata in un Lupo , 
poi^ Fifa In una Lepre, Viterbo nell’ 
Unicorno, Perugia in una Cicogna, Ro- 
ma in un Elefante colla Torre nel dor- 

, Orvieto in un Papero, finalmente 
Arezzo in un Cavallo; Nella riquadra- 
tura del cercliio maggiore fi leggono 
tpartro altre Città, cioè Mafia rappre. 
tentata in un Leone con rafirello lopra 
• con 
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con tre ffisH , Groffeto in un Capriolo^» 
Volterra In ua. Avvolrojo , c Piftoja in 
un Drago. Di quefie ancora non berin* 
tracciato nè l’Artefice, nè 1’ Anno , ma 
certamente non le giudicherei più anti- 
che deh 1400 perché poco avanti fu 
principiato i! Pavimento a- cfTere incro-- 
fiato di marmi.. 

Finalment» l’ altimo quadro, che ba) 
per termine la Porta dì mezzo contiene 
tre Figure, delle quali la principale è 
In Àbito grave e maefiofo come di Sa- 
cerdote, con berretta in tefta affai al- 
ta, c rapprefenta il- fuppofte Mercurio 
Trimegifto creduto contemporaneo di' 
Mosè , li quale tiene la finifira fopra ad 
una -cartella foftenuta da due Leoni ala- 
ti , dove fi leggono alcune parole tolte* 
dal Pemandro attribuito ad efib e com- 
pofio nel primi tempi della Cbiefa avaU'* 
ti cioè al Concilio Viceno L da un Pla- 
tonico Crifiiaao , e fono ^ Deus omnium' 
Creator fecum Deum ’ fedi vijibilem , ó* * 
hune fedi primum , & folum ■, quo chieda* 
duj efi , & valde amavit proprium Filium ‘ 
qui appellatur SanBum Verhum c Li' a Ir 
tre due Figure rapprefentano il Popolo 
Egiziano* in atto di ricevere* da detto 
Mercurio «n Libro aperto, in cui fono- 
fcritte quefte parole s Sufdpite' LiBe* 
ras, & Leges Egiptij' K Quello Quadro 
fu perfezionato nell 1488. come ne colta 
dai Libri dell’Opera, ma non vi refi», 
regiftrato 1* Artefice. 

Ri- 




‘ «C 33 )> 

Ritornando indietro a man iinlftra 
dalla parte della NaTata laterale rerfo 
la Sagreft'ia , dove fono rapprefentatl al- 
tri fatti delia divina - Scrittura fi vede 
in faccia alla Cappella di S. Gio; Bat- 
tila 11 difcacciamento di Erede Antlpa 
dal fuo Governo , e Signoria accaduto 
dopo la morte data a Gio^ Battifta , 
dove viene efpreflò il coraggio , eh’ ei 
jQoftra di refidere con le fue genti all’ 
impeto de’ nemici armati e a cavallo . 
Quella fu difegnata nel 1484, da Mae- 
ftro Benvenuto di MT. Giovanni Pittore , 
e fcolpita da SeballlanO’ di Francefeo 
Scarpellino , il quale ditrgnò parimente 
il fregio ivi accanto,, che contiene Leo- 
ni alati cen vari Intrecciamenti , ficco- 
me altre fafee , e fregi circa elio a man- 
dorle bianche e rode . Il lavoro fu e fe- 
guito da più Artefici cioè da Vito dL 
Marco, da Bartolomeo di Domenico, ed 
altri .. Accanto al pilal^ro di fopra della 
Porta della Cappella di S. Giovanni fi 
legge nel Pavimento una: Ifcrizione Se- 
polcrale fatta In una Epigramma in me- 
moria di Gio. Antonio Campano morto 
in Siena nel 1477- il quale fu uno trù i 
celebri- Letterati- del -fuo Secolo, e fa- 
- vento affai da Pio li, per la fimillturli- 
ne degli ftudj , che avea «on elTo . Fu 
fatto Vefcnvo di Teramo nell’ Abruzzo, 
come fi vede in UghelU nell’ Ital. Sac. 
ai Vefeovi di Teraroo n. 42. dove è -ri- 
portata parimente lafopradetta Ifcrizio# 

ne 
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grazia <j,* pol e»rf 

J'^^fi rìpol '^ toreri ne/ n? . *«>i Uo, 

S^p"f 

2o”T-** ® 

yo riportato t^^oze /„ ^»Ppre- 

tt ft°'°""'- rii "*0?", '^'>- 

s,n,r . . * M«„. «ei ,^,,. , 

^opo fino all r. Acuitale 

P'to liiM^r 5ca//nn j- 

^ ? ’** de/*''™- =>' Pul- 

p/of.r„e Pir« '^'',,?P'« di Giù: 
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tello C«) . ^ 

A tran deftra nell' ifteiTo piaHo è rat, 
prefentata la Storia di Giofuè^ che avpJ“ 
do iem,u I. g.,„| °d “i 'cta,'ur 
Amorrei fece eUterre coftoro da u„! 
Grotta vicm. alla Citti di Maceda,d"! 

mani con effo , e di poi li fece an- 
piccare a cinque ftipiti Onefì-o c» ^ 
è intagliata in’ pietra^hnc^ 
figure si di Uomini, che di Cava’lii fi. 

no fatte con molta vivezza . L’Artefice 

r di Boninfténa 

di CUI il Vafari fcrivendo la Vita rife* 
ri, che ei fu il primo, che nel Pa2" 

Se^^° H* n Pnncipio fi rii 

rneffi delle figure di chiaro ofcuro e 

CIÒ fu circa II 1350. A finifira v? è Jma 
figura grande rapprefentante li Re Sa- 
lomone , .e alla deftra vedefi Glofuè tu? 
to armato, e con var; geroglifici Infi- 
colla figura del Sofe &do ?? 
comando datogli da effo di fermare il 

.|K. tempo , Lette,. 

" tdnfe' >«»gH» , . 
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i. Fi Giofuè , e cinque Rè impiccate 

„ Facendo il Sol fermare , • c*n 
Xempefta 

„ Da frenar la nemica gente pefta . 

Salendo li tre Scalini nel piano avan- 
ti fa Sagreftia fi vede rapprefentata la 
Fortezza , che con la finiftra regge una 
colonna^ e con la delira uno feudo; Se- 
gue poi la Giullizia fedente , che con 
la finiftra foftiene il Globo terraqueo 
e con la delira tiene impugnata una fpa- 
da . Dietro all’ Altare maggiore fi vede 
una figura dì Donna , che moftra di llar 
genuflefla ed orante , e fi crede rap- 
prefentare la Pietà . Dalla banda finiftra 
deir Aitar maggiore fi vedono due altre 
Virtù-con i loro geroglinci > e fono la 
Prudenza , e la Temperanza . Quelle fo- 
no di maniera antica e rozze , ma non 
è noto nè 1- Artefice nè il tempo . 

Sotto ai tre Scalini fui Piano prefib 
r Altare del Sacramento trovafi 1’ Ifto- 
ria di Sanfone e delle fue prodezze con- 
tro i Flliftei. Quella Storia è tenuta in 
mezzo da due figure intiere . Quella a 
mano delira , che è quaft coperta , rap- 
prefenta Giuda Maccabeo con un Alla 
lunga in mano , e uno feudo di molta 
grand? zza : E nell' altra vi è Mose , che 
tiene alzate le Tavole Ijcritte dalla Leg- 
ge, pjon pochi intendenti fi perfuadono 
eifere fiata quella Storia difegnata da 
Duccio Senefe , altri poi fono di contra- 
rio fentimento , ficchè io non iaprei prc- 

cifa* 
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«Ifamente fìffarml oè circa l' Artefice , 
nè circa il tempo, ma dico bens\ eiTcrc 
^elle più antiche , che in detto Pavi- 
mento fi vedino . 

Scendendo lo Scalino fi trov* una Fi- 
gura d’Iraperadore In Trono creduta di 
Cario IV. con tre perfonaggi per ban- 
da , t[uali non (ì fa cofa rapprefeotino , 
ma la verità è che non efiendovl fcrit- 
to cofa alcuna non poflb ficuramente af- 
ferire dii fia fiato il difegnatore , c in 
qual anno fia fiata perfezionata . 

Al pari della fopradetta Figura vi è 
la Storia di Abfalon , quando rltrovan. 
doli armato in Campagna contro fuo Pa- 
dre , rimafc appiccato -per i Capelli, ed 
ivi da Gioab fu uccifo con tre lance . 
Di quella ancora non fi può alfegnare 1* 
Artefice , ma fembra fatta circa la metà 
del XV. Secolo . Lateralmente a quella 
Storia , cioè avanti 1 ’ Altare di S. Ber- 
nardino, fi vede il Sepolcro di M. Car- 
lo BartoII (a) Vefcovo di Siena morto 
nel 1444. il quale era fiato al Concilio 
di Firenze nel 1439. e di là portò a Sie- 
na la lieta «uova della Pace conchlufa 
tra il Pontefice, e la Repubblica. Fa 
menzione di detto Sepolcro Ughelli nell* 
Italia Sacra . 

Piò a bafib è rapprefentata la •Batta- 
glia di Jeft In difefa degH Ifraeli contro 

1) Am< 

(*) II medefitno era fiate Rettore del- 
lo Specie di S. Maria della Scala «el 1410. 
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Afnmone , la vittoria , eh* oc riporto « 
«a il facrllìclo , eh ei fece della fua uni- 
ca figlia per voto fatto di facrificare la 
prima perlòna , che incontrato avelie del- 
la fua Famiglia dopo ottenuta la Vit- 
toria Tutto queflo è rapprefentato con 
molta perfezione in tutte le fue parti » 
# in tutti gli accidenti • Fu fpianato 
nel 1483. ma non fi fa chi la difegnalTc • 

Avanti la Porta della Cappella Ponti- 
ficia fi ^^edono fcolpitele fette Età dell* 
Uomo .in feì ottangoli, in mezzo ai qua-’ 
•Ji ‘efifte un quadrato acuto a guifa di 
Mandorla chiamato da Mattematici Kom- 
bo. Simili Storie furono perfeiionate 
nel 1476. e fi crede, che il Proftfforc 
fia fiato Macftro Antonio Federighi. SI 
vedono in oltre quattro Quadri moder- 
namente fcolplti nel 1779* da Maefiro 
Matteo Pini Scultore a difegno di Carlo 
Amidei , nei quali vien rapprefentata in 
uno la fleligioHe , e c.egll altri le tre 
Virtù Teologali Fede , Speranza > e 
Carità . 

Nel Pavinjente delle due Navate late- 
rali di fotto la Cupola fi vedono fpiana- 
»e le dicci Sibille , cioè cinque per ban- 
da, delle quali ciafcùna ha con fe l’ 
Ifcrizione , che accenna l’Oracolo, che 
le viene fuppofio . Qnefte fono intaglia- 
te in marmo bianco , .ed hanno profondo 
il marmo nero . Alla finiftra , comin- 
ciando dal piano della Libreria fino al- 
la Porta laterale , vi è la Sibilla Albu - 

.* nea , 
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iiea , fegue dopo la Sibilla Samia , pel 
Frigia , la Elefpontlca , e la ^-Libica . 
Furono dette Sibille lavorate circa al 1473. 
da Benvenuto di Gio. dipintore da Mat- 
teo di Giovanni, da Nerocdo, e da 
Guidoccio di Gio. CozzarelH. Alla ma- 
no delira cominciando dalla parte del 
Campanile fino al termine della Chlefaf 
vr è la Sibilla Perfica fplanata da Ur- 
bano di Pietro da Cortona infieme eoo 
tutti gli ornamenti e fafce , che fe le 
vedono attorno . Segue la Sibilla Eritrea 
lavorata da' Antonio Federighi’’ Scultore 
dell'Opera nel 1481. La terza è là Cu- 
mana da M. Gio. di Stefano con tutto 
il fno ornamento. La quarta è la Cu- 
. mea di cui non fi fa 1’ Artefice . L’ ul- 
tima è la Delfica lavorata da Giuliano 
di Biagio, e da iVito di Marco con 
tutto il fuo ornamento verfo il i48'2. 

Nella foglia della Porta di mezzo a 
mano finiftra' fi vede il Sepolcro di Gio- 
vanni Ugurgieri con breve Keriziene in 
memoria della morte accadutagli nella 
Guerra di Monte aperto contro i Fio- 
rentini nel is6o, per cui egli fu il pri- 
mo infieme con Andrea Beccarinl ad ave- 
re l’onore della Sepoltura in quello Tem- 
pio come riporta il Libro delle Pompe 
Senefi tit. 29. n. 9. («-). ^ 




(a) Il P. Montfaucon ha riportato 
nel fuo ©iarto Italico le due IfcrJzioni far- 
te miirt a Ugfirgieriv^ e a Beccarinl confor- 
ne fi vede alla pag. ^41. 



'V 
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Avanti la foglia citeriore della Porta 
di rxezzo f llccoioe dalle altre Porte La- 
terali lì vede ornato il Pavimento di figu- 
re lavorate a trapano , eripiene di ituc- 
co > le quali rapprefentano funzioni Ec- 
c?elìaltiche come di Veftiarj , e Ordina- 
zioni Sacre con varie cerimonie , e at- 
ti. (^)uefte furono perfezionate > e dife- 
gnate da Gualparre di Agoftino Pitto- 
re c Scultore , e da Corfo di Maefira 
Sebaftiano da Firenze nel 1451* 

In mezzo al Piano , che è avanti alle 
dette tre Porte , cioè fopra alla Scali- 
nata della Chiefa , vi è rapprcfentato un 
Tempio in forma tonda, e da una ban- 
da vi è una figura genufielTa , che rap- 
prefenta il Piibl^icano , e dall’ altra vi è 
il Fariffo . Quella Storia del Vangelo è 
tenuta in mezzo da due gran vatì Sacri 
intagliati parimente in terra con l’ Ifcri- 
zione iucifa fopra , che dice in una 
s: Mei s: e nell’ altra 3 Lac allu- 
dcndofi al Rito antico di far guftare il 
miele, e il latte ai nuovi battezzati in 
età adulta per fignificare la nuova in- 
fanzia acquillata per il Battefimo con- 
forme riporta S. Girolamo contro Lu- 
cifcr. cap. 4. Tutto il rimanente del 
Plano Superiore della Scalinata , che cir- 
conda di fuori la Cliiefa è lavorato di 
Pietre di diwerfi colori e fregi > che 
formano un vago , e bello ornato . 

Compiuta adetfola deferizione di que- 
lla Chiefa perciò , che riguardi rinterno 

de- 
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defcrlvcrà adeffo ciò , chè d! maggior 
confideraaionc fi vede al di fuori , dirò 
primieramente , che la Facciata princi- 
pale era già fiata ultimata con diverfa 
Architettura della prefente circa la me- 
tà del Secolo XIII. con dllegno di Mie- 
colò da Fifa , ma non riufeita quefia agl’ 
Intendenti di univerfal fòdisfazionr, ven- 
ne pertanto demolita , e allungata la 
Cfaiefa in tutte e tre le di Lei Nava- 
te con un altro arco di vantaggio, e 
fu dato principio a quefia , che prefen- 
temente fi vede nel 1284. ponendovi nè 
fondamenti il Vefeovo Rinaldo Malavol- 
ti la prima Pietra da eflb benedetta con 
accompagnatura di non poche acclama- 
zioni di gioja , ed in oltre varie forte 
di monete vi vennero collocate. L’Ar- 
.chitettura fu penfiero di Giovanni di 
Niccolò da Fifa , e i Maeftri di Pie- 
tre furono Maeftro Lapo di M. Donato, 
e M. Coro di Giotto ScarpelUni e Scid*- 
fori Fiorentini . SI averebbe voluto dai 
Senefi render dipoi la detta Chiefa piò 
grande , e nel 1338. diedero infatti prin> 
«ipio ai nuovo accrefeimento col difegno 
grandiefo di Maeftro Landò Architetto 
da Siena a motivo della popolazione del- 
la Città la quel tempo affai numerofa ; 
Poiché nel fi contavano In offa 35127. 
Famiglie conforme dai Libri della Lira 
ne corta . Ma fop«ag giungendo dieci aa- 
BÌ dopo la fatai peftilenza , che defolò 
Bon folainente Siena , che fu ridotta^ a 
D 3< iblii 
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(oli dieci mila abitanti, come nota il 
Chiariffimo Uberto lìcnvogiientl m» 
una gran parte d’ Europa fi lafciò Ìm« 
perfetta la vafta Fabbrica già incomin- 
ciata , come lo è al predente , e timafc ! 
fufficiente la Chiefa , che vi era,, ac» 
crefcenctofi bensì di tempo in tempo • | 

di nuovi ornati di varia Architettura | 
e di molte altre he llifii me Opere , per le 
quali M» Adclifibn nel Tom. IV. de'fuol 
viaggi pag., C75. ha dovuto conféflare, ' 
che dopo la Baiiiica di S., Pietro di Ro- | 
ina puà vederli con piacere il Duomo 
di Siena. Volgendoli adunque lo- l’gu ar- 
do alla detta Facciata (<i), fi vede que- 
Aa arricchita tutta al prefente di alaba» 
rtri c. marmi finifiìmi lU varj. colori,. • ; 

da tutte le Parti, ornata di colonne > e 
di rilievi rapprefentantl dìverfe colè .. 

Sono rimarchevoli 1 Rilievi di Bronzo 
dorato aggiunti nel 163^;. Bei triangoli 
Superiori, che rapprefentano M. SS., 

S. Bernardino ,, e S. Caterina da Siena; | 
lìccome i Rilievi di marmo de* SS.. An- 
fano Crefeenzio, Vittorio, e Savino Av- 
vocato della Città collocati, negli Ango- 

a 



(<») Dopo h morte di Gio: da Ptf» 
hon compiuta la Facciata ne. fìi prefa Tin- 
ca mbenza per ultimarla, da Agoftino,, C: 
Agnolo Architetti Senefi , c forfè più a que- 
lli che al primo può atrribujrfi un tal di» 
legno perchè com torme feri ve il Vafari vi 
furono Profiflbri d’ Architettnra, e Scultura, 
ruolto più cccelicQÙ del fud* Giovanni . 




n del quadrato intorno all* Occhio i E 
le tre mezze figure di marmo parimen- 
te polle ne'Frontefpkj delle Porte rap. 
prefemanti i BB. Ambrogio Sanfedoni, 
^ Giovanni Colombini , e Andrea Galle- 
' rani Senef» , opera di Tommafo Redi da 
I Siena . O tre a quelli fi vedono i quat- 

f tro Vangelillì. I Bufi! , che formano il 

■ quadrato, di mezzo intorno all’ occhio 
della Facciata , fono i SS. Patriarchi del 
I Vecchio Teltamento . Eie molte figu- 
re di divcrfi Animali, che più fotte fi 
I vedono, fono altrettaate Imprtfe o firn- 
^ boli della Città conaf^derate • Sopra <jue- 
fte pofano le Statue de* Profeti di ma- 
I mera antica collocatevi nel 1333. 

! Nell’Architrave della Porta Laterale 

^ a mano delira fi legge una Ifcrizione la 
Caratteri Longobardi , che dice 
I s: Annua centenus Romse fempcr 

eli Jiibllenus 

Crimina laxantur, cui psealtet illa 
danantur 

Haec declaravlt Bonifatius , & rea 
boravit s .. 

Onde lì arguifee , che fin dal 1300. 
fotto Boiìiràzio- VIU- foife il lavoro di 
j. quella facciata già molto inoltrato Ca') . 
Avanti alla detta* Facciata dalle Parti 
iterali fi. vedono due Colonne del Se- 
colo 



In queft*anno > fiato rWorato il No- 
me di Dio, ch’lfopra la Porta maggiore^ 
6 riattati i doe Angioli oranti • 



CjOOijIt 
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eoli® antico, te quali fono iti Grsnit® 
orientale , e reggono la I-upa allattante 
■il fuo parto , che indica 1’ Arme- della 
Città . 

Finalmente è da oflervarl» il Campa- 
nile fabbricato di marmi bianchi , e ne- 
ri fui clifegn# , «om« eredefì di Agofti- 
110 , e dr Angiolo faddetto da Siena fo- 
pra Fantica Torre de’ Forteguerri , • 
IJifilomini , Qa) la quale era appoggiata 
nd un Palazzo , che poi fu dìenaolito 
nel i 6 ^ 8 . per rendere ifolato , e ph\ va- 
go il Tèmpio ; e a fpefe del Pontefice 
•Aleffandro VII', fu inoroftata di Marmi 
tutta quella parte , che verfo il Reai 
Palazzo riguarda , come pure il fimilfc 
fu fatto a fpefe delF Opera nel 1730. dal- 
la f^rte della Cìanonica Cch* ferve al 
prefeiite per abitazione del Cappellani', 
e Cheriei , che afliftono ai. divini Offiz): 
la mattina full’ Alba 

Demolito il Palazzo Arcivefeovile , co- 
me fi è detto furono provifionairaente 
aihittatc per abitazione degli Arcìvefeo- 
vi alcune Cife dell’ Opera , e venne per 
ornato dèlia medefima coftruita la Fac;- 
data ; ma rlufcendo quelle'troppo riftret- 
te , lì perfezionò- nel 1723^.. con idea pili 
magnilxca il Palauo , che al prefente fi 
vede . 



(a) Gii Eredi di quelle Famiglie , che 
fono il Malavolti , e i Rettori prò tempo- 
re delio Spedile hanno il Padronato di met- 
tere in poirelTo gli Arcivefeovi • 
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SI fcorge in fine una gran parte Ai 
quelle roacavlglic già coftruite per 11 
nuuTO ingrandimento del fopra defcrit- 
to Tempio j da cui rilevati il Profperto 
principale con tre grandlofi Portoni , fìc» 
come una navata intiera di Volta rico- 
perta desinata a di lioftri a varj ufi . 
Poiché nella di Lei Sommità vi è il Tea- 
tro detto il Saloncinò , ove fonò rap- 
prefentati dei Comici trattenimenti da 
una Compagnia Senefe , a cui fu mo- 
dernamente conccifo per benigno Motu- 
proprio del Noftro RiaL Sovrano . Nel. 
la parte di mezzo fono fiate adattate 
alcune Stanze per Archivio, e Refiden- 
za della Confulta dell’ Opera ; E nella 
parte inferiore, e a pian terreno fonovl 
alcune altre per i lavori di Scalpello , 
e per fegare le Pietre per fervizio del 
Tempio fuddetto. E giacché di quefìo 
Luogo fi parla non è da tralafciarfi fot- 
te filenzio , che fopra la Porta , ove fi 
da ringreffo ai detti Lavori lì vede per 
Architrave una Facciata di Urna della 
maniera antica degli Idolatri , nella qua- 
le per le Figure, e Geroglifici ivi 
efprcfii, fi comprende effervi fiato rac- 
chiufo un Comandante di Mare . 

In quefta Piazza, che da due parti 
fomminiftra anapllo comraodo alconcor- 
fo nelle Principali annue Solennità , e 
particolarmente nella Fella di M. S3. Af- 
iunta rifiede il grancliofo Reai Palazzo . 
Di cui può averli un‘ idea nella prima 

vedu- 
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veduta folto la Lettera ss ^ ss . SI òflerva 
quello fpaaiofo nel fuo Cortile magnf- 
fico nelle Sale , c per la moltiplicità 
fuoì appartamenti ben difpofti» ed or- 
dinati può fervir dì ricetto a qualunque 
piò amplia Corte , che vi fi po^ mai 
defiderare. Tale noo era già, quando 
dal Cardinale Raffaello Petrncct fi pof- 
fedeva , ma bensì riftretto nell’Angolo, 
che r antroBe copèrta comprende, daf 
medefìmo , c dal Sereaiffimo Principe 
Mattlas fiato piò volte Governatore di 
Siena in divcrfi tempi venne cella ma- 
niera d’ oggi Bccrefciuto » 

SPE9ALB BI S.M. DELLA ScALA 
celebre per le Infignl opere di Carità, che 
vi fi efercitano di ricevere , ed allevare 
i fanciulli efpofti , che fenza un tal aju- 
to facilmente perir potrebbero , di ac- 
cettare i malati di ogni fedo , per I qua- 
li non mancano gli fplrituali , c tempo- 
rali ajuti e di ritenere un Confcrvato- 
rio per le Fanciulle , le quali o fi ma- 
ritano , o veftono l'Abito Terziario di 
S. Agoftino. Fu fondato- intorno alla 
metà del Secolo IX. fecondo la più co- 
mune opinione da un tal Sotere colla 
protezione de! Canonici di quella Chie- 
fa Metropolitana , da evi prefe la fua 
denominazione, perchè porto dinanzi le 
Scale di ella , febbene non manchine al- 
cuni , che attribuifeano la fua fondazio- 
ne Intorno al Secolo decimo • Le fue 
abitazioni fono molto anaplie> « ben dT- 

fpo- 
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fpofte • VIen regolato da un Gentiluo- 
mo S<^nefe decorato col t tolo ‘ di Retto- 
re , (tf) tfettoda S. A. R. a -.ui prrfta- 
no ciii lìgUo tre altri Gè- ulìiornìni de- 
putati dalla prefata A. S. In quetto Luo- 
go convivono ancora molti Gì* v. ni, che 
da varie parti concorrono, per appren- 
dere £o’ veri precetti la Franca della 
Medicina, e della Chirurgia fotte la di- 
feipMna di ottimi ProfetTori , che vi fo- 
no ftipendiati , e predando nel medefi- 
xno tempo il loro fervizio fempre lo 
rendono più celebre non folo in Siena 
ma per tutta l’Italia ufeendone Mae- 
dri eccelle ntid) mi nell’ Arte loro . Molti 
ancora feno i Serventi , che aflldono not- 
te , e giorno , e molti i Medici , che in- 
tervengono alla cura di qued’ Infermi. 
Non poflb tralafciare fotte filenzio , co- 
me per render quedo Spedale più rag- 
guardevole è dato moderuamente arric- 
chito di un bel Teatro Anatomico fab- 
bricato tutto con fornica magnificenza 
e fpefa non ordinaria . 

In efTofì vede una fpaziofa Chiefa or- 
nata con Soffitta con Scorniciature in 
parte dorate, e arabefeate maravigllofa- 
mente, e nel Maggiore altare fi ener- 
vano una Statua del Salvatore opera di 

Lo- 



(a) Il medelìmo pub elTer dichiarato 
Cav. dello Sproo d’oro d^l Magidrato Su» 
premo di quella Città in occafione che e/Tp 
prende pubhiicamente il fuo poflelTo , 
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Loreoio di Pietro detto II Vecchietta^ 
e altre due di Angioli gettate nel bron- 
zo molto inferiori, e mal formate da 
Accurfio Baldi Statuario del Monte San 
Savino . Vi fono dae Angioli di marmo 
oranti fopra l’urna fcolpiti da Glafeppe 
Mazzuoli , e gli altri da GiOt Antonio 
di Lui fratello , come pure una Pietà , 
che è fotto la menfa , opera molto bel- 
li del fuddetto Giufeppe . 

La Tribuna , che prima reftava colo- 
rita da Giovanni di Raffaello Fiorenti- 
no detto poi de’ Navefì venne moderna- 
mente fcroftata,, e ridipinta a fpefe dell’ 
Eredità del Sig. Cav. Antonio Ugolini 
Rettore benemerito di quefto Spedale 
dal Cav. Sebaftiano Conca di Gaeta , ed 
invita 1 foraftieria riguardarla e ammi- 
rarla infierae con piacere (4). Rapprr^ 
fenta quella la Prooatica Pileina , ed in 
cflacosl vive ba imitate le naturali efprcf- 
fionì, che nulla di puH fi può defidera- 
re , che però colle iVampe ne venne al 
mondo pubblicato in Roma il difegno, 
e modernamente In Siena nel 1780. 

I Quadri ne’ quattro Altari inferiori , 



(4) Quefta Tribuna fu cominciata a di- 
pingerli Settembre 17?^. e reftb com- 

piuta il 19. Marzo dell’anno feguente, e 
nell* occafioie del fuo di fenopri mento furono 
(limpati in Siena diverfi Componimenti poe- 
tici in elogio del foprannominato Sig. Se- 
bafiiàno Conca ■ 
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che detta Chiefa lì asnmlrano fon* 
r Annuozlazionc del Morandi > 1’ Affun- 
ta di Pietro LucattclU , la S. Tcrefa di 
Ciro, c la S. Francefeà Romana del Sa- 
ccrdetc Antonio Nalìn! . 

Nella Cappella , che prima diecvafi del 
SS. Chiodo y c di prefente della Madon- 
na del Manto fì odcrva nell'Altare una 
Pittura a frefco rapprefentante un' Im- 
magine della Madonna predetta da Do- 
menico di Bartolo dipinta nel 1444. Fu 
quella quivi collocata in occafione della 
Cua traslazione feguita l'anno 1610. eoa 
tutta la maggior folenoe pompa dal luo- 
go, dà cui fu legata per opera di M. 
Pietro di Domenico della Valle Luga- 
na , dóve oggi è 1' aecelT* per entrare 
nella Corsia dell' Infermerie conforme 11 
tutto fì legge nella Ifcrizione ivi efìften- 
te . Sotto 1’ Altare rlpofa un Corpo in- 
tiero , ed Intatto , quale piamente fì cre- 
de , che fìa il fopra nominato Fondatore. 
Ed in alto fì feorge una grata di ferro , 
dove in un gran CalTone fornito da ogni 
parte parimente di ferro fì cuftodi- 
feono le Sacre Reliquie infìgni donati^ 
allo Spedale da Pietro di Giunta Torri- 
glanl con alcune condizioni a fe molto 
vantaggiofe nel , c da elfo com- 
prate nel 1357. in Coilantinopell in oe- 
cafìone della vendita, «he fegul di tat- 
ti I Sacri Arredi dell' Imperiai Cappel- 
la di CoilantÌDO . Confcrvafi fra qneile 
eia antico Codice in pergamena contl- 

E oen- 
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Dente i Vangai] fcrltti con tfloUa ,eecal« 
lenza in greco ricoperto «li argento do.- 
rato molto bene intefo con molte e i;a- 
rie figure alla greca fmaltate opra aacil- 
to celebrata anche da malti Intendenti 
Oltramontani , che T hanno vedoto . Il I 
P. Mnntfauccn Benedettino, il quale mn- j 
r] nel 1741. di aiioi 85. fa menzione di 
quella Codi.ce nel fuo JDiario Italico iicU 
la Biblioteca Biblioteca^ i^anMfcrptor. , 
e nella Paleografia Greca , dove fono que- 
lle lue parole s Senis in Npfocotnio exta- 
re dicunt Autograpbum Commentariorum 
S. fohannts CrTfoJìomi in ]oannem s: . E 
^fe dò da' elfo fu fcritto fajlamente , |>rp- 
(jedè , che nel palTaxe ch’eflo fece per 
Siena non avendo potuto averlo fottp gli 
occhi fe ne fiiode alla falla' relazione , 
che gliene fu fatta , e forfe^ fu la frivo- 
^ la autorità d’ un ricordo apporto in un 
Giornale del legnato 2. M. in f. 13/;. 
.efirtente in queft’ Archìvio , ove leggefi 
S IJn Libro , che Jcriffe S . .Giovanni Boc- 
cadoro d’ Ebraico in Greco il' Tefio de' quat- 
tro Evangelifii sr. Vero li è elfer quelli 
un Evangelario Greco Manofcritto affai 
.. antico , ove fono in primo luogo le divi- 
, (ioni e parti dell’ Evangelio di S. Ciò- ' 
.vanni, pei di S.. Matteo , di S. Luca, 
e di S. Maroo, fe bene fra gli Evange- 
1] di ciafeuno di erti ad ogni tanto lì 
vedono riportate alcune degli altri Èva n- j 
j^gelifti fecondo 1’ occafioije delle berte, 

. che corrono. i. < 

Nell’ 
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àttra Cappella in faccia fabbri- 
cata nel i58o. coli* Adìe Ereditarlo di 
Suor Lifabetta Biasini vi diptnib.a fre- 
fee e a Olio il Cav. Nafinl 

nel 1728. . . 

I Partendoli dalla Cbiefa per la Porta 
laterale dppoda a quella , efie ferve d*in-^ 
gfedò alla^ Bdedeiiaia s’ineòatra' follo il 
Pellegrfnajò ; che fu coodaciata a di- 
pingerli a ffefcó' aeri 440. , e dì poifen- 
ne compiuto nel 1443. I Macftri , che 
vi lavorarono furono il foptvlddetto Do- 
menico di Barrelo> acuì pU6 attribuirli 
la maggior parte dì quelle Pitture , ohe 
fono nelle pareti , Priamo di Pietro , ed 
II predetto Gió. T^veirper il rimanente. 

Per r Infermerie coBocàtl fi vedevano 
ibpra ciafciin Letto degl* Infermi i Ri- 
tratti di vari' Santi di pennelli diverfi , 
febbene di poco > o niùn valore^ i qua- 
li fono'ftati levati in quell* anno in ce- 
ca lìone della nuova formaxionc dei pre- 
detti Letti. ' 

Sopra la Porta poi , che dà adito alle 

§ redette Infermerie vi è un Quadre di 
/ Michèle Arcanglolo > ed altro lateral- 
menfe della SS. Trinità con quattro Fi- 
^tC' di Domenico di facomo di Pace 
detl^ poi ' Domei^o Beceafunai e cc- 
nidneinente^ Mecalflno . 

Parimente fopra altra Porta > che è nell* 
logrelTò dello Spedale, c conduce al Se-' 
foltuarlo da quei Minittri chiamato Carni 
po Santo oHervafi una Pittura In muro 
'-..0 E efpri- 
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efprloientc S. Criflina , é la Ilafurrtzio* 
nc di Lazzaro opera molto celebre del 
fopranoaeato Meearino . In faccia poi a 
quella fi fcorgono alcune Pitture di Paeli 
e Figure denotanti li Prefepio , che fu* 
jono dipinte da Bartolommeo di David 
nel 1/713. Quivi efifte una Statua del 
Fondatore cU^quefia pia Cafa di cui noa 
fi fa l’Autore , veftito dell'abito Terzia- 
rio di S. AgolHno^ col quale andavano 
veiViti i Reagenti , c Minifiri del me- 
defimo , dove fi legge il feguente motto • 
s Sutcr ultra crepidam cz coll* appref* 
fo Ifcrizionc . 



„ B. Sorer Sen. hujus Almi Xcao- 
dechìj 

' „ Infìitutor in honorem glorlof» 
Virginis Marise natu$ Anno Do- 
mini 

„ Dcccxxxi 1. obijt Ànoo Dccci.xxxvu i« 



Sotto le Volte del fopradefcritto Spc* 
date cfiftono tre Compagnie Laicali Not- 
turne di Difeiplinati > tra le quali la 
CoiiPAONÌA della B.V.M. la prima 
Ara le altre della Città si perle molte, 
c copiofe limoline , che fomminiftra fra 
r anno al poveri , el per 1* antica faa 
llHtuzione, poiché lafeiando i favololt 
racconti ella ebbe origine nella metà 
del XIII. Secolo non già in quello Luo» 
go. ma bensì nei piccolo Oratorio « det-, 
te di I. Bernardino, ohe cra.aecollp alla. 

Chic- ' ' 
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Cbiéfa di S. Niccolò in tuffo » ove 
continuò di far le fue adunanze fino al- 
la metà del Secolo futuro . Le rozze Pit- 
ture elìflentl neiringreffo di quella Com- 
pagnia fono della maniera antica del 1400., 
fìceome V Immagine d’ un CrocefllTo con 
S. Bernardino > e S. Caterina, che nel 
primo Altare di elTa fi oflerva , ed in 
oltre la Statua di S. Gio. Battilla , che 
fella nell’ interna Cappella a quello in- 
ceda , fono del tempo predetto . Il Qua- 
dro , «he è nell* Aitar maggiore , fu di- 
pinto da Alellàndro Cafolani, e quello 
di SagreHIa dà Rutilio Mannetti. Nella 
Stanza denominata del Capitolo vi fono 
alcune Tele di Santi Senefi aferitti a que- 
lla Compagnia della Scuola del 1600. 

S.Catiz ih‘a-dell a Notti Com- 
pagnia Laicale del Secolo XV» In quello 
luogo piamente fi crede che viandalfe San- 
ta Caterina a fare orazione. Nell* Altare 
di'elfa fi feorgono più ligure efprimen- 
tt la detta Santa , e S; l^racnieo con 
divérlì Angioli opera di Giovanni An- 
tonio Mazzuoli . I Quadri a- Olio eiìllen- 
tl fopra i Cori o Refidenze , che ri- 
f|[uardano alcuni fatti della Santa , fra i 
quali la Difcipllna , e lo frenimento del- 
la detta Santa alle Piaghe del Signore 
fono di Rutilio Manaetti , c di FVance- 
fóo Rùnici le Stimmate e la Corona . 
GH altri due piccoli Quadri fono del 
ft'anzffirto , e'Ia Bnrra dtl Pacchiàrotti . 

Sr G X amo. Altra CompagrìTa li- 
B 3 - mi- 
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iDÌIe , che ha avuto la fua efìftenia intorà 
no ai princ'pio del XV. Secolo . Quefta j 
è fi tua ta lui fine della Piaggia, che cor- 
rifponcle verfo S. Baftiano. Sopra la Por- 
ta fi vede una Pittura efprimentc detto 
Saato, che fu dipìnta dal Cav. Apollo-; 
nio di Giufeppe Nafini, e dentro lame- 
defiina vi dipinfe AlelTandro Cafolani, 
ed altri . 

S. ShbAstian*. Oratorio di Mona- 
che deli’Ordine de’Gefuati fabbricato nel* 
la Cafa della B. Caterina Colombini loro 
Fondatrice fui principiare del XVI. Se- 
colo . Il fuo Difegno è del celebre Bai- 
daffare Peruzzi . Nella volta fopra 1' Ai- 
tar maggiore , e nella Tribuna alia RoJ 
jmana , ove è un’ Incoronazione della 
Msdcnna , vi dipinfe Pietro Serri . Nelle 
pareti poi , e nelle Nicchie il Filano . 

A quefto parimente vengono attribuite, 
le Pitture , che fono nelle Pareti dalla 
parte di Sagrefiia nella Volta, e nelle 
tre Nicchie . Il Quadro, che rapprefenta 
l’ Adorazione de’ Magi , fu dipinto da 
Aftolfo . Tutto il dipinto , che fi olferva 
dall’ altra parte a quella oppolla , è di 
Raffaello Vanni, che vi dipinfe a frefeo 
in età fua giovanile. Il Crocefiffo, che 
è nell’Altare, è di Rutilio Mannetti . 

S. Ssbastiamo. Altro Oratorio de- , 
dicate al me defimo Santo fituato lotto le 
Volte del fopra defcritlo . Era quefto da 
prima di Padronato dell’Arte de’ Teffi- 
tori aa al prefenre degli Abitatori del- 
la 
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la Contrada della Selva elTendoli itato 
conceffo modernamente da S. A. R; So- 
gliono quivi i medefìmi far le loro adu- 
nanze per affari delia detta Contrada . 
Vi c un quadro da ofTervarfi nell’ Aitar 
maggiore , che è di Adolfo Petrazzi 
Senei'e . 

Retrocedendoli per la piaggia predet- 
ta , e caminandofi in retta linea li trova 

S. G 1 o. B A TT 1 s T A fotto il Duomo . 
Compagnia Laicale di non molta antica 
inftituzione . Si fcorgono in quell:’ Ora- 
torio nell’ Altare una Tela rapprefentan- 
te il Bettelimo di S. Gio. che è di Fran- 
cefco Vanni , ed altra al di fopra della 
Madonna derta della Mifericordia colo- 
rita dal Sacerdote Filippo M?ckar di na- 
zione Spagnuolo . Gli Stucchi, che for- 
mano ornato alla medefima , furono fatti 
nel 1756. dai Fratelli Cremonl Milanefi, 
Lo ftendardo proprio di quefta Compa- 
gnia da una parte è colorito da Fran- 
celco Ruftici, e dall'altra da Rutilio 
Mannettl . 

S. G I o. BATtiStA Pieve Battelì* 
male , che fecondo 1’ antichiflìmo rito ri- 
trovafi ia ciafcuna Città fempre , o quali 
fecnpre vicino alla Cattedrale , conforme 
fi vede in oggi in pii'i Città a riferire del 
Muratori nella Djfl'ertazione 74. fopra F 
Antich. Ital. vien comprefa nella Fab- 
brica ifteffa della medefima , effendo fot- 
to le Volte di effa , cioè del Coro , e 
di tutto il Piana dell’ Aitar maggiore 

. ^ fui® 
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fin® a fotte 8fli Scalini di detto Pfano» 
Qoefia ChiefaBatte(ìroale^olìa s Plebts rz>- 
C nome fòliro darli a limili Gbiefe fin daP 
nono Secolo^ è Parrocchia della Metro» 
polita na , e Padronato del Capitolo de' 
Canonici della medefima . Le Pitture 
della Volta di detta Chiefa furono fatte 



nel 145*., ficcome la Facciata al di fuo- 
ri rlmalia imperfetta ignorandofene la» 
cagione , il di cui antico , e intiero Di- 
fègno confervali nell’ Archivio dell’Ope-- 
ra di quella Chiefa Metropolitana . 11 
Battillero è lavoro c difegne del ce- 
lebre làconio della Fonte, e nelle pic- 
cole Statuette c quadri di bronzo do- 
rato , che fervono per ornato al mede-- 
ITmo , vi lavorarono Donatello , il Vec- 
chietta , il Pollajolo , Lorenzo Bartall, e' 
Lorenzo Ghiberll. La Tavola di S. Gio- 
vanni, che predica nel Deferto, che ti of* 
ferva nel maggior Altare , fu dipinta dat 
Brefeianino . Il Quadro della Vérgine a* 
delira da due Fratelli Faentini , e quel- 
lo a linillra rapprefentante S. Favolo da.» 
Mecarino . Quello fu quivi trafportato » 
dalia Curia di Mercanzia in occalìone 
della nuova Fabbrica del Calino defiìaa- 
to per i trattenimenti della Nobile Con- 
verfazione di cui fi parlerà a fuo luo- 
go . L’ Altare feguente dedicato a S.- Gio- 
vanni Evangelifta> e a S. Caterina da' 
Siena i di Aurelio Marflli foprannonoa- 
*0 il Mutolo . E quello in faccia dii 
S; Francefeo dì Sales dl Niccolò Fran- 
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PofferfiSr** neH’ anno pro«m# ptffato. 
Poffedeya quetl come da fe ritrovata la 
bella virti di rllhorare le lacere Tele 
e ridurle all’antica lor perfezione fea! 

” peanello con fupplire con 
altri colon tratti da altre Tele di mi" 

«“’latarno di detta cS!i 
y modernamente eollocativl, che fono' 

bed^^W^Mr Borghefi am. 

3^1? * *** Antonio Buon- 

onimetterd In fine 1* 

della r?"r^o "*? ^^Bi. a quella Pieve 
«ella Chiefa Parrocchiale di S. Defide- 

rio C oggi s. Bernardino) con tutti i 
reftA emolumenti , per cui 

•nninamente la Privativa da 
•«» goduta fin da gran tempo intorno 
Jafti'.ri Parrocchiali fopra I Fot 

defim^ r ^ ftabilite, che i me- 

doveffero alle proprie 
Città! ^ 

a Piazza della fopradetta Pieve 
lateralmente u! Palazzo graa- 
HnT? “ Magnifico Pan. 

Jd a ‘*'11 “itiero governo della Città. 

d^l ' dominio 

elei j\oh. Sig. Guido Savio!. In oueiln 

frafeo Girolamo Gen^ Urbino , e 

Tele di eccellenti Pittori . Vi fono da 

«/Ter* 
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•flerviirn *1 di fvrora i Bronci, clie fu-* 

reno gettati dai Marzini SciiUori, e le 
Campanelle , o Catene compofte dì Ser- 
pi avv'ticchiari , che fono illuftre lavo- 
ro di Jacomo Ceztarelli , 

In faccia al detto Palazzo on altro fc 
ae feorge , che prima fi apparteneva al-' 
la Famiglia Aoftini , ed al prefente de* 
Nobh.Si?g. Biodi Sergarrfi , nelle cui Vol- 
te efìRono alcnne belle Pitture a frefeo 
di Mt carino, e di Baldalfare Peruiil . 

Salendo la Golia per andare al Duomer 
*’ incontra 

S. BiRNARDiNO. Chiefa già Pàr<* 
rorchia>e lotto il titolo di S. Defi Ieri» 
fopprefia nel 1781. ed unita alla Pieve 
di S, Giovanni . Circa il tempo di fua 
fondazione pu^r d*rfi effere flato intorno 
al 1000. folto la Giurifdizinne dell’ an- 
tichilfima Abbadia di S; Salvatore della' 
M'^ntcamiata . Si rileva dalle Memorie ^ 
efillentl nel pubblico Archivio di <iue< ' 
fta Città che a' tempo che eflà era Re- 
pubblica fono flati quivi adunati alcuni 
Configli fecondo il rito , e crflume dì 
quei tempi . Quivi il Card. Metello Bì« 
chi Arcivffcovo di Siena ereffe nel 1614, 
il Seminario Arcivefeovile non fenza do- 
tarlo con molte delle Pie facoltà, che 
poi al tempo d’ Aleffandro VII. pafsò 
a S. Giorgio nel t 666 . Molti fono flati 
i Rettori , che 1 ’ bann* governata , la 
ferie de’ quali potrebbe avere il fuo in- 

cominciamento dal ia 6 i, al 1771* 

fegal 
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*«goì l’HltJroa elezione del Stg, D. Angio^ 

, Pievano al prefente della 
fijddetta Pievè di 3. Giovanni. In effa 
Chiefa è data ftjbilita una Compagnia 
laicale detta del/> Mitericordia per, le 
•.opere di pietà , ch’ella efe|cita verfo i 
poveri e infermi del?a-Ci£tà per coridw- 
gli allo Spedale lOitulta aJ«;u:<ii loefì fq- 
.480 da^ ^èila della Madónna lòtto lo Spe- 
ndale predetto a tuo carico a data ad 
wffiziare ad< una .Cotigrègazìtìne fotta il 
pr.<detto titola di S. BeniajdlnO, che da 
prima effiziavaun piccolo’ Oratorio qul- 
yj poco difeofto ove era di già ftabili- 
,ta non da gràn tempo . Qycefta Congre- 
gazione denuminafl della Carità, per ca- 
. gione di .cejta riiftribuziene /di timofi- 
«e, che merifaaloiiente fono fatte ai me- 
defìmi , In «rdine alle Pitture, che'efi- 
ftono in detta Chiefa dirò primieramen- 
te , che fopra le Pone al di fuori vi di- 
pinle Anfelmo Carofi r Nella Tribuna, 
• nei Frontoni ,,.e..LateraU dell’Altar mag- 
giore Ventata rSalirabeni . .1 due qua- 
dri a olio pófì? a late talmente a detto Al- 
tare furono d’jplnti da Pietro Serri, La 
tela , che è nell’ Altare di S. Carlo, è di 
Rutilio Mannetti , e quello della Pietà , 
che è nell' altro in faccia , :è di Altolfo 
Pnraz'zi , Mantiene in iine il Collegio 
de’ Medici fino a di nofiri ' l’antica Tua 
coTiiusfudiae diadunarn in queiro Luogo 
in ccc'»f:cne di doveiJì laureare alcun 
Giovine fiudente Medicina Fiioìòna , 

Tro-' 
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Trotafi a mezza Piaggia a tSaa dfltta^ 
una* 

C GAZ lOMB d’ antica Iftitu- 

alone di Gentihiomini della Città , che 
predano de’ caritativi fuflìdj a certe per* 
Cone povere ,■ alle quali non è lecito far 
ooRofeere pubblicamente la loro ssendl* 
cltà . Indi la Chiefa di 

3 . N I c a o 1. ò in Saflla molto ben or« 
nata di ftucchi , e pitture , dove fopm 
la Porta vi dipinfe a frefeo Areanglolo 
Sailmbeni . I Lavori ne’ marmi fono di 
Afeanlo da Cortona • le Statue , c gli 
altri Stucchi di Lodovico Senefe . La te^ 
la 'deir Aitar maggiore è di Francefeo 
Vanni,, la Tavola , che rapprefenta la 
•Venuta dello Spirito Santo di Rutilio 
Jdannettl , e l’altra dirimpetto del Tor- 
aioll . ' 

>1 Due del quattro quadri laterali ài due 
-Altari fono di Adolfo , la Refurrezione 
41 Noftro Signore di Rutilio fuddette , 
od uno di Raflaelio Vanni . Si oflcrva^ 
-no -fopra la Volto pid e diverA quadret- 
ti, che furono opera, del Franzclino • 

.1 Quivi era da prima uno Spedale de- 
jiominato di Monna 'Agnefe ficcome da 
4elfa fondato nel i£78. dove per Iftitnto 
4 prevedeva allo dato delle poveeepar- 
turlenti della Città con darli ricetto, 
^d ogoi umana foftentaisento , e quia*! 
4 i ridotto a Conferyatorlo di Nobili Da- 
ane , e Vergini , «he oltre all* obbligo 
predetto , la cura avevano di educare le 

Fan- 
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Fanciulle ; Ma per foppreflione ftgulta 
il proflltno padato anno fono Hate ag- 
gregate , ed unite ad altro Confervato- 
rjo (di cui fi parlerà altrove ) ed è da- 
to desinato , c riattato il detto Con- 
fervatorio per ufo, e quartiere delle 
Maeftre di lavori donnelclii in vantag-" 
' gio pubblico delia Città predetta , e per 

altri ufi. Lo Spedaletto poi adjacente a 
deito luogo farà riunito con quartiere 
1 accedo a quello detto delle Balie . 

Nella facciata accodo alla fuddetta 
Chiefa fi feorgono alcune pitture antiche 
lavorate da Ambrogio di Lorenzo , do- 
ve ditto vi è a lettere Remane la fe- 
guente Ilcrizione 

„ Tefaurizate in Cielo Cridiana 
Gente 

,, Non ragunate quà giù che non 
dura 

„ Ma ricorr?t,a DioOmnipotente 
S. G I O: BArtiaTA. Compagnia 
Laicale , che per la fua afiìdenza , che 
preda ai Giudiziari viene denominata 
i della Morte, ha avutola fua origine fin 
dal principiare del XV. fecolo. In qued’ 

I • Oratorio la Pittura a frefeo , che è 
I nell’ Altare è da alcuni attribuita a Gios 
Antonio detto il Sodoma Senefe (a) e 
' da altri al Riccio. Sopra le Porte late- 
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(s) Quefii nacque in Verrei le del Con- 
t»do di Siena , e non come fcrìve il Vafari 
tu Vercelli del Picnoonte « 
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raU vi è una Vergine Annunziata , che 
fembra effere di Jaeomo della Fonte . 
Le Pitture efiftenti nelle lunette, e nel- 
la Volta fono di Baftiano Folli , di Ven- 
tura Salimbeni , e di Rutilio Mannettl • 
Nell’ Oratorie fuperiore di quella Cem^ 
pagn\a confcrvatì un Crocefilfo , che fe- 
ce portava fecondo la pia credenza S. 
Bernardino da Siena allor quando predi- 
cava . 

Nella muraglia del Palazzo detto i! 
Magnifico, e dirimpetto a una delle 
grandlofe Porte , che fervir doveano per 
P accrefeimento della nuova fabbrica dei 
Duomo , li vede dipinta da Simone da 
Siena un'Immagine di Maria Santiffìma 
con molti Angioli , e Santi . Sotto di 
ella vi è la Città , dove lì leggono le 
Seguenti parole, che alludono al Sigillo 
della Città predetta ti Salvet Virgo Se- 
nam veterem tt Quam fignat amdenam s 
Ritorna ndofi adeffo un poco indietro, c 
feendeudo di poi nella llrada detta di 
Città s’ incontra il Palazzo Cerretani di 
affai antica' ccllrozione (di cui fi parie* 
rà a fuo luogo nella deferizione della 
Piazza ) e dalla parte a quello Oppofta 
1' Abitazione dell' illuftre Famiglia Cer* 
vini , dove fe non fi confervano eccel- 
lenti Pitture , alla riferva d' un Quadro 
efprimente il Ritratto di Papa Paolo V- 
Borghefi del famofo Tiziano, fono degni 
di fomma confiderazione e filma gl’in* 
fignl .Manoferitti confervati tuttora con 

fom- 
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Comma gelofìa di Marcello II. che nel 
tempo eh’ era Card. Legato al Concilio 
di Trento fcriffe tutta la ferie de’ fatti 
rifguardanti 11 medeiìmo . che vengono 
comprefi folto una rifpettabile quantità 
di Volumi ; come ancora vi fi trovano 
i celebri Manofcritti del Card. Bellar- 
mino fpettanti alla Teologia Miftiea , « 
Morale . Seguitando la detta firada s’in- 
contra a mano delira 11 Palazzo Mari- 
fcottl , dove ha rifeduto di già il Su- 
premo Magiftrato , che pafiato pei nclr 
la Famiglia Piccolomini del Mandolo , vi 
fh coftruito un vago Portico dipinto da 
Giorgio compare .di Giovanni da Udine . 
Indi è da ofièrvarfi il 

Palazzo della Famiglia Piccolomini 
di quella > da cui nacque il celcbratilfi* 
mo Ottavio Piccolomini delle Papefle 
GeneraliflTimO' dell’ Anni Cefarcc, eà 
al prefente del Conte Mario Toloromei, 
fabbricato fin dal 1580. a fpefe dell’Ar- 
civefeovo Alcanio Piccolomini con buon 
gufto c difegno con facciata tutta di 
travertino e con bozze di grofle pietre 
dal primo fineftrato fino a terra . Nell* 
Abitazione a quefto in faccia vi ha di- 
morato il B. Gioì Colombini noftro glo» 
riofo Concittadino . 

Per la ftrada detta del Capitano , che 
conduce al Reai Palazzo e al Duomo 
nel principio di effa a man delira vi è 11 
Palazzo già del Nob. Sig. Loren- 
go Chigi morto nell’anno feorfo e di 

F * pre- 
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jirefente ereditato dai Nobb. Slgg* Ca- 
millo e Carlo oriundi della detta Fami- 
glia fabbricato con bell’Architettura ver- 
Ib il fine del iecolo XVI. dove fe non 
In due Sale, almeno in una certamente , 
dipinte Bernardo Fiainingo , che invi- 
tano i Fcreftieri a riguardarle con at- 
lehzioae . Ne fegue da detta parte non 
molto dopo altro 

Palazzo deirilluftre, e Nobll Fa- 
miglia de’ Sigg. Pecci comprato dalla 
Repubblica nel 14J7. dove ha rifeduto 
per molti anni il Generale delle Armi 
nei tempi di fua Libertà . Da quella 
predetta Famiglia difcende il Chlarifli- 
mo Sig. Cav. GIo: Antonio morto 

nel 1769. da cui ho tratto molti lumi , 
e cognizioni per la defcriziane della 
prcfente operetta . In quello fi vedono 
Tavole , e Tele dt vaienti ProfcITo- 
rl, frà le quali una di Raffaello da Ur- 
bino , altra di Pietro Perugino , «na del 
Guercino da Cento , due del Cappucci- 
no Genovefe , da trenta Studj di Bal- 
dalfarre da Siena con un Libro inedito 
d’ Architettura , e Macchina del mede- 
fimo , e un altro parimente inedito di 
Giuliano da S. Gallo . Ed oltre a ciò 
quivi conlervafi una bella e coplofa Li- 
breria compofta tutta di fcelti, e buoni 
Libri che va augiimentandofi viepiù per 
r ottima , e vigilante premura del Nob. 
Sig. D. Pietro l’ecci Pubblico Profeffore d* 
Ifticuzioni Civili in quefta noftra Ual- 
verlità . - - 
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La L U f a Copra li Colonna eretta 
sella Piazza di Poftierla è di Jacemo 
della Quercia . E. profcgaendofì a linea 
xetta la ftrada- s’incontra una- Immagl* 
se rapprefentante una Pietà dipinta dal 
Sodoma che per avervi capricclofamen- 
te ritratto ua Corvo fi- chiama volgar- 
mente la Madonna del Corvo Non mol- 
to lungi da quella rifiede 1 * Abitazione 
dei Sigg- Savoj , apprefib dei quali fi 
conferva, una copiofa- raccolta di ra- 
re ed eccellenti Pitture .. Indi poco 
più Cotto fi: fcorge aceofto 1 ' Arco 
delle due Porte altra Immagine di Ma- 
ria , che è di Baldafiarre da Siena , do* 
ve è da offervarfi la. Figura di S. Cate- 
rina di mano, inferiore , che è fiata ag- 
giunta. dopo . Per la firada detta del 
Laterino fi vede 

StGio: BAtTTisTA decollato. Ora- 
torio» edificato, dal pubblico nel 1641. 
dove fi feppellifconO' i Giuftiziati , e da- 
to ad offiziare nel 1684. agli Abitatori 
della Contrada» della. Pantera , da cui 
poi è: fiato ampliato etf ornato . Vi fi 
vede la: Tavola dell’ Aitar Maggiore 
del Sacerdote Antonio Nafini ^ due Te- 
le I»ateraU a. detto Altare di Marcello Loli 
Nobile- Se nefe' , altra- Tàvola- in- onore 
di S. Filippo Neri del fuddetto Nafinl > 
e la Volta a Cupola dipinta, a» frefco 
ila Francefco Nafini. Ritornando in- 
dietro arrivati nella piazza- di S. M. 
del Cannine ,, detta altrimenti dal VoI«^ 

F 3 , go 
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so li Piano de Maiitellini, a'incootra 1’ 
Ab.taaione dei Sigg. Alberti mode?n,. 
^enfe ampliata ed abbellita all’ interno 
con bno,, difegno di P.tture a frésco “ 

le Sie'fa di'“''‘"'‘ * 

Carmine. 

ti al mTl?j ‘•■‘T» acan- 

vi ‘^ocutnenti, che 

i fn » I Romiti . Ottennero quella 

a intor^rél.' 

Xni. fecole. In oue/l» 

coftmito . *’ .^^^gtore tutt® 
coftruito di pan , e fimnimi marmi da 

GH An • r P““« <li marmo ; 

Gli Angioli dorati, che fervono d’or- 
namento fono di Anfano Montini Si 
venera in quell’ Altare un’Tmmaiine 
molto bella di M. SantilTima del Car- 
rame che fecondo la volgar tradizio- 
* Ìj n colorita da S. La- 

dalla parte della Cappella del Sacramen- 
GO cheT* ‘[prlmente il B. Fran- 

gevoh di Rutillo Mannetti. Negli Aitai 
^ rifguardano molti Quadri di pitto* 
ri eccellenti , che meritano d’elTcra of* 

I •. P®fciò della Natività del- 
la Madonna nella Cappella fuddett» 
del Sacramento del Sodoma . I * An- 
nunziazione di RaffaeUo Vanni'. L’ 
Afcealioae del Pacchiarotti . L’ Altare 

tutto 



totto incroftato di marmi cen un urna 
fimile dove ripofa il Corpo del B Fran* 
eo Lippi da Grotti Senefe fù fatto a dl- 
fegno del Cav. Apollonio Nafini da \f. 
Angiolo Bini moflernamente . Nell’ ulti- 
mo li vede la Natività di N. S. G. C, 
che è di Arcangiolò Salimbeni • D;poi 
dall’altra parte a man deftra deH’In- 
grelTo di quella Chiela vF è una Tavo* 
la di una Madonna con p à Santi , e 
Sante di Francefc® Vanni, il Martirio 
di S. Bartolomeo d’ AlelTandro Cafola- 
ni , altra Tavola rappreTentante la Ma- 
donna in Trono di Matteo di Giovanni 
dipinta nel 1476. e S. Michele Arcanglo- 
lo di Mtearino . In fagrellla, che era 
già Oratorio dedicato a S. Slgifraondo, 
vi è un’ Altare di Padronato della Fa- 
miglia V'efcovl fabbricato nel principia* 
re del XVI. fecolo , ove rilìède la fta- 
tua di detto Santo lavorata da Jacomo 
Coazarelli , che roori nel 1^714. H Chio- 
ftro , che è difegno di Baldaffarre Pe- 
ruzzi , fù tutto dipìnto a frefco nel 1730. 
co’ Santi della Religione dal Cav. Giu- 
feppe Nafini . Fù difegno parimente dal 
fopraddetto Baldaffarre il Campanile di 
quella Ghie fa , fi eco me della Cafa , che 
è dirimpetto poffeduta al prefente dai 
Sigg. Pollini Cittadini Senefi, dove fi 
pretende ancora che vi abbia dipìnto al- 
cune Pitture a frefco , oltre a molte al* 
tre sì a frefco che a olio ivi eff (lenti , 
che vengali» attribuito a Mecarino , al 
’-■> G«er- 
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Guerclno , alGafolani, e ad altri Pitta»* 
ri «ccellenti . In q^uefte adjacenze eras 
iìctaato un Confcrvatorio. fotto il titolo 
di S. Orfola che. ne’ primi fuoi tempi 
era un piccolo Spedale fotto l’inTOcazio> 
ne di Gesi'i Grillo ) iftituito intorno al* 
la metà del XVI. fecolo per ricovero 
delle povere Fanciulle dettele Derelitte ,, 
che aontinuamente vL hanno dimorato 
fino al tempo della loc foppreflìone fe- 
guita nel, 1782., Partendoli- quindi dalla 
parte oppofta. verfo la ftrada ,, «he cor- 
rifponde alla Porta S.. Marco , che con«- 
- duce alle Maremme Seneli, lì* trova l* 
Oratorio della Maclonna del Ro» 
fario fabbricato dalla Contrada, della. 
Chiocciola iieL 1654. nella* facciata del 
quale rifatta, nel 1742. vi. dlpinfe a fre-- 
feo un Immagine di Maria il Sig. Fran-- 
cefeo Feliciati, dove prima era una an- 
tica Tavola- dìpincaw- da Matteo di Gio- 
vanni da Siena. Diverli quadri lì. vedo- 
no iuteriormente due- piccoli', e due* 
grandi , uno- deh quali- è dii D'onillo* 
Montorfellt, e 1 ’ altro di Deifebo Bur-- 
harini-, degl’ altri due; il- S' Bartolom* 
meo del! Cav.. Ginfeppe Nalìnl , e l’al- 
tro di Aurelio Martelli ; La volta, fu di- 
pinta da F'rancefco. Franci, e 1’ accom-- 
pagnatura dii elTa’ « Architettura di 
Vincenzio Ferrati .. Poco, lungi da. qw*- 
fto luo?o lì vede ^ 

S. Marta Convento di Monache- 
Agoftiniane ilUtuito per Donne 
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fcenchè al preferite vi (ìano Vergini , da 
Donna Milla de’ Conti d’ Elei nel prin- 
cipiare del fpcolo XIV. I' Dilegno del- 
la Facciata di queft Oratorio ( febbe ne 
non vi .la cola alcuna di Angolare ) fi cre- 
de che fia di Baldaffarre . La volta a 
frefeo fppra 1’ Aitar Maggiore fù dipin- 
ta da Pietro Sorti , e daìle bande fic- 
come il rimanente di detta Volta vi di- 
pinfe a frefeo Sebaftiano Folli infieme 
con altri de’fuoi Icolari . La Tela di 
Grido, che porta la Croce, e la R»fur- 
rezione di Lazzaro (che è lopra il fud- 
detto Aitar Maggiore) è. del medtfim» 
Sorri , e 1’ altra Tela rincontro è di Ru- 
tilo Mannetti. Indi poco l'otto a’ in- 
contra il piccolo Oratorio di 
S. -P I B T K o nel Borgo di S. Marco 
dove fi vede un antica Tavola dipinta 
da Bernardino di Pietro da Siena . Qui- 
vi era uno Spedale Iftituito per povere 
Pellegrine dagli Uomini della Contrada 
della Chiocciola , ed al prefentc di nef- 
f'jn ufo , e di Padronato delle Monache 
di S. Marta per donazione fattali dalla 
detta Contrada . In faccia a queft’ Ora- 
torio vi è 1’ Abitazione dei 
Pazzi convertita a tal’ effetto fin 
dal 1762. per ogni buona loro cufteclia , 
ficcome ^quella da prima ferviva per Spe- 
dale dei Convalcfcenti iftituito nel 
da Frate Paolo Eremita del Borgo a s. 
Sepolcro . VI dipiofe fopra la Porrà (jj 
qucftp luogo a frefeOftVentura Saliinbe- 

ni . 
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b] . Quindi pairando intorno alle mura 
s'incontra 11 Monaftero della 
VisitAziONi della Madonna di 
Monache Ciftercieulì fondato ne’ tempi 
fuoi antlcbiflimi a Moutecellcfi eoo»-* 

porto di due altri Monafteri cioè di 
quello di S. A^gnefe , che già vi era in 
quefto luogo detto delle Sperandle , e 
di S. Profpero demolito nel che 

ambedue già erano del detto Ordine . 
La Volta di quello Oratorio fà dipinta 
a frefeo dal Cav. Giufeppe Nafìni ; La 
Tavola dell’ Aitar Maggiore rapprefen- 
tante la Vifitazione è di Domenico Fran- 
chi Lucchefe ; I Quadri laterali al me« 
dertmo . fono di Sebaftiano Folli , e 
dal fuddetto Nafini accrefeiuti, e le 
Figure ne’ Medaglioni di Jacomo Fran- 
chini. L’ Altare a mano delira di Alef- 
fandro Cafolani , e 1’ altro a elio dirim- 
petto del fopraddetto Folli . Salendo di- 
poi una piccola cofta s’ incontra 

S. Favolo Apostolo Oratorio 
di Monache Agoftiniane , che già dimora- 
vano a mezza la Colla fuori della Porta 
S. Marco , dove ebbero il loro principio 
nel fecole XIV. Furono quelle dipoi 
trasferite dentro la Città e rifabbricaro- 
no col DIfegno di BaldalTarre molto be*> 
ne intefu e meglio architettato il nuo- 



va 




(a) Lttog* dinante dalla Città fuori la 
Porta Camullia quaG due miglia dove di- 
notano prefentcocate i Padri Gamaldolenh • 



, G. 
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to Oratorio , benché altri però (ì per* 
fnadono , che quefto Difegno lìa di Mae* 
ftro Flaminio . L’ Aitar Maggiore è ope- 
ra di Andrea del Brelcianino > e le figu* 
re, e ilucchi di Gioi Antonio Mazzuo- 
li , la Natività della Madonna di Meca- 
rino , la Converfione di S. Favolo di 
Aftolfo , ficcome le Tele , che fervono 
d’ angoli alta Cupola ; I Laterali nella 
Chieia del Montorfelli, t la Cupola co’ 
due laterali di Antonio Buonogli . In 
fagreftia è da offervarfi con attenzio- 
ne un Quadro da molti reputato di Raf- 
faello da Urbino , da a>tri una delle 
belle opere del Riccio , febhene vi é 
chi è di parere, che fìa una Copia , che 
venga da Raffaello fuddetto . Indi ne 
viene 

S. M A it c d . Chlefa già Parrocchiale 
d’ antica fondazione foppreffa nel 178^. 
e riunita alla Parrocchia di S. Quirico 
era quella di Padronato de’ Monaci Be- 
nedettini dell’ Abbadia di S. Eugenio, 
conceffoli da Monlìgnore Francefeo Pic- 
colomini Ardvjefcovo di Siena , che fù 
poi Pio III. coir approvazione di Euge- 
nio IV- nel 1443. In , occafìone che fti 
rimodernata ,< e ornata di ffucchi a fpe- 
fe del P. D. Onorio Turamioi Benedet- 
tino fà collocata nel fuo Aitar Maggiore 
una Tela di 8. Marco lavorata da un 
Piemontefe . La Santa Scolaillca iieU* 
Altare a man delira del luo ingreffo è 
di Bernardino Baroni , ed il piccolo ova- 
to , 
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ce i che è nell’ altro dirimpetto rappre« 
fentante la Nativi(à di N. S. di piati 
da Ratfacllo In età affai giovanile . N-;!- 
la 'acciata laterale dalla pai te del Cimi- 
tero fi vede dipinta a frefco una Pietà 
dal Cav. Apollonio Naiìni. Rifiede ac- 
ceco a quella Chiefa l’ Ofplzlo de* PP. 
fu ìdetti Benedettini. Quindi lì oflerva 
1 ’ Oratorio dei 

SS. Niccolo di Bari, e Lu- 
cia offiziato da una Compagnia laica- 
le iiìituita nel finire del XIII. fecole . 
In detto Oratorio vagamente ornato di 
pitture , c di fiucchi è da riguardarli 
con artenzione il famofo quadro dell* 
Aitar Maggiore rapprefentante il Marti- 
rio della Santa di Francefeo Vanni. Il 
dipinto nella Volta fopra il medefimo 
è di Ventura Salimbeni , ed i quattro 
Santi efiftenti nell’arco fono di France- 
feo Vanni . Le Pitture a frefco nella 
Volta della Chiefa fono di Sebaftlano 
Folli, a rii'erva di quel che è tlipinto fo- 
pra 1 ' Orcheftia , che fù lavoro di Nic- 
colò Franchini . Nel moderno Altare la- 
vorato a rtucchi nel 1766. da Giufrpp» 
Silinl fi venera un Immagine di Maria 
Santlfiìma, di cui non fi la l’autore , e 
a quello in faccia vi è una Tela del 
C o'efiffo di Siinontlio Salimbeni tutto 
ritoccato dal Sacerdf'te Antonio Nafirii . 

I Quadri poi lateiali nelle finelVre di 
Alloifo Petrazzi . Dentro il Cappellone fi 
rimira nell’ Altare un quadro del Rufti- 
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cliin« » clic è una delle fue più belle 
opere , e fopra la refidenza un quadro 
di RutlHo Mannetti della buona manie- 
ra ^ e lo fìendardo dipinto da Ventura. 
Kella fagreftia vi era la Bara , che fu 
rifatta dal fuddetto Rutilio , perchè 1 * 
«nno 1624. il Sereniffimo Granduca vol- 
le quella, che era fiata prima dipinta da 
Mecarino . Prefentemente però di quefta 
ne fono fiati fatti piccoli Quadri collocati 
nella Chiefa per ornamento . Accofto all* 
Arco, che conduce nella Via de’Maefiri, fi 
vede un’ Immagine di Maria dipinta da 
Francefco Franci . E quindi ritornardo 
per la roedefìma firada , e falendo una 
Cofia un poco ripida fi ofierva 

S. A N s A N o in Cafiel Vecchio Ora- 
torio fabbricato dal Pubblico nel 1444. e 
donato all’Opera del Duomo al tempo di 
Mif. Giovanni Borghefi . Si crede pia- 
mente , che quivi lo fia fiato rirenuto in 
Carcere S. Anfano Battifia di Siena . So- 
pra la Porta di quefio vi dipinfe a frct’ce 
Francefco Rufiici, e a olio b Tela dell* 
Altare. Vi fi vede in elio Oratorio una 
Tavola dei 1333. lavorata da Lìppo di 
Memmo , e da Simone di Martino . Ri- 
iìede dirimpetto a detto Oratorio. 

S. MARGHERitA in Cafiel Vecchi» 
Oratorio di Monache Francefeane , che 
traggono la loro origine da certe Religio- 
fe di Gubbio del 3. ordine di S.Franceleo, 
che ottennero nel 13®^. dalla Repub- 
blica parte di effe il prefcntc luogo , c 
G 
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fra parte dì quello di Canapanfi (di 

ui n parlerà a fuo luogo Quivi han« 
no avuto Ja lor Refidenaa i Vefcovi del- 
la Città dal 306. al 1100. (a') Sopra 1» 
Porta del Convento vi tono aUune Pit- 
ture febbene alquanto dal tempo maciiw 
late del Capanna, come pure fopra altra 
Porta , che ferve di andito alla Chiefa, 
altre Pitture fimilmente maculate fi ve- 
dono di Sebaftiano Folli . Si ofièrva to- 
fto entrati in Chiefa tutto il dipinto a 
tempera nella Volta , che rende un vago 
ornamento alla cnedefima , di Annibaie 
Mazzuoli. Il Quadro che è nell'Altare 
di S. tueia è tli Aftolfo Petrazzi , e dal 
Folli fuddetto fu colorito l’altro, che 
gli è dirimpetto . 

Si vedono alcuni Quadri laterali a det* 
ti Altari che fono opera del predetto 
Annibaie Mazzuoli ; E nella fafcia dell* 
Arco vicino al Coro vi dipinfe a frefco 
il Cav. Giufeppe Nafini . Si venera nell* 
Altare maggiore un Immagine di Maria 
fatta nel 1425. in terra cotta a baffo ri- 
lievo di color fofco della Nob. Famiglia 
Pecci . Le ftatiie a fiucehi dorate eli- 
centi nel medefirao furono lavorate da 
Gio. Antonio Mazzuoli . Sul fine della 
Arada a man finiftra rillede nel pili a’to 
Colle della Città . 

S Qui- 

^ (4) Il primo Vefcovo di Siena fa Lu- 

eilèro nel Ughelli nell’ lul.'Sac. e 
ponp. Sen. 
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° Chiefa Parrocchiale 
d affai antica iftituzione , rifabbricata del 
tutto nel fecolo paffato a fpe?e d.i Sig 
Ottaviano Preaiani Rettore di quella 
Canonico del Duomo, acuì è ftatariw! 
ruta nell anno fcorfo 1783. 

di S. M A » C o . Co«. 
tiene quella una piccola Gallerìa di Qua- 

mtl degni d*effere offervati da 

tutti, ed ammirati per le gare, die eb- 
bero alcuni Pittori Senelì fra eff per di- 
mcfìrare il loro fapere , e virtù ; Poiché 
fopra la Porta di effa Chiefa vi dipinfe 

ficcome il medefimo 
nella Tribuna all’ Aitar maggiore - Le 

quelle dell Arco della Tribuna predet- 
ta fono di Pietro Sorri . Nei due^ altari 
accollo al maggiore fuddetto vi dlplofe 
pepofto dalla Croce Aleffandro Cafo- 

limò F ^ dirira- 

letto Francefco Vanni, come ancora la 

Madonna che va in Egitto che è nell’ 

Altare feguente; II Grillo poi che porta 

^ ^ di Pietro 

!>orri, lìccome l’ Incoronazione di N. S 

dalla por- 

^^defa , e l’altro laterale affai ffi- 
mato rapprefentante le Marie al Sepol- 

® " i ero 

». Francefco Patrìzi VefeoTT^ Gae- 
in o^n’ ‘'V- Po”?* dagl’idolatri 

Qttitico" Qmtino e p»: mutato in S, 



■s 
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ero fono di Ventura fuddetto . Sopra 
£li Archi dei due Altari vi dipinfe a 
irefco co’ Garroni di AlefTaadro Cafola- 
ni il Volpi . Converrà adelTo far ritorno 
per la detta ftrada e portarli per altra 
det ta delle Morella , dove fi vede ua 
Oratorio dedicato a 

S. Antonio di Padova . Oratorio 
fabbricato dagli Abitatori della Contrada 
della Tartuca nel finire del fecolo paf- 
futo . La Statua dei detto Santo coll* 
altra della Madonna a iiucebi è lavoro 
di Ciò. Antonio Mazzuoli . I due qua» 
drl grandi furono a olio dipinti uno da 
Annibale Mazzuoli, e l’altro dal Sacer» 
dote Antonio Nafini. Tre degli altri 
quadri minori a ovato fopra le Porte di 
queft’ O/atorio fono di Annibale Maz- 
zuoli , ed il quarto , che ò un S. Giro- 
lamo è del Cav. Giiiieppe Nafini , fic- 
come ancora quello , che lì vede fopra 
la Porta dell’ IngrelTo medefimo . Tutto 
il dipinto poi della Volta è cU Anniba- 
le Mazzuoli. Seguendo adeflb la fuddet- 
ta Strada delle Morella , e voltando a 
tieftra s’ incontra 

S. MustioLA Chiefa Parrocchiale 
chiamata anticamente la Badìa di S Mu« 
tìiola all’ Arco di Monaci Camaldo^ 
lenii , oggi della Rofa , dove elfi di- 
morano fin dal Secolo XII. Nella Cap- 
pella accofto alla Sagreftìa dedicata al 
B. Michele fcolpito nell' Altare a ftuc- 
chl a ballo rilievo fi feorgono alcune 

Pitv 
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Pitture a frefco nelle pareti , e nella 
Volta dal Feliciati . E ocll' altra Capo 
pella dirimpetto, die è del Sagramen- 
to , fi venera S. Francsfco di Paola fcol- 
pito a bailo rilievo dell* iftefia materia 
da Gio. Antonio Mazzuoli con ph\ Sto- 
rie del fuddetto Santo dipìnte a frefco 
dal Cav. Giufeppe Nafini per ornamen- 
to di detto Altare. Nel feguente vi è 
una Tela rapprefentaiue S. Romualdo 
che è Copiv» di Andrea Sacelli . E la 
Tavola dell’ Altare appreffo di S. Mw- 
ftiola è di Giorno del Sodoma . In que- 
lla Cbiela fi venera un’ antichlffima Im- 
magine d’ un Crocefiifo che fu qulv’ tra- 
fportato per maggior fua Venerazione 
da Monte Lifeaj , che al preferite è una 
Parrocchia poco diftante dalla città . Il 
fuo Aitar maggiore fu lavorato a lluc- 
chi nel' 1716. dal Cremori i , e le due 
Statue di S. Benedetto , e S. Rorsual- 
do , che pofano in edb , da Bartolomraeo 
Mazzuoli. Quindi ne viene 

S. Maria M adda lena . Conven- 
to di Monache Ag illiu*ane fondato già da 
Pa l'iolfo Petrucci fuori della Porta Tufi nel 
j 487. (Vi contigua, che poi- fu demolito. 
Le me de firn V dalla Repubb ìca nei 1526. 
furono ii)trod7tte nella C ttà con àtfe- 
pnarli psr loro abìfaziope il Palazzo di 
,S. Marta . che D ;nufdeo Malavoltl Ve- 
^feovo di Siena area d*' già rcltìraf' fin 
'dal 1332. perOfpizio de’S^cer loti Vi 
d^iui , e per effere in quei temp nna 
" G 3 Fab- 
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fabbrica fuperbiifioia ebbe la eoftvme 
la Repubblica fudiUtta di ricevervi 1 
gran Perfonaggj. Io quclP Oratorio (ì 
offervano nel 'Daggiore Altare una Te- 
la del Cav. Raffaello Vanni , e ne’ due 
Inferiori altre due modernamente lavo- 
pte da Antonio Buonffgli . Ritornando 
indietro s’ incontra a mano delira la 
Compagnia laicale del 
SS. Corpus D omini eh* ebbe già 
principio nel Secolo XV. nella Chiefa 
de’ Padri del Carmine , e dipoi in que- 
llo luogo ricoverata . La Tela dell' Ai- 
tire che rapprefenta la Cena di Nollro 
Signore fu dipinta dal Sacerdote Ra- 
roacciottl Senefe ; La Nicch a della Re- 
fidenza d’ altro Sacerdote Antonio Nafi- 
nl > il Cataletto e Io Stendardo del Pac- 
cbrarotli e altro Stendardo d' ermifino 
bianco di Rutilio Mannetti . Accollo a 
fjuefta Compagnia ne viene 
S. Agostino Convento de’ Padri 
Agofìiniani che follengono il Pefo Par- 
rocchiale fetto il titolo di S. Agata, 
per. hè in effa Parrocchia lì i da la metà 
del XI IL Secolo ebb’ro in Siena if'pri- 
mò ricovero., Qutft-i Chiefa, eh' ebb' iri 
più volte diverli acc feimenti, minac« 
ciari fo rovina nel 1747. nelle Trav- ar- 
mate , che fo^lenevano il pefo, de’ Tetti, 
prillarono quei Reli^ioff , e part colar- 
mente quelli dell.» Nazion Senefe , in tal 
occalìoiic cop^’irla con volta fpllenuta 
da Piiàllri, e Colonne, e ornata ^ Stuc> 

chi^ 



chi, conforme fu col difei^no del cele^ 

famojb Bibiena per la nobile orcheftra * 

cMnn^ * * Capola con fuo Baldac- 
chino nell’fncroclara. Fu il tutto per- 

nel Iq ^effa 

iefa adunque fi oflèrvano le apprelTo 
i «le . A delira -entrando per la Porta 
«ndfrl?* Scordata la Chiefa per 

R^occW con una T«la di Adolfo Pctraz- 

N n c'“ ?!““ fuddetto qutllo del 

Natìvitì*d!®iS'‘« n"'"' «" Tela della 
n«ivieà_di N. S. dipinta dal Romanel- 

Prindm r?"' ^ ‘'"”** 8 ''» <lel 

rnncipi Chigi con Tavola a deftra efnrl- 

^ente un CroceBlTo di Pietro P^rugSo 

con ornamenti fatti dal fuddetto BiWe- 

a » e dirimpetto a quella una fuperba 

ne di* r ^ la SS. Concezio- 

fue f ° ^ delle 

ue graziofe idee . Ne viene dipoi 11 Cap- 
pellone de P ecolomiui»con una Tavola 

Gav^AiJJot 

oi r L ° '* Sodoma Senefe e incontro 
al fuddetto una Tela dd BatteruL d? Co 
flaotlno dell, Cara Fondi lavorai™, F™- 
cefco Vanni in erà di anni 17 N^j d^ue fo- 

oJeTva S * B.rìagucci fi 

Wlerya W._ S. che porta la Croce _che fi| - 

; — . prin- 
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principiato a colorirli da Aleffandro Ca- 
Iblani e terminato da Ventura Salin- 
beni, e nell’altro ove rapprefentaf; la SS. 
Trinità con S. Agoftino S. Anfano 
S. Caterina da Siena ed altri Santi , 
ri dininfe Pietro Sorri . Nell' Incro- 
ciata fa nobìl Comparfa In priaao luo- 
go r Altare maggiore a due facce la- 
vorato eccellentemente tutto con pietre 
dttre da Flaminio del Turco Senefe a 
fpefe del Commendatore Cay-. di Malta 
Fra Criftofano Chigi . In coro fi feor- 
gono due quadri, uno dei quali a maa 
delira rapp re Tentante la Strage degl’in- 
nocenti , che fu opera di Matteo da Sie- 
na nell’anno 1464. e 1’ altro rapprefen- 
tante il B. Agoftino Novello fu colorito 
da Simone o Filippo Merami Senefi . 
A finiftra delmedefimo vi è la Cappel- 
la de’ Chini Bandlnelli con il Battefimo 
di S. Gio. del Volpi , e altra Cappella 
degli Aazenì con un S. Antonio Abbate 
nel Deferto dipinto eccellentemente dal- 
lo Spagnoletto . Si prefenta adeflb la 
■Cappella di S. Nccofa da Tollentino 
-con Altare lavorato di geflb fcagliuolo 
da Giufepp» Mna:cl, che infieine col 
dì lui fratello Se bali: ano furono 1 Lavo- 
ratori e Capi naaeftri per 1’ efecuz one 
di quello rimodernato, e vagamente or- 
nato Te npio. A delira del medefino Al- 
tare maofgiore fi vede nella nrima Cappel- 
la de Centurati della Nobb.Faraig(;a Ven- 
turi Gailerani dove ha dipinto il Sacerd 
- V dotg 
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dote Tommafo Bonechì , dipo! H Cappel- 
la de Nobb.Sigg. Biahi , dove era già una 
Statua rapprefentante S. Criftofano del 
«elebre Jacorao della Fonte , e ora vi fi 
ofTerva una Tela del detto Santo colo- 
rita da Niccnlò Franchini, e in ultimo 
luogo nella Cappella di S. Tommafo da 
Villanuova de’ Conti d’ Elei vi è la pri- 
miera Tela del Cav. Raffaello Vanni . 

Nelle Nicchie poi di effa Chiefa fi ri- 
mirano quattro Statue di Santi dell’Or- 
dine Agoftiniano, due delle quali a fini- 
IVra fono di Glufeppe Mazzuoli e h 
altre dae a delira di Giufeppe Sl- 
lini ambedue Senefi . Nili’ Altare di 
Sapefìia delle Nobili Famiglie Pecci , e 
de' SaracinI il quadro rapprefentante 
S. Guglielnno fu dipinto da Pietro 
Antonio Ciappettini , Internamente a 
quello Convento vi è un magnifico 
Palazzo fabbricato dall’ Abbate Don Ful- 
genzio Gemma , il quale può fervire di 
ricetto per ogni gran Perfonaggio ed 
è additto per i Foraftierl dell’ Ordine 
Negli Archi d’ogni Porta fi vede fcrltto 
a Lettere d’ oro =s Durate S nel che 
volle il predetto D. Fulgenzio adombra- 
re il fuo nome perchè Ietto alla rove- 
Icta =5 Etarud s fignifica In lingua Ara- 
bica =J Gemma Nel primo Cliioffro 
a man delira del fuo ingreffo è degna 
da offervarfi con maraviglia la copiofa 
Libreria fondata dal P. M. D. Niceolò 
Oliva Geaerale flato dell’ Ordine Ago- 

flinia- 
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ftinlaiio e dipoi Vefcovo di Corton* , 
ove morì nel 1683. Serve qucfta a be- 
nefizio pubblico della Città , e va fem- 
pre più aue^umeotandolì di Opere infi- 
Sni di autori più celebri e rinomati di 
fomma liiaoa c valore per l' ottima af- 
fiftenza e vigilante premura del chiarlf- 
fimo P. M. Glufeppe Azzonl Profeffore 
d’ Iftorla Ecclefiaftica In qaefta Regia 
'Univerftrà , e Bibliotecario della medcli- 
raa , a cui prefiede ancora il P. M. Bal- 
dani come Cu (lode . Il difegno di quc- 
fta fu del Sergardl Romano , e le pit- 
tare a frefco , che fono nella Volta fu- 
'rono egregiamente lavorate dal Cav. 
Apollonio Nafini , che invitano i Fora- 
fticrl a rimirarle con piacere . Non è da 
ometterfi in quefto luogo, come fra le 
antiche memorie efiftentl nel fuo Archi^’ 
vio vi è un famofo , e ben confervato 
Papiro , quale per verità è mancante nel 
fuo principio , come lo fono per Io più 
quali tutti gli altri, che per quanto a 
me fembra è del Secolo VI. che contie- 
ne una donazione di Beni alla Chlefa di 
Ravenna . Sarebbe ftato già quefto pub- 
blicato dal celebre Mabillone fe dalla 
morte non folTe ftato prevenuto (4). Sot- 
to le Volte del medefimo Convento fi 
vede 

S. Cro- 



cci Il iM^rchefe Scipione Mafie! riporta 
alcuni verfi del detto Papiro nella faa Sto- 
ria Diplomatica* 
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Choc i Conjpagnìa Laicale ftfua- 
fa^in qi.efto luogo tiu dal Stcolo XV. 
in cui an pliarcuio la loro ChTffo dalla 
paite de r Incrorìj-ta • Nel toa^giore 
Altare di quell’ Orztc rio fi \edt a fire- 
fco dipinto dal Riccio il ritiovamento 
della Croce per mezzo di S. Eleua col* 
le di Lui Cconpagne , e 1 ’ Altare lli^c» 
eato alla Rcrrana fu modernamente la> 
votato cen Angioli dal Cremoni . Nel 
primi due Altari fi vede in uno un Cio- 
cetìdo , in altro una Statua > dei quali 
non ne fono noti i Rrcfellori , ira nc n 
ne portane feco loro un gran merito da 
elTere offervati , Nella Cappella di S. Giu- 
feppe vi è una Tela di Oeifebe Brirbaei 
rini, che è delle migliori opere, che 
abbia lavorato , e la Volta del Cappel* 
Ione , dove è foHta la Compagnia elfi» 
ziare , rimafe molto vagamente dipinta a 
frefeo dal Sodoma, e dal Riccio, ma 
fofFre non poco danno per l' umidità 
del Terrapieno . Quali accollo fi trova 
S. G lusippe Oratorio modernamen - 
te concedo dalla paterna munificenza di 
S. A. R. ad una Congregazione chiamata 
della Buona Morte Totto l’Invocazione di 
detto Santo iftituita dopo la fopprelfionc 
deir Arti feguita in Siena' nel 1775. fic* 
come quello fi afpettava all* Arte de'Fa- 
.legnaml . Il difegno del detto Oratorio con 
volta a Cupola è di Baldafiarre Peruzzi, 
ne* tempi del quale fu cominciato afabv 
bricarfi . Nel maggiore Altare fi vede 

la 
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la Srstua del Santo titolare di terra tot' 
ta conporta lavorata da Maeftio Do» 
mcn co da Siena - Tutte le alfrr Statue 
c Stucchi tono di Gio. Antonio Mazzuo- 
li . La Tela che è nell’ Altare delia Ma-' 
donna con varj Santi è di Stefano Vol- 
pi . La Volta Copra 1’ Altare maggiore 
fu oipinta a frelco dal Cav. Giufeppe 
jVJafini ed efprime il fogno di S. Giu- 
feppe ; L’ altra parte di Volta Copra l* 
Orcheftra che rapprefenta la Regia ftlr* 
pe , da cui difeende il detto Santo , dal 
Cav. Apollonio Nafini fuo figlio . Nelle 
Lunette degli Angoli della Cupola vi 
dipinfe due Quadri il Montorfelli, uno 
II Pedani, e l’altro un certe Prete Ste- 
fano fcolare del Francl rapprefentante 
Il B. Bernardo Tolomel . Tre dei fei pie- 
coli quadri a Olio , che fervono intor- 
no intorno di ornato alla Chiefa fono 
del Cav. Giufeppe Nafinifuddetto, altro 
del Sacerdote Antonio di lui fratello , 
la Difputa di N. S. di Sebaftlano Biz- 
zarri lolla maniera di Deifebo Burbari- 
lù , di cui era fcolare , e quello in fac- 
cia di D onlfio Barberini . Due finalmen- 
te del quattro Quadri a frefeo , che fe- 
gnono l’ ornato luddetto fono di Aftol- 
fo Terrazzi. Fra le Fabbriche efiftenti 
nella Piaggia , per cui converrà aderto far 
ritorno, vi è quella del Nnb. Sig. France- 
feo Azzoni , dove oltre molti eccellenti 
quadri vi fono alcune Pitture a frtfco 
di Baldaffarre Peruzzi» e alcune altre 

mo- 
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moderne laverate parimente a frefco da 
Giufeppe Bracci Pifano CO, G^SVanni 
/ BartaluccI, e Principio Principi aoHaedue 
roftri Senefi . Sulla fine dì quefta , ^ 
nella miiraglia d’altra abitaaìone della 
Kob. Famìglia de’Nobb.Sigg. Cav.Girola- 
mo e Celfo Bargagli vi tra una Tàvola di 
Domenico Capo Fiorentino > e ora unji 
copia della Madonna di Francefco Ra- 
vl, che Ha a S. Spirito fatta dal Sacer* 
dote Landi . E feguendo la firada per 
linea retta lì trova fui principio altra 
Abitazione contigua alla Cafa de’MartinI 
C ora de’Gori Fiorentini) de’ Nobb. Sigg. 
Augufio > e Giufeppe Venturi Galieràh 
ni, dai quali poflìedefi una copiòfa rac- 
colta fli produzioni naturali, e dì Te- 
ftacèl marini > che fi ritrovano nell’Agra 
Senefe, quale fi rende molto dilettévo- 
le e proficua agl’intendenti di fimi» 
materie . 

Ritornandoli per la l^orta all’Arco det- 
to volgarmente di S. Agoftino s’ incon- 
tra a linea retta a man delira . 

S. Pi ìtr o in Caftel Vecchio co* 
munemente alle Scale Chiefa Parrocchia- 
le di antìehilTìma Foddaziooe ^ il di cui 
Padronato fu lafciato per lina Voce allo 
Spedale di quella Città cerne Erède di 
Bildomlno Antolini , SI olTerva fieli’ AU 

H tar 



(^) Quelli fiiori in Sieat per lina cadeta 
efc elTo fece da una fineflra di quella Cafa 
mentre attualmente lavorara • 
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far maggiore una/Tela dipinta -affai grafi 
«iofamente * top molta forza tla Roti- 
ho Maii7,rttl, Le P.tturc eiìlìentì nel 
Altari mincri fono di D. Antonio 
i^alìnl . Fa quivi effo concfcere ad evi- 
denza efferfi molto lèrvko degli lUidj 
del Cav. Giuftppr fuo fratello. Rifiede 
in^quefto luogo il Palazzo Xegli^cci ora 
de* Buoii/ìgnòri eon Facciata lavoiata con 
inantmi arrotati tagliati fótlo fquadro , 
e lifc'ati . Seguitando adeflo la itrarla 
rettameute finca Poftlerla ' e quindi 
voltandoli per la tlrarfa detta di Città, 
e di poi a itan defira per la Cofta lar- 
ga , per, cui fce/ì nella ftrada pubblica 
del Cafato fi vede una Pietà , che tu 
dipinta da Sebafìiano Folli Nella fac- 
tiafa della cafa , che era de’Buoninfe- 
gni , di poi de’ ficcciardi > ed al preién- 
tc de’ Sani , fi fcorgono d pinte a frefco 
le fòrze d’ Ercr le dal Capanna . Quali 
accollo ad efla lì vede 1* Oratorio di 
S. G I o. Battista dove è una 
Congregazione di tredici Fratelli eretta 
nel principiare dfl Siedo Xyil^ Jn que- 
’fto’fi vede il ^maggiore Altare del Mei, 
a fihiftra a entrare di Rutiiio , e ncU* 
altro in faccia di Ailolfo . 

-^ Scendendo adéffo per la Piaggia della 
Fonte del Cafato c’ incontra nell’ Incro- 
ciata un’ Immagine di M. SS. egregia- 
mente lavorata dal Riccio . Poco lungi, 
da quello luogo» ;lfiede 1* abitazione drì 
Sig, Giufepp'e^ Tolommei ove per le 
" - ■■ fpa- 
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fp»zioc1i30o. e più ao'ii ffao al prefcn. 
te fi continua ruibde'Bagni , quali fono 
fiati eoa affai migliori commoar riattati 
aaodernamente per le prenmrofe attenzìe- 
*1 del Nob. Sig. Alberto Buoninfegni» 
Quindi falendo per altra coffa a aaan fini» 
j*ra s'incontra la Stanaperla del Fratelli 
Giufeppe^e Giovanni Pazzini eretta da efiS 
modernamente, preflb dei quali nell’op' 
polla loro abitazione fi poilìeile un no> 
bile , e copiofo Mufeo di anticblllìmi, 
e rari manumenti degni d' effere dagl* 
Intendenti con loro piacere olTervati . 
JUtornandofi all’Incrociata fuddetta e 
leguendo la ftrada rettamente fi trova 
S. Salvadore Chielà Parrocchia* 
le di antica fondazione palTata in Com- 
menda per la Religione dei Cavalieri di 
S. Stefano, il Padronato della quale li 
gode dal Commendatore , che di tempo 
in tempo viene inveffito di derta Com- 
menda . Avanti di entrate nella Ghie- 
fii fuddetta fi prefenta un piccolo Ora- 
torio fatto fabbricare nel 1602. dagli 
Abitatori della Contrada dell' Oncia , do- 
ve nell’ Aitate dipinfe un- quadro «fprl- 
mente la Madonna SantUfiaria nel 15:94. 
Francefeo di Gio. Antonio Bartalini Se- 
Befe Scolare dì Francefeo Vanni. I r!i- 
verfi quadretti Iftoriati della rnedefima 
nella Volta furono dipinti dal Vol- 
pi . Dentro la Cbiefa poi Parrocehia- 
iB nell’ Altare a finiffra del fuo in- 
grefib vi è una Tavola di maniera an- 

H z tica 
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tica del Secolo XV. di Matteo da Sic-, 
na , ed accorto a qqefta altra Tavola a 
«tempera , che alcuni credono di Arcan- 
glolo Salimbcni , ma i più la giudica- 
no di Maeftro Riccio . Le due Tele ne- 
gli Altari laterali al maggiore fono di 
Aurelio Martelli, e la Tribuna delVoI»* 
pi predetto. Da quello luogo fi pafseri 
alla Piazza principale, Udi cui vero no-s 
me è la'' 

PiASzA del Ca m»o che è l’ altro 
principale oggetto da olfervarfi dal Fo- 
rartieri , e che conviene » «he fia naf- 
nutamente defcritta per la «oplofa ma- 
teria , ch’ella fommlniftra , Fu quefta 
in cotal guifa ridotta amplia , e fpazio- 
parte per la fituazione dèi Luogo , e 
parte dall’ arte , e induftria de’ Noftri 
Antichi ; Dalla fua fituazione , perchè 
chiudendo cffa due Valli venne a ri- 
manere cos\ capace nella fua eftenfione , 
e circuito ad elfer coftruita ; Dall' indu- 
firia poi, perchè elTendo dalla parte del 
Pubblico Palano aitai fcofcefa in quel 
terapia fu fondata pel Secolo XII. una 
ben grotta muraglia per foftenereil Ter- 
reno, che con gran fatica fu quivi tra- 
fportato . Secondo PoiTervazione del Cav» 
Franccfco Vanni celebre Pittor Senefe fi 
dilata la fua circonferepza a b. 570. di 
mlfura Senefe in forma d'una gran con- 
chiglia marina , che rendefi alla vifta 
molto dilettevole , e fe moftrafi alquan- 
to difettofa per la difpofiziòne delle Fab- 

bri- 
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bricfie i che la circondano , eenfìderl chi 
legge , che quando venne ella ftabilita, 
effe già erano Innalzate ; Ma però un 
fimi! difetto a primo afpetto n«n com^ 
parifee agli occhi dei riguardanti. Dai 
Viaggiatori , che la viddero , e dagli 
Scrittori , che di Siena fanno menzio- 
ne , viene molto lodata , ed alcuno non 
f i è , che della di Lei vaghezza non ne 
rimanga ammirato. 

Dirimpetto al Calino de’ Nobili fi of- 
ferva una Fonte, che per i pregj della 
fua bellezza fu detta Fonte Gaja , che 
ritrae l’acqua per via di Bottini da fti- 
licid; raccolti ne’medefìmi nel 1.342. 
della Fabbricazione dèi quali ne diede 
il difegno, e ne prefe l’imprefa nel 1334. 
Jaaomo dì Vanni di Ugolino Seoefe . Gli 
ornati In marmo della Fonte predetta 
fcolpiti con baffi , e intieri rilievi reffa- 
roao ultimati nei 1418. per mano di faco- 
mo della Querelaci), che per l’eccellen- 
ea d’ un tal lavoro fu detto poi della 
Fonte . In effi perciò lì rapprefentano le 
virtù Teologali , la Creazione d’ Ada- 
mo, e di Èva, la trafgreffione , e la 
cacciata loro dal Pnradifo delle delizie , 

* la pubblica Carità efpreffa nelle due 
H 3; Sta- 




Quell’acqua viene da Fonte Ratolì 
di/tant? dalla Città fette miglia. 

Il medelìmo fh Rettore dell’Opera, 
del Dacmo , e Càv. per benemerenza d’ un 
eccellerne lavoro . 
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Statue W collocate in profpettlva ; 

Fino agli Anni 1333. rirna 'ev< la me- 
defima Piazza « a gu la delie Piatte di 
Campagna ii terra fa in modo , che ca- 
gionava incommodo, particolarmente nè 'i 
tempi del gelo ^ e delle piogge , a ne- 
gozianti il padVggiarla , perciò nell’ 
no fudderto rimafe tutta di mattoni in- 
feudata , e per rii'gUor (ìroetria 0611346. 
vennero, dlfpofti intorno intorno i Cor- 
doni di pietre , che la circondano , 

Per tredici Strade fi porgeva già a 
quella Piaz?a l’ ingreflb , ma al prefen- 
te rimanendo, due di eflf ferrate , fole 
undici ne reftano . ),a prima di quelle 
è SalicQtto , che % fìtuata a delira del 
pubblico Palazzo , che anticamente cbia- 
mavafi la Bocca di Malcucinato , dipoi 
falenda alquauto una piccola , e age- 
vole Cofia fi vede il Palazzo de’Petro* 
ni , che fu dalla Repubblica comprato 
per tenervi la milizia de’ Provifionati 
per guardia del Palazzo j, e ferve al pre- 
fente per il Bargello , é fuoi Famìgli . 
Quindi fi trova la Cafa de’Belmonti sbaf- 
fata per ribellione d’elTa Fanoiglia nel lz8o. 
conforme ora fi vede , e che deturpa 
alquanto la fimetria dell' altre Fabbri* 

^he . Ne viene ia ftrada di S. Martino | 
nominata ne’ piibbiì i Illrumcntl di Por- 
rione ss quali Emprrium r= per le der- 
rate , che i Pjzzicijoli erano foUt» ven- 
dervi , come lo è prefenfe. In mea- 
90 alla fopradeferitta , a al Chiaffo lar- 
go > 
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go y cui il fuo vero nome è la ftra» 
da RenalJini , coonparifce un Angolo del 
Palazzo Piccplomini ( del quale più avan- 
ti a parte fi parler^ dove tilìcde il 
Nobilifiìnio Collegio Tolorael , che eoi 
mezzo di due gran ringhiere può cornai 
lUodanAente ofieryare i Giuochi « e le pe^ 
ile , che in cfia fi tengono . Si trova 
dopo il Palazzo del Marchefe Zoncladari 
Chigi rifabbricato in quello Secolo di 
pianta molto amplio di cui vedonfi tre 
facciate con numerofi fola) , e appafta- 
luenti adornato di lavori a ilucco^c di 
pitture eccellenti s.l a frefeo , che a olio , 
ed ìndi mobilmente ammobiliato (0) • 
Ne viene il Vico!® Pollajuoli che pafia 
fetto quello Palazzo > così denominato ^ 
perchè luogo defiinato a venderti I pol- 
li . Accodo al detto Palazzo, ne viene 
quello de’ Sanfedonì , dove era una Tor- 
re f che per la fua grande altezza faceva 
a gara con quella del Pubblico Palazzo, 
che venne demolita affatto nel 1760. (6) . 

. Vi è rimafta bensì altra piccola Torre 
detta Roccabruna . In quefio Palazzo 
rìfiede un^ fupcrfaa Cappella fabbricata 
a fpefe del Commeadatore Fra Rutilio 

Ar 




(«l Pub. averfi I» fua Veduta net luogo 
•ve fi parla del Nobil'flìmo Collegio rolomei 
(A Quelli Torre fù fatta fabbricare da 
Buoratarca Padre del B. Ambrogio circa la 
ni«tà del XII (. fecolQ fecosdo U mcnooric 
di quella Famiglia , 
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In onore del B. Ambrogio dell* Ordine 
di S. Domenico delia di Lui Famiglia 
tutta ornata con pittare a frefco da Do- 
raenico Gabbiani Fiorentino , e con badi 
rilievi molto delicatamente fcolpiti , e 
incroftita di marmi i più fini » che^ li 
ritrovino , alla quale lì porgf pubblico 
accedo per una grandiofa Scala tutta 
nella di lei Volta dipinta da celebri due 
FratelU Melani di Fifa , lìccome una ftan- 
2a , die rimane oontigua alla fuddetta 
Cappella . Si fcorgeno ancora in quefto 
Palazzo «rpiofe Tele dipinte da più ce- 
lebri Profeiforl , e la Tàvola della nuo- 
va Sala colorita a frefco da Giovanni 
Ferretti , e da Pietro Aodarlini Fioren- 
tini . Vi erano in appreffo accollo al 
mfdefimo aTcune cafe de’ Vincenti , ed 
alcune de’ Rlmbottr, poi de’ Vanni ere- 
ditate daTolommei, che per edere Ha- 
te comprate dal Cav. Giovanni Saafe- 
doni fono Hate dipoi adàttate, e ^iu* 
nife nel 1778, confammo dìfpendiodat 
Cav. Aleflàndro fuo figlio^ al Palazzo 
fuddette col raedtefimo ordine , e lìmo- 
trla , per cui vago vie più lì rerde c 
grandlofo. Sotto a quefto riunito PàUz- 
EO vi paffa la lira da Borfajoli in talforw 
ma addimandata da Ven'Utori delle Borili 
fe da Spofe , ficcome in quella tenevano 
Olà i loro Fondachi aperti ed eran#’ 
rimili Borfe certi ornamenti pe*" Y®* 
fe adornati , e lavorati ne’Paefi di Le- 
vante- con oro » t argento » • • propor- 
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alene della qualità de’ Marlfaggi , por- 

* .A u *, ^ *** 9a«fte fi praticava 

perchè fi legge f»c' Croniftì, che 1, Fa- 
miglia èallmheni uè fece ^ Telamone 
una grolla Compra afceodente a molte 
inlglla;a di ^orini dal granMercante di So- 
le minutamente 

l;/ H ch’era 

Nob. Slg. 

r,“.nn * «finalmente comprata dai 

Ciantelli Cittadini Senefi , che al nre- 

feote fi poffiede dal Slg. Francefco Stali . 
dove fi cuftodifce una copiofa raccolta 

rÌHpmatl Pro- 

feflorl . La firada dipoi detta di S Pi# 

uo d.>(, s«,ua di .Tetto s“„’,o. 

eira dalla parte di fopra forma angolo 

dJ Convcr.oeioóe 

ael Inalino, fu aperta nel M07. Nevi# 

ne li predetto Calino, di cui pù\ avanti 
f dall’altra parte fi apre 

la ftrada di S, Paolo qos\ denominata 
da altra Statua al detto Santo dedica 
ta e polla nella fuddetta Loggia t'’ 
qnefia , e la ftrada della Ceftarella chia- 
mata In antigo la Porta Salaja^ erano 
già le antiche cafe de’ Saracini 

di * ‘‘«ve ina 

di quefte ftn^a ipiftero alcun®, foorire 

da parte i favolofi racconti , ebo il Voi. 
SO .gnoraote fi erede , deturpa 

to 



D-j cthyGoo^Ic 



% «-» 




•«c 94 

co la fifretr\t 4ella iuddetta PiaiM.PaP. 
fata la Cdlireila, e la Cala de'Luna ^^. 
ri poi de Francefehini ed ora d««\ Nob.- 
Cav.Oraaio Giovannioi d’Arcidp-fro da effe 
eo.npr^ta receutemente's’lnnat'/za il Paiaz* 
zo pirfede’N bb. Sige;. Cerretani ,c nella 
fomnaità de’Nobb. Sigg. Conti d'Elci, 
dove molte Tele e ornamenti fi riguardano 
con particolare amcnlrazione degrinten* 
denti . Vi fi Teorie ancora un maeftofo 
Torrione tutto abitabile , e merlato nella 
di >ui altezza, che già era della Fami* 
glia Aleflì , e dove più tempo dimorò 
il Supremo Mi •- tirato della Signoria 
S tto il medciìmo vi paffava un'altra 
ftrada, chiufa al prefeote , che chiama- 
vafi della Vacca. A delira di quella vi 
è la ftrada detta negl’ Iftrumenti di 
Macta Silaja , e dipoi tìei Bargello, per- 
chè per qualche tempo in eflà abitò , e 
nell’ Angolo fopra ad alcune ftanze ad- 
ditte prefentemente ad ufo di Arfenale per 
le robe l'pettanti ai Papilli , che da prima 
fervivaoo perRefidenza de’Notaj,e della 
Curia del Giudice Ordinario , fi vede l’an- 
tica Cafa dei Nobb. SIgg. Accarìgl^ dipoi 
del Nob. Slg. Guido Savini , che dopo 
edere ftata per più anni adattata per ri- 
cetto della Nob. Converfazlone del Cali* 
no , fu da quelli venduta al Conte Erna- 
nuello Panaocchiefehi d' Elei. Unitaa 

mcB- 



^ (/») Nelle ft atìze pià a baio erano le Pri' 
sieiii pubbliche • 
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oitnfc « detta csla vi era la Keltdenza 
dtl Magìfìtato dt* R» gcUtori c della 
Mercanzia tiutùtr» al medefìmo recente» 
mente e quindi arbedue riuniti a quel- 
lo dei Sapremo. Ed a. crfto fiirilmente 
fi fcorce n Palazzo delibi b. Sig Ma/chtfe 
Patrizi , quale molto fi emende per la 
via che dìceii del Cafato . Ne vengono 
adtflò alcune Cafe > che per «(Ter que- 
lle di poca confide razione, tralafcerò di 
deicriverle fi arriva alla ftrada di Mal» 
bcrghetto , chlanrata ora dì S. Salvado- 
re . Sicché le ftrade , per le quali adef- 
fe fi entra in P azza ( conforme ho det- 
to di Copra ) fono undici 1’ aperte , e 
tredici erano in antico col Vicolo della 
Vacca di Copra accennato , e altro cht 
yaflàva Cotto il Palazzo della Signoria, 
« conduceva nel Mercato Vecchi» . Tut- 
ti qi.efn sbocchi di lirstl. all occorren- 
ze ù eh inde vano con catene , che fu- 
tcno a tal efletto otdinafe nel i3tj. 

Ma come che d’egni altro Palstro, 
che nella Piazza s’ inna’zi , il pi^i rtiaé- 
llofo fi è quello della Sìgroila , toi pcit 
gerà dunque più maceria per minuta- 
niente defcrlverlo. Viene qurfto elevat# 
in mezzo a guifa di Torrazzo lavora- 
to fino al primo ordine di Finefttc con 
pietre tiburtine poi fino alla (òmaQltji 
dì mattcni arrotati compartito con on- 
dici P< rte corriCpOfidenti in pit mbo al- 
le Fineftre de’ due Ordini fpaZfofo ne* 
fiioi Conili ampllfiìmo nelle fue Sàle^ 
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t fpecialmente in quella, che venne d\ 
noi adattata a Comici trattenimenti, e 
che già preftava ricetto alle adunarne 
del pubblico , e numerofo Configlio ^ivi 
convocato a fuono di Campana . E il 
medefimo nella fommità egualmente roer^ 
lato , fe non in quanto alcuni dì effi 
merli fi avaniano oltra.mifura per fo- 
iìencre nel fioiftro Corno la Campana , 
detta la Martinella , che portavano i Se- 
nefi C conforme era cofiume ancora pref- 
fo le altre nazioni]), nell’ antico Carroc^ 
ciò per dare il fegno nelle battaglie « 

Da ciafcuna parte quello Palazzo rima- 
ne Ifolato , e in tutte quattro le faccia- 
te qualche cofa degna di offervazìoue lì 
vede. Dalla parte della fìrada di Sali- 
cottj , ove è la Pefcana vi furono co- 
ftituite le Carceri per debito Civile , e 
per reità nel Criminale, dove yi h di- 
pingevano appiccati per * piedi e con 
nóme indicato con ifcrlzione folto irei, 
c ribelli , che non pervenivano in pote- 
re, della r giu Iti zia , delle quali non po- 
che pitture fi ravvifano fino a dì noltri 
benché in gran parte fcancellate e ma- 
culate dal tempo . Dalla patte di mez- j 
IO giorno fi unifce al Palazzo del 1 o- 
feftL e della Signorìa la primiera Sa- 
la del Configlio principiata a fabbricarli 
nel luogo prefente , ove era già una Ctne- 
fa Jn onore di S. LucU, dipoi impor- 
tata fotto il Mercato Vecchio nel Piano 
di S. Maria, alla qual Sala fu datoprin- 
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cipio ne 1327. con difegno di Apo/H- 
’. •? Agnolo ArchiHtfi , < 
fi v.dd« uli.m,ta.Fu,u,ft, Sala 

e ord.nat, I Palchetti /e per la prira 
la recitò alla prefenza del Du- 

ca Cofidio I. poi Gran Duca nel ,c6o. 
la Commedia intitolata l’Ortenfio . Coii- 
tinuò quello Teatro a Ilare in piedi fino 

Filnmnr* a'T Accademia de* 

Sereniamo Princi-’ 
pe Mattiai Governatóre di Siena vi fu 
fetta recitare la Statua , e In tal forma 
continuò fino agli anni 1670* in circa 
Eftinta dipol la foddetta Accademia . o 
per dir meglio incorporata eoo quella 
degl Intronati ^ pafsò il Te:ltro lo^que- 

H HI «edificati i PalcheN 

« di faffi^ che prima erano di legna- 
mi, e in forma pii magnifica e gran- 
diofa, vi fi recitò per lacrima vofta 1* 
Argia . In tal fiftema fi mantenne fino 

» 742 . che confu- 
mato dalle fiathme rimafe ( fenza faper- 
ftne la caufa ) incenerito * Dall* Accade- 
mia degl Intronati fuddetta, dopo che 

Gra^Duca dell* ImpeJator e 

G n-Duca di Tcfcana Francefeo I. di 

«otrl fi di molti parti- 

din* iodevol defide/i» per 

decoro della Città di nacquiftare il Tea- 

^ tro. 
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ti 9 , fi prefe l’ Itnprcfaper la nuova rie- 
dificazione , e finalmente con plaufo di 
.tutti gl’ Intendenti , e con aflìdua afii- 
Henza di Deputati zelanti riufcì molto 
vago e bene iiitefo da Antonio Don- 
nini Bolognefe domiciliato in Siena gra- 
ziofamence dipinto, e di nuovo fu aper- 
to agli Spettatori il d\ 5. Luglio 17^0. 
con Opera in mufica intitolata T Adria- 
no in Siria . Ma o fofle la cornane fcia- 
gura , o la trafcnrazione di chi ne pre- 
frdeva alia cuilodia poco dopo il ji. di 
Luglio 1751. mentre attualmente lì re- 
citava l’Opera tornò ad ardere, c fen- 
za faperfi , e pcterfi riparare da alcuno 
a villa di tutti rimafe un’altra volta dal 
fuoco confumato. Venne quello dipoi 
nel 1753. riftaurato, come lo è di pre- 
fente, in miglior forma di prima con 
nuovo coverto al di fopra efleodofi Ha- 
ta in ciò compiaciuta la fuddetta Cefa- 
rea Maeftà di donare all' Accademia pre- 
detta per mera fua largità Se. 2.^00 Fu 
dipinto lo Scenario dal rinomato Pitto- 
re e Architetto Antonio Galli Bibiena 
Bolognefe (rf) . In occafione poi deU’aprl- 
mento di quefto n uovo Teatro fu rappre- 
fentata un’ Opera in mufica intitolata il 
Tito Mallio . 

Dle- 



(a) Le -due Statue accanto al Profeento 
rapprefentanti una la Commedia, e l'altra, 
la Tragedia furono lavorate a fincchi da 
Giufeppe Silini . 
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Dietro al Palazzo della Signorìa, do» 
ve fi vede un incolta Piazza chiamata 
il Mercato vecchio , vi sboccano tutte 
le Sale Terrene del fopradetto Palazzo , 
nelle quali anticamente vi fi ftozzavano le 
Monete , fi fondevano l' Artiglierie , 
e le Bombarde , fi conciavano i Mar- 
mi e altre pietre dura . 

Dalla parte della Piazza grande nell* 
angolo s’inalza una Colonna di granito 
orientale , che foftiene una Lupa co’Ge- 
melli di Ijronzo dorato opera di Gio- 
vanni Turini da Siena eretta in quel 
luogo nel 1429. per foftenere il Palio , 
che è folito correrfi coi Barbari nella Fefta 
di Maria Santistima Assunta. 

Nell Angolo deliro fi riguarda una 
Cappella aperta a guifa di Portico in 
onore della Natività di M. V. eretta per 
voto della Pefte del 1348. di cui gettati 
furono i primi fondamenti nel 1352. L’ 
Architettura di quefta è mezzo Longobar- 
da e mezzo Romana compofta tutta dì 
marmi, la di cui invenzione è di Duc- 
cio di Buoninfegna , e il fregio , e 1* 
architrave di Franeefco di Giorgio da 
Siena. Fu principiata, come ho detto 
e non riufcica di foddisfazlo- 
ne univerfale venne demolita per quat- 
tro volte , e finalmente nel 1376. rima- 
fe compiuta nella maniera, che fi vede. 
Nell’Altare, disfatto l’antico e rifat- 
to , vi djpinfe Gio. Antonio nominato il 
Sodoma Cav. Conte Palatino, conforme 

I 2 ivi 
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ivi la usa Cartella fi legge nel 1538. Il 
Vafari , che ne fcrifle la vita non fu 
avvertito, che polTedefle un tal Uomo 
fnnll dilllntivo d’ onore . Le due figure 
rapprefentanti S. Bernardino, e S. Se- 
baftiano fono opera dì Paolo Pifari fi ' 
appoggia la fopra dcfcrhta Cappella ! 

dalla parte di dietro alla maeftofa Torre j 

del Pubblico, che nella di Lei altcxza è j 
di mlfura Senefe Braccia 1^0. Sulla cima ( 
di quefta fi fporge in fuora una Corona ' 
di merli, dove le mura di dentro feguo* 
no ad alzarli a forma di graziofa Rocca 
compofta tutta di Pietra tiburtina , nel- 
la cui fommità fu collocata a battere 1* 
ore una fiatua di Bronzo , quale dipoi 
levata ed invece fita coHocatavene al* 
tra di legname foderata di lamina di 
ferro nel 1680. dall’ Artefice , che la ! 
fabbricò chiamato così per foprannome ' 
il Mangia ( fen?’ altro miftero conforme ! 
i più femplici raccontano , e non pochi 
viaggiatori bari creduto ) prefe un tal 
nome . QueOia fia tua in progreiTo di tem* 
po fu levata daU’offizio predetto e col- 
locata nel merlo deliro 1’ adattarono a 
indicare co! braccio deliro il novero del* | 
le Ore, che l’Oriuolo batteva , ma gua- 
ni gli ordegni, e rimanendo oziol'a 
nel 1685. fu rifatta di Ila tura più alta , 
t li venne nel detto braccio collocata 
la Partlglana. Ma finalmente dopo effe- 
re Hata rifatta nel 1769. di pietra fu le- 
vata nel nSo, ficcome credevalì , che 

fuffe 



' ■ ^ .;!< 
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fuffe di pregiadizlo alla detta Torre (dyi 
Quefta fu principiata col dlfeguo di Ago> 
ftino , c Agnolo a fabbricariì nel 1325. 
c rimafe compiuta nel 1344. Allora vi 
furono polle le Campane pubbliche , che 
per r addietro ftavan nella Torre detta 
de’ Signori dell' Orfa , in oggi de’ Mi* 
gnanelli , nr.a delle quali è data levata 
e venduta pochi anni fono detta la Grof- 
fetaiia , che era data fabbricata nel 1300. 
e data alla Repubblica per atto di fona* 
tnìdione di quella Città. La più pefati* 
te di quefte , che ora dicefi dell'Aflunta 
fu nel 1348. gettata , ma rottali queda 
nel 1631. e rigettata nel 1633. del pefo 
di libbre 19000. fubbito venne collocata 
nella Torre , che ritornando di nuovo 
nel 166/J. ad effer fefiata , per la terza 
volta rifufa venne'xin detta Torre fitua- 
ta col pefo di libbre 19950. Sì regge que- 
da in forma pendente nel mezzo da un 
Cadello di ferro , e fenza rauoverfi nella 
percudìone del Batocchio . Refarcita 
nel 1727. la fuddetta Torre vennero col- 
locate le altre Campane lotto gli archi 
’ della volta della Rocca , e rimafe 11 Cam- 
panone, a fuonar* 1’ ore . Nel 1776. fu 

I 3 fatta 




(a) Intorno alla metà 4el XT. fecolo fb 
dubitato , che patir poteflfe queda Torre 
per alcuni cretti , che v*erano,edai Regeen- 
ti in quel tempo della Repubblica fìt dabi- 
lito, che trovaro il vero fi sb^flalTe, ed altra 
fimile fi erigeOTe nel lato oppodo . 
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fatta di marra© biaaco da M. Angiolo 
Bini Fiorentino la sfera deU’Oriuclo fab- 
bricato 6o dal i3»2. da Maeftro Benino . 
di Ruaa della Provincia della Lombar- 
dia dove folto alla medefima fi legge la ^ 
l'cgucnte Ifcriztone 

,, Caeca licet tacito volvantur tem- 
pora curfu 

,, Auribus heic horas nolTe oculiC- 
que datut . 

Il fopraddetto Palazzo adunque ebbe 
il fuo Incominciamento fopra la Dogana 
nel 1287. fecondo 11 Tommafi > ma piu 
anni dopo comprate dal Publieo diverfe 
cafe contigue renne il prirao augumeii- 
tato, di cui ne furono gli Architetti 
Agoftino p ed Agnolo fuddetti . 

In quefto Palazzo tifiede accanto alla 
Cappella di fopra defcritta l’ Auditor 
Fifcale . Vedeli fopra l’arco della Porta 
del medefimo la Carriuola , che ferve 
per torturare 1 malfattori , come ancora 
catene , ed anelli per efporre i fuddetti 
alla berlina . Al primo ingrelfo del fuo 
Cortile s'incontra a finiftra il Tribuna» 
le del Vicario Regio Iftitulto nel 1779. 

In quefto Cortile, che era prima a gui* 
fa di Portico vi fi oficrvano In pietra 
appefe diverfe Armi , ed Ifcrizioni efpri- j 
menti le memorie di dlverfi Poteftà , e . 
Capitani di Giuftizia fiati in olfizio nel- 
la Città di Siena . Quivi erano alcune 
Refìdenze di travertino lavorate con di* ^ 
fegno di Baldaflarre , che fervivano per 

— - - 1a 
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le pubbUcTie udienze e pronunziazioai 
di fentenze del Poteftà , AlTeirore , Ca- 
pitano di Giudizia, Giudici dell'Appel- 
lazioni ; e de’Malefizj, dell’ Ordinario , 
e della Ruota . Vennero le inedeiìme 
demolite nel 1748. e' chiufo il fuddet* 
to Portico , che ferve di prefente non 
folaraente per Corridore o Antrone all’ 
accedo magnifico del Toatro, ma per 
luogo deftinato modernamente alla rac- 
colta degli antichi Monumenti Tofcani ^ 
e Romani conforme già fu prìnciijialo 
a collocarveli . Salita dipoi a mano de- 
lira una piccola fcaletta , e trovato un 
ripofo , prima di voltare , fi vede una 
Ringhiera , dove fi publicavano le con- 
danne de’ fentenziati a morte , e dopo 
più che alla metù di ^Itra ripida e or* 
rida fcala fi trova la Cancelleria e 1 * abi> 
razione dell’Auditor Fifcale , e in fine 
della medefima fcala altra piccola abita- 
zione per il fopraftante le carceri , 
chiamate le fegrete, la ilanza de’ tor- 
menti > e la Cappella ^er i condannati 
a morte . 

Nell’ altra parte del medefimo Palaz- 
zo rifiedc al di fopra la Signorìa deco- 
rata in oggi col titolo di Magiflrato Su- 
premo , e da baffo dtverfe danze fi ve- 
dono, che fervono di refidenza per alcu- 
ni altri Magiftrati della Città . Nella 
facciata di quefto vi è nella fiia fommi- 
tà il Nome di Dio , che fu fabbricato 
nel 142J. da Giovanni Turinls Come 

anco- 
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ancora moUl anelli di ferro, che pel 
tempi di Libertà nel giorno della Vigi* 
!ia dell’ Ailunta foftenevano le Infegne , 
e Pai) , che le Città , Casella , e Ter- 
re fu Idite erano obbligate a portare la 
offerta p r fegno di valTallaggio alla 
•Ch’ffa Metropolitana . 

Entrando adeffo p*r altra Porta dalla 
parte della Cappella fi riguarda Can- 
celleria del Sale col fqo Scrittoio, dove 
fono in quella due nobili Tele a Olio 
una del Sacerdote Antonio Nafini , l’al- 
tra efprlmente un C ocefifib del Cafo- 
lanl Per l’altra, che viene dipoi , nel 
di cui primo ingrelTo fi vede nella Voi* 
fa' un’ antica Pittura lavorata a frefco 
nel 1390, e a mano deftra fi va all* Of- 
ficio de’ Piip Ili detto anticamente il 
Migiftrato de'Confoli del Placito ; Ed in 
apprefio al Magiftrato e Camarlingo 
di Bxcherna , dove dipinfero a frefco , 
e a tempera nella" volta , e nelle mura- 
glie , e in piA Tele a olio i noftri Pit- 
tori Senefi facendo a gara tra* eflì varie 
ftorie (a') facre , e profane rapprefentan- 
ti diverfe Imprefe del Popolo, e de* 
Cittadial Senefi , e di alcuni Santi , e 

im- 



(a) I Camarlioghi di Bicchema fin dall* 
antico ^bSero in cofiame, di fare al tempo 
delia loro amminifirazi’^ne qualche memoria 
in tavola, o nella maraglia, ed ognnn di 
eflfì a caprìccio foleva iflórisrvi qualche ce- 
lebre fatto dei noftct Concittadioi • 
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Immagini di Noilra Signora Avrocafa . 
Che pero nella prima ftanza vi dipinfe- 
ro il Sacerdote Antonio, Cav Giufen- 

effa in fondo di 

effa un Quadro ben glande fi fcorge 

die e forfè la miglior cpfa di Domenico 
Mannetti; E nell'altra che ferve di re- 

?o^ Raffaiu Vi diplnfe- 

xo Raffaello Vanni, Aftolfo , il predetto 

Domenico il Burberini , ed il Mazzuo! 

TaVotte^" 

ló'xnrf “ ' f' VrincUat’ll’S^! 

ve con piacere H offervapo gli ufi "ilfiT 
veli ture , e le varie coftumanze eb. 
ftcolo in fecolo fono ftate praticate ^ che 
ben poffono fervire di fruttunfl V Ì 
zione agl'intendenti, e dilettanti 
tiguardia . Qopo quello Magiftrafo né 
viene la Cancelleria di quelln ™ 5 

finalmente ne viene l'Offizio 
mere dei Pupilli . 

Ne viene in oltre altra 
dell’Arme della Città e d- * 

tu«t. di s. Anra,.o Voft'i' ”r 

«oPa.azi^v:vre'’sr„„‘!: 

to tempo, ed aperta r altra i,° 

suo’ir^oX” 1^‘r 

mente la Guardia. A ru,r“«X'’“dI 

que- 
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quefto fi fcende in certi Stanxonl ben 
lunghi, e a volta, che già feryivano 
per la pubblica artner'ia , e adattati dipoi 
alla Confervaxione de’Protpcolli d’Iftru- 
menti e Scritture de’ Notai della Cit- 
tà , e dello Stato, che con nome di Ar- 
chivio Pubblico venne coftituito in que- 
llo luogo da Cofimo I. nei i/ydo Quivi 
collocati furono infiniti Iftrumenti in 
pergamena di privar» attinenza di par- 
ticolari Famìglie , e Individui della Cit- 
tà , e Stato predetto per Ordine Sovra- 
no nel 1778 effendo ftati eftratti dagli 
Archivi dello Spedale, delia Sapienza, 
C dei PP. di S. Domenico oggi foppreffi. 

In profpettiva al medefimo Corti e fi 
entra nella Cancelleria , Archivio , Re^ 
lìdenza del Magiftrato de’ quattro Con* 
fervarori dello Stato , e loro Provedito- 
re Hlituiti parimente da Cofimo I. 
nel che era una volta^ luogo de- 

llìnato a Deputati negli Affari di guerra . 

Salita poi una moderna , Ipaziofa , e 
coramodo Scala di travertino comporta 

benché vi fia ancora altra Scala, ma 
ripida , e eon frequenti voltate , che 
conduce non folo alla Cucina, ma a tut- 
ti due i Piani ) alla metà della medefi- 
ma fi trova in primo luogo una ftanza, 
che ferviva per la guardia de’ Baleftrie- 
ri , dove fi vedono ancora le Raftnglie- 
re , alle quali reftavano appefe le B le- 
rtre . Quella fu chiamata la Sala della 
Pace , perchè entrandovi a finillra fi ve^ 

dono 
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dono dipinti tutti gli El'ercIzJ , e epe- 
razioni , che fi praticano in tempo di 
pace , e varie Cartelle fi leggono in 
quefto Luogo con graziofe Ifcrizionl 
compofte in verlì Tofcani nel XIV. Se- 
colo , che per non allungarmi di trop- ^ 
po dall’ alfunto intraprefo mi attengo da 
referirle . Il Nob. Sig. D. Abbate Pietro ' 
Pecci conferva nella Ina copiofa ed in- 
figne Biblioteca una Raccolta di tut- 
te le Ifcrizioni Sene fi fatta dal chia- 
rilfirao Sig. Cav. Gio. Antonio fuo Pa- 
dre , dove fono tral'critte Ip medefime , 
e difegnate co’ caratteri iftelfi, co’ qua- 
li vennero compofte. All’ oppofto della 
fopradefcritta rappreferitanza fi fcorgo- 
no la Tirannia , la Crudeltà , 1’ Ingan- 
no , il Furore, la Frode, e limili , e tut- 
te le devaftazioni , faccheggiamenti , e 
occifioHi , che fi commettono in tempo 
di guerra, e con cartelli in verfi anco 
quelle, vengono indicate. Altri verfi 
confimi li fi leggono nel fregio, e altri 
pili a bafl'o nelle bali , e zoccolo , che 
rendono ornato alle fopradefcritte Pit- 
ture . Nella Facciata , ove è fituata la 
Porta fi vede a delira una Figura di 
Donna , che rapprefenta Siena , e fopra 
quefta la Sapienza , e dalla finiftra in 
maeftofo Trono rìficde la Giuttizia figu- 
rata in Uomo vecchio con barba canu- 
ta coronato in tetta tenendo nella ma- 
no delira lo Scettro , e nella finiftra un 
Mappamondo , e accetto a quefta Figu- 
ra 



I 
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va ne rimangono lei 4ltre , ove per cia- 
fcu:»a delle parti rapprelentanti la Pace, 
la Fortezza , la Te.nperanza , la Pruden- 
za , la Maturità, e la Giuftiz’a , eJ a 
pìetli di tali figure fi Icorgono Perfo» 
ne (rf) in gran novero d‘ ogni fello , e 
condizione , che do nandano la Giuli!- 
zia nelle loro oppreifioni , e più a bafib 
in cartella fi leggono alquanti verfi , che 
indicano quanto ho defcriftu (i) , ficco- 
me non molto lontano il Nome di Am- 
brogio di Lorenzo da Siena, che nel >338. 
dipinfe tutta la fiànza fopradetta . Nel 
Pavimento fi vedono tre pezzi di oiar- 
mo riquadrati , che lafciàte a parte le 
favole dal Volgo igoòrante racconta- 
te indicano il luogo ([ ficcome altri 
Pezzi confimili fi vedono nella Sala a 
quella contigua , dove fi pofavano certi 
Torciéri per illuminare la llania , quan- 
do vi dimorava la Guardia i 

Dalla fopradetta Saia a inad delira s* 
entrà nell’ Archivio delie Riforthagioni , 
dove à CoiUérvano moltiflìrtii * td infi- 
niti Illrunienti attinenti al Pubblico di- 
fpolli in tanti , e si ben groffi volu- 
mi (f) per là feguita riordinàzione 

net 

V . . A- ■ '■ ■ — 

(«) Si crede faVblòTàmente che tali Per- 
fone rapprelentino i 148» figli'uoli j che ebbe 
Tofo di Pico, mentre fi fac'eóntaj cHe non 
ne avelTe altri che tre. . 1 * , 

{ 6 ) Quella Pittura vien nfierità dal Vafa- 
Tì e dal P. Ugnrgieri . ' 

(c> Il più antico lllrumento, che vi lìa 
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nel 1779* ordinata dalla Paterna Cle-. 
menza del Nollrò Reai Sovrano ia oc- 
cstfione f che quivi furono afportati i 
meddìmi dai fOpranominati Archivi del- 
la Città, come ancora alcuni Libri de* 
nominati Kaleflì , ne’quali fono qtiegli 
regiftratl in gran parte, gli antichi Sta- 
tuti , tutte le Deliberazioni del Confi* 
glio Generale, e del Conciftoro, i Li- 
bri detti de’ Leoni , dove dal Governo 
de’ Sigg. XII. in quà rimangon delcrit- 
ti tutti ] Rifeduti . E oltre a moltiflì- 
tni Libri, e Scritture vi fi cuftoclifceun 
Armario , dove fi ripongono i Boffoli , 
e pa"orte per reiezione della Signoria. 
A qui Ilo Archivio effendo flato riunito 
nel' armo fiiddetto quello del Magillrato 
di B ceberna , che gli era contiguo, vi fi 
vedono perciò alcuni Libri fpettantì'àl 
medefimO fra i quali fpecialmente quel- 
li della Lira . 

Entrando adefib dalla Sala della Pace 
in altra più grande , chiamata prima del 
Mappamondo , e al prefente dèi Co«- 
^gbo » pei'cbè dopo il terrairàre della 
Repubblica fi è fempre in quello luogo 

K adu* 

% an Diploma dell* Imperator Lodovico figlio 

di Carlo Magno dato nel . Novembre 
dell’ Anno del foo Imperio a favore def 
Ven. Abbate Adocido , e Monaci di_ 3. Sal- 
vatore dei Monte Amiata con altri pochi 
avanti al mille. 
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adunato (jt) , fi vedono le Fintir» de* 
SS. Galgano, Vittorio, e B. Bernardo 
Tolornei , dipinte dal Sodoma ^ e in 
mezzo a tali Pitture fi fOorge ua 1 -céro 
avanzo di Carta topografica , nella qua* 
le appariva già delineato tutto lo^ Itato 
Senefe . Rimane quefta Topografia ìn- 
caflata in cerchio rotondo , che^ apptfa 
in mezzo ad uno ftile a guifà^ di Ruota 
rigirando intorno intorno di-nofifa da 
vicino ciò, che ciafcuno defi.lera vede- 
re . Fu quefta invenzione , e lavoro di 
Ambrogio Lorenzetti Copra nominato 
fatta nel 134';. Sopra alla fud letta Ruo- 
ta fi vede dipinto il General Guido Ric- 
ci da Fogliano , che comandò le Trup- 
pe Senefì nell* oppugnazione , o affedio 
di Monteinaflì , dove comparìfce eflo mae- 
ftofamente a cavallo con baftone di co- 
mando in mano veftito d’ abiro a fcac- 
chi di pii colori, ed In fiinil forma vie- 
ne ancora coperto il Cavallo, che lo fo* 
ftiene , e in qualche dìftanza fi vede la 
Fortezza diMontemalTì fuddetta circon- 
data di afiedio , e le forme ( oflervazio- 
ni affai erudite per apprendere alcuni 

termini detta milizia de’ tempi baffi) 

delle 



(«ì Serve ancora qnefta Sala quando il 
Capitano del Popolo arma qualche Cavalie- 
re dello Sproo d’ oro fecondo il Privilegio 
Imperiale, e quelli fono ì Rettori dello 
Spedale dell* Opera» di Provenzano ,j e dell.i 
Sapienza . 
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delle Bertefche , e del Battifolle foUte 
praticarli neiralTedio delle Piaeze !n quel 
tempi . In piedi al fopradel'critto Gene- 
rale nel fregio fi legge s Anno Domi- 
X* ~ Tutto li dipinto fopraddetto 
tu di Maeftr# Simone di' torenzo • 
Nelle Bali de* Pilaftri , che foftengono 
piu , archi fi vedono oltre alle Ibprade- 
fcritte Immagini le altre de’ Santi Ber- 
nardino e Caterina dipinte da Loren- 
zo di Pietro da Siena , dipoi ne femin- 
no quelle de’ BC. Ambrogio Sanfedoni 
e Andrea Gailerani dipinte da mano 
piu moderna delia fciioJa del Riccio. 

NolV Angolo della porta ma in alto 
«vede dipinto a chiaro e fcuro S Pao- 
lo Apoftolo . e appreflb la Battaglia, e 
Vittoria da Senefi riportata nel 
contro una Compagnia di più migliaia 
di Brettoni nelle pani di Valdichwna . 
che lono op<ra di Ambrogio di Lorenzo . 

Wc fegue dipoi altra Battaglia , e vit- 
toria deli'armi Senefi acquiftata nel 1470 
in tempo che erano collegati col Re 
Ferra ute di Napoli e col Pontefice Si- 
ito IV, contro i Fiorentini, ma non è 
noto chi la dipingere . * t 

de^Ia Legname, dove fie- 

fu Coniglio 

fatta net 1429. e fopra quefta nella 
muraglia refta a frefco dipinta un Im! 
miglile di M. V. con molti Angioli, e 
Santi , che le fanno corona inforno al 
Afono, della quale rende coverto un 
K • Bai- 



I 
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Baldacchino fenza intelajatura > e aTan« 
ti alla fuddetta Immagine comparifcono 
due Angioli , che prefentano due Cane- 
iiirelle di fiori una per ciafcuno . Quello 
quadro fu dipinto da Simone di Marti- 
no in tempo di fua giovanile età intor» 
no al 1300. ed è la più antica Pittura, 
che fia in quello palazzo . I Verfi poi , 
che fi leggono nella bafe del Trono fo- 
no i feguenti „ Gli Angioli , che fior 
reftl, rofe, & gigli 

Onde s 'adórna Io celelle prato 
Non mi dile^an più , che i buoE} 
configli 

Ma talpra veggio chi per proprio 
ftato 

Difprezza me, & la mia Tetra 
■ _ ' inganna 

Et quando parla peggio è piii 
lodato 

‘ „ Guardi ciafcun cui quello dir 

■' condanna 

Nella Facciata dalla parte delle Fine- 
lire eiìlle «n Pulpito di Legname per 
éfporre agli adunati nel Configlio le Pro- 
pelle da ballottarli. Più in alto fi vede 
nn Nome di Dio de’ tempi di S. Ber- 
nardino , e appefi alla muraglia quattro 
laceri avanzi degli Scend^ardi tolti all* 
efercito di Clemente VII. e de’ Fioren- 
tini r anno 1526 . prelfo le mura di Sie- 
na a Camullia con piena Vittoria de* 
Senefi molto celebrata nell’Iftorie 41 
,ucl tempi . ■ 
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Angolo di quefta Sala vi è una 
Pcrticciuola , dalla quale (cendendo per 
nna breve 'Scala s’entra prima in un 
piccolo Oratorio , nel quale fi aduna fot- 
te Nome di Congregazione , o Compa* 
gnia la Famiglia tutta di Palazzo fol- 
to la protezione di S. Anfano e titolo 
della SS. Concezione ; Dipoi aprendone 
• un altra fi va al Salone . 

Sotto l’Arco, per il quale fi entra 
in Cappella fi vedono dipinte quattro 
Deità della falfa Religione idolatra , e 
in mezzo di effe l'aurica Roma, e più 
a hafib delle l'uddette nelPilaftro Ariftote- 
le . In elTà Cappella dada parte di Sagre- 
ftia reftano effigiate le Figure di M. Tul- 
lio Cicerone , di Porzio Catone Uti- 
cenfe , di Sclpioi\e Nafica, di Curzio 
Dentato , di Furio Camillo , di Scipio- 
ne AfFricane , e tutte con Cartelle , e 
Ifcrizioni fotro in lingua latina con que« 
ila die viene apprelfo che fi legge in 
verfi Tofeani in mezzo alle fuddette 
Figure, 

^ ’ n S'peechiatcvi In; coftoro voi ebe 
' reggete: 

1- M Se^ volete, regnare mill«/emil« 
’! I le anni • ' ' " , i 

« Seguite il ben connine^ St non 
vi inganni :• ” o - : 

vie i ,; Se alcuna paflìone m vbl irete . 

,, Dritti configli, coÀie ren» 
r-f •- ;delft ^ „i vi.'Si. 

* d ■ K 3 „ Che 
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* ì I, Che di (òtto (009 éo Itoghi 

panni t 

,, Giufti coir arme ne’ comuni af- 
fanni < 

,, Come quefti altri , che ^uaggih 
vedete 

,, Sempre maggiori farete 
,, Infieine uniti, e faglirete 
„ Al Cielo pieno d’ ognl srloria,/- 
„ Siccome fece 11 gran Popolo di 
Marte i ’ 

,, El quale avendo del Mondo vit- 
toria 

„ Perchè in fra loro fi furo dentro 
partiti 

„ Perdè la Lihertade in ogni parte 
Più in alto nelle Lunette fi f^corgono 
altre Figure efpriraenti la Giuftizia , e 
la Magnanimità, e dalla parte oppoftt 
la Religione, la Prudenza, e la Fortez- 
za . Nelle riquadrature degli Archi altre 
Figure efprelle per Bruto Junlore,e Le- 
llo, e nel pofamento del fuddetto Arco 
fopra 11 Capitello fi legEfe U nome del 
Pittore, che fu Taddeo di Barralo nel 1407. 
che dlpiid^e in tal tempo la Cappella p 
1* altre Figure poi con quella grandifii- 
ma di S. Criftofano , che è fopra la 
Porta, furono dipinte dalmedefimo Pro* 
feffore nel 1417, e ne’ Pilaftri , che fo- 
ftengono l* arco , da una parte fi vede 
il B. Athbjrogio Domenicano , e dah’*l4 
tra Giuda Maccabeo, li; 

Entrando adelfo in Capella-p*'^ 



V 
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CaneeKo di ferro nella Volta , « rimia* 
draturc degli archi f. fcorgono pn\ An- 

f n V ® , i quattro Evangelifti, 

i Doti ori (li S Chiefa, i Pirofetl Ell- 
feo e Zorobabel , c le Virtà Cardinali 
fo loro Geroglifi(;i nelle due fa^ciat» 
in una delle quali l’Abboccamento di 
M. banthlìma , ch’ebbe prima di mo- 

r.re cogli ApoftoiI , e nell’altra il Traiw 
hto della medelima . Ne* Pilaftrl fi Te- 
douo S. Gio. Battifta; un Santo con Abi- 
to da Vel^covo, J 1 B.Francefco Servita, 
S. Francefco d’ Afllfi , e S. Alberto Car- 
laelitaflo . 

• di marmi, dove in anticQ 

VI dava collocata un Immagine di No- 
ftra Signora con molti Santi («) opera 
di Sunone djMartinpfu trafportato In- 
fieme codia Tàvola dipinta a olio dal 
Sodoma dal Duomo, che fi vedeva fubi- 
to a deftra entrandovi nell’ Altare dedi- 
cato a S. Califto ( oggi S. Gaetano), 
llapprefenta la detta Tavola la Madoa- 
fia coi Bambino in braccio , S. Giufep- 
pe, e S. Leonardo, In' Sagrcfth eltre 
a molti pe2Ì1 di argeori, e Reliquie di 
Santi Senefi per ferviam della’ Cappèlla 

'lai' 

^ ^ IL alla Città . tli 

Palla Cappella fi paffa jq. tina SafaV 

' ’ Che 






(s) Di qnefl^'- ne*^ fbrofno farti t»nti qu3-i 
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cbe già ferviva per la Cancellerìa , dove 
fi offervano due quadri di Profpettive di 
Feftp pubbliche date nella gran Piazza 
di quella Città , una delle quali efprime 
i Portici, e illuni' nazione della medefi- 
ma fatta in occafione dell’arrivo nella 
Città predetta del Sereniilìtno Gran Du- 
ca Francefeo III. di gl. mem. nel primo 
Aprile 1739. coll’ appufta fua Conforte 
M Terefa Arciducheifa d’ ^uftria , eco! 
Sereniilìmo di Lui Fratello Principe Car- 
lo d* Lorena , e l’altra che denota l’Illu- 
islnazione, e Port'ci fuddetti , la Corfa 
del Palio , e un Parterre per fa venuta 
pella medelìma delle LL. AA. RR. Pie- 
tro Leopoldo Gran-Duca IX. di Tofear 
pa , e primo di quello nome nel 1765. 
infieme conM. Luifa Infanta di Spagna 
faa Conforte f»*lice.iientt dominanti , 

Da quella a delira fi entra in altra SaT 
la , dove il Collegio di Balla è folito aduf 
■arfi , che è tytta dipìnta con fatti efpri- 
menti l’azioni più. eroiche del Pontf-fi- 
ce AlelTandro III. nollro Concittadino > 
e particolarmente le Vittorie da lui ot- 
tenute nell’Adriatico fopra Fé derigo Bar- 
Baroflaj.l’aljjDra del medefino allo Sci- 
fma dei tre Antipapi , ed i Privilegi con^ 
ceduti da AlelTandro alla Repubblica 
Veneziana . Quelle Pitture furono prin- 
cipiate a lavorarli da Martino di Barto- 
lommeo da Siena , ma compite poi 
Spli^eiró di I^uca, e dal di Lui figliuo- 
lo Aretini acl 1407. > 9 

•* ' '•' , .... In 
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In faccia alla fuddetta Sala 
d. alt^plù nobile . più va?, 

nata del Concìftoro , , a|,ic" dii 

Catino , che al prefeote ferve di Refi* 

nianegglar, » pe„„f'„‘ ."f ?"», 
noftro Domenico Beccafiim» 
carino , che rapilce gli animai *Ir 
rìfguardantl , ed i Foreftlerl 1 ““' * 
confiderano . rimano’onn * 

goao ivi ef;,.TZlt°ftrd?'';y'"- 
rlnomatl Soggetti Greci , i ,,*• 
zlofament. In quadri dlrb„^«‘"! 

I fanno divifione . e contorno ArébefS-' 
ftntti, uccelli , e altri lavori ?.' 
otnte compiti , e in meza™ detf;',®'^- 

Jfcrb'fd^n^n?a«ro,f*;e"£? 

detta Sala ineftimJbin 
Pittori . e nrimiVr™ 1 «lebri 

dialo di sJIoraón? d? ',. "ot °‘“- 
otto Ritratti di PontélicI u O'^dano, 

»ltn di Card,na.iT„'c”h‘=.?|'"|« t 
, der- 

(«) La defcrizione di mt.iu c,i ^ — 
««arU™'"*"" *"* 
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dcrnaioente portivi , ma la maggior par- 
te di quefti non corrifpondono coll ar» 
te agli altri , avanti vi erano ; fi fcor- 
gOPQ ancora una Tela , che rapprefenta 
la .Natività di N. S. dipinta da Bernar* 
dino M<i , un Affunta di Raffaello Van- 
ni f un S« (Gerbone di Àrto>fo Petraazi , 
il ritratto trafiueffo da Malta , * donato 
al Pubbl-co dal Qran MaertroFca Marc* 
Antonio Zond«dari, una Tela con Aie f- 
fandro IVjagno dipinta da Lànlericco , mi 
Salvatore , . che eertameote fi crede del 
Pav. Calabrefe , 1 ’ Adorazione dei Ma - 
gì , e le Nosce di Cana di Autilio Maa- 
netti , u ” 

Neil' antrooe accorto alla Sala del Pia- 
no di fopra fi ve .le Enea S..vio Picco- 
lomini Z’o di M )nfig'»or Francefco Ma- 
ria yefcovo di Pienza , e del Sig, Con- 
te Antonio opera mod‘“rna del Sacerdo- 
te Antonio N 1*^^ » ® nelle Lunette del^ 
la Sala , che non fono poche , vi dipin- 
fero piu Pittori S» 0 .efi , come farebbero il 
Salimbeqi » il Cafolani , il Vanni , e al- 
tri. I^rtpprefentano quefte i fatti più fin- 
golari , e l' imprtfe più nobili della Cit- 
tà di Siena in diverfi tempi accadute, 
delle quali il di fopra nòiniiiato Sig. 
Cav. Gio. Antonio PfCci ne ha fatta la 
più accuratii , e raiouta defcriziooe «el- 
la fua erudita Raccolta d’ Ifcrizioni del- 
la Città parlando di quefto Tjals^ro . Si 
vedono appefi alle muraglie quat ro gran 
Pezzi di Quadri fatti d,al Pubbl-co co- 

pUr 
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libre nel i^pi. d^lia Sala Vatieana di 
Roma perchè efpritnevand azioni gloiio*» 
fe dì foggetti Sentii, due de* quali a d\ 
ncftii fono flati variati per giufìe cau- 
ff . Si vedono ancora in èflà Sala un 
S. Sav7Ìno di Badìano Folli , un S, Ber- 
nardino di Alelfandro Caldani , una 
S Caterina , e 1‘ Incoronazione di Ma<* 
ria di Francefco Vanni 1 

Elìde ancora nel medefimo piano dì 
fopra altra piccola Sala, nella quale fo- 
no tre Lunette colorite dà Antonio Gie- 
gorj Seiiefe ; L’una elprime la procell.o- 
ne della Madonna di Frovenlano latta 
in occalìcne della Traslazione alla nuo- 
va Chiefa , i’altra una Feda di Bufalata 
nella pubblica piazza , è la terza rappre- 
fenta la guerra fuddetta feguita nei ig 2 Ó, 
tra i Senelt , e Fiorentini fuori di Ca*i 
muliìa i 

Si vecidno in ultimo dipinte le danze 
iàmiliari del Capitano delPopoloj dove 
non vi è cofa alcuna di buono , e nell’altre 
per le pubbliche udienze due Profpet- 
tive , e un Tondo in u ezzo d’una del- 
le Volte di Antonio Oonniui r Com- 
piuta adelTo la minuta drfcrizione della 
Piazza , e fuo Palazzo ritornerà ctìa 
medelima dì fopra intraprtfa velocità a 
indicare le pitture , che nrl rdhaneute 
dell’ altre Cniefe lì olTervand, e princi- 
piando da S. Jacomp nella drada di Sa- 
licotto , ritornerò dipoi nell’altra ftrada 
detta di S. Martino . 

St Ja- 
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S. fACOMO in Salitefto^ Oratorio 
offiziato dalia Contrada della Torre e 
fabbricato dopo il 1526.10 memoria del- 
la Vittoria ottenuta da’Senefi nei gior- 
no della Fella di detto Santo. In elTo 
Oratorio fi offervano la Tavola dell’ Ai- 
tar maggiore del Rufiicbino ornate eoa 
più figure ) fcartocci , e arabefehi da 
Jacomo Franchini , la Tela nell’ Altare 
a fìnillra entrando di Aurelio Martelli 
chiamato il Mutolo , e 1’ altra dirimpet- 
to di Deiftbo Burbarini , altre Tele, 
che fi vedono all intorno per ornamen- 
to degli Altari fuddetti d Dionifio Mon- 
torfelli di Nazione Aquilano, del MeZ' 
letti . e del Burbermi, e la Volta tutta 
del Montorfclii predetto . 

S. Martino Vescovo. Chìe- 
fa Curata molto antica , che ha dato la 
fua denominazione a tu-to quel Terzo , 
già di Glurildizioré tìe’ Vefcovl della 
Città , e da quell i confegnata ai Cano- 
nici di S. Frediano di Lucca, da’ quali 
dimelTa , e ritenuta per più anni da di- 
▼erfi Commendatari, finalmente nel prin- 
cipiare del XVI. Secolo fu confegnata 
ai Padri Agollìniani della Congregazio- 
ne di Lecccto, dai quali ridotta in più 
amp’a forma fino al prelente fi ritiene. 
La facciata di quella Chiefa compolla 
tutta di travertino fu Difegno del Fon- 
tana. Le Pitture, che quivi fi oiTerva- 
no fono de’ più fcelti pennelli Senefi, 
f de’ migliori aucora d’Italia, invi- 
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«ano i forailieri a riguardarle con atten- 
zione . Però la Tela , che è nell’ Altare 
di S. Monaca delia Congregazione de* 
Centurati è del Gambarelli. La Circon- 
cisone di N. S. che fi offerva nel va* 
go e magnifico Altare di marmo di 
var; colori della Ncbi< Famiglia Cori 
è del celebre (a) Guido Reni del- 
la fua prima maniera ; Ed il martirio 
di S Bartolommeo dell’ Eredità Manci- 
ni è del Quercino da Cento riiiaurato 
da Niccolò Franchini . Sotto la Cupola 
fi vedono tre Altari della Ncb. Famiglia 
Vecchi ornati e compofti tutti di pie- 
tre dure c bene architettati^ e parti- 
colarmente il Maggiore, opera e dife- 
gno di Giufeppe Mazzuoli , e le Statue , 
che nel medelìmo pofano fono di Gio. 
Antonio Mazzuoli fratello del fopradet- 
to, eccettuato il gruppo d’ Angioli, che 

L , foftie- 



(«) Il detto Guido ebbe per quefta pittu- 
ra Se. 1500. à ragione di B. -oo. per cia- 
fcDoa figura fecondo ciò che dicefi comune- 
znente da tatti . E' ben vero però ^ cke il 
medefimo regalò due Quadri uno col Padre 
Eterno, che da prima efifteva fopra PAlta*- 
re, ed indi fu levate ponendovi una buona 
Copta , che poliìedefi dai Nobb« Sigg. Gerì 
di S. Martino , e l’altro rapprefentante S. 
Caterina da Siena , che fi conferva con fom- 
ma gelosìa dai Nobb. Sigg. Goti denomina- 
ti di Camnllia. 



Digitized by GoogU 



.«( Itt 

, foi^iene il Ciborio* che è ilei aedeRmo 
Giufeppe . Negli altri due Altari la 
quello delia Coiicezioae lavorò la Statua 
di marmo di Carrara , c diede il di£e« 
gna dell’ Altare Giufeppe Mazzuoli ^ € 
nell’ altro di S. Tommafo colia Statua 
di detto Santo Gio. Antonio Maz- 
zuoli * iìccome del mede lìmo fono l Dc- 
pofìti per divertì Soggetti illuftrl della 
ibpranneminata Famiglia de’ Vecchi . La 
Capola fu dipinta a olio da Annibaie 
Mazzuoli . Che però ia quella Chiefa 
iranno fatto fpiccare il loro talento C peri- 
zia nel maneggiare lo fealpetlo * c pen- 
nello quelli tre valenti Frofeffori Senelì* 
Nell’Altare de’ Maiiìl) lì riguarda una 
Tavola rapprefentante la Natività di Gesù 
Grido di Mecarino . 11 Crocenffo di Le- 
gno coll* Statue della Cappella dei l.sn- 
ducci fono di Jacomo della Quercia , e fo- 
pra quella nel Frontone vi è una Tela del 
Cav. Giufeppe Nafini . Si venera nell* 
ultimo Altare S. Ivone Velcovo , S.^ Se- 
baftìano , e S. Agnefa della Famiglia 
Tantucci oggi opera, e la- 

voro di Raffaello Vanni. Lateral.T.ente 
in fine alla Porta di quefta Chiefa vi 
fono due Tele una a man delira entran- 
do efpi (mente la Vittoria altre vol- 
te qui (opra citata ottenuta da Senefì 
nel 1526. fuori della Porta CamuUla 
colorita come vogliono alcuni dal Toz- 
zo , o come altri credono, dal Bigio am- 
bedue Pittori Senefi della Scuola del aVI. 

feco- 
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fecole, e J'«;tra a finlftra da Ilario Ca- 
folanl , e dall Amidei Senefi . Narrano 
molti Scrittori, ebe in quella Chiefa 
Sepoltura li tanfo rinomato Set! 
yo di Dio Bartolomeo Caroli da Petro- 
jo detto Brandano il pazzo di Grillo affai 
celebre per la fua penitenza , e zelo nel 
predicare . lìccome pe’fuoi tremendi va- 
tlcinj , e coU’occafione della nuova Fab- 
n^r tramandaffero le di Lui 

Offa. \e fu ferma di quelli non ha gran 
tempo Ja Vita dal prelodato Sig. Cav. 

Sb'faC 

Partito il Foradlere da S. Martino pri- 
ma che arrivi a S. Antonio Abbate dia 
un occhiata ad una Immagine , che nell* 
Imboccatura della Brada di Rialto fi vew 
de dipinta a frefeo da Ventura Salimi 
beni. Quivi poco difeofto s’ incontraci 
Ghetto degli Ebrei. JI quale è 
«ato ampliate con abitazioni affai «om 
mod^e, e lì va prefentemente perfeziol 
Dando una ben grande , e Nobil Sina. 
goga con difegno del Roffl Ingegóe?e 
Fiorentino con fommo loro dlfpendio 

S. Antonio Abbate. Comna^nla 
Lamicale, dove fi riteneva uno Spetble^per 

tfl antica , nè cosi moderna . In oneft* ' 
Oratorio s’ incontra fubito una p?ccoIa 
Cappella addimandata della Madonna 
^ C a del- 
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del!a Stella . La Tavola dell* Altare di 
clTa fì conofcc ben chiaramente tC« 
fcr del Paccblarotto . Frale diverfe Lu- 
nette , che fono nella medefima una ve 
n’ è del Barbarmi . Nell* Oratorio poi fi 
vedono la Tela dell* Altare » che rappre- 
fenta il Tranlìto di S. Antonio ^ dipinta 
da Francefco Vanni , la Tribuna dal 
Volpi, le lunette parte dal Vanni fo- 
pradetto , e parte da Aleflandro Cafola- 
ni , 11 Gonfalone pii\ moderno , ficcome 
il quadro di Sagreftìa furono dipinti da 
Rutillo Mannettl , e il Cataletto da Me- 
carino . Quindi apprefTo a man delira 
rllìede il Palazzo de’Nobb. Slgg. Gorl , e 
poco pili fotto dalla parte oppoOa quel- 
lo della Nob. Famiglia de’ Vecchi ac- 
crel'ciuto nuovamente, ed ampliato con 
fuperba Facciata dinanzi alla llrada di 
fotto del Corfò nel 1776. fecondo il Di- 
leguo di M. Paolo Pofì di Siena Archi- 
tetto in Roma, dove fono degne da elTe- 
re olTervate molte Pitture sì in Tela , che 
a frefeo, e a tempera, tanto di Pen- 
nelli plà fingolari di Ssnefì , che di Qra- 
nieri. Quindi la 

Piazza di S. Giusto dove e lìfte 
un antichiflima Colonna di granito Orien- 
tale fenaa bafe e fenza capitello vol- 
tata capo verfo , e un terzo di effa fotter- 
rata . E nella ranragHa d’una cafa fi vede 
un'Immagine di Maria dipinta a frefc» 
dal Cav.Glufeppe Nalini . Poco difcofto fi 
vede la Chiefa di 



a. Giu- 
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antiche Parroc- 
chie del/a Città, che fu unita nel 14^8. 
al Convento fuddetto di S. Martino, e 
Compagnia laicale al prefente degli Efe- 
eutori di Giuftizia di moderna Iftìtuzio. 
ne_ Sopra la porta di efTa fi vedono a 
trefco dipinte più Immagini da Rutilio 
Mannettl . La Tavola , che fi venera aell* 
Aitar maggiore a olio è del medefimo 
Uutilro , in altro Altare un Crocefifib , 
e dirimpetto a quello una Tela rappre- 
fcntante S. Anna , che è copia del Ro- 
manelli. Seguitandola ftrada s’ incon- 
tra quella detta di Salicotto dove fi 
trova la 

• pubblica di quella Cit- 

tà del Slg. Francefco Rolli . Quindi po- 
«0 difcofto - 

. Oratorio fabbricai 

to dalla Famiglia Porcari nel 139(5. do- 
ve aerarono, 1 Frati Gefuatl iftituiti dal 
o Giovanni Colombini e foppreffi 
nel^ 1667. Dopo di che fu donata quella 
Liiiefa, e Convento dalla Venerabil 
Compagnia della Madonna fotte lo Spe- 
dale alle povere Fanciulle Abbandona- 
te , che p^r i* addietro dimoravano in 
feccia alle Monache d’Ogni Santi nella 
Cala unita adeffo al Confeì^atorio del 
Refugio, dove ebbero i loro principi da 

silo Chigi , dppo la ii^ortè del quale 

furono r cevute (otto la protezione del 
Regio Spedale di quella Città , come lo 
L 3 f(|^no 
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fono (Vate fino a di nol^ri infieme con quel- 
le di fopra nominate . Il Chioftro di que- 
/ fto Cnnfervatono fi vede tutto dipinto 
nel 1 J 75 . da Fra Benedetto da Brefcia 
Gefuato . La Tela , che fi venera nell* I 
Aitar maggiore di ella , la dipinfe Do* 
raenlco Mannettl . Altre Tele per orna- 
mento del niedefimo fi fcorgono di Fran- 
cefco Vanni , e di Rutilio . Il primo Altare 
, a finiftra entrando è del Pacchiarottl , 

> , o forfè del Brcfclanlno , e fopra di effo di 

Aftolfo, e Domenico Mannetti, e altre 
Tele in quella Chiefa fi vedono delFoI- 
i- II, del Franci , di Taddeo , di Bartalo , 

' del Burbarlni , del Sacerdote di France- 
j fco Nafini, dclBaledra, e di altri. 

Nell’Incrociata per andare alla Chie- 
fa de’ Padri Serviti fi fcorge una Pittn- 
' Ta in muro dipinta a frefco da France- 

• fco Franci . Indi 11 Convento di 

S. Maria de Padri Serviti. 
j Tempio dedicato alla SS. Concezione 

I dove i fuddetti Padri ebbero ricovero 

. nella Parrocchia di S. Clemente fin da 
primi tempi de’ fette loro Fondatori . 
Quello ha 1' obbligo Parrocchia'e per l* 
unione che al medefimo venne fatta 
delle due Parrocchie di S. Clemente 
fuddetto e di S. Angiolo a Montone • ^ 

Il predetto Tempio fu nuovamente ri- ' 

fabbricato nel Luogo dove efiile al pre- 
ferite col difegno di Rjklaffarre Peruzzi 
' poco dopo il principio del fccolo XVI. 
tiutrati pertanto nel raeclefioio fi vedo» ^ 
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no adattate parte delle Colenoe, ehe 
dovevano fervire nel i«2, per il Porti- 
co della Piaaz, grande\ f t„ * effe , 
tutte di un pezao • L Àltar nia^slore 
è dedicato a Maria s Slne labe eonce- 
pta B fabbricato nei 1688. con difegno 
di Gio. Antonio Mazzuoli . Il Presbite- 
ria e Balauftrato in faccia al medelì- 
tno di marmi fu lavorato da M, Angio- 
lo Bini nel i'j 66 . a fpefe del Canonici 
Canonico di Duomo . La Cappella a 
«ormi Epiftolae è dedicata a S. Clemen- 
te colla Batua di detto Santo opera di 
Jacomo Franchini, ficcome gli Ornati 
colle figure dell’ Organo. La Tela nel- 
la Cappella di S. Lorenzo è di Rutilio 
Mannetti , la Tela nella Cappel^a del 
B. Fra ncefco Patrizi fu lavorata da Giu- 
feppe Pafferi Senefe . Quivi fi venera iu 
una vaga , e nobile urna 11 Corpo del 
detto Beato fopran nominato il Beato 
Francefco Tarlato per vederli in tal gui* 
fa , il quale fol ennemente fi fcuopre la 
I^menica dell* Afcenfione . Non è noto 
r autore che abbia lavorato a fiucchi 
quelle ftatue di Beati di quella Fami- 
glia , che fervono di ornamento alla 
Cappella predetta • Indi ne viene da 
oflervarfi la Tavola degl’ Innocenti de- 
gli Spannocehf colorita da Matteo di 
Go da Siena. Quella della Natività di 
Maria Vergine de’Biadl da RutiJlo Man- 
nrtti. Nell Altare de’ Borgognini vi è 
aa antica Tavola , dj cv>i con è noto 
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parimente V Autore . In ultimo luogo 
«alla parte delira entrando in una pie* 
cola Cappella vi è una Tela rapprefen- 
lante la Natività, opera delle prù belle : 
d’ AlelTandro Cafolani . Due piccole Te- 
le laterali alla porta , che formano due ) 

Altari ii vedono di Domenico Seghi , 
ma di poco pregio . A mano iìnìilra fe- 
guendo 1* Ordine degli Altari fino all* 

Altare laagglorc già deferitto fi prefee- 
ta iq primo luogo un’ Annunziata di 
Francefeo Vanni layoMta a Imitazione 
del Barroccio molto graziofamente , di 
poi ne fègue la Madonna detta del Bei- 
verde dove è rapprefentata una Gloria > 
cd a piè fi vede la Città di Siena eoa 
gii appeftati , dipinta da Adolfo Petraa- 
ci . Accodo a qaeda 1* Altare della B. Gle- 
Hana Falconieri), e di S. Filippo Neri 
con Tela del Cav. Giqfeppe Nafini . La 
Tela deir Altare di S. Filippo Benizl è 
creduta di Rullilo Mannetti > nell’altro 
di S. Gio. Battida de’ Pieri' vi è una 
Copia del Sa serdoie Antonio Nafini. La 
Tela nella Cappella del B. Giovacchiao 
Ficcolomiqi Pelacani d®* Grandi di Sie- 
■a' fu dipinta da Rutilio Mannettl, e 
gli Ovati a frefeo nella Volta della Tri- 
buna dal Cav. Giufeppe Nafini ; Le da- j 
tue de’ Beati di quella Famiglia molto 
ben lavorate a ducchl fon di Gio. An- , 

tonfo Mazzuoli. Quivi fi venerai! Cor- | 

po del detto Beato, che fi efponc a pub- j 

Slica Vida il giorno dell' Afeenfione di 

jNc ba ' 




PJ. S. Nella Cappella del Croccio tl 
è un antica Immagine del medefim» , 
e nell’ ultima della Vergine de* lette 
Dolori lì olTerTano piiH tondini , e ova- 
ti dipinti a frefco dal Cav. Giufeppe 
Nafìni . L’ Incoronazione di Maria nel 
Coro tutta mefla a oro è di Bernardino 
Pungaj Senefe , e l’ Annunziata nel me- 
defìmo Coro della prima maniera di 
Francefco Vanni. Per la fcaletta , per 
la quale lì va all’Ora torlo della SS. Tri- 
nità lì vede a frefco effigiata un’ Opera 
di Ventura Salimbeni ed è daoflervarlì un 
Capitello lopra una delle mezze Colonne 
d’ ordine compoHto, in ciiì in vece del- 
le volute vi fono ‘delle Cornucopie , e 
In luogo del fiore un Aquila rifolven- 
doli ii reftante in una fuperficie piana , 
e pura , che è opera de’ Secoli antichi, 
e adattata dipoi in quello luogo . Acco- 
llo a quello Convento lì trova la 
SS Trinità'. Compagnia Laicale 
eretta avanti al terminare del XIII. Se- 
colo , che ha un Oratorio molto vago 
e maraviglio lamente ornato, dove fece- 
ro a gara Ventura, Aleffandro , e il 
Cav. Giufeppe Nafini . In quello pri- 
mieramente li fcorge la Volta , che è 
una delle pandi opere di Ventura Sa- 
limbeni , 1 Altare maggiore la Tela , e 
le Lunette fono di AleÌTandro Cafolani, 
liccome due Laterali delle FIneftre del 
raeclelimo , e gli altri di Ventura fud- 
detto . La Vittoria di Collantlno, che_ 

vedefì 
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trati ia efTo fi venera nell' Aitar mag- 
giore la miracolofa Immagiac fuddecta 
quale fu dipinta con buona maniera da 
Gio. Antonio Caiani Sencie . Dietro 
air Altare predetto effie appefa una 
Tavola rapprefentante la Natività del* 
la Madonna una delle belle opere dì 
Mecarìno . Negli altari lavorati a fiuc^ 
co modernamente da M. Damiano Fati- 
^ ma Milane fe a fpefe del Commendatore 

predetto fi feorgono due Tele di poco 
pregio di Antonio Ugolini , una delle 
quali rapprefentava S. Francefeo ed al 
prefentc S. Leonardo perchè cosi ridotta 
da Giufeppe Fantaftici . Andando adefio 
verfo la Porta Romana ne viene il Con^ 
vento di 

S. Niccolò di Bah. 1 Òraterfd di 
, Monache Fianceleane Icnddio per Te- 

I fiamento dal Cardinale Riccardo Petro- 

I ni, che mori nel 1514. E’ Dato riunito 

a quello Monafiero altro denominato di 
S. Lorenao dell’ Ordine róedenmo fiato 
fopprelTo nel 1783. In qùefio dipiufe ia 
Tela dell’ Aitar maggiore il Cav. Raf- 
fello Vanni , ma di una maniera forte , 

’ e negli altari RutUiò Mannetti , c 

I Francefeo Nafini . Coótigua a i^Uefio 

{ ' Convento fi vede la 
I PoKTA RomAnA dìoltoi xÈaefiofii 

} con un alto , e grandiofo . antiporto a - 

^ guifa di Torrione fondata nel 1321. con 

{ Difegno d’ Agnolo , e Agoftino , dove 

, dipinte poi ua’ Immagine di M. SS. in«t 

coro^ 
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coronata con molti Santi nel i44«* Ste- 
fano SafTetta , ma terminata da Anfano 
di Pietro da Siena . Sotto la medeiìou 
fi legge la feguente Ifcrizione 

„ O Regina Patria furami dignata 
Corona 

,, Perpetuo Senam refpice Virgo 
tuam 

Vi fi vede lateralmente nella mura- 
glia pubblica a mano delira per u*^cire 
dalla medrfima e vicino al primo Rivel- 
lino un Ifcrizionc in pietra di Traver- 
tino del tempo de’ Romani^ che è 
dclTapprelTo tenore 

( .SILVANO S AC. 

C. Vie. TRICIUS 
MEMOR VI. VIR. 
AUGUSTAL. 

II >merltiffimo Sig. Catr. OIo. Peccl per 
iPuftrazione di ella vi fece co^ocare dall* 
iftefia parte nell’ 1734. quell' altra fua 
Ifcrizìone . 

Vetils hoc monumentutn a nonnul- 
lié rerum Senenfium Scriptoribus com- 
ff mendatomin bii manibus Ann. i34<^> 
ad Urbi! incrementum extruftis loco 
,, infrequentlorl 75. ad bine decerapedis 
',> a latra pofituim ineorumdem maniuna. 
„ eollabentium reftauratione antiquita- 
ti8 ftodiofum grafia in hunc locum 
omnibus coBfptóaum trans iatum Aan, 



Re- 




*«C *à3.)> 

‘^ftetrocedèndofi adedb da qwéfto luog* 
s’ incontra a dellni 

S. Maria degli Angioli, Orato- 
rio di Monache Agottiniane paflate ad 
abitare In ({tiello nel Secolo XlV. che 
prima dimoravano fuori della Porta di 
fopra nominata nel lliogo dove già efi- 
fteuano ’i Canonici Regblari foppréffi 
nel 1780. dopo effervi dimorati quelli 
fin dal 1444. dàì Volgo eran» 

domatidate da prittia lé 'Picciuolo , ed al 
prefente del Santuccio. A tal Mohafteu 
to è ll^to agregato quello della Conce- 
zione fin dall’ anno 1783. del medefimp 
Ordine Agoftiniano . Oflervafi nel mag- 

f ierf Altare una Téla lavorata da’ tfe 
ittorP, da Francefeo Vanni primieri- 
mente , che contornò la medofima , da 
Ventura Salimbeni, che la principiò a 
colorire , e da Sebali'ano Folli , che la 
terminò . La Pittura a frefeo dalla par- 
te deir F.piftola ov’ è S. Cecilia è di 
Antonio Bucnfigli , e quclìa dalla parte 
dell' Evangelia éfprlmente molti Angio- 
li fcònMlverlr IUruménti di .Mulfea è di 
Ballianó' Fòlli fuddetto . L’Altaire'a mali 
cfeiiT^'d! chi entrili che è 'della Madoil- 
na ' del ’Ròfariò fd dipinto db! Cafolarti, 
e la Tavola della Natività di N. S. che 
Ila dirimpetto è dèl Pinturicchio . I fti 
Quadri a frefeo , che fono intorno alla 
Chiefa , -che rapprefentàno la Vita di 
S. Galgano fono di Ventura Salimbeni, 
Nel CóriVento di quelle Monachi fi cnufc 

M ferva 
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lerva la veneranda , e infigne Reliquia 
della Tefta di S Galgano Guidotti di 
Jufdino Terra dello ftato Ssoefe > ebe 
dopo cinquecento anni ancor di preferi- 
te fi vede eolia Fronte lintiginofa > a 
colla chioma bionda , che par quali vi- 
vo , da cui ne ottiene la Patria de 
ticiolari benefizi, e fpecialmente qutllo 
^de togliere il dolor di tefta acchìufa una 
etta , che abbia toccata quella Sagra 
R *1 iquia . Seguendoli la ftrada rettamen- 
te fi vede a man finiftra H Convento di 
S* M. Maddalena. Oratorio an- 
tico fondato per Spedale dalla Famiglia 
piccoloinini , dove fi 11 primo ricovero 
in Siena de’ PP. Domenicani , dipoi paf- 
sò ne’PP. Ciftercienfi, e deraolitq il Mo- 
raftero delle Monache di tutti i Santi 
per le Guerre del 1554- furono colloca- 
te ad abitare io quello luogo , che vol- 
garmente fi chiamano le Monache d 
OgnìlTenti. Quelle veftono l’abito Ca- 
maldolenìe', e non Olivetano , conforme 
credono alcuni. Confervano nel maggio- 
re ’ÀWfe un’ Immagine della jMadpqna 
.del Pre'fepio di rilievo di legno a 
chi ’veftiita ricc/imente, deUa quale rac- 
contano piìi fatti miracolofi , che fi efpp- 
ne alla divozione, del Popolo il terzo , e 
quarto giórno di Febbraro , ,ed ogni pri- 
mo Sabbato del mefe . Quell? fu coro- 
.nata dal Capitelo di S. Pietro. ;1 au- 
no, .^704. Quando la medelinB? A? 

*ta vi fi vede lioa* Tavola, di Mecarino , 
- •' ■ Quti- 
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Quella deir Altare a liulftra iel 
re è di Maeftro Riccio ma non finita 
nel! A'tare in faccia al fuddctto dininf; 
la Tela Raffaello Vanni , e ne* du? uU 
timi Altari vi fónb ^dUe Tele di Frai 
cefco Frand . E prima di arrivare al 

finiftra il Palazzo degl; Abbati di S. Gal- 
gano, dove abitarono più tempo le Po- 
vere Abbandonate . Sopra la 4 rta del 
piccolo Oratorio di qiieiìo, che è in og. 

II? ? Confervatorio dd 

Hefugio fuddetto vi dipinte a frefco Ven- 
tura Salirabeni,. Nell’ Ango/o deliro ac 
canto alla Chiefa del Kefbgio vi era il 

SirT 2 Ì Mo- 

nache Agoftiniane , che dopo effervi di 

morate per lo fpazio di quattro intieri 

fecoh , e più anni furono foppreffe mo 

rternamente nel 177.^. Dalla Paterna Se. 

^enza poi del Noftro Re al Sovrano fa 

donato quello Convento nel jySi al 

Confervatorio di * 

S. R A I M o N D o fondato per tj«vpr» 
Fanciulle Nobili da Aurelio *^Chigi nd 
principiare del fecolo paffaco, a ^cul è 

fn Confervatorio foppref. 

fo di Monna Agn.ftcp. 

S ^ ben intefa Facciata di marmi 

Ili 

spJgfdiTX"^:^ 
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di Architettura del Giovannelll lavera» 
ta a fpefe del Pontefice Àlefiandro VII. 
Nel fuo Oratorio , che è de* pU'i rifini- 
ti e ornati di preziofe Tele de’ noftri 
Pittori Senefi fi vedono primUraiuente 
nell* Altare maggiore una Tela efpri- 
coente la Natività di Noftro Signore pria- 
clpiata da Aledandro Cafolani , e rifi- 
nita da Franccfco Vanni, e da Ventura 
ìnfieme . Il Quadro deli’ Adorazione de 
Magi , che è dalla parte deU’Eyangelio , 
è una delle bèlle opere di Aftoìfo , e 
quello opporlo della Circonclfione di 
Noftro signore del Franzefino . Il mi- 
racolo del Rifufcitato , e il S. Raimon- 
do, che lìbera uno , che vuole annegarli , 
che è fopra la Porta di Sagreftia, fono 
di Francefco Ruftici . N«gU Altari poi 
fi ©fTervano due Tele una di Galga- 
no , che è in quello a finiftra entrando, 
di Ventura Salimbeni , febhene in que- 
fta pare , che vi fia qualche lavoro di 
Francefco Vanni . Nel due quadri late- 
rali parimente di S. Galgano vi diplofe 
Rutilio Mannetti . La Tela , che è nell' 
altro a delira efprlrrjente lo Spofallzlo 
di S. Caterina, è dì Francefco Vanni pre- 
detto, e i due quadri laterali della detta 
Santa furono dipinti da Sebaftiano Fel- 
li , I lavori poi de 'marmi fono>di Afca- 
nlo da Cortona . 

Seguendo adefTo la ftrada , e dipoi voi-' 
tando verfo la Porta S. V'cne li trova 
a finiftra la Chiefa della Contrada deb 
Nicchio fotto il titolo di 
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S. GABtANO fabbricata da quegli 
Abitatori nel proflìmo paffato fecolo . Si 
vede fopra la Porta di queft’ Oratorio 
una Pittura del Folli ritoccata dal Cav. 
Giufeppe Nafini, ed entrati ia effo nell* 
Altare una Tela dedicata al Santo di- 
pinta da Giufeppe Paflari Senefe , lavo- 
rata in Roma , perchè colà imparò , e 
dimorò continuamente . Nella Volta > 
che è fopra il medefimo vi dipinte a , 
frefco il detto Nafini nell’ età fua pro- 
vetta , e nel rimanente di effa negli ai- 
timi anni di fua vita ; ficcome ancora 
dal medefimo furono dipinti i quattro 
Quadri laterali, che rapprefentano alcu- 
ni fatti rifguardanti il detto Santo . Le 
Statue poi, e gli altri Ornati fono di 
Jacomo Franchini Senefe . Furono raeffi 
a oro gli ftucchi dei detti Quadri nel 1773. 
a fpefe del Ncb, Sig. Fedro Bandini ge- 
nerofo Protettore di quella Contrada . 
Si venera nella Sagreftia modernamente 
fabbricata un’ Immagine di M. Santìlli- 
ma fotto il titolo rs Auxiliura Chriftia- 
norana s:'- dipinta dal Sacerdote Tom- 
mafo Bonechi , dove ancora fi fcorgfe 
una Pittura a frefco nella Volta del Cav» 
Apollonio Nafini . Poco piò fotto dalla 
■aano delira s’incentra 

S. Stsfano Compagnia laicale i 
M 3 «he 



(a) Confervafi fra le infignl Reliquie del 
Regio Spedale di S. M: della -Scala buon» 
nane della Telia di detto Santo. 
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che el)be II fuo principio nei X^I, fe- 
cole,^ dove è da offe rva rii la facciata di 
queft’ Oratorio benché raoderoa lavorata 
tutta di mattoni tagliati, e arruotatl. 
La Tavola , clie è nell’Altare , che rap- 
prefenta la morte del Santo, è di Pie- 
tro Sorrl ; La Volta è del Sacerdote Anr 
tonio Nafini , ed i quadri Laterali dì 
Bernardino Mei, c di Raffaello Vanni. 
Quelli rapprefentano 1’ Ordinazione 4el 
Santo fatta da S. Pietro , la Cattura del 
mcdeiìmo, i fuoi miracoli, la -Dilpucsi 
da effo fatta , e la fua Predicazione . Le 
Statue poi dei dodici Apolloli fi dico- 
no di TommaffoRedI, e gli Ornati efi- 
ftenti fopra la Porta fono dei Cremoni . 
Si conferva in quell’oratorio un Cata- 
letto dipinto da Ventura Salìmbeni 
Comparifee in faccia a quella Chiefa una 
Fontana lavorata grazlofaraente ìh tra- 
vertino a pubblico benefizio di quella 
Contrada , che gittando in aria pifpini 
di acqua, fommlnillrà agli Abitatori di 
effa moderno nome di chiamarli la Con- 
trada de’Pifpiqi. Quindi poco più fotto 
fi feorge 

S. GiACiNto, Oratorio di Mona- 
che Domenicane chiamate volgarmente 
per la Città di Vita eterna, che ebbero 
il loro cominciamento nel finire del fe- 
cole XV. Sopra la Porta dipi nife a fre- 
feo Francefeo Rullici fopra nnoaaato il 
Ruftichino a differenza d’altro Pittore 
col nome di Rufiieoae» ficjpoxQC delfa>« 



by Goo^U 



praddott^ la Téla ancora del ma^s'forc 
Altare , che è una delle fue più belle 
opere. Jn uno degli altri due minori a 
mano delira dipìnfe il Rulllcone fud- 
detto e nell’ altro vi è una Pittura di 
maniera antica, e mal fatta d’ignoto 
autore. Rentro al Convento vi dlpinfe 
in una piccola Cappella una Tela Fran- 
cefco Vanni. Quivi accollo era pa Ofpii# 
aio per 1’ educazione di poveri Fanciul^ 
Il detti gli Orfani raccolti dalle Urad* 
falla metà del XVI. feeolo , i quali fu. 
Tono fopprellì pel 1784. e riuniti a quelT 
UdelMendIci, dei quali lì parlerà a fuo 
luogo. Efille tuttavia un piccolo Orato** 
rio folto il titolo dei 
SS. iNNOcBMti dove nell* Altare 
vj è una Tela^ che non può chiamarli 
di buona maniera rellandoml ignoto il 
Profeflbre , e negli altri quadri , «he 
fervono di ornato per il medefimo vi 
dlpinfe il Pillrini PJftoj.efe con due Ova» 
di Michele Rocca detto U 
PariDìgiaao . Indi fi arriva alla 
P o RT A S. V I en,B conaunemente det- 
ta dei Pifpini , dove il Cav. Gio. Anto- 
mo Razai chiamato il Sodoma dipinfe 
bel 1531. IVatività di IV. S. edineffa 
Pittura fi ammira un Angiolo per fotta 
m a» , che non può efier meglio efpref- 
fo ed è ben degno d’ effer olTervato 
con tutta l’ attenzione dai Foraftìèrl , 
Dipoi rivoltando il camino e condii ! 
cendofi di nuovo RÌlà Fónte fuddetta a 
«ftrsi rimane 
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SS.Jacomo, e Filippo Apofto- 
jfl. Oratorio fabbricato fui principiate 
del XIII. fecolo, dove coll’obbljgo Par- 
rocchiale abitarono lungo tempo i Mo- 
naci Valombrofani , che dipoi levati , 
fu confegnate dopo l’uitima guerra 1* 
Oratorio In/ìenie coll’ abitazione alfe 
Monache Francefcane di S. Chiara , «he 
già avevano il loro Convento fuori del- 
la Città’ nel Colle di Maggiano fondar* 
per Legato del Cardinale Riccardo Pe- 
tronl. VI lavorarono in (juefto Maeftro Ja- 
corno da Como > M. Giovanni, e M. Aa- 
giolo fecondo il lor, difegno . Ritiene 
«juefto luogo fin al prefente il Nome di 
Abbadia Nuova a diftinzione di altra pit'i 
antica , che polle de va no in Siena i fud- 
detti Vallombrofanl . Si venera nel me^ 
defimo nel maggiore Altare S. Chiara 
efprelTa in Tela da Rutilio Mannetti , e 
in quello a finiftra entrando il Martirio 
de* Santi Titolari in altra Tela d* un 
Pittore di poco nome . Gli Angioli di 
' ftucco fono di Jacomo Franchini . Den- 

trtt a! Convento ditjuefte Monache con- 
fervafi un Arca intiera fcannellata a on-. 
de in quella guifa , che molte fe ne 
vedono in Roma , della maniera del buon 
fecolo degli Scultori Romani , come an- 
f cora un Breviario , dove fono degne^ d* 

[ elTer, riguardate con attenzione moltifiì- 

me miniature diligentemente efprefle , 

- che fe confervano qualche poco di fectè, 

co, e della maniera di miniare del XV* 

feto- 
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fecelo, danno nondimeno a coonf 
che la mano, chele creò «« h" '' 

t. ProftlTore. La Pittura 9ualme„,V‘'“- 

i aftefco fopra la Porta di detto 
rio è opera di Domeaioo Maonenl 
vendolì tornare indietro «.* ir, * 
fecondo la ftrada a retta Unea 
A • j Convento eii de’P* 

d'tM Sa'nt’ó'!*Fu mefto*c'° ” '''* 

to nel Poggio Fa?olfi ,M?”r"f° 
dal Monaci® Silveftclni fino ,1^.^’”“’ 
dopo per lo fpazlo HI foli *440-^ > e 

ritenuto dai & N.r?d.T“r”"' 
gazione ,|4i S. Giuftlnl . *1J, 

condro ai Domenicani fa 

prefente è flato j 

Clemenza di S A R P""»“ 

Accademia o «; /' ““ 

che ebbe il fno Inmm- ^‘^clelìaftico 
primo Dicf mire deli- a^TO ‘SàJ'! 

colla dichiarazione io Xtdel o r '2®’- 

rocchial. additto alla CMeffpX^f- 
occafìone d’ altra fnnnro/r r P"“**^f* *n 
lo di S. Maurizio^K ,f°““ " 
del Convento e Thf^? «^^nnuovazlone 
to Pandolfo ritnicrl contribuì mol- 

za poco dìfcoftl dalla "J""" 

perciò in eÌTa vedono 

> polene entrati in ella a m^nQ deftra A 

por- 
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porpe fublto la Cappella della nazione 
Spagnuola , dove dipinfe maravigliofa- 
mente a frefco nelle muraglie , e a tem- 
pera nella Tavola il Sodoma. Dall’iftef- 
fa parte un’ altra Cappella con una Ma- 
donna^ con- S. Pietro , e S. Favolo , ope- 
ra gentiliffima di Mecarino . Nella terza 
ove è la Statua di S. Vincenzio Ferre- 
tì vi fono Pitture del Pinelia , e del Pi- 
fano ; e nella quarta, che è il Cappel- 
lone della Croce come diceff volgarmen- 
te vi è una Tela a olio di S. Giacinto 
toccata a mararìglia da Francefco Van- 
ni con due Miracoli del Santo dipìnti 
a frefco mìrabiliaente da Ver»tura Sa- 
limbeni . Preffo l’ Aitar maggiore ne’ Pl- 
laftrT, che-foftengono l’Arco , che chiu- 
de la Volta dtl Coro, d.pmfe a frefco 
alcuni Santi dell* Orrline Dom'"nicano 
Rutillo Mannetti. La Tribuna colla Ve- 
nuta dello Spirito Santo, e cogli Apo- 
ftoli nel Coro fuddetto la dipinfe a fre- 
fco nel 1704 il Cav. Glufeppe . 

Nell’ Altare feguente elìde una Tavola 
di Jacomo PacchlarottHi che figura la 
Nunziata , e l’ lacoronazione della Ma- 
donna . In quello vi lavorarono a ftuc- 
chi alcune Statue , c putti i Notari Mi- 
lanefi. Dipoi ne viene una Statua nell' 
altro feguente di S. Caterina, che lì cre- 
de del Cozzarelli. E finalmente nell’ul-^ 
timo Altare un’ antica Tavola di Mat- 
teo di Giovanni da Siena. I diverlì Qua* . 
dri collocati B«’ Pilaftri che* foftengonò ' 

la 
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la Volta fono di Aurelio MartAiTJ i i 
Montorftlli. e di al.ri . '£*{,** 

dalla Chiara dalla parta di 
una P'ttura a frefco di Rutilio Mannet- 
* ’ ^ efcire da quello luogo è 

necelTano palTare nel Clauftro, e olfer- 

Giovanni, e 
" Opera di Fra Barto- 
lommeo di S. Marco comunemenfe chia- 
mato Il Frate . Rientrando adeffo nella 
ftrada del Corfo , prima di pallare più 
avanti, e neceflario alquanto retroced«e 
per incontrarli una 

Colonna di Macigno con Lupa di 
marmo quivi eretta fulla metà del fe- 
ccia XV. per follenere unlìnTegTia nel 
tempo che, lì faceva la jFiera de’ Caval- 
li in quei Contorni . Poco difcollo H ve- 
de iti ^ f.. 

^ dc’Nobb. 5?gg. Bianchi già 

fabbricato dal Conti d’ Elei , e rosi be- 
ne addobbato di Mobilia, e di Tele di 
eccellenti Pittori, che merita d’ cffere 
a^ ifhresftieri olìervato . Quivi pariroente 
li korgie uqa ^ * 

^ ® pubblico beneH- 

zio .della Repubblica nel iati, in cui 
nel mezzo fi offerva un Delfino , che 
g tta acqua, e fopra-di ^ITo un putto 

■li ^ Marzuo- 

h (rt) . Andapdp adeffo per là detta lira- 
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éa del Corfo de’ Barbati e dirittamtnte 
fi palla lotto un Arco , che ferviva %\\ 
per una delle porte della Città addi- 
mandata la porta del Ponte , dove dipinfe 
a frefco Bernardino Capitelli , e due Bu* 
fti di ftatue di marmo rapprefenta nti 
due Gran Duchi di Tofcana fcolpiti in 
Firenze effendone ignoto il Profeilor e • 
Sotto cialcuno de’ ^uali vi è una Car- 
tella , e in quella primieraménte a de- 
lira lì legge ~ Fertli : Mago. F.trur. 
Duci IIIi Marius Amerluus SS. Eque* 
Comm. D. Amerigi Bot. Caef. & Fillense 

Nell'altra a finiftra ~ Cofmo li. Mag. 
Etr. D. III. idem , Eque s Marius obfe- 
qHentil'Si Anno ab Incarnatlóne Domi- 
Di MDCXIX. Quindi ne viene 

S. MAuR-Iìio antica Parrocchia > 
che fu udita nel 1783. alla Chiefa fud- 
detta di S. SiJlrito dove fopra la porta, 
che cortifpoDde in unà piazzetta già 
Cimitero ferrala non ha molto tempo , it 
ivedC' una ' -LtMietta dipinta da- Rutilio 
Mannetti , e dentro la Cbiefa ifìeifa tre 
Tele in tre diverfi Altari collocatevi, 
n , ‘ t ' ’ che 



i l’Arma di Cafa Medici , e a delira dt quel- 
la la Balzana, e il Leope della Cuti di 
Siena, e a fmittra un’ altr’ Arma , dove e 
fcolpita una branca di Leone , e ® 

Hiedeflme ( indicarrdo il tempo che fujeHau- 
•^ta*) fi Ferdinàndò Magav Errori» 

SPoce lìL Pomin. A»* Sai» MDLXXXVIII. 
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che fono di Antonio Huonfi^, e nel 
quarto Altare vi è una^Yela del Cav. 
Giufeppc Nafini in vece d’ un Immagi- 
ne antica in Tavola di Favolo di Gio- 
vanni di Feo dipinta nel 1391. Per la 
nnedefima Arada a man deAra rìlìede 1 * 
Abitazione del Sig. D. Biagio Bartalini 
Profeffor Coadiutore del Sip^i^ D. Giufep- 
pe Baldaffarri di Sariina d’IAoria Natu- 
rale , e Chimica in queAa neAra Regia 
Univeriltà , appredò di cui il vede un f^u- 
perbo e ricco Multo di alcune antichi- 
tà s\ di’ Tempi de’ Tofcani , che de* 
Romani , ma fpeclalroehte di produzio- 
ni naturali , che fi trovano nell’ Agro 
Senefe di più qualità di terre delle di- 
verfe Grume dell’ acque dei Bagni, che 
fono nel medcfimo di S. Filippo , dì 
Rapolano , di Vignone , di Pctriolo , di 
S. Cafciano , e dì altri, delle Criftalliz- 
zazionì, di Miniere d'oro, d’-argento, 
eli ferro , e di rame , e d’infiniti Tcfiacei 
follili. Le quali cofe fono s\ ben difpo- 
Ae e collocate , che meritamente polìò- 
no eflère offervate ed ammirate dagl’ 
intendenti di fimili materie . Può quivi 
taluno ancora offervare un altra si nu- 
luerofa Raccolta di quanto pofia impor- 
tare allo Audio della Bottanica . 

Nel principio della Arada , che con- 
duce a S. Spirito fopradefcritto , vi è 
nella muraglia una Pittura a frefco di 
AAolfo Petrazzì . Indi a coAo ne viene 

S, Giorgio Chicfa Parrccchlale, c 
N abita- 
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abitazione per il Seminario ArcWefco- 
vile. Quella Chiefa lì trovava in piedi 
col titolo di Collegiata fin dal principio 
del fecolo XIII. dopo la Vittoria di 
Monta perto per la divozicne de’ Cava- 
lieri Senefì a quello Santo. Fu donata 
da Giulio Luti net 1585. al Vcn. Trjo 
Guerra da Siena iftitutore della Coa- 
gregazione de* Sacri chiodi nello Speda- 
le, d’onde egli la trafportò In que- 
llo luogo ove dimorò fino al tem- 
po , che detta Congregazione fu fop- 
preda da Alefiandro VII. cioè fino al 
c fu deflinata Cafa per ricetto del fuddet- 
to Seminario . E’ fiato a quello riunito 
in quell’anno 1784. in parte il Semina- 
rlo Soleti lltuato da prima in Via de* 
Fufari per andare al Duomo e fonda- 
to in follievo e vantaggio del Regio 
Spedale dalla fel. mera, del Slg. Fede- 
rigo Soleti Computìfta fiato Generale 
della Camera Apoftolica al tempo del 
Pontificato di Urbano Vili, fin dal 164^. 
con edere fiate riunite le file Entrate a 
quelle del predetto Spedale . Quello è 
fotto la direzione d’ un Sacerdote colti- 
telo di Rettore , e vigilanza di Monfi- 
gnor Arcivefeovo di quella Città , e per 
il medefifue non tanto che per gii Sco- 
lari della Città , e fuori fi tengono qui- 
vi aperte le Scuole per le buone lettere 
Latine , che fi apprendono da ottimi , 
e fcelfi Sac^'rdoti Maeftri . La Chiefa 
predetta fu ampliala» * ridotta nella 

pre- . 
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prefente forma nel 1737. dal Cardinale 
Anton Felice Zondadarl fui difegno di 
Pietro Cremonl con facciata tutta di tra- 
vertino , e Colonne . Entrati in eda per 
tanto lì venera a delira nel primo Al- 
tare il Divin Pallore , che è opera di 
Placido Colia nzi Romano » e nell’ altro 
in faccia Noliro Signore che va al Cal- 
vario egregiamente dipinto dal Cav. Raf- 
faello Vanni , e nel feguente da quella 
parte una Tela del CrocefilTo dì Fran- 
cefeo Vanni , e nell’ altro oppolio 11 
Tranfito della Madonna di Niccolò Fran- 
chini . Nell’ Altare maggiore li ofì'erva 
un S. Giorgie dipinto dal celebre Cav. 
Sebaliiano Conca di Gaeta che lì liahili in 
Roma . Nel Coro dietro al medelìmo vi 
è una Tela di Pietro Sorri . Fanno or- 
nato ad elfo Altare due Depofìti con 
Aatue a bado rilievo in marmo rappre- 
fentanti il Cardinale Zonda da ri fepra det- 
to e il di Lui fratello Aledandro Arci- 
vefeovo di Siena XIII. che fono opera 
di Giovanni Gianfenio d’Anverfa . Quin- 
di fi feorge nel primo Altare dalla par- 
te dell’ Evangelio un S. Filippo Neri 
del Cav. Raffaello Vanni, e *eil’ altro 
Oppofto un S. Carlo , che è di Vlncen- 
aio Meuccì Fiorentino. Le due Tele che 
H vedono appefe nelle muraglie fono 
una di Ventura, e l’altra di Francefeo 
Vanni# In SagrclHa poi efiftono sicunc 
Pitture di eccellenti Maeftri del Vanni , 
del Fe trazzi , di Mecarino , a di altri , 
N * e quel- 
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c quella, che è dipinta a frefco, è epera 
di Ventura Salimbeni. Quefta fu quivi 
trafportata , e fegata in occafione della 
imeva facciata di quefta Chiefa come fc 
ne legge memoria con iferizione in pie- 
tra nel pavimento di detta Sagreftia . . 
Accodo alla fu ddetta Parrocchia elìde ua 
piccolo ^ 

Oratorio dove già ofEzlava la 
Congregazione fecolare de’ Sacri Chiodi 
refo di dominio da poco tempo in quà 
della NobiI Fanaiglia Landi , ma non vi 
lì vede in elfo aleuna cofa di conlìdera^ 
zione . Ne fegue dipoi il 

Palazzo della ^detta Nobil Fami- 
glia Landi dove fi riguardano più opere 
di eccellenti ProfelTori . Quindi non mol- 
to lungo altro 

Palazzo del Nob.Sig. Bartolommeo 
Sozzini , nel quale fi trovano mofk Tele 
di coofiderazlone , ed un intiero rilievo 
in Bronzo del celebre Giureconfulto Ma- 
xiano di Sozzino Sozzini detto il Vec- 
chio morto nel 1467. gettata da Mae- 
Uro Lorenzo Vecchietta Scultor Senefe, 
che morì nel 1482. Da quello luogo li 
efea dal Corfo, e s’ incontrerà 
S. Gio. Battista. Oratorio cbia<* 
mato di S. Giovannino nella Piazza del- 
ia Staffa olHziato da una Compagnia Lai- 
cale fin dal Quivi hanno avuto U 

lor dimora i Frati di S. Gio. Battifta • 
Nel Portico che ferve d’ ingrefla a quell* 
Oratorio fi fcorgoao nello Lunette tre 

Evan- 



K.. 
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Evangellftlj due dei quali fono del Sa- 
cerdote Antonio Nafini, e 1* altro cioè 
S. Luca è una delle belle opere di France- 
fco Franel, ed il Tranfito di S. Giu. 
feppe , che è nell’Altarino è pittura gra- 
liofa di Deifebo Burbarini. Entrati poi 
lo elTo dipiafe la Volta ' Dioniflo Mon- 
torfelli , Il quadro dell’ Altare , che rap- 
prefeota il Battefìmo di S. Giovanni è 
di Riitilio Mannettl , e l’ Annunziata 
del Montorlèlli predetto . Vi fono di- 
verlì quadri, che rendono vago, ed or- 
nato il detto Oratorio, fra i q!>ali il Cri- 
fto, che benedice S. Giovanni, fu di- 
pinto dal medefimo Rutili© , di cui pa- 
rimente fono opera altri due ; Quello 
che rapprefenta il Sacrifizio di Zaccaria 
fu dipinto dal Cav. Rafftello Vanni . Il 
S. Gio. Battifta nel Deferto è di Aftol- 
fo Pe trazzi , il Convito di Erede , e la 
Decollaziose del Santo di Bernardino 
Mei , due del rimanenti fono del Fran- 
celÌBo , uno del Burbarini , altro del 
Tegliacci, ed altro parimente di Do- 
menico Maanettl . Sopra rOrcheftra fab- 
bricata nel principiare di quello fecolo 
da M. Filippo Francini fi olfervano due 
Tele di poco pregio dì Antonio Buon- 
ngli • Conferva quella Compagnia una 
Bara antica , che lì crede dipinta da 
Marco da Siena. . b^on è da oiuetterfi 
una Pittura efiftente dietro l’Altare nel- 
la C-^ppella interiore della Madonna del- 
la Pace efprimente la Natività della me- 
N 3 - • deli-*-' 




<( *50 f 

<Jefima cte è una bell' opera del Mar- | 
teili, che pare del Ramacciotti . Retro- ? 
ceclendofì per la raedefima ftrada , e rl- 
tornai-lo nel Corfo «‘incontra una 
F o N T A N A con una bene fcolpiu 
fìatua loprannomata dal Volgo la Vec- 
chia di Pantaneto, che ha dato il no- 
me a quella Contrada , che vien ripu- 
tata dal celebre Jacomo della Fonte , 
Quindi fi prefenta a finiftra il grandiofo 
Portico Piccolomlnt chiarnato la 

Loggia del Papa perchè fatto fab- 
bricare dal Pontefice Pio II nel i4<)p. 
conforme fi legge nel principal profpet- 
to di eflb a lettere molto grandi . Pius II. 
Powr. Max. GaNTHiEus suis Piccolomi» 
l^dls . Quefto Luogo fi è veduto r**c*“nre-. 
mente deftinato per ufo de U’E lira zio ne 
del Lotto. Indi lateralmente la Facciata 
del Palazzo Turchi ora de’Sigg. Piccolo- 
mini Carli , dove in alto fotto gli archi 
efiilono alcune mezze figure alquanto 
mapulate dal tempo credute dipinte a 
frefco e a chiaro e fcuro dal Cappan- 
na Senefe , e dentro al raedefiooio par- 
ticolarmente nel piano a baffo del Sig. 
Emilio Piccolomini fi ammirano molte 
Tele di eccellenf i Pittori . Dipoi da quC'» 

Ha parte rifiede la cafa una volta Roe- ) 

chi adeffo Ranieri per la Primogenitura ' 
iflituita dal fu Nob. Sig. Girolamo Roc- 
chi ultimo di fin Famiglia nella perfo- 
na del Nob. S)g. Antonio Ranieri de*. 
Rocchi . Apparteneva alla detta Cafa un | 

auti- ' 
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antica Torre , alta br. 8a. la quale fa 
demolirà per la metà nell’ anno* 1772. 
e ridotto il circondario della medefima 
ad un Giardinetto penlìle, che ancor pre> 
fente mente li vede . GonfervanlT quivi 
di vari Pittori della Scuo- 
la di Siena , e d’ a’tre . Dalla parte pp'» 
polla fi olTerva ([eonae nella Veduta ove 
rappreientafi ancora il paffagglo de' Bar- 
bari p’r la Fefta titolare della Città) 
con maraviglia , ed attenzione il gran- 
dlofo 

Pa lazzo Pic:oIomini con ftcciata 
tutta di travertino , e con cornicione 
coii nobile e bello, che potrebbe te- 
nere il fuo gran pofto in qualunque Cit- 
tà d Italia . Fu quello fatto fabbricare 
nel fecolo XVI. da J’como Piccolomini 
fratello del Pontefice Pio IH. e Nipote 
deir altro Pio II. conforme fopea l’Arca 
maellofo della Porta fi iegge "rj Jic. Pie. 
de Cadrò Aragonaqu.- Pii II. Nep. Hi) 
que Pont. Frater =: Sotto una d»Ue Ar- 
mi che fono in facciata — Piiis Papa IT. a 
e nell’altra = Pius PP. III. ^ Quivi 
dimora il Nobll fiìmo Collegio Tolom* 
mei Iftituito nel ^ 6 ^ 6 . da Celfo To'om- 
mei per fuo T.fta mento del \ 6 i 6 qua- 
le ebbe il fuo pri ìcipio in alcune cafe 
vicino al Palazzo Tolommei nel Vicolo 
della Piazza detta dell’Erba fotto la 
direzione dei P«dr| della Comon^nìa di 
G«sH, e qun'li trafportato in quefte» 
luogo nel 1681,, perchè il numero de* 

Cava* 
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Cavalieri , che vi concorrevao» andava 

I crcfoendo oltre a quanto insù quel co> 

I inincianBento credeal^ • E benché I' Edl« 

[ fizio fulTe ben grande pur nondimeno 

per dar commodo, e ricetto a lì nume- 
rofa Famiglia fu di mef^iere comprare 
I pareeebie caie , che gli erano qué c là 

[ unite, e di tutte una fola abitazione 

’ formarne tutta ifolata , c nel (ito plà 

i commodo della Città c più acconcio, 

che giammai poteffe defiderarli. In eflb 
? fi vedono più Sale , e Corridori dipia> 

Ì ti , cOQ una magoitìca Cappella ©ve S 
adunano i Glovaai pe’ loro, efercizj di 
pietà tutta a oro, e dipinta fotto il Ti- 
/ tolo della Concezione , che è opera raòl- 

.. to bella del Cav. Francefeo Vanni . Evoi 

I poi una Sala , doye fono i Ritratti di 

molti iafignl e ragguardevoli Perfonag* 

> gj nfeiti da quefto Cjllegio , che pel 

V merito loro han confeguitl i polii di 

■'i fommo onore o nella Chlefa colle Por- 

i pore ,■ e Prelature , o nel Politico colle 

I Ambafeerìe , e Governi , o nel militare 

I con Cariche d; Colonnelli, e Generali , ed 

f altri J Quivi ritrovafi un’ Accadèmia 

chiamata degl* Innominati iftituita fin 
dal i68p. che fa per imprefa Giove con 
i quattro Pianeti minori , che difeoper- 
i ti già dal famofo Galilei furono da eflb 

, appellati Stelle Medicee per fare onore 

ai SerenifliBil Principi di Tofeana, che 
di ordinario Satelliti di Giove vengon» 
nominati con il fiotto S nowen meruc>\ 



■■ . , Goosli 
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^ Avvifandofi In cì<\ * 1 , 
quelli Signori Accademici non re!?* 

non 

« j ^ *** loro può deriva. 

Protezione^ p^ìai**^ ' 

«ata dipoi elia 

Slmili 

cademici di FUofofia . o bKi f/ 
tere, o roflb fi* ir. f. ’ 

?'en« 1„ „oo;fo„“ ,t„’i;r'^'''"’'- 

q..«» CoS'rr, dl''-> '“"'■'S-a.ó 

Scuoce ot'p/" ‘'■«j’puil.ltb; 

Siedono otrlm] » r A qual! pre- 
buone lettere 'L '* 

fìmili materie Acpnrt ' li a^*adenti di 
le rifiede un, clÓn.n'’ ««>“- 

EAerl per efercu’Jfi d^ ^^'■ ®'* 

ciai. che fono d pi.M '® E'''e- 

•» fi feorgoao 

vono 
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▼ono d* ornamento ripprefentantì diverfi 
Mifterj della Madonna , che furono co- 
piate da altre Tele , o tolte dalle ftam- 
pe da Dionlfio Bnrbarlnì . La ViStazìo» 
ne poi della mcdefiraa, che è ncU’ Al» 
tare , è opera graaiofa della prima ixia- 
niera del Sacerdote Antonio Nafini . 
Efporrò adeffo Tlfcrizione feguente, che 
efifte lotto la Statua del Noftro R.eal 
Sovrano la piè ^elle faale di quello gran» 
diofo Palaezo, da cui può rilevarli ciò 
che feguì nel medelìmo , quando fu dato 
alia Direzione dei fuddetti Chcrici Rc« 
polari Scuole Pie i 

PETRO. LEOPOLDO . 

R. Hangar. &. Bobem. Princ. Archid. 
Auilrise. 

Maga. Etrur. Duci. Clementifs. 

Qui. Nobilif. Collegii. PtolemaeT, 

Bono. Ea. confuluit. Liberalitate. &. 
Providentia. 

Ut. aedibus. reftauratls. exornatifij. 
aere, alleno, foluto. 

Au(^is. reddltibus. emendata, ftu» 
diorum. ratìone. 

Et. rei. unlverfae. curae. , Clerici*. 
Regularib. Scholafun». Piarum. 
coinraldà. 

Felicioribus. jam. aùfpcljs. altero, 
nane, ineunte, faeculo. 

'Reftitutum. CoUegium. videatw. 

Optìrno. beneacentifliino. Pria*, 

‘T':. ' 
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Perenne, inonumeiitum. An. D, 
MDCCLXXV. (a). 

Ritornando ora nella Dirada del Cor? 
(ò c faUndo una piccola coDa s’ incon* 
tra 1 ’ Abbazìa df 

S. Vigilio Chlefa già Parrocchia- 
le fabbricata nel fecole XII. dalla Fa- 
miglia Ugurgleri e conceffa nel lijS. 
ai Monaci Canialdolenfi , che fegulrono 
a dimorarvi fino al 1460. dipoi inficrtìe 
colle Rendite fu ridotta Abbazìa , e po- 
co avanti alla caduta della Repubblica 
accordata ai Padri della Compagnia di 
Cesii f dai quali è Data continnamente 
abitala fiao alla loro fopprefiione , e di 
poi donata ai Monaci dell’ Ordine di 
S. Gio. Gualberto detti dì Vallocobrofa . 
Fu dato da queDi cooiinciamcnto ad ef- 
fere uflìziata nel 1776. dall’attenzione 
e diligenza de’ quali riftabilitifi in Sie- 



na 




(di) Quello Collegio poffiede un’altro foa- 
tuofo Palazzo diDoflo dalla Città fei miglia 
per altra fna abitazione nel tempo delle va- 
canze autunnali comprato per il raedeCmo dal 
Granduca Cofimo nel 15?^. E per elTerfi 
refo oggidì il medefimo in così, florido 
fiato , che per il numero , e per l.i fcelta di 
quei Nobilifiìmi Signori può fiate a confron- 
to di qualfivoglia altro piò aittico y e rino- 
mato Collegio, b fiato accrefeimo per la 
Reai munificenza del Nofiro Sovrano, e 
tuttora fi (la attualmente ampliando per mag- 
gior loro commodo , e ricetto,. Quello Pa- 
lazzo denominato S. Colomba . 
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< i5<5 > 

oa per la terza volta fu ridotta quefta 
Chiefa non foto , che la loro abitazione 
da edì comprata nella maniera , che al 
prefente fi vede . ElTendo priva la det- 
ta Chlefa di Facciata a Lei corrifpoa- 
deote nel fettimo anno della loro di- 
mora venne fabbricata ; Le di cui quat- 
tro ftatue furono lavorate da Ciro San- 
ti Bolognefe , che rapprefentano S. 
Benedetto , e S, Scolalhca , S Gio. 
Gualberto > e S. Umiltà, che tono ì Fon- 
datori dei due Ordini di S Benedetto , 
e di V^ailombrofa . £ nel di Lei profpet- 
to vi fono le feguenf Ifcrizioni. 

IN HONOREM S. VIG. EP. ET MART. 
D. O. M. 

VETERl. SQUALORE. DETERSO. 
NOVAM. templi. FACIEM. 
ET.GRAOUS. 

AD. TNTROITUM. AM^LIORES. 

monachi. Vallis-umbr.os^. 

E.KCIT/^RUNT. 

ANNO MDCCLXXXIII. (a). 

Eiir 



(sj Doveva eflTervi qnelF altra 
D. O. M. 

Sodalitas Monacorum a Valle Umbrofa 
Beneficio 

P, Leopoldi Archid. Aufiriat M. 0. Etr. 
Poli aonos fere C. C. C, in UrbemVir- 
ginis revocata 

.^dem Iplendidiore cultu adornavif 
Frontem a fundamentls refecit. 

A. MDCCLXXXIII. 
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Entrati adunque in efla Cblefa tutti i 
quadri, che fi ofiervàno nella fofiìtta 
furono dipinti da Raffaello Vanni > ma 
trovoffì alquanto ingannato nelle mifure 
dell’altezza. La Tela dell' Aitar mag* 
glorè , che rapprefenta il Santo Fonda- 
tore è del Gambacciani Romano. Sopra 
31 medefimo vi dipinte Dìonifio Montor* 
felli, e in mezzo, e lateralmente Anni- 
baie Mazzuoli alla referva dei due la» 
terali, più baffi cioè S. Luigi, c S. Sta- 
nislao , che folio di Francefeo Vanni . 
Si venera nella prima Cappella dalla 
parte delira della Nobil Famiglia de* 
Vecchj un Crocefiffo , che è dell’Algar- 
di . Nella feconda S. Torello con alcuni 
Santi deir Ordine Vallombrofano d’ un 
Religiofo Scolare del fiiddetto Gambac- 
ciani . Il Quadro, che è nell’ Aitar di 
S. Anna , è del Romanelli . Ne fegue adef- 
fo la Cappella dedicata alla SS.'Vergine 
del Loreto incrollata di rari, e fini mar- 
ini . In quella di S. Francefeo Zaverìo 
fu dipinto il detto Santo da Francefeo 
Vanni, e i due Laterali dal Volterra- 
no . NeU’ultima ov’ collocato il Nome 
di Iddio ornata dalla Nobil Cafa Taja fi 
vedono due Figure in Bronzo , che fu- 
rono modellate dal Cav. Remino » Nel 
Corridore di detta Abbazìa dalla parte 
di Sagrellia fi dà adito per offervarfi una 
ben adornata 

Cappella fabbricata non ha n>t)l- 
to tempo fotto il titolo della SS. Con- 

O cezio- 



I 
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cczione refa di dominio al prefentc del** 
la Congregazione degli Atiifti ficcotne 
concedali da S. A. R. nel 1775. per 1 
confuetl loro efercizj di pietà , e di re- 
ligione , dove lì fcorge nell’ Altare una 
Tela della fucidetta Immagine dipinta 
da Ventura Salimbeni , lo sfondo della 
Volta da Niccolò Franchini , e varj qua- 
dri a tempera del Pedani , Martelli , Na- 
lìni , Buonfigli , ed altri . 

Dietro alla Chiefa di queft* Abbadia 
fi trova 

S. Ansano. Compagnia notturna 
laicale di Difciplinati trafportata In que- 
llo luogo circa la metà del XV. fecolo , 
e non molto tempo avanti iftituita nel- 
lo Spedale di S. Croce detto di Ser To- 
rello ora diftrutto , che era fuori della 
Porta Camullia . Soprala Porta di queft* 
Oratorio diplnfe a frefco Ventura Sa- 
limbeni . La Tela dell’ Altare del me- 
defimo Oratorio è di Francefco Rullici , 
€ il Cataletto del Riccio condotto a fine 
da Girolamo Maffel. Quindi retroce- 
dendoli per la ftrada , che a que- 
llo luogo conduce, e voltandoli alquan- 
to a man delira s’incontrerà nella Piaz- 
za di 

S. Ma RIA in Provenzano Collegia- 
ta inlìgne di Canonici con quattro Di- 
gnità ragguardevoli, ed un fufficlente 
numero di Cappellani, e Chierici , alla 
cui amminlllrazione lempojrale prelìede 
un Gentiluomo inlignito del titolo di 

Rei* 



c „ • ?ed by Google 



•«( »59 

Rettore medeflmo fono de» 

potati altri quattro Gentilusmini eletti 
dal Collegio di Balìa . Fu eretto quello 
nobil Tempio fui fine d»l fecolo XVI. 
e dedicato al culto di Maria Santilfi- 
tna , che raanifertofii co’miracoli in luo- 
go poco diftante dii raedefitno Il Di» 
fegno della Facciata ornata con pietre 
Tiburtine , e della Chiefa fu dato da 
Don Damiano Schilardini Certofino Se- 
nefe . Si venera nell’ Aitar maggiore la 
detta Immagine formata di terra cotta 
ivi collocata con folenne traslazione 
nel i( 5 ii. quale dipoi venne coronata 
nel 1680. dal Cardinale Flavio Chigi . 
Il medcfìmo Altare è molto raaeitofo 
e nobilmente architettato con ordine 
Corintio tutto di pietre dure da Flami- 
nio del Turco . Nei quattro Angoli del- 
la Cupola dipiiifero in uno il Cav. Giu- 
feppe Nafini , che è il deliro dell’ Alta- 
re fuddetto , nel finiftro, e nell’ altro in 
faccia Galgano Perpignani Senefe , e 
nell’ ultimo Vincenzio Meucci Pittore 
Fiorentino . Nell’ Altare del Crocefiffo 
vi è una Tela di Agoftino Marcucci, e 
nell’ altro oppofto altra Tela di France- 
fco Ruftici collo sfondo , che è un bel 
quadretto rapprefentante 1* Annunziata,^ 
O 2 che 



(rt) Quefti fi elegge da S. A. R. e dichia» 
rafi Cav. dello Speron d’oro dal Supremo 
MagUlrato di quella Città nel pubblico fuo 
FofielTo . 
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che vlen dalla Scuola dJ Raffaello Van- 
ni , e fe non m’inganno , è di un certo 
Manenti fuo fcolare morto affai giovi- 
ne . La Tela nell'Altare del Martirio 
di S. Lorenzo è di Dlonlfio Montorfel- 
li , e l'altra di S. Gerbone di Rutilio 
Mannetti collo sfondo, che rapprefenta 
la Vlfitazione di Maria Santiffima , di An- 
tonio BuonlìgU. ^^ella Sagreftia fono da 
offervarli alcuni quadri , che pochi anni 
fono feryivauo d* ornamento al fuddetto 
Tempio , un Giufeppe d’ Antonio 
Buonfigli, un Immagine in tavola di 
Maria creduta di Andrea del Sarto , c 
diverfe Tele a chiaro, e fcuro dipinte 
dal Mei , e dal Burbarini , la Venuta 
dello Spirito Santo, di Pietro Sorti , e 
nell’ altra Sagreftia , dove fi veftoao i 
Canonid , Noftro Signore depofto dalla 
Croce del Cafolani , che doveva fervire 
per la Chiefa di S. Spirito , ma sbagliò 
nelle mlfure , e un’ Incoronazione di 
M. Vergine di Aftolfo Petrazzl , che è 
nella Volta della medefima. Nei fonda- 
menti di quefta Chiefa ve n’ era una 
denominata del Suffragio , che veniva 
offiziata da una Congregazione molto 
nurnerofa , fotto il detto titolo del Suf- 
fragio per le Anime del Purgatorio , fop- 
preffa nel profTìmo paffato anno 1783. 1 
di cui foli Obblighi furono trasferiti 
nella Chiefa di S Spirito . Quindi paf- 
fando per la ftrada del Foffo fi fale una 
Colla nel mezzo della quale fi vede la 

Ma. 







i<5i 

Madonna del Foffb Oratorio già 
fotto il titolo di S * Anna , fabbricato dai 
Ciechi, ftroppiati, ed altri invalidi nel- 
la metà del leccio padato , ed al pre^ 
fente degli Abitatori della Contrada del- 
la Giraffa conceflbli da S. A. R. e dai 
niedefimi riftaurato , e coverto con Vol- 
ta nel 1780. dove nel detto anno fu tra- 
fportata privatamente la fiiddetta Im- 
magine dal Portico , che ancora fi fcor- 
ge per la ftrada fuddetta e collocata nell’ 

Altare . Quella Immagine è dipinta in 
muro della maniera del leccio XV. ma 
ritoccata da Carlo Amidei in occalione 
della fua Traslazione . Profeguendolì adef- 
fo la Colla lì trova fra quelli contorni ) 

S. PiEtROa Ovile. Chiefa Par- 
rocchiale fabbricata dopo che i Conven- 
tuali ottennero l’antica. In quella Co- 
pra la Porta dipinl'e a frefco Rutilio 
Mannettl , e dentro la medefima fi ve- 
dono una Tavola di Matteo da Siena , 
una Tela della prima maniera di Raffaele 
Io Vanni, altra creduta da alcuni di 
Pietro Serri anch’ ella della prima ma- 
niera, e l’ultima dì Francefeo Franci, 
che già era nella Chiefa de’ Carmelitani 
Scalzi . Vi furono dipinti a frefco nel 1759. 
alcuni quadri rapprefentanti alcuni fat- 
ti di S. Pietro dal Cav. Apollonio Na* 
fini. Quindi retrocedendoli per anda- 
re verfo la Piazza del PP. Conventuali 
di S. Francefeo lì trova l’ Abitazione 
del chiariffimo Sig. D. Giufeppe BaJdaC. 

O 3 farri 
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farti 31 Sarfirta uomo affai noto alla Ré- 
pubbliea Letieraria e Profeffora emeri- 
to in qiiefta noftra Regia Unlverfità di 
Iilorla Naturale , e Chimica , preffo cui 
iì vede un ricco, e nobil Mufeo di con- 
lìmil natura a quello, che fi. è qui al- 
trove defcritto , che può fervit di l'og- 
getto di fomma confi derazione agl’ In- 
tendenti , e curiofi di tali materie . Do- 
po quella prima di entrare nella detta 
Piazza fi fcorge una Pittura a frefco di 
Matteo di Giovanni . Indi 

S. Frasca sco Chiefa de’ Padri Con- 
ventuali deirOrdlne Serafico , che aven- 
do ottenuto preffo Siena il primo rico- 
vero nell’ Oratorio dell’ Albero fuori della 
Porta Ovile paffaron© ad abitare nel luo- 
g© prefente , che era Parrocchia fotto il 
titolo di S. Pietro nel 1236. Furono get- 
tati i fuoi fondamenti col difegno d’ 
Agoftino, ed Agnolo celebri Architetti 
Sencii nel 1326. a fpefe del Cardinale 
Orfino Legato ApoftoUco altrimenti det- 
to il Cardinale di Gaeta il giorno tre- 
dicefimo di Marzo- eoa folennl ceri- 
monie , indi accrefeiuta nell’ Incrociata 
nel 1448. e, finalmente perfezionata 
nel 1476. Venne intieramente dal fuoco 
«onfumata nel « P«ciò fi perde- 

rono In tale occafione molte pitture , e 
memorie . Alcune però andarono libere 
dalle fiamme fottratte in tempo da elle , 
che fervono anche a dì noftri foSS* ® 
di ammirazione agli occhi degli etudtti 

ti- 
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riguardanti. Per non recar ^confufioae- 
farà meglio vederle tutte fecondo l’ or- 
dine degli Altari facendoci dalla parte , 

delira entrando nelb medelìma . SI offer- ' 

va nel primo Altare la belUlfima Tavo- ' 

la colorita da Mecarlno , die raprefent* "" 
la D Ice fa di Grido Signor Noftro al Lim-^ i 

bo , che s’appartiene a; Nobb. Signori ‘ 

Mariilj . Dipoi altra Tavola rapprefen- 1 

tante la De porzione di Grido dalla Cro- 
ce dipinta dal Sodoma-. Nel feguente S. 

Giacomo Apodolo del Nob. Sig. Angiolo 
Ugurgìeri ne'Fuiidi colorita dalCav. Giu.' 
feppe Nafinl . Indi una Tela della Nativi- 
tà della Madonna de' Nobb.Stgg. Sergar- 
tli dipinta dal Ramacciotti Sacerdote Se- 
nefe . L’ Altare , che viene appredo.che 
polTiedefula’Nobb. Sigg. della Ciaja ha un 
Quadro ove è dipinto un S. Girolamo 
che è creduto di Donna Lifabetta Sira- 
ni , quale è dato ridaurato da danni fof- 
fertl da Niccolò Franchini . Nella Cap- 
pella accodo alla Sjgredìa de’ Sigg. Doc- 
ci dedicata alla B. Salomca. la . Tela ivi 
elìdente vien dalla Scuola di ; Deifebo 
Burbarinl Sfoefe .Nella detta Sagredla è , 
da offervarlì un quadro , che è nell’Altare 
de’Npbb. Sigg. MartinoMl ^ «he fu co.; 
lorito dall’ infigne ' pennello di Guido 
Reno . Quindi fegultandp L! ordine dei 
detti Altari fi feorge. in quello della 
Concezione un’ Immagine di Maria del 
Folli con due llatue di bronzo , una S. Ca- 
nterina . e r altra fi, Bernardino di Fui- 



Li 
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Signorlsi . Indi S. Trofimo Vefco^ 
vo di Antonio Buonfigli . Nella Cappel- 
la fabbricata dai Sigg. Turchi, cbe pre- 
fentemente è delle Mantellate France- 
fcane vi fono tre Statue una della Ma- 
donna , e r altre di S. Elìfabetta Regi- 
na d’ Ungheria , e di S. Margherita da 
Cortona lavorate dal Zuccari Scultore , 
e Architetto . Appreffo ne viene un 
S. Galgano d’ignoto autore . La tela dell* 
Altare di S. Francefco d’A/Iìfi è di Alef- 
fandro Cafolani fpettante ai Nobb. Sigg- 
Palmieri. SI ofTervi adeffo il maggiore 
Altare cretto a fpefe del Cardinal Fran- 
cefco Cennini, che fu lavorato egregia- 
mente inlieme col Ciborio dal Fancelli 
Scultore Senefe , e ultimato da Dioni- 
/ìo Mazzuoli. Nel primo Altare che vie- 
ne da quella altra parte de’ Piccolomini 
d’Arragona vi è una Tela di S. Andrea , 
opera creduta da alcuni del Pinturic- 
chio . Nell’altro di S. Martina Vergi- 
ne e Martire, che s’ appartiene a Ban- 
dinelli Paparoni , vi è il Martirio di 
quefta Santa maravigliofamente efpreffo 
da Pietro Berrettini detto d’ ordinarlo 
Pietro da Cortona . La Tela che è nel- 
la Cappella di S. Bernardino è di Dio- 
nifio Montorfelli . E quella di S. Anfa^ 
no, che prima appartenevafi alla Fami- 
glia Saracìnl, in oggi che fi pofiìede 
dal Regio Spedale di S. M. della Scala, 
è da alcuni creduta delPiaturicchio. L al- 
tra del Crocefi/To, cbe è de’ Nobb. Sigg. 

Pie- 
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Pigcolomlni è di AlelTandro Cafolani . 
Nella Cappella di S. Antonio di Padova 
de’Marchelì Patrizj fi, vede Vernato tut- 
to di pietre fine colia liatua del Santo, 
ebe non fi fa. di chi fia , fe non foiTe 
però di Pietro Montini . Nell* altra de* 
PicGolomini fotte il titolo di S. Andrea 
vi clipinfe la Tela Pietro Serri . Nell’Altare 
de’Nobb. Slgg. Cofpi vi dipinfe S, Laz- 
zaro refufeitato AlelTandro Cafolani, ri- 
finito da Francefeo Ruttici . Quella del- 
la Rifurrezione di N* Signore nell’Al- 
tare della Nobil Famiglia Bulgarini è di 
Paolo Albertoni . Quella della Croce , e 
di S. Pietro d’ Alcantara fpettante aiNobb, 
Sigg. Buoifinfegni è del Sacerdote Anto- 
nio Nafiiii . La Tela di S* M- Maddale- 
na de’Nobb, SIgg. Marefeotti , e Tolommel 
fu dipinta da Francefeo Rofa , e nell® 
oltimo Altare fi vede una Tela che efprl- 
me la Canonizzazione di S. Caterina da 
Siena del Cav, Calabrefe . I due Sopra- 
porti uno per clafcnna delle Porte la- 
terali di quella Chiefa furono dipinti da 
Aurelio Martelli, e da Dionifio Montor- 
felli , e gli ttucchi e ornati fopra la 
Porta maggiore del fuo Ingrettb vengo- 
no attribuiti a Toramafo Redi . Non è 
da ometterli , come nel primo Chioftro 
di quello Convento riedificato nel 1517. 
da Giroiemo Piccolòmlni'- Vefeovo dì 
Pienza, è degno d’effere otTervato un 
Crillo atta! bello egregiamente dipinto 
a frefeo dal Sodoma . Quali accollo a 
detto Convento ne viene 
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S. BeRNARdimo Compagnia laica- 
le molto antica fotto nome di S. M. de- 
gli Angioli , che teneva Spedale , e do- 
po la Canonizzazione di S. Bernardino 
prefe per Avvocato il detto Santo . Que- 
lli mori nel 1444. l’anno 64. dell’età fua 
nella Città dell’Aquila rive lì cuftodifce 
il di Lui Corpo. Prinfa di oflervare l’ 
eccellenti Pitture a frefco, che fono in 
«ffo Oratorio fa d’uopo conlìderare quel- 
le , che fono nell’altro Oratorio inferio- 
re , dove nell’ Altare fi venera un’ antica 
Immagine della Madonna , che fi ftima 
opera del nofiro Guido da Siena . Al- 
tra Immagine della medefimma nella 
Volta , «he è delle prime opere di FranJ 
cefco Vanni da effo dipinta nel 1581. 
Quattro Lunette , che fono a delira en- 
trando , furono a frefco iftoriate con 1 
puttini da Crefcenzlo Gambarelli . In 
quella fopra la Porta per falire all’Ora- 
torio fuperiore vi dipinfe a frefco Ven- 
tura Salimheni nel 1600. e nell’ altra in 
faccia il Sodoma. Tre delle rimanenti 
fono di Rutllio Mannetti, una del Bur- 
bariiil , e quella che è fopra la Porta 
che è un S. Bernardino è del Frane! di- 
pinto nel 1580. Salita la prima fcala fi 
trova una Tela efprimente la ftoria di 
Giiifeppe, che fu dipinta da Maellro 
Marco nel 1487. infitime con BaldalTarre 
di Luì figliuolo . Ni.q’ Altare fi offerva 
una Tavola di Mecàrlno , di cui fono 
opera ancora il Tranfito della Madoa- 
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a , e altra Pittila a frtfco fimlle della 
elta Madonna co“ alcuni Santi . L An- 
unz'ata è de' Pajchhrotti fìccnnae al- 
resi del medeiì no è l’Inc rooaZiOne 
(ella Vergine fopra la Refi lenza , e Ta 
ila Natività . L;- altre t-e rimanenti, ehe 
!fprìmono lo Spofa'izio, la Vifitazio- 
le , e rAfiunzioie del a cnedcfiira, fono 
li Ventura Salimbeni . I quattro Santi 
i frelco dipinti S. Bjrnardino cioè , S. An- 
:onio, S. Francefeo, e S. Lodovico Ve» 
covo dell Ordine Franctfeano fono del 
iodoma. Preffo all’Oratorio inferiore vi 
i una piccola Chiefa dove fi conferva il 
Santiflìmo Nome d’ Iddio , che dicefi 
?fiere ftato delineato da S. Bernardino . 
Intorno a quefta Cifra fi leggono le fe- 
guenti parole a caratteri gotici s In 
„ nomine Je fu omne genufle&atur calefium , 
,, terreftrium , & infernorum rr 

Contigua alla Chiefa di S. Francefeo 
efifte dall’altra parte 

S. GiiaRARDO Compagnia laioale 
[otto il titolo di quello Santo , che non 
è pifi antica del principiare del feco- 
le XVI. Si venera nell’Altare il Tra n- 
fito di detto Santo opera di AlefTan- 
dro Cafolani . Nella Volta le Storie de’ 
Miracoli a frefeo fono di Rutllio Man- 
netri , e diverfe altre pitture a frefeo 
parimente fono di Allolfo Petrazzi , e 
le due più moderne di Annibaie Maz- 
zuoli, e il Cataletto del Pacchiarottl , 
Nell’ altra Cappella vi è una srrazìofa 

im- 
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IoQma<^Ine del Redentore CrocefiiTo por* 
tato a'^procemone la Domenica in Albis 
nel itT'T- C«) Partendofi dipoi da quer 
fto luo^o, e fcendende le Cofte d* Ovl- 
le a metà d* una di quelle ftrade a de- 

ftra s’incontra il 4. • f u 

SS. N o MB d I D D 1 o Oratorio fab- 
bricato dagli Abitanti della Contrada 
del Bruco nel leccio pafl'ato , dove fi 
fcorse nell’Altare una Tela del Sacer- 
doti Antonio Nafinl. e due quadri la- 
terali del MontorfelH. Nella Volta poi 
vi dipinfe il Coretti . Scendendo adeffo 
nel Piano d’ Ovile fi trova 

S^. Bi AO I o . Oratorio di una Compa- 
gnia laicale eretto dagli Abitatori cir- 
convicini nel principiare del fecole paf- 
fato . In quefto fi vede nell’ Altare 
maggiore una Tela poco buona del Vol- 
pi , e a delira di elio un’altra Telà del 
Folli- Nell’Altare a finiftra dipmfe da 
glOtfinè Raffaello Vanni , e nell’ altro a 
delira' f rancefeo Frane! . Poco piU fopra 
faléndò la Coffa di Vallerozzi vi è luw 
Còlonnà dì pietra tiburtina , colla Lupa 

l’opra e ìa Ghiefa di , , . , 

S. ROCCO Compagnia laicale , e 
Contrada della Lupa . Quefta Chiefa tu 
fabbricata l’anno 1511. ht Pitture della 
Volta fono di Aftolfo Pctrazzi , e pui 
quadri a frefeo che fervono d’ ornainen- 



(a) La detta Procefiìone ^be la fua orì- 
gine nel 15^7» 
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fotto la medenaia di Rutillo Man* 
Itti . Vi fono altri quadri a olio di 
verii Pittori^ due dei quali efìilentl 
tcralmente ali’ Altare maggiore fono 
;1 Cav. Giufeppe Nafini . La Tela di 

Giobbe^ che fi feorge nell’ Altare a 
!Ìl;i a entrando , è di RafFaello Vanni , e 
iella in faccia di S. Carlo non meri- 

d’ elTere ofiérvata . Alla bellezza di 
iella Ghiefa fi aggiunge la Cappella 
teriore dedicata al culto di detto San- 
) ornata con pitture molto eccellenti 
)ve nel luo Altare fi feorge una Tela 
•ila Madonna col Santo Bambino e S. 
occo di Ventura Salimbeni. 1 due qua* 
1 laterali a olio fono di Rutilio Man- 
itti , ficcome io fono parimente del 
ledefimo alcuni Frefchi delle Pareti , 
it. rapprefentano diverfi fatti del Santo 
1 tempo di Pelle , e nella Volta an- 
>ra f che da taluno fi crede la mag- 
ior parte efiìere del Gambarelll, bend 
lè altri vi lìano di contrario fentimea- 
I d’ altro Pittore eccellente, poiché 
fo non arrivò mai a tanto i Lo llen- 
irdo, che è la Sagrellia, è di Ventura 
.ddetto come altresì il Cataletto . Sa- 
ndo adeffo la cofta fuddetta di Valle- 
)zzi e voltando a mano finhlra fi tro- 
a nel principio di altra piccola cofta 
na Pittura a frefeo efprimente un’Im- 
lag.ne della Madonna con S Carlo c 
. Caterina, che fu dipinta «el 1712. 

P dal 
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chi Cav. Giufeppe Nafial (O Dipoi li 
giiigne all’ 

Abbadia di S. Michel' Arc an- 
giolo già dell’ Ordine Valombrcfano , 
ma levata a queftl Monaci ne fu iiU- 
tuita una Commenda di Padronato della 
Nob. Famiglia Pctracci > e la Chitfa data 
molto tempo dopo ad offiziare ai Padri 
Carmelitani Scalzi. Sopra la Porta di- 
pinfe Francefeo Vanni . Nell’Àltar mag- 
giore (ì vedono più Angioli di Marmo 
lavorati da Giufeppe Mazzuoli . La Te- 
la di S. Terefa 0 ) , che è in quello 
dalia parte dell’ Evangelio > < 1 quadri 
laterali fono del Sacerdote Antonio Na- 
ftni. Nella piccola Cappella interiore 
dedicata a S. Antonio vi è una Pitti di 
terra cotta del Vecchietta * La Tela , 
che è nell’altro oppofto dalla parte della 
SagrelVia de’Nobb.Sigg. Ciogni di S. Gio. 
della Croce di Tommaflb Nafinl, ma di 
iin tigner bruciato , e crudiflìiUo > ben- 
ché nel Salvatore fi conofea la maniera 
del Cav. Giufeppe Nafini, e i quadri la* 
terali> che gli fervono d’ornamento , di 
Fraocefeo Franei . Negli Altari nel Cor- 
po della Chlefa fi vedono una Tela del 
fuddetto Tommaffo , lina del Buonfigli , 

al 



(a) Quivi era altra Pittura rapprefentante 
come fopra colorita nel 1704* Sacerdo- 
te Stefano Marzi . , • , 

(/h) Si crede che Tommaflb Nanni dafle 
«1 tnedefimo qualche ajuto fall* sbozzarlo . 



r- 
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altra d Annibale Mazzuoli, e In ano 
di eflì una Madonna antica , Finalmen- 
te in faccia al Pulpito una Tela del 
Folli. Accoilo ai Carmelitani fuddctti 
fi trova 

S. Michile Arcangiolo 
C ompagnia laicale nominata a diftinzionc 
dell' altra di S. Michele di dentro . Eb- 
Jbe quella il fuo principio nel fecole XIV. 
e nel puro Oratorio fi vedono la Ta- 
vola dell' Altare di Aftolfb Petrazzi , 
ficcome la lunetta grande dipinta a fre- 
feo , che ila fopra il medelìmo Altare . 
I quadri laterali coMe lunette fono del 
Franzefino, e gli altri due quadri cioè 
quello di Grillo co’ dodici Apoftoli , e 
1’ altro dirimpetto , fhe rapprefenta il 
•Martirio di S. Ignazio ìnQeme colla lu- 
netta fono creduti di Deifebo Burbari- 
ni, di cui vi è bensì qualche opera fo- 
pra il Cornicione . L’ altra lunetta fopra 
il quadro predetto degli Apoftoli del 
Franzefino , e la Volta del Montorfelli . 

In faccia alla Porta che ferve d’ in- 
grelTo al Convento dei Padri Carmeli- 
tani vi è 

S. Michele Arcangiolo. 
Altra Compagnia laicale iftituita un po- 
co dopo all’altra fopranomlnata e vien 
chiamata per diftinzionc di fiiora . Fu 
fopprefla nel 1700. e dato 1’ Oratorio ad 
oifìziare alla Compagnia di Difcipllnati 
«hlamata de’ Sacri Chiodi fondata dal 
Ven. Matteo di Filippo Querri da prl- 

P 2 ma 
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ma nella Cbiefa del Regio Spedale di 
quefta Città , c dipoi trasferita nella 
Chiefa Parrocchiale di S. Giorgio dove 
dimorarono fino alla lor Soppreflìone. 
In queft’ Oratorio fi vedono dlverfe Pit- 
ture , e fra le altre un Quadro a delira 
entrando del Pifano, in faccia al fud- 
detto altro del Volpi, altro di Flami- 
nio Torri Parmigiano , e altro di Dei- 
febo Burbarini , di cui parimente lo fo- 
no alcuni frefchi fopra il Cornicione • 
Ritornando adedb nella ftrada retta, 
per cui fi va alia Porta Camullia rìma- 
iie da edere ofiervato a man finifira il 
Palazzo del Nob. Sig. Giulio Corti già 
Fabio de’ Gorl Pannilinl, la di cui fac- 
ciata è di raaeftofa Architettura d’ ordi- 
ne Tofcano d’im Architetto Romano. 
In elio vedcnfi un Cortile magnifico, va- 
fic fcale , c quartieri Nobili, la Sala va- 
ga d* Architettura dipinta dal Fratelli 
Colli allievi del fa molo Padre Pozzo , 
con un giro di danze , ove confervaoli 
dei quadri eccellenti di Scuola Senefe , 
e Foreftiera , tra’ quali meritano d’ effe- 
re offervati una S. Caterina in Ovato 
traverfo figura al naturale del celebre 
Guido Reni , e una S. Maria Maddale- 
na Penitente del Cav. Francefco Vanni, 
che fanno ben dilHnguere il merito di 
quelli due valenti Profeffori . Vedefi in 
oltre una fuperba collezione di Stampe 
del plà fcelti Pittori , e Bulini dei tem- 
pi felici di quefta nobii arte , che per 
: mag- 
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maggior loro confervazione fono difpo* 
fte , e collocate col fuoi crlftaui , cotac 
pure fìcnUcnente una Collezione di ra. 
mi frefchillìmi , e rari di Giacopo Gal- 
lot , che rendono un vago e nobile or- 
nanacnto . Evvi altresì altra Collezione 
vaila di ftampe legate in volumi e mef^ 
fe in ordine di Scuole con una Biblioteca 
In fine molto erudita , e fcelta di Libri 
di vario genere. li merito di tutte que- 
Ile Collezioni fi deve al Nob. Sig. Giu- 
lio Corti predetto , quale con afiìduità 
genio, e fatica ha raccolto tutto ciò, 
che ha potuto per render completa la 
detta raccolta , e non manca tuttavia 
di continuare , avendo per fuo diverti- 
mento incominciata altra Collezione di 
Prodotti di Storia naturale , che fembra 
in oggi uno degli ornamenti nepeflàrio 
a! culti e dotti Cavalieri fperando , che 
potranno un giorno vederli complete 
le due Collezioni, che detto ornato Ca- 
valiere con tutto r impegno coltiva . 
N«i Palazzi efiftenti per quefta firada 
dei Nobb. Sigg. Marchefe Carlo Bichi, 
Telia Piccolomini , Cofatti , Cinughi , 
e Spannofcfai , che è in faccia a quello 
di fopra defcritto tutto di pietra tufa 
con cornicione nobililfimo e bene archi- 
tettato (di cui può averli la fu a Veduta 
nel rame feguente fotto la Lettera C)fi 
vedono dipinte moItilBme Tele di pen- 
nelli eccellenti , Statue di marmi , e 
diverfe altre fupellettill di filma , e di 
-- P 3 con* 
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^onfìderazione . Arrivati dipoi ad una 
piccola cotta s’ incontra ia 

D o p A N A dove nella prima ftanza 
n fcorge una Tela di Rutilio Mannetti, 
nella Cancellerìa un bel quadro del Tor^ 
nioH , e fopra la Refidenza una Tela 
del Ceretelli fcolare , e parente del Cav» 
Francefco Vanni. Nei Magittrato del 
Monte vi è una bella Immagine di No- 
lira Signora dipinta dal Cav. Raffaello 
Vanni, ed intorno vi fono due Angio- 
li, che reggono un panno, opera molto 
bella d’ Aurelio Martelli . Tutto quefto 
àmpio luogo ha fervito nei primi tem- 
pi d’abitazione ^er la nobile potente 
e numerofa Famiglia Salimbeni , dello 
cui ricchezze e facoltà ne fanno men- 
zione molti eccellenti Scrittori , ed 
al prefentc per compra fattane moder- 
namente dal Clementiflìmo Noftro So- 
vrano dopo l'ultimo moriente della Nob, 
Famiglia Tantucd vi dimorano la Fotta la 
Ruota , e diverfi Offiz; della Città . Quin- 
di poco difcotto vi è il Magittrato del Mon- 
te Pio , e de’Pafchi . Ritornando ora nella 
ftrada retta rimangono tra le molte , e 
altiflìme Torri , che fono , e che molte 
ph\ erano in Siena da offervarfene in 
quefto Luogo fei , che quattro di que- 
lle con archi fi univano inficme, e for- 
mavano un quadrato > in una delle qudl 
fi Ifcorge un frammento di fregio de fud- 
detti Archi, nel quale murato dopo In 
detto luogo vi rimangono ancora le dl- 

mez- 
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aizzate parole =3 vero et valb a hìS 
terpetrate s Severo , &Va!entinìano a 
fcrìtte a caratteri majufcoli Romani ! 

S’ incontra adeffo 

S. Donato Chlefa Parrocchiale mohJ 
to antica ^ i di cui laterali a frefco dal- 
la parte dì fuori fono di Deifebo Bur- 
barini . La tela che lì vede nella Tri» 
buna dell’ Aitar maggiore è del Sacer- 
dote Antonio Nalini dipinta colla fua 
prima maniera , e poi in altro tempo 
da Lui llelTo ritoccata. Le Tele poi, 
che fi fcorgono per le muraglie e Alta- 
ri di detta Ghiefa fono credute da al- 
cuni dì Francefco Frane! , e di Antonio 
Buonfiglj . Poco difcofto da quella fi 
trova 

S. Maria della N e v B Oratorio di 
Padronato della Famiglia Cinughi per- 
chè fabbricatoda Otovaan} Cinaghiprl- 
ano Vefeovo di Pienza , e Montalcino . 

In quell’ Oratorio fi vede una Tavola 
antica di maniera del XV. fecolo. Ac- 
cofto ad eflb vi era un’arco anticWfiìmo 
coll* Arma Malavoltl , che già chiudeva 
H Callellare , che fa dèmoUto a a no« > 

^i Ignorandofene la caufa nel 1761. ve. 
dendofene quaichi velligio dalla parte 
nniftra . Prima di pafiàre più oltre fia- 
: mi qui permefib di brevemente fogglun- 

!' |(*re , come fotto quella firada eonfola- 

re fu feoperta nel 1781. un 'antichi fi ma 
Cripta , o Cemeteria confimile a tante 
I , eltre, trovate in Lucca, Padova, Brek < 

iiela. 
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altre Città in occafione del- 



la coftrutione cl’ un pozzo comune 
per due Famiglie quivi adjacenti dalla 
parte delira . Quella adunque era lunga 
braccia 41. e larga 14. febbene non per 
tutto egualmente fecondo la gialla , ed 
«fatta Iconografia fttta dal Sig. Simoa 
Pietro Cipriani . Intorno ad eiTa lateral- 
mente vi erano tante piccole Grotte , 
dentro le quali erano difpolli , e coUo- 
sati con «guai polìzione i corpi dei tra- 
palfati tutti voltati verfo Ponente . Fu 
quella dipoi ripiena come lo era da pri- 
jna, e dal non elTcrvilì trovato alcun 
iegno di Crillianità , non fi è potuto con 
ficurezza afferire elfere una Cripta de* 
primi Criftiani . Seguitando dipoi la me- 
definaa ftrada a retta linea prima di ar- 
rivare a S. Onofrio a delira 5 incon- 
tra il Palazzo Sergardi modernamente 
ampliato con difegno di M* Paolo fofi 
da Siena Architetto In Roma , ed arric- 
chito in oltre con mobilia , e fupelleta 
tili di grave collo , e dì ottimo gallo 
alla moderna , e dì Tele a olio e a 
tempera di celebri Pittori . Quivi con- 
fervafi tra la Bella Raccolta di Stampe , 
« Dilegui nove pezzi grandi oltre al 
Frontefpizlo diVan Audenaerd , che in- 
tagliò in rame il Trionfo di Cefare d?l 
Celebre Andrea Mautegna . Accollo al 
fuddetto efille altro Palazzo dei g. Sigg. 
Tommafi , che anche quello , come l 
altro a finhlra del Nob. Sig. Zaverio Bui* 
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gannì che poflbno meritamenf. r ^ 

dere agl'intendenti e dilettanti? 

r,r.‘ ri 

li d i? 7'" o M«ndlci, alnu>. 

trinino dut^al- 

ebbarria loro di" 0-*»i . «h» 

S- Vi«ne nel 

«o della Pieri "it Pievfjf 
ni da dal ,« 9 «. ,„ "'J' " *• 

t.<0 mod.rnLe.de 

del SIg, D. LorenaoBettini lìLde né'lp 

Altare „„a Tela di S.baftl,„„ "oi'j ”''l 

per ornamenti vi 
tono alcune Statue rannrer*n«-« *• • 

tro Avvocati dei a èLi 'rin',’ d'" 
una S. Andrea, • i’ altra S.’ ó„oWofo? 
mate tutte dal noftro 61^1^ i,f: 
Scultore . SI fcorgono in olrle^du. 
dri , uno che eapprefenta S R« j- " 
opera del Mei , , p " ? *' .®'™”dino 
S. Caterina con un, n" 

tratto del Rofi flato Maeftm ' ^ ''Ì 

OfoiaiD), è Bitn.ra n V. • “ 
ni. Indi quafi accofto'fl 

i. Tribuna deii^Altarmagl^r Te: 

la. 
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la , ove i dipinto un S. Andrea di bel- ‘ 
la maniera del Cav. Giufeppe Nafinl , 
c negli Altari minori un quadro del j 
inedefinDO ma di una maniera debole , | 

cd altro In faccia del fratello D. Anto- 'i 
nio di maniera parimente debole poiché 
fatti tutti e due, quando quefti Fratel- 
li erano affai vecchi . Indi ue viene un* 
Oratorio lotto 11 titolo di 

S. Anna già Spedale della noblliffi-' 
ma , e ricchidìma Famiglia SaUmbcni 
eretto fui 6nirc del XIII- fecolo , c do- 
nato dipoi per Bolla di Gregorio XIIx 
allo Spedale della Miferlcordla , in og- 
gi la Sapienxa , e da quella conlegnato 
all’arte e Univerdtà de’ Fabbri , quale 
dopo la loro foppreflìonc feguita con 
tutte le altre della Citti nel 1777. fu 
conceffo quell’ Oratorio per benigno Re- 
feritto di S. k. R. al Ciechi , ftroppia- 
ti , ed altri iovalidi nel 1780. In effo /i 
offerva nel fuo maggiore Altare una Sta- 
tua che rapprefentava da prima una 
S. Lucia , che era il titolo di detto 
Oratorio , ed al preiente S Anna , di 
cui ne refta ignoto l’Autore alla riler- 
Va della Tetta che fu convertita iti 
detta Santa da Giufeppe Siiini , e 
negli altri due fi feorgono due Tele ] 
di Aftotfo Petrazzi, che quivi tra- 
fportate furono dalla loro prima Chiefa» | 
di cui fi è fatta qui fopra menzione . 

In faccia a qqett’ Oratorio fi offerva il 
Palazzo de* Sigg< Bernardi fabbricato cir- | 
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ca 1 anno 1720. con due dilverft 
fpett. a fpefe del vìrtuofiff^mo 
re di mufica il S,g. F.ancefco fiSna^i 
dopo 1 acquifto fattone d’una Cafa 
tante al Nob. Sig. Aleflàndro 

una fuperbà , e ricca mo! 

che dai torait.eri, che paffano perla 
Città, viene con tutto il lor piacere con- 
fiderata. AdelTo prima di fcendere a 
S. Petronilla fi laida a finiftra nella 
pubblica «rada un’ Immagine di Fran- 
celco Vanni . 

S. P B t R o N I L L A Oraforio di 
nache Francefcane già fctto il titolo di 
Apòftolo fiato un terano 
offiziato dai Padri Umiliati fino alla lo- 
ro foppreflìone feguita nel 1571. e dipoi 
accordato èlle fuddette Monache, che di- 
moravano fuori della Porta Camullla „ 
dove ora i la Chielà Parrocchiale dedi- 
cata alla ftefla Santa. In quefia Chiefii 
non vi è alcuna cofa di particolare fó- 

*** Apollonia una 
Tela di Pietro Sorrf , e un quadro rap- 

Noftro Signore confitto ?ri 
Croce con quattro chiodi, che da talu- 
no viene attribuito a Simandio Saiimfce. 

Ùmìlìatì paf- 

di S Commènda per la Religione 
di S Stefano , e a!Ìe Francefcane rima- 
fe la Cbiefa . Dietro a quefia è fituato 
un Oratorio dedicato a 
S. Sebastiano, che refta offi. 
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alato da una Compagnia laicale iftltul- 
ta nel XIV. l«colo , ove fono da confi- 
dcratfi l’ eccellenti Pitture , che vago 
lo rendono maggiormente ed ornato . 
Prcflb dunque a detto Oratorio evvi una 
Cappella , nel di cui Altare fi fcorge un 
bel quadretto di Rutilio Mannetti, che 
pare del Cav. Francelco Vanni . Il me- 
defimo Rutilio dipinle a frefco a mano 
finiftra entrando una Storia del Santo , 
c l’altra, che l’accompagna, e di Se- 
baiano Folli , di cui li è oper. pari- 
mente e lavoro la Volta di dett Ora 
torio . Una graaiofa Immagine di Nofira 
Si<mora fi venera nell’ Altare egregia- 
mente dipinta da Francefco Ruttici det- 
to il Ruftichino . Le due Figure Efi- 
ftenti lateralmente al tri e defimo turono 
colorite da Sebaftiano Folli, il quale 
colori si nobilmente le due Storie del 
Santo in faccia alle fopradette , che pa- 
iono della maniera del Tintoretto . So- 
pra la Porta poi dalla parte di dentro 
dipinfe Stefano Volpi. Quivi confervafì 
finalmente uno ftendardo e Gonfalone del 
Santo che fu egregiamente dipinto dal 
Sodoma . S’ incontra dipoi per la mede- 
fiina ilrada il grandiofo edificio per le 
Tira de’Paiml di Lana , che porge moti- 
vo a confiderare , quanto tioriffe in Siena 
una fimil maeftranza («). Indi fi arriva a 

S. CRE- 

(«) Pretto Fontebland» vi t 
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A ^ 9 picctio Oratorio dell* 

Arte de Calzolai , che era già uno Spe- 
dak fono il titolo di S. Orfola fotto- 
polto ai Padri Domenicani, In queAo 
luo^o prefe quartiere quella brigata go- 
dereccia ,o per dir meglio > quella Com- 
pagnia di goloiì , che mefl’ero in comu- 
ne tutti 1 loro averi , che in raangiaraen- 
V. * pJaceri in breve tempo gli 

« ilTlparono, e fi ridulfèro a queftuare , 
de quali facendone menzione Dante con 
^gione gli fchernifce . Dentro a queft* 
Oratorio fi vedono più Ornati de' Nota- 
vi , ^cune pitture di maniera antica, c 
una Tela , che viene dal Cafolani, Quin- 
di poco difccfto era il monaftero di S. Lo- 
renzo di Moneche Francefcane clie ve- 
nute ad abitare in quèfto luogo dal Col- 
le di Havacciaiiofin dalia metà del XIII. 
leccio hanno durato dimorarvi fino al 
tempo della loro Sopprefiìone feguita 
come altrove fi è detto nell'anho rama- 
to . Dipoi ritornando per la medefima 
«rada, e voltandoli a mali deftra per 
u^na piccola corta •'incontrerà per la rtef- 

foliì^^l* » « feguitandofi il 

folito camino verfo la Porta fi troverà 

Q S. Gi- 

delia Tinta del 
ne fu flanze , e ia Valmonrone 

knc...,i «I; L"?,;;." 
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- . b. GIROLAMO Oratorio di Mona- 
die Francefcaje in detto luogo di Cam" 
paiifi adunate nel fecolo XIV. Oue^ 
Chl.fa circa r a„" .Ì83^“rt,b 

le Pronipoti del Pontelice AlelTandro Vir 
che m numero di fette v.ftlrono ijuVir 
abito , fi rende una delle più vaghe • 
ornate della Città , poiché oltre al ricco 
parato di broccato d’oro fi confervano 

m‘a argen- 

n- V.- * tempera la Volta il 

Ricciolino fcolare di Giro , e della fcuo- 
la del detto Ricciolino Io fono le due 
Tele, che fi fcorgono nei due altari mi- 
nori , febbene vi è taluno, che 1’ attri. 
huifce al medefimo non aveado offerva^ 
to lo ftile e la maniera troppo diffe- 
rente alla Volta fuddetta . Nell’Altare 
maggiore poi fi offerva una Tela efpri- 
ruente S- Girolamo copiata efattamente 
da quella, eh' è in Roma In S. Girola- 
mo della Carità. Poco difeofto a quefto 
Monaftero s’ incontra 
S. Maria delle Grazie Oratorio fabJ 
bricato per voto della pefte del 1348. 
da quegli abitatori circonvicini rimo- 
dernato , come Io è al prefente , dalle 
Monache convertite nel 1690. Si venera 
nell’Altar maggiore un miracolvfo Simu- 
lacro di Noftra Signora incito in un pic- 
colo avorio. Le Statue, che fervono di 
ornamento al medefimo , furono lavorate 
a ftucclii da Gio. Antonio ^fazzuoli , una 
Tela , che efprime Noftra Signora é di 

Fran. 
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Francefco Ravi , il S. Baftiano di Aftol- 
fo , e le altre due fono di eccellente 
pennello . Nel due Altari poi vi dlpln. 
fe in quello a fiaiftra Don. Antonio Na- 
fìni figlio del Cav. Francefco della fua 
prima maniera, e nell’altro in faccia 
Deifebo BurbarinI , e la Volta , eh’ è fo- 
pra il fudcletto Aitar maggiore, fu di- 
pinta da Annibaie Mazzuoli . Quivi pri- 
ma di feendere nella Piazza Paparoni fi 
veggono alcune yeftigle de! Palazzo de- 
tmolito dei Bandinelli della Famiglia del 
Pontefice Alelfandro III. del quale can- 
tò Faccio degl’AIberti il feiJuente verlo 
L' alte Palax.10 che in TofeattA fiede 
E dipoi prolegueiulo il camino lungo 
le mura della Città fi arriva alla 
Porta detta di CamullIa or- 
nata con pietre e baffi rilievi da Do- 
menico Capo Fiorentino col motto fo- 
pra di efTa =: Cor Magie tìbi Sena pan- 
dit s? che allude all’ aprimento di que- 
fta Porta . Quefta non molto lungi di 
qui era da prima fituata . Uicitl fublco da 
effa s’incontra 1’ 



Oratorio del S. Sepolcro 
Benefizio laicale dello Spedale di S. M* 
della Scala con una Tela del Cav. Frani 
cefeo Vanni . A piò che mez?a la ftra- 
da per arrivare all’ Antiporto compari- 
,0 ^ eretta in memoria del- 

lo Spofalizio del Imperatore Federigo III 
con Eleonora di Portogallo feguito in 
quefto luogo nel 14^1. conforme rilevau 
calla feguente Ifcrizione 



\ 
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Caefarem Federicum IlI.Imp. Si 
Li9noram Sponiam Purtugal. 

RegU Filiaip hoc fc prÌAuca 
falutavide loco 
Laetifque intcrfc confuUaiTe 
AuCplciis marmoreum Pofteris 
Indicai Monumentutn 
A. D. CCCCLI. VII. KL, 
Martiaf 

Dalla parte oppofta poi , che riguar- 
da il fuddetto Antiporto li redono a de- 
lira l’arma di Federigo III. e a finiftra 
quella della fua Spola Eleonora di Por- 
togallo . Poco lungi di qui fi riguarda 
nel predetto Antiporto ijn opera a fre- 
foo del Cav. Giufeppe Nafini , che fa 
ornamento ad un Immagine di Maria , 
che fu dipinta da Simone di Martino da 
Siena quell* ifteflb Pittore , che dipinfe 
la (.aura del Petrarca , c come ferivo» 
no , ed aiferifeons alcuni effigiata in 
quello luogo colla detta Immagine, c 
che fuffe lavorata negl’ anni 1359. nell* 
ultima vecchiezza di quello Pittore , Ben- 
ché alcuni vi fono , che credono elTcr 
pittura di M. Cecco M. Chello del Le- 
gname e Nuccio de Fontani conforme 
lì legge al libri di Ufcita del Camarlin- 
go di Biccherna del 1308. e 9. , che fu- 
rono pagati per dipingere al portone di 
Camullia . Quindi retrocedendoli per la 
medelìma llrada , e con la folita intra- 
prefa velocità entrati nuovamente per la 
fuddetta porta per la llrada retta eoa- 
folare lì troverà 
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S. BA&toLOMMBO già Cbiefa Par- 
rocchiale dipoi annelfa a quella di S. Ste- 
fano e modernamente data ad oiHziare 
alla Contrada dell’ Iftrice ove non avvi 
alcuna cofa di particolare foto che gli An- 
gioli efiftenti nell’ Altare lavorati a ftuc- 
co fono del Notar! > e della ftatua efpri- 
mente il fuddetto Santo non fi fa 1 ’ au- 
tore . Ne viene dipoi 

S. P I E T R o alla Magione Com- 
menda di Cavv. di Malta coll’obblige Par- 
rocchiale già cafa di Monache deU’Ordl- 
ne de Templari . Dipinfc fopra la por- 
ta della Chiefa il Rufiicone, e dentro 
fi vede una Tela del Barone , e un qua- 
dro dietro l’ Aitar maggiore del Sacer- 
dote Antonio Nafini . Indi per qaefia 
firada a man finifira efifteva un Ora- 
torio fopprefio Panno pafiato ed unito ad 
altro come altrove fotto il titolo della 
SS. Concezione di Maria, di 
Monache Agoftiniane che vivevano fot- 
to la protezione de’ Signori dei Cenci- 
fioro. Non facendoli adeflb menzione d’ 
altra Chiefa già Parrocch iale fotto il ti- 
tolo di S. Vincenzio ed Ànaftafio fiata 
foppreffa nel 1782. riunita con le fue ren- 
dite , e popolo al prefente alla Chiefa 
Parrocchiale di S. Andrea per non effer- 
vi nulla di particolare fi ofi’erverà la 
Madonna delle Grazie Com- 
pagnia laicale detta volgarmente di Fon- 
te glufta cosi denominata perchè predò 
ad uua fonte , che anticamente chiama- 
Q 3 vali 
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irafi fonte Malizia. Il fuo Oratorio fu 
fabbricato falla fine del XV. feeolo per 
dar culto ad una graziola Immagine di 
Maria alfai antica , che fu dipinta fa- 
pra la porta della Città detta di pefcaja 
che era dove al prefente ft venera nel 
maggiore Altare fotta la quale d leggono 
i. feguent} ver.1 

Hic requies tranquilla falu$ hic dui* 
ce levamea 

Hic eft fpe$ miferis prefìdiumque reii 
Il difegno e pianta di quell* Orato- 
rio è di Franccfco di CriHofano Fedeli 
da Como cooformc fi legge nella Volta 
con quefto fcritto 

Opus fecitM. Franclfcus Criftopbo- 
rl de Fidelibus 1482. 

I marmi che formano l'altare predet- 
to furono lavorati pon eccellente inae- 
Aria dai fratelli Marilni Scultori Senclì 
dei quali avendone puriofità di vederli 
Papa QiuUo III. furono mandati a Ro- 
ma pezzo per pezzo » e dipoi a Siena 
riportati . Alpune pittare a frefco , che 
fervono di ornato al medefimo , tono di 
Ventura Salimbeni , e quella cb'è a man 
finiftra fenza Altare eh* efpritne la V er- 
gine poi Bambino in aria additata dalla Si- 
billa all'Imperatore Augufio è opera di 
Baldafiarrc Peruzzi , La Vifitazrone del- 
la Madonna eh* jk aell* Altare a man de- 
Ara nell’ entrare per la porta principale 
da altri preteoderfi elTer del Riccio > e 
da altri di Maeilro Arcangiole Salimbe* 
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n! , ma fe a quefti dovelle attribuirà bl- 
fognerebbe afierlre effer d'altro pennel- 
lo il S. Sebaftiano > c S. fiirnardluo efi- 
Aenti nella Cappella di Piazza, perchè 
di maniera troppo differenti . Altra Te- 
la vi è nell'altro Altare di Francefco 
’Fraoci e una del Montorfelli . Il Cata- 
letto in fine fu dipinto dal Sodoma^ Di 
qui partendoli verfo la piazza fi incontra 
S. S T £ F A N o Chiefa Parrccchiale fab- 
bricata nel 1C71. ma rlufcendo ella an- 
gufia e mal lìtuata fu di bel nuovo dai 
fondamenti rifatta nel 1671. da Carlo 
Sozzini Rettore di quella Chiefa , come 
rilevali dall' Ifcrizione feguente 
Carolo Sozzini 

Singularis prudentiae af modelliae 
viro 

Qui cineres fuos hae io Ecclefia condì 
voluic 

tit quam a fe edificatam faufiis au- 
fplciis Eminentifiimi Prefulis . 

Caeli; CartJ. Piccolomineì pijllimc 
rexerat . 

Etlanr poft mortem compURi vi- 
-L dere tur 

^ Abbas Paylus ^ /EqueJ Alexander 

Pecci . ^ 

Avunculo meritifiimo PP^ 

Fu dipoi defiinata l' antica ad ufo di 
Sagrefiia . Si ofiérva il di Lei Aitar mag- 
giore lavorato nobilmente a fiucchi dal 
Notar! . La Tela che è dietro al mede 
fimo è di AftolfoPctiaazl • SI fcorgopo 
— intor- 
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intorno intorno alla medelìma a\cunl 
quadri a ftucchi parimente che le fervono 
di un bell’ ornamento che furono ope* 
ra dei Fratelli Cremoni Milanefì . Quefti 
poi furono medi a oro per miglior e Taga 
comparfa Nell’ Altare a delira entran- 
do vi dlplnfe la Tela Antonio Buond- 
gli , e nell’ altro dirimpetto altra Tela 
Rutilio Mannetti . Quella Chiefa è una 
delle pili belle fra le Parrocchiali deila 
città , e giudamente può attribuirfenc 
il merito al chiarilTimo Sig. Dottore Pie» 
tro Rodi già Parroco di «ITa . Poco di- 
fcodo li trova a mano dedra una Fab» 
brica detta comunemente il Cappanno- 
ne , eretta a fpefe di S A. R. e a per- 
fuafione del Sig. Niccolao RolTermini 
Gentiluomo Pifano Soprintendente alle 
razze della medelìma R. A. S. e Mae- 
Uro di Cavallerizza non tanto per fer- 
vizio dei Cavalieri Senelì, che del Nob. 
Collegio Tolomei , e di qualunque al- 
tro della città , o foranee , nella cui fac- 
ciata fi legge la fegucnte Iivrizlone fot- 
te l’Arma di Lorena c Trancifeus 111. 
f, Lotharìngius Magnus Dux Etrurie Sc^ 
,, tienfium erga fe Civium aynorem , 
& alacritatem ad bonas artes exper% 
3 > tus prò avita ad iUas alen ias mimi» 
3 , jicenfia hane equitationis Paleflram mul- 
p, tis pr^Jtdiis au&am , & ornameà,- 

„ tis generojts Collegii Aìumnis paritet 
,, profuturam grato > regio animo 
», ^truit MIìCCXL.tì Quindi ancora 

per 
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per coramodaraente cavalcare allo (“co- 
perto vi è un recinto di muri accofto 
alla detta Fabbrica con un fulHciente 
ilerrato . Quivi eHfteva un Oratorio in 
cnore di 

S, Barbara che fu eretto intorno 
alla metà 4 < quello fecolo dalia Milizia 
de’ Bombardieri fpppreflà pochi anni fo- 
no , e ridotto al prefente ad ufo profa- 
no . Quindi ufciti da queflp Luogo 
fi vede una lufficiente ampia pianura dt- 
nomiiiata ancor di prefenfe la 

Lizza (b') di prefente non più defti- 
nata all’ufo fuddetto di Cavallerizza , e 
molto più per alquanti anni indietro a 
certe rapprefenfanze che fi facevano dal- 
la Compagnia de* 100. Cavalieri )»hia- 
mati uomini d’ arme , quale fu ifti- 
tuita dal Gran Duca Cofìmo I. nel 1568. 
Quella di luogo flcrratn in cui era 
febbene in qualche parte prativa , ed 
in altra montuofa è fiata in tal gui- 
fa ridotta fin dal 1777. affinchè gli 
Abitanti della Clttè avellerò dove com- 
mod^ente > e a ipr^ 5*11» ,gio 



(4) Diohlaràfi lo Scrittore come averebbe 
dovuto comlndefe - la defcrìzlone di qoefto 
luogo dal primo Circolo o>e fh cominciato 
il difegno, ed il lavoro T ««a db 1 ha fatto 
per maggior brevità , e eWarezza' intorno 
alle detta déferiaione ' 

• (b, La veduta del'detto luogo rapprefea- 

ta Jo AatOf in cui efifleva da prima f 
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ft^Éfiare % Che però fu fcguitata V 
ifteifa livellazione per ottenerli T altra 
Riduzione limile di altro Luogo , che 
fii quello che conduceva alla g. foppref- 
fa Fortezza per mezzo d’un piccolo ftra- 
done . che da una parte era circondato 
da folte , e copiofe macchie in luogo 
molto l'cabrofo , e fcofcefo , ( come lo era 
il Piano già ridotto in tal occafione da 
quella parte ove di pih eranvi alquanti 
Pozzi t dei quali fe ne può riconofcere 
la quantità , e la loro altetza fecondo 
la torma èrtane nel muri della fopra- 
detta Fortezza ) . DiH’altra parte poi era 
detto llradone circondato da un Cam- 
pieello vitato » e arborato conferme tut- 
to quello ci viene additato nel primo 
Circolo col fegiienti verfi , che li leg- 
gono nel Piano del roedelìmo. 

= Hifpidus heic pridem Baeebus 
J^unc Itevis agiaus sr . 

Convenne però in quella Riduzione 
rimediare a un pozzo affai ben grande 
volgarmente detto il Pozzaccio , di cui 
fe ne vede l’idea nel muri della Città. 
In quelle adjacenze era fituato una vol- 
ta un Monaftero dell’Ordine Cillercienfe 
fotte la protezione di S. Profpero , che 
fu fabbricato nel 1219. e terminato 
nel I2/J9 dove abitarono quelle Mona- 
che fino al 1526. ficcome per temenza 
del nemi'i dubitavano 1 Scnefi, che po- 
teffero fortifi.arvill , onde Io demo- 
lirono, ed elleno rellarono unite con 
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quello ilella Madonna . Del predetto Mo« 
nall*ro efideva già in pietra nella di fo- 
pranominata Fortezza un’ Ifcrizione a ca- 
ratteri Longobardi predò un murello quali 
accorto alla Porta , per la quale lì anda- 
va in Cantina , che è la feguente 

— Anno. Domini. M c.cc.x.x.tnr. ira. 
Kal Marti], die. Lune. Tempore. Abba- 
tiffe. Sororis. Monafieri). Domini. Scotio» 
de. Tboiomeir. fuit. pofitus primus lat, 
Fundamenti. tfiius Claufiri & Fr Te- 
triis. de. Prato. Et. Magifier. Tbomas» 
&. Fr. Phylippus. Orlandi de. Senis. 
Vijìtator. Monafierierum. &. Fr Nicolaus. 
de Cort. Profefiòr. ifiarum. Soror. & Peri' 
rtitt. Operarmi. "Procuratot. earumdem. H 
Indi proleguendo il nortro Parteggio 
vedefi eretto un Monumento dove in 
Pietra vi è 1* appreflb Ifcrizione 

A R C E M 
A COSMO MEDICEO 
Ad Imperij securitatbm funvatMH 
A. GID. 13. LXI. 

PETRUS LEOPOLDUS AUS. 

SPHCTATA SèNén^. FiDH 
A» DELICIAS VERTiT 

A. CI3. 13. C. C. LXXVni, 

DI fopra poi vi è la BulToIa de’ Velis- 
ti , dei quali li ha nel Plano Circolare 
la fua deferizione. Part'ando aderto per 
il Ponte , cho fu allargato t|uafi la me- 
tà 
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tà fi entra nella già fopprcfTa , e bendi» 
fegnata Fortezza o Cittadella , dove pei 
ogni parte che voglia taluno può gio- 
varvi quella commodità > che delidera • 
Queda Cittadella non fu fabbricata in 
quefto luogo la prima volta , 'ma nella 
Liita ; La qual cofa fegul per opera di 
Don Diego di Mendozza Governatore in 
Siena dell' Armi di Carlo V. per por 
freno alla ilepubblica , ma cacciati gli 
Spagnuoli dalla Città fu dal Poptlo dc- 
. molita , ftbbene noti intieramente, poi- 
ché dalla parte del Cappannone fe ne 
conofcono ancora le vefttgia , c nel Ma- 
glOratò di Biccherna fc ne vede un efat- 
to difegno. Per ordine però di Cofimo I. 
Granduca fu In quefto luogo la fopra- 
detta Cittadella coftruità nel 1561. allor- 
ché fu foggiogata la Repubblica noftra, e 
infeudata alla Cafa Medici conforme dalla 
fudd. Ifcrizlone e dalla feguente rilevali • 

COSMUS MÈDICES DUX 
PLORENTI/E, ET SENARUM 

ARCEM St UNA 

' SENENSIUM c^uiETSM 
Et securitaum 
Anno Mdlxi. 

In quefto luògo cravi una Chiefa Par- 
rocchiale d^dldata a S. Barbara per 
commodo dei Soldati del Prefìdio , e 
dipoi per altri detti Emeriti , o Inva- 
lidi che furono levati in occalione , che 
nel 1778. fu illìtuica in Siena dal No- 
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ziro Cfemcnthnaio Reai Sovrano la Ml« 
lizia Urbana, comporta di 6o. Perfone 
per Tereo «ol fuo Capitano , tre Tenen- 
ti , fuo Altiere , Foriere , e Tamburi- 
no. La detta Chiefa reftù fopprefià. 
Retrocedendoli adeffo per rifteliò fen- 
tiero,^e portandoti nuovamente nella 
Lizza , dove prima di ufeirne , voglio far 
una certa lunga vela, che 
già enfteva dove prefentemente farebbe il 
Cancellato di legno , adattata all'efercizio 
più volte di fopra nominato del/a Cavalle- 
rizza, e per gli Efercizj militari dei loo. 
Uomini d’ Arme. Nella detta Vela per 
tanto vi era fcritto come in apprelfo 

FirdinAndus Meuicss Macnus 
Etrurub Dux ih. 

Nobilissim«Cataphractorum Equitum 

Militije 

Prospicibns , UT ss egregia palestra 
IXERCEANT 

JOHANNl 8 ViNC 3NT l J V ITELLl J MARGHIONIt 
EJtJS LOCO 

PftjlFECTI INTUITU, UeRMAnIO MlRCULANO 

‘ ' • Gomiti 

SiCNIFtRG JU5SA IXEQUENTB , AC PERPIf I 
cuRAjnrH 

ieONiS LOCUM SELECTUll COnSTRUEnDUM 
MAmDAVIt 
A. S. MDXC. 

A Sia-i 
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Slami permelTo io oltre di foggìua- 
•gere , che inerita d* edere ofleryata la 
Facciata principiata , e non finita del 
Palazzo già Francefconl col difegno di 
Calclafiarre Peruzii , che vi dipinfe dipoi 
in uaa riquadratura di Volta un opera 
eccellentemtate difegnata> e colorita • 
Qucfto Palazzo è fiato ereditato dal Sig. 
Francefco Bonaroti di Firenle per l’ ul- 
timo morlente Slg. Bernardino nell* 
anno I783. Come ancora poco difeo- 
fio vi è 11 Palazzo dell' antlchiflìma Fa- 
miglia Malavolti nel quale fi man- 
tiene uno Spedale per 1 pòveri Sacer- 
doti Pellegrini quivi trafportato nel 1350. 

Donufdeo d’ Orlando Ma’avoltl fic- 
come fu fondato nel 1325. nel Palazzo 
di S. Marta a Porta Tuli , dove fono 
le Monache fotto il titolo di S.M. Mad 
'dalena. Indi andando nel Poggio Mala 
volta f’ incontra 

S. Ecidio Cblefa antica dedicata a 
detto Santo , che già fu padronato del- 
la Famiglia Malavolti , c dalia medefi- 
ma (fepprefla la Cura dell* Anime ) fu con- 
ceffa a Suor Paflìtea Crogi, che vi fon- 
dò nel 1608. il Convento delle Cappuc- I 
cine , quale dipoi pafiò all’ altra vita in 
concetto di Santità nel i 6 tg. Sopra la 
- - Por- 



(«) Quella % una delle Fanuglie^Con^i- I 
troae' del V'efcovado, e fi mantiene fino 
adì nollri di mettere in pofleflo gli Arci- j 

vefeovi • - , 

' / ^ 1 
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Porta di q«fta Chiefa dalla parte di fuo.- 
ri rie una pittura di poco pregio di 
cui non fa d uopo indovinarne l’auto» 
re . Orre^ayafi avanti la riduzione a 
ftuc^i dell Aitar maggiore una Tela 
eli Pietro Sorri , ma di prefente vi fi 
Immagine dlM, San- 
tiffima fotto il titolo della Mifericordia 
col S. Bambino in braccio il tutto la- 
vorato eccellentemente a ftucco , quale 

c ^ Cappuccine donata dalla 

Serenidlma Reai Principeffa Violante Bea« 
trice di Baviera Gran PrincipeOa di To- 
icana , e Governatrice di Siena. Fu qui- 

la in occafione, che fu porta- 

ta proceflìonalmente per la Città 
.ondo r,„,ico e 

la Domenica in AlWe dell'anno ij,,. 
La Tela che è nell* Altare a delira è 
parimente del fuddetto Pietro Serri p 
quella che è nell’Altare a finiftra" è 

Sagreftia polvi 
dipmfe Stefano Volpi. Andercrap adef- 
fo ad offervare 1’ Oratorio , che è nnm 
difeofto fotto il titolo di’ " P 

JL^’ da Siena, dove efi- 

*e un Monaftero di Monache Domeni 
case volgarmente dette del Paradifo iftl 
tuite nel terminare del Secolo XV. Sol 
pra la Porta dell’Oratorio, che è fiato 
più modernamente fabbricato vi dipin- 
a frefeo il Burharini. La Tela nella 

w maggiore Altare è del 
Ruftlchlno, 1 altra nell’Altare a delira 

^ ^ cntnm- 
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entrando i di Domenico Mannettt « * 
mll’ Altare a fìoiftra fi vede altra Tela 
del Cav, Raffaello Vanni . Prima di ar- 
rivare In Campo Reggio è da offe r varo 
un Croceiiffo , (ebbene alquanto macu- 
lato dal tempo pofto a capu la ftrada » 
che porta a S. Domenico, dipinto a fre^ 
f«o da Criffofano, e Vincenaio RufticI 
nel I594« Seguitando adeflb il camino 
•* incontra 1’ abitazione del chlariffìmo 
mio Mecenate , ove fi confervano e«el- 
lenti e rare pitture degne da 
ammirate. In face»» *1'* medefima ti- 
ffede una Colonna «on Lupa di marmo 
eretta nel ìJ^64^ per foftenere il Palio » 
che fi correva in onore del B Ambrogio 
Sanfedoni di cui fe ne legge la Rlftaur 
razione nei feguentl terntini , 

CpLUUHÀU HANC TiMK>RIS 
VbVUSTATB niRUTAM 
FtAN'ISei/S ^CCIAJOLUS DiP. PRO 
Sbrenissim^ Cosmo Mbdicis 
Magno Evrurib Duce IV. 

Et Hierqnimus SalvetiUs 
BlCCHRRNH Q.UJBSTOR E RlPUB. 

Insta urandam irigendamque curarunx . 

Anno Domini MDCIX. 

Vedefi adeffo di profpetto la Chiefa di 1 
S. DominiCO Convento già de* 
Padri dell’Ordine de’ Predicatori fop- 
prefiì il 2 S’ Giugno dell’anno corrente 
a cui erauo ft>tl circa due anni fono 
— . - — riu- 
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riuniti quegli di S. Spirito («), Molti 
aiTerifcoDo , che in quelle luogo fuf* 
fe una Parrocchia dedicata a S. Grego- 
rio e dipoi donato nel 1227. ai PP. Aid- 
detti . Ne’ tempi che viveva nel detto 
Convento il B. Ambrogio fu fabbricata 
quella gran Chiefa e quello ridotto plA 
amplio. Può detta Chiefa dar fegno. 
qual fofle in que’ tempi la pietà , e la 
raagnificenza della Repubblica, e quan- 
ta la popolazione . Dopo la morte del 
Beato fi perfezionò l’ Incrociata con la- 
Iclare al foftegno del Tetto quell’ Arco 
maravlgliolo , che è il Soggetto dello 
Aupore di tutti gli Architetti . La Tor- 
re che foftiene le Campane fìi fabbrica- 
ta da Pietro di Scacco Tancredi nel fe- 
colo XIV. c perfezionata poi nel fecolo 
Icgocnte da Lodovico di Tancredi di 
Agnolo della Famiglia medefìraa. Vi 
poAva fopra una gran Piramide fean- 
nellata , che fi alzava fopra i' ultimo 
cornicione 36. braccia con quattro altre 
alle Cantonate di altezza di circa i5. brac- 
cia . Furono obbligati i detti Padri a 
demolirle affatto ftante i gran fulmini , 
che di tutti i tempi vi fi fcarieavano. 
Sopra la Porta pertanto di quefta Chie- 
fa vi dipinfe a frefco dalla parte di fuo- 
ri Pomponio Palombo da Piperno . Ea- 
R 3 tratl 

.j 



(a) Si crede che qaefto Convento fari 
COncelTo ai PP. Oflervanti thè poco (Hdanti 
dittoraao dalla Città feori delia Porta Ovile 
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fratf poi la c(Ta fi vede foblto dalla par > 
te delira un Cancellato di legno, che 1 
prima era dorato , che comprende un ^ ! 
gran Santuario , ficcome dalla pia , e 
comune credenza , e antlchiffia tradizlo- \ 

ne fi ha , che quìci N. S. pafleggiafTe 
con S, Caterina Noftra Concittadlna di- 
cendo r OflSzlo , OlTervando adefTo le 
Pitture, che fono in quello luogo fu 
dipinta la Tela rapprefentante la Nati- 
vità di N. S# da AlcfTandro Cafolani , 
e i due quadretti bislunghi che fono la- 
terali alla medefima da Crefcenzlo Gaizi- 
2)arelil Senefe , che colori ancora il qua- 
dro vicino a S. Caterina , che efprimc 
quando la detta Santa recitava TOffizIo 
con N. S, L’ Effigie poi della Santa è 
di Andrea di Vanni Pittor contempo- 
raneo alla medefima . l,’ altro Quadro , 
che viene apprefTo, che denota la mor- 
te della Santa è del feprannomiuato 
Oambarelli, di cui fono ancora le quat- 
tro Immagini delle Suore Domenicane , 
c i quattro Santi , che fi feorgono nelle * 
Volte, Venendo ora alla deferizione del- 
le pitture , che pregiati di avere ne*, 
fuoi Altari quella Chiefa di eccellenti 
Maeftri Senefi comincieremo dalla parte ' 

iiniflra entrando nella medefima dove 
nel primo Altare fpettante ai Sigg, * • , 
li feorge una Tela egregiamente colo- 
rita dal Cav. Francesco Vanni, In quel- 
lo di S. Antonio Abbate già della Fa-' 
miglia Guelfi , dipoi de* Bandinl SIg. 
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di Caftisflioncello e al prefente dt*. 
aa belliinmo quadro di RutUio Mannct* 
tl. Nili’ altro fufleguente dedicato a 
S. Raimondo de’ Nob^b. Sigg. Bqrghefi 
vi dlpinfe Sebaftiaao Folli . La Tela del 
Crocelìflb ,«oll’ Immagini de',BB. Gio- 
vanni , e ' Caterina Colooibloi che era 
della Famiglia Celli , dipoi de’ Sig^. 
Colembini', ed ih oggi de’ .iL-. fu di- 
pinta da Ventura Salimbeni . La Tela 
«Il S. Tommnfo d’ Aquino de’Nobb. Sigg* 
Accarigi predo dei quali fi conferva «na 
Copia fu colorita da Galgano Perpi- 
gnani S. Rofa di Lima che è nell’Altare 
fpettantc ai Nobb. Sigg, Cinughì è ope- 
ra di Deifcbo Burbarini . Nella Cappel- 
la di S. DemenlCb dl^SòrisuTio, d^tw l* 
Incrociata da , queft’ ifteìla ' pSfrw vi è 
una Copia dei detto Santo, .che fi ve-;' 
nera in Soriano . Nella feguente dedi- 
cata a S. Girolamo de’ Placidi fi vede 
un' antica Tavola di Matteo (li Gio. da 
Siena dipinta nel 1476. SI venera in 
quella de’Venturlnl , ed in oggi de’ . . . 
un’ antica Tavola rapprefentante un’Im- 
ma<^ine della Ma ddTTnà cOft Geiù In brac- 
cio*^cbe con tanta chiarezza fmentifce 
quanto fcrifie il Vafari nelle vite de*' 
pittori. Attribuifce quello 'Scrittore 0 ' 
forfè poco informato , o veramente trop-» 
po parziale de'Fiorentìni il ritrovarnen- ; 
to > riftaurazione a Giovanni di Cimabue , 
Fiorentino, e non fi accorge ,che prep-t 
de uo grande sbaglio, mentre dicendo, -V 

• A ' 
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c1i« Cloaabae nacque net 1240. il Noftro 
Maeftro «uido da Siena di già nel 
dipingeva conform* in i*^®*^* della Ta- 
vola fteila cogli appretto verll fi legge 

Mi GyiBO »B SlNlS DiEBUt DHWNirr 
AMEnIS 

Qvui CBRisnrs limis «ui1.11 VHtrt • 

- AoiRi, n«it 

ArWo Doìori Mcc«i. 

i i 

Sopra r Attare « 
cella fi leggono I feguenti verfi 
^ 'DupUx bète tabula antiquitatc ceìtber- 
fÌM^ qttffitperiut Chrifii docentìs infertus ' 
,, Marie cam Filh refert imag^em droer* 
,, jii in hcfs pofiia , & adirne fuper Partatn 
^ in Ecelefie 'fx parte anteriori collocata in 
^hane aramtranslatdefi die ai. Aug. 17^* 
Si potrèlAero qui addurre moire ri- 
prove per maggiore autenticità dell» 
verità d^lla Pittura predetta > ma avendo 
cosi eruditamente e «on tanti argpe 
ménti fcritto Copra «iò moderna^nte 
U dottlflìmò F. G. della Valle Min. Con- 
vent. nelle fue lettere Senefi iopra le 
belle - Arti oltre al noftro Giulio Man- 
chi Medico di Uibano Vili, nel fuo 
Trattato inedito della Pittura , Il Padre 
Ugurgieri al titolo vigefimo nella p. p. 
delle fue Pompe , e 11 chiarlffimo Slg, 
Uberto Benvoglienti , che però mi rl- 
Iwifco a tutti 1 fopraciuti Sortttoid , noo 
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«arò a riportarne altri argomenti . P«tcÌò 
** * ® pitture più moderne che fi 

ouervano In quefta Cappella fono del 
Nafinl, c le altre antU 
che di Matteo da Siena ,che fi tengono 
in molto pregio dagli alatori del Difc- 
gno, e per il colore di que’tempi cioè del 
i479.Nella Cappella titolata della Madon- 
na della Neve del Nob. Slg. Bartolom- 
roeo Sozzini vi fi defidera una bella Tela , 
l\ell Aitar maggiore de'Nobb, Sigg. Span- 

* A di narmo bianco, 

cne reftano appoggiati a! Pilaftri chf 
Ibftengono la Volta del Coro fono di 
Michel Angiolo Buonarroti . Profeguen- 
dofi negli Altari fi vede 

In quello della Madonna del (ipAk^io uii 
bel quadro con naoltl Santi opera del 
roftro rlnoraatifilcno Sodoma; Le Pittu- 
re poi della volta , e 1 quadri nelle mu- 
raglie fono di Gio. Battifta Larobardi 
Lucchefe coll’accompagnatura dell* Ar- 
chitettura di Niccolò Putti Bolognefe. 
Nel feguente , che è la Cappella della 
Nazione Aleonanna vi è un Croelfiffo di 
marmo bianco , e molti Depoììti nelle pa- 
reti fi feorgono di diverfi foggetti di quel- 
la Nazione morti in Siena . In quella de* 
Nobb. Slgg. Borghefi vi è un Crocififib 

Vanni fecondo* L» 

• i Ambrogio Sanfedo- 

m dei Nobb. Sigg. della, Famiglia di 
detto Bcdto è del Cafolani . In Sagre- 
Itla evvi un’ Altare nel quale fi venera 
V . una 




fioa 

una Tela del Sodpma . Osivi fi confet- 
vaoo dodici pregiatiffìrai Vo uoji io per- 
gamena contenenti le 0>ere originali 
M di Santa €ater>na con diverfe de- 
gne Scritture a lei re1at*ve o a qualche 
altra infìgne mem.>r a della Patria , o 
del Convento. Fdinno tutti i fopradét- 
ti Volumi legati riccamente in coperte 
di velluto roflb con riporti di argento 
da alcune pie Gentildonne Sene/i . E 
quali accofto al detto Altare , c;oè nel 
Corino , vi i altra Tela di Francefeo 
HuftJct in «rì giovanile colorita Sor« 
tifi dalla Sagreliia fi oflerverà fecon- 
do I’ ordine fiabiiitoci la Tavola deila 
Nativitii del Redentore , che è opera affai 
buona ma di maniera antica. PrelTo a 
quella ewl 1* Aitare d! S. Michele Ar- 
canglolo de'Nobb. Sigg- Malavoltl colo- 
rito da Sebalèlanp Folli . Nella Cappel- 
la di $• Caterina dalle bande del Van- 
gelo j lìccome le figure in faccia , e il 
Padre Eterno furono a frefeo lavorate 
dal Sodoma , dalla parte dell’ Epiftola 
vi dipinfe Francefpo Vanni, che colori 
ancora le altre , che reftano ali’ entrare 
nella fuddetta Cappella . Si venera qui- 
vi r infigne , ed incorrotta Reliquia del^ 
la Sacra Telia della Serafica Vergine 
S. Caterina ripolla in una ricca Cufto- 
dia collrulta a fpefe della generofa pie- 
tà del Sig. Con. Pietro Biringupcl . L* 
Immagine di S. Pietro M. che ^ nell* 
Altare feguente è di Arcangiolo Sallm-i 

beni • 
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beni . tn qaello fabbricato dal Ncbb.Slgg; 
Maiavclti la Te a di S. Martino « d»U* 
Madonna del Parto di Michel Guidi , 

E fìnalmente nell’ ultiiro Altare dedl> 
calo a S. Andrea Galleiani appartenente 
aiNubb. Sigg. Venturi Galltrani , ot* è il 
Coipo di detto Santo , vi dipinfe Stefano 
Volpi con buona maniera. Accrfto alla 
Chitfa , e Convento di S. Domenico efi- 
fte a fin idra un’Oratorio d’ una Cora- 
pagnia laicale folto il titolo del 

B Ambrogio SAHSBDO*i,che 
rlconofce per Fondatore il medrlimo Bea- 
to , che la dedicA a S. Bartolommeo 
Apoftolo. I Fratelli poi mutarono ti- 
tolo , e lo dedicarono al B. Ambrogio 
fuddetto dopo la fua morte . Ebbero 
quelli 51 primo loro Oratorio contiguo 
alla Croce o Navata della Chicfa , e 
nel 1533 comprarono dal Padri una par- 
te del Dormentorio verfo 11 PratcIIo dei 
Novizi , e fabbricarono 1’ Oratorio pre^ 
fente . Dipinfe a frefco fopra la porta 
di quello fecondo la credenza di alcuni 
il Pifani . L’ Altare di S. Bartolom- 
meo che h in faccia alla Scala è di uno 
Scolare del Cav. Ralfaelto Vanni . Qui-j 
ri edile un belliflìmo Cataletto di Fran- 
cel'co Vanni fìccome la bcl’a Tela che 
è nell’ Altare dell’ Oratorio fuddetto . 
I Lavori a ftuceo fono de’ Maeftri del- 
la Monna Senelì , e alcune Telle negli 
flucchi della Volta del Francefino , « 
d’ Ailolfo • 

L*al- 
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L* altra Compagnia laicale a delira 
fotto il toltolo di 

S. Domenico in Camporegglo fu 
quivi eretta lìn dal fecolo XIII. mili- 
tando pel fuo principio fotto l' invoca- 
zione di S. Croce , e dal B. Ambiogio 
Sanfcdoni lopradctto dedicata dipoi al 
detto Santo , fìccome ne tu eletto della 
medefima Correttore . Per andare a que- 
lla Compagnia lì palla per una lira del- 
la comprata dal Fratelli da’ Padri Tanà 
no dove fopra la Porta della 

xnedeliina li fcorge una pittura a frtfco 
■di pochllBmo pregio rapprcfentantc 
S. Domenico fjitta da un pittor forailie- 
>TO poco efpcrto non ha gran tempo. 
Dentro poi all’ Oratorio della medelima 
i . vi fi oficrvano due Santi a olio di Fran- 
/ ccfco Rullici , la Tavola dell’ Altare 
f \ d' Alellandro Cafolanl , e più Tele all* 

Intorno che fervono d’ornamento al pre- 
detto ^ Oratorio di Deifcbo Burbatini • 
. BctrOcedcndofì adelTo per la medelima 
: gradella t ritornati nciriflclTo Luogo 
cioè cella Piazza di S Domenico c vol- 
tatili per la llrada , ebe conduce alla Sa- 
pienza fi vede nell* Incrociata di due 
ilradc un* Immagine di M. con S. Do- 
menico dipinta a frefeo da Francefeo 
Nalinl . Dalla parte delira rivede la Cafa 
dei Nobb. Sigg. Spannocchj, dove fi con* 
fervano raoltillimi quadri di gran valo- 
re, e ili ma acquillatl in gran parte dal 
Generale Conte Caca Silvio Piscolomi- 
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ni nel Sacco dato a Mantova , e fpeclal- 
mente alla Gallerìa Ducale nel i8. Lu< 
glio del i66^. ed In altra raccolti dal 
Proppfto di Trento di Lui fratello, che 
poflbno meritamente fervire di oggetto, 
di fomma ammirazione agl’ Intendenti 
Foraftleri d^ tal materia . , . . , ^ 

■ ( ; 1 

Breve Catalogo delle Pitture più 
ftngolari (^a) 

Dodici Cefari creduti del Tiziano dal 
Vafari quel medefimi, che da eflb fu- 
rono dipinti per un’anticamera del Car 
ftello di Mantova ma per le mi-. 

g llorijoffervazioni vengono attribuiti per 
lople di elfi affai rare e ' ffngolari di 
Bernardino Campì celebre Pittor Cre- 
monefe . 1/ Efaltazione del ferpente nel 
deferto gran quadro in groffa làff ra di • 
rame , vero originale ed uno de* mi- 
gliori quadri di Giacomo Palma il gio- 
vine . Quelli ebbe due maniere l’ una 
IVuiiata, èd eccellente , e l’altra tra- 
fcura'ta , t molto inferiore , e le fue 
- - * ; * ; • ; S • Òpc- 



(a) Le Pittore che fi eomprcndooo !a 
^tto Catalogo fono elpefic («coodo le no- 
tizie e moooRtentt , che conferva appreflb di 
fe la Nob. Famiglia Spaanocchj oltre alle 
moderne cognizioni » ed offorvazioni fom- 
mlDiffr^teli dal chiariffìmo Sig. Di Girola- 
mo Carli Segret. in Mantova della Accade* 
mia delle Scienze e delle Arti» 
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Opere della prima maniera fono eccel* 
lenti, e ftìmatiflìtne , c da alcune fue j 
Opere iì rileva , che abbia apprefo molto 
dalie cefe dTRaflfaelIo, e del Buonarro- I 
ti. S. Girolamo entro una Chlefa di I 
Enrico Steenwych Olandefe Quadro in 
rame con frutta, bicchieri ec. ope- 
ra di Francefeo Sneyder* di Anverfa , che 
nato nel 1579. mori nel 1657. ed a cui 
il Vandych fece il Ritratto (del quale 
può vederfi il Rame predò il Nob. $lg. 
Fabio Sergardi) con fotto quella Ifcri » 
alone Francifous Sneyders Piéìor Ve- 
natìonum , Ferarura , Fruduum , & Ole- 
rum Antuerpiae" Ritratto di Vecchio 
in Tavola (colla Tefta calva, e eoa 
vede roda ) opera delle migliori di Al- 
berto Duro . Ritratto di Carlo V. Itn- 
perarore in tavola quali mezia figura 
bellidìmu nella Tefta , e nelle mani di 
ottimo colorito , e lavorato con gran 
diligenza e delicatezza dal famofo Ti- 
ziano . Erodiade con due Donzelle in 
atto di ricevere dal carnefice la Tefta 
di S. Gio. Rattifta quadro in tavola di 
Luca di Olanda. Il Ratto di Europa 
pittura in rame con molte figure affai 
belle , e con animali toccati c dipinti 
all’ eccellenza da Gio. Conig. Belliflìnia 
Bolchereggia in Tela con Orfeo e gran 
quantità di animali fatti con eftrema 
diligenza e con ottimo gufto di Sini- 
baldo 'Scorza > che fiori nel princìpio 
dello feorfo Secolo e fu maravigMof» 

Ipe • 
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** fpecIalrBente n«l fare gli animali, e per 
“* 1 © piCi lavorava In piccolo, e fra Ir 

tre cofe fi ha notizia, che fece un Or. 
** feo colle fiere . Ritratto di Bel Martino 
I®' Schongaver uno de* primi Inventori d’ 
ineifione in Rame, che nacque nel 
f c inori nel i486, fatto da Alberto Du« 

* ro fuo Scolare . Un S- Gio. Battila nel 

® Deferto da giovinetto fedente , ed ap- 

* poggiato fopra ad un braccio nudo In 

f mezzo (l’ima cupa forefta'dcl rinnotna. 

‘ . tlffimo Raffaello d’ Urbino» L’ Annun. 

siazione della Natività di N. S. fatta 
dall’Angelo ai Pallori pittura in Tela 
belliffima e frefchifllma di Giacomo 
Baffano chiamato il Baffano vecchio. 
La SS. Vergine che ftando preffo al Pa- 
diglione del Ietto fi è alzata dalla Se- 
dia e genufleffa e grazlofamente ri- 
enryata alza Gesi\ dalla Culla . Quadret- 
to in tavola del Correggio . La Verdi- 
ne con Gesù S. Gio. da fanciullo , S. gTo- 
yacchino , e S. Anna ( fe pur quella non 
e una Donna devota , che fece fare il 
quadro ) e tre Angioli Tela grande c 
di bel colorito e di maniera gentile 
e graziofa di Felice Ricci Veronefe figlio 
di Domenico detto ancora il Brufaforfi 
giovine, che fu fcolare di Giacomo Li- 



gozzi ( di cui abbia rnn 1in*l 

1 avola uen toccato con figurine , 
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pre^o quando egli fi», perchè i fuol 
Paci* non gli furono mai pagati meno 
di cento feudi P UDO . L’Adorazione de* 
Magi grande belIliTima miniatura inCarw 
ta pecora con moltiplicità di figure ec. 
opera «li Bernardo Caftelli celebre Pit- 
tore > c Miniatore Genovefe, che fioriva 
nel i5ps. Fiori coloriti con finiilimo gu< 
ilo fili rame quadretto ornato di belle 
cornici d'avorio di Maree! di Franefort^ 
il quale mori d’anni sg. nel 1683. Ri- 
tratto d'Uomo in Tela (con un Anello 
io dico, • un libro In mano^ molto bel- 
lo da alcuni tenuto per opera di Ti- 
ziano, e da altri di Gio. Antonio det- 
to il Pardenone. Ritratto d’Uomo In 
Tela impaftata fuUa Tavola con tefta 
grande e dipinta con maniera grandio- 
la, che tnttavia rimane belliflìma (ben- 
ché il rimanente del mezzo bufto ab- 
bia molto patito^ che fi fiima di Gior- 
gione da Caftel Franco, che fu dei pri- 
mi ad introdurre le Tele. Un Capita- 
no in atto di comandare a tre foldatl 
quadretto in Tela bislungo per altezza 
di Salwtor Rofa . S. M. Maddalena pe- 
nitente tutta ignuda quadro in Tela 
grande di Francefeo Furinl Pittor Fio- 
rentino dello fcorlb fccolo,che fecondo 
la vita fattali dal Baldinucci nell’ ulti- 
mo Tomo Coleva dipingere quafi fem- 
pre donne ignude . La Natività di No- 
firo Signore in Tavola , che ha un poco 
patito , ma tuttavia è bella » Tutta la 

luce 
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luce viene dal S. Bambini, la Madoni^, 
na Uà in ginocchioni S. Anal^fia raju- 
ta a lavarlo > S. Qiufeppe ( belliflìma 'figu- 
ra ) afiìfte in piedi « opera di Lorenzo 
Lotti rinomato Pittore Bergamafco , che 
fioriva verfo ÌI 1 ^ 20 . e. 1530. quelli fu 
contemporaneo del Correggio (<t) . La 
Coronazione di Spine di N. S. di fòrte 
tei colorito di Paolo Farinati Veronefe , 
che nacque nel 1522. e mori d’anni 84. 
La Natività diM. V. quadro grande in 
Tela fatto dal noft.ro Domenico Becca- 
fumi detto Mecarino per bozzetto del 
quadro pii grande , che è nella Chiefa 
delle IVfonache di S. Paolo . Erodiade , 
«he riceve dal Carnefice la Tetta di S. Gio. 
Battitta in una Coppa , Tela dipinta con 
grandiflìma delicatezza da Crittofano 
Amberger feguace'dell’Olbein . Cupido 
che dorme in Tela di Guido Reni . Un 
Santo Giovinetto, che va incontro ad un 
vecchio, di cui non fi comprende la 
ttoria , di Agnefa. Frex moglie di Al- 
berto Duro opera molto valutabile non 
fapendo, che in Italia fi trovino altre 
Pitture di efia . Architettura ideale io 
tavola di bella Comparfa , e con prò» 
fpettiva. ben intefa di maniera tìamin- 
ga d’ un certo Paol Varrep. nativo del 
Canton di Uri negli Svizzeri , febbene 
da altri è attribuito a quel V. Henfo- 
S 3 bra- 



(-) DI quelli ve d’ è una fimile nel Pa- 
lazzo Pitti a Firenze . 

N 

i 

1 

Digitized by Google 



«•IC 210 )»» 

bravo Pittor Fiammingo imitatore del 
Rubens . Annunziazione di M. V- con 
bella gloria, quadretto in rame di Pa- 
ris Bordone valente Pittore Trevigiano 
fcolare di Tiziano . La Lavanda di N. S. 
agli Apoftoli piccolo quadro in tavola 
di Benvenuto Garofoli celebre Pittore 
Fe rra re fe . Strage degl’ Innocenti in pic- 
cole figure Indubitatamente originali di 
grande invenzione piena di fuoco con 
difficili attitudini, e moltlpllcità di 
efpredìonl, bellifliuio quadretto colori- 
rò in carta Impaftata folla tela opera di 
/acomo Robuftl detto il Tintoretto . 
Alcuni uccelli in Tela , che da più Fo- 
raftieri fi crede opera del Gobbo de* 
Caraccl, cioè di quel Pietro Paolo Gob- 
bo Cortenefe , che fu fcolare di Gio. 
Battifta Viola ed amico de’ Caracci , e 
riufci maravlgllofo nell’ efprimere con 
gran naturalezza Uccelli frutti ec. Bel- 
liflìma Tetta d’ un militare antico in 
Carta impattata nella Tela toccata con 
un pennello lottile , o p’iuttofto con una 
penna di Canna con mlttura d’ Inchio- 
ttro , e fugo di fuliggine difegno ma^ 
giftraie d’Alberto Duro , che vi ha po- 
llo la fua Marca. Non rechi maravi- 
glia , che in quella abbia tenuto una 
maniera si nobile , e grandlofa fuperio- 
re alla fua folita , poiché ben fi vede, 
che qui ha copiato efattamente qualche 
Butto di marmo antico • Marina belliflì- 
ma con tempetta in tavola bislunga per 

lat* 
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larghezza creduta da alcuni del celebre 
Claudio Gille Lorenefe dilccpolo d’Ago- 
ilino Tallì Bolognefe, ma da altri pii^ 
tofto del l'uo maeilro , che fpeclalmente • 
nelle Temprile (l acquillò grandilTima 
fama. S. Fiancefco d’ÀlTilì , che medita 
il Crocefìiro Quadro grande in Tela ben 
difegnato , e colorito ed elpreHìvo all* 
ultimo fegno da alcuni attribuito al Gap- 
puccini Genovefe , che fu fcolare di Pie- 
tro Sorri Senefe , che mori d’ anni 63. 
nel 1644. e da altri a GiofefTo Ribera 
detto lo Spagnoletto ftio contempora- 
neo . Ritrattino di Uomo di qualità in 
Tavola figura ovata ) di buona ma- 
niera, ma un poco fecca opera di Zam- 
bellino che fu il maeilro di Tiziano , 
che morì in Venezia nel i^i4- d’an- 
ni 90. Ritrattino d’uomo in rame (di 
figura bislunga ) d’ Antonio Vandych 
celebre , e rinomato pei Ritratti . Otto 
paefetti rapprefentanti varie llorie della 
Sacra Scrittura di Gio. Conig. di ma- 
niera delicatitlìma , e con belle figuri- 
ne . Due Cavalli toccati in penna egre- 
giamente nella Carta di Lodovico Fi- 
uclli Senefe nel 1696. in Firenze . Ri- 
tratto di Paolo III. Sommo Pontefice in V 

tela Copia antica ma di buona mano prefa 
dall’Originale di Tiziano, che fi con- 
ferva tuttora in Siena prelTo i Nobb. Sigg. 

Conti Cervini. La Coronazione di Spi- 
ne ove tutto il lume vien da una Tor- 
cia , quadro in Tela tutto ribruciato, 

e mez- 
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e mezto cftlnto oel rimanente o{>eni dà. 
Francefco 6gUo di Giacomo Gadatìo > il 
quale r ba ricopiata da una del Pa- 
dre . Quefto Fraacefco fu il più abile 
de’ bgliuoli del vecchio. Badano . Frut- 
ti > Eicchieti cc. in tela dipinti con (om- 
ma naturalezza e delicatezza d* ottirna 
maniera Fiamminga fai fine del XVI. fé- 
colo o fui principio del XVII. opera che 
potrebbe attribuirli a Giorgio Hocfnagel 
Pittore d’ Aaverfa , che fu eccellente 
nel far paefi , frutti , e fiori ee. Quadro 
grande in Tela del noftro Cav. Giufep- 
pe Nafifll . Btllifiìmo Bado rilievo d* 
avorio con due Dee marine fopra un 
Cocchio e con molte figure intorno di 
bizzarra invenzione e di lavoro delica- 
tiflìmo opera , e lavoro del Celebre 
Scoltor Gio. Bologna, il quale come è 
noto , fii anco cccelientiflimo nel far la*^ 
voci d’avorio. Ritrattino d’utia Prin- 
cipeda ( o ricca donna che fia ) con cap- 
pello e con molti ornati di perle alla 
Tefta al collo , e al petto coll’ intrec- 
ciatura delle quali fi formano le parole 
Tedefche ALS INEREN. che fi fuppon- 
gono da alcuno voler lignificare 
in onore “ Quadretto in Tavola Ibttile 
di bel colorito ma di ftile un poco fee-; 
co di Loca Kranacb . S. Girolamo toc- 
cato in penna nella Cartapecora con gran 
finezza e con intorno un bel paefe di 
Gio. Virix. Olandefe nato nel 
Intagliò egregiamente Opere di Alberto 
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Duro , e di altri . Quattro ttrrì j, , 
trionfo di Cefar* di Andrea Manteen^ 
in rame cofa rariffima . E’ noto che u 
Mantegna nato nei 1431. e morto nel 
fu uno de’ primi riftoratori della Pittu- 
ra , come anco uno de’ primi Inventori 
deirinoifione in rame. Ritrovò egli gU 
Scorti di fotte in sù , e fu maeftro <fel 
Correggio . Le fue pitture fono ftate 
fempre rari/lime, ma al préfente lo fo- 
no molto più eiTendone perite là mag- 
gior parte . Bellidìmo paefe con buòne 
figurine ec. in tela di Paolo Francefeo 
Flamingo , che in Tofeana è poco no- 
to , ma^ in Venezia affai celebre . Egli 
imparò^óon Màrtlh de Vtìa *’fliil Tinto- 
tetto fece gran nunaèiro di belliffìml paefi, 
morì poi in Venezia V anno 1596. S. Ca- 
terina da Siena mezza figura in tavola 
quadretto del noftro Gio. Antonio Raz- 
zi detto il Sodoma . Cinque putti, che 
corrono una Telia di Sileno in marmo , 
quadro in tela ove fi legge da baffo 
Damery fecit 1649. Finalmente i Car- 
toni del noftro celebre Mecarino con 
Iftorle del Pavimento del Duomo formato 
(come dice Giovanni Enrico a Pflaumern 
nel fuo Mercurius Itaìicus') niimir abili y 
& Unica in Europa artificio . Fino dal fe- 
cole XVI. pofiiedono quelli bellilTìmi 
Cartoni | detti Nobb. Sigg. Spannocch; , 
e come efiftentl in <juefta Cafa , ove fem- 
pre fono llati cònfervati con gelofa pre- 
mura j e ne fanno menzione più Scrittori 

del- 
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delle cofe di Siena e molti Viaggiatori . 

ProcedenS drittamente ad etfo s’in- 
contreidi la Regia noiira UniveWìtà ac« 
cennatacl colla fcgveate Ifcriaionc che è 
scila Facciata 

P. LEOPOLDO ARCH. AUS. 

FRANCISCI I. LOTHARINGIJ C*S. 
AUG. fi LIO 

magno etrurt* duci 

PATERNI IN SENENSE LYldSUIVf 
ANIMI 

NON MINUS Ql/AM REGIiE POTE- 
STATIS HJEREDI 

IMPERIUM FILICITER INEUNTI 
ANTONIUS EQUES BARGAGUUS 
RECTOR POSUIT. 

A. MDCCLXVI. 

Quello Luogo fu deftinato «el fuo 
principio per uno Spedale , di cui ne fu 
il fondatore II B. Andrea Gallerani cir- 
ca la metà del XIII. fecolo affidato ad 
alcuni Oblati da erto iftituiti , e •veftitl 
dell* Abito deir Ordine degli Umiliati. 
Ma foppreffi quefti nel 1408. Infirme 
collo Spedale il detto Luogo fu depu- 
tato per le pubbliche Scuole Sud- 
detta Unlvcrfìtà, c vi furono adattata 
alcune Stanze per la Scolarcfca . Siaini 
qui permedb di foggiungerc come per 
riufclr troppo angufte le medefime per 
cagione della moUipUciti^ delle Nazioni. 

- che 
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che in Siena concorrevano ad ajjnreneieJ 
pensò il Cardinale Fraj^ 
cefco Piccolomini , che 111 poi Pf© IH 
accrefcerle in ampliilìma torma con Dii 
legno, e pianta di Giuliano da 8 . Gal. 
Io (Il di cui originale ritrovafi fino al 
prelente preiro 1 Nobb. Sigg. p«ci). E 
fu fu Ila fine del XV. fecole, ma non fu 
eleguita altrimenti per alcune contin- 
genze fcabrofe accadute in quei tempi * 
una cosi magnifica fabbrica . L’ Entra- 
te che fervono al mantenimento di al. 
CUOI Giovani alunni ftudentl fono 'fiate 
ftn qui amminiftrate dall’ emerito SJ<r. 

1 ' Antonio Bargagll , ma 

pr.f.n.. n- è ft,to tararle» 

ttmente delle medefime il Proveditere 
della predetta Univerfiti per la riunio- 
ne feguita al medefimo del detto Im. 
piego onorifico . ™ 

Interiormente nelle Scuole vi fonò ap- 
peli nelle Muraglie diverfe Pittare in! 

fi Xin TV del Seco- 
li parte del- 

la Sciiola Senele prockrate , *d tcitfif- 

ftate tutte per la diligente cura d*X. 

bllotel° .^'“f®PPe Claccheri Èì- 

bilotecario, c Vice Rettore della Calò 

d i a Sapienza ; ma fpecialmente in una 

tra bella, e cop:ofai raccolta di Dife- 
fW - de’ piò éccellenti Pro- 

fiirnu Scnefi, uniiamehie con WrFé an- 

t'chità,e molte Medaglie di Ce fa ri , « 

di’ 
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di Pontefici > * di altri per dono fatto- 
ne dal fu Sig. Fedro Baadini, c dal Sig. 
Cav. Antonio Donfìgnori . Nella Libre- 
ria poi die a publtiico vantaggio fi tie- 
ne aperta tutti i giorni della fettimana 
eccettuati i Mercoledì > e i giorni 
riati fi contengono oltre al copiofo ed 
infinito numero di Libri molti e rari 
Codici degli antichi Secoli > ed Infigni 
Manofcritti, che ben pofTono contribui- 
re ad ogni umana erudizione . Furono 
quelli donati alla medefima dall’ ili uflre 
CQCtnoria del cblarifs. ^ig. Salullio Bandi- 
ni Archidiacooo di Duomo, che per i no- 
tabili accrcfcrimenti dopo fattivi, e per 
quelli, che tuttora fi van facendo 11 fuo me- 
rito ceder non potrebbe con qualche altra. 

tn un angolo di quelle Scuole fi da 
adito ad una dama beo grande detta 
la Scuoia grande concelTa fin dal 1729. 
airAecademia Intronata ] nella cui porta 
al Mi fopra leg^efi la feguente Ifcrizione 
MEMORIE causa 
INTRONATORUM ACCADEMIAM 
tJOS PRINCIPE COSMÓ FINETTI 
CURANTIBUS 

EQUITE FR. ALEXANDRO MARSILJ 
ET RINALDO BUONINSEGNI 
IN SCHOLAM HANC MAJOREM 
RECIPIT 

EQUEi MARCELLUS TEGLIACCJ 
EDITUUS 
A. D MDCCXXIX. 
PACTIONES IN ACTA RETUXIT 
CLEMENS OSTILI US VANNINI 
PRI D. ID, APR. 
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D«p« fa feguità concefdone £■ fubiro 
piatta a fpefe degli Accademici introna- 
Iti tutta la Facciata dalla parte della ftrà- 
da con Forra dovè iì vede fcritto C GLI 
Intronati s coirimprefa Ibpra alla 
xuedeiìica della Zucca coppellagli e còl 
motto s MELIORA LATENT s L’Ori- 
gine di quefl’Accademià può riportarli a 
un fecelo , e più avanti al 1431. perchè 
fin d' allora eira chiamata Accademia 

r rande nel qual tempo fu da Carlo IV. 

inperatore reftituUo alla Città di Siena 
il Pubblico Studio . Il fine di prenderli 
il nome d* Intronati fu pèr alTumere un 
nome afiratto , il quale denotalTc , che 
elfi non li pigliavano penlìcro veruno 
delle cofe mondane , è colla ' Ridde tta 
Imprefa vollero avvivai^ l’ idea della 
loro intenzione , la quale folarmente af> 
fezionata allo Audio delle Lettere fe- 
cefi , che proponeltero fel precetti da 
praticarli cioè s: Deum colere ; neml- 
nem laedere t (che poi fu mitigato, e 
ridotto in queiraltro non temere cre^ 
dere =3 ) Ihiderc gaudefe : de inundo lion 
curare =3 Quefti fi vedono ferirti fopra 
.. I* Arco dell* andito di queft' Accade- 
^ mia. Quivi fi rimirano dlverfi granPer- 
' fonaggi afcrittl alla medefima il Princi- 
pe Teodoro * il Gran Maftrb di Mal- 
ta Marc’ Antonio Zondadarl , Altffàn- 
dro VII. la Serenifiìma Principeflà Vio- 
lante , e il Bufto del Cav. Perfetti Poe- 
ta Noftro £ilcmporaneo . 
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Salendo le fcale per andare n«ll* 
partamcnto fuperlorc delle S>:uolc evvi 
una Sala dove fono foliti adunarli 
Accadccafci FHiocritial , de quali nt fìa 
r Autore 11 dottifiìmo D. Pirro M. Gab* 
briclll^ nel qual luogo li vede la Mac- 
china Boilcana fabbricata coll* affi Aenza 
del mede^mo c ridotta a perfezione mag- 
giore, colla quale gli ftudiolì dell’ Efpe- 
rienze fìlofohebc fono foUti per loro 
cfercizio , e infegnacnento far le prove 
deir evacuazione dell’aria . Come ancom 
ra lì foorgc In terra la Linea meridio- 
nale difegnata In marmo e lavorata coll* 
adìdenxa del prelodato Gabbrlelli . E* 
quivi ancora da offe r va rii con attenzio- 
ne la numemfa ed Infinita raccolta di 
produzioni naturali , che fi trovano nell* 
Agro Scnefe procurata in grandidìma 
parte dal Chiariamo Sig. D. Giufcppe 
RaldalTarri Profeffore emerito di Storia 
Naturale , Gbimica , c Bottanica . Pro- 
feguendofì adcffo per 1* intraprefo cam- 
mlno incontrali accofto a que^a si anj 
tica Univerfità l’Oratorio di 
S. Mar lA della M ISSRI co RDI A, 
che forma Parrocchia per quelli , che 
convivono nell’ Abitazione di cfTa . Ef- 
fendo quefto dianticbidìma Illituzlonc , 
e quali in dato di decadenza dalle ot- 
time e vigilanti premure del Sig. Cav» 
e Rettore Antonio Bargagli fu ‘prove- 
dato al di ‘lui totale rifarcimento ccn 
farlo a volta nei 1767. e per renderlo 

vi 
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VI è più decorofaraeatc ornato, c 
vago fu perfettamente compito co^pÌu 
^'**^*. • * Statue nel iniz, fotte ^11 a 
^J c; della Paterna Clemenza del Noftro 

Reai Sovrano- PriTRO LiópoLDO felice 

mente dominante, li Difeirnn 
per quei», 4 

^rchetti comunemente chiamato Pian 

1" • ? *^^'0 m faccia che è S P^,nU ' 

igure , che fi fcor^ono nella Vo't» 

fZ^" leverà e d, 

Fiorentino nomato Giuliano Trebalefi 

d i Rofoni fcorniciature , ed oirnl 
altro fpettante all’ Arrhlf^tF ^ 
dpiNoftri SenefiGiovaoS*?/^ 
Principio Principi • Tutte le ' f 

Santi Senefì' iocIufi?e7^du? fi' 
le Porte uno S. Gfuipp“ 

S. Anfano, fono del noftro r:\ ° 

Mazzuoli . Vi era in queft’Or;,? 
antica Immagine deiia^M 
ta :a murTlfe Glni dipin- 

si*«, di óuu.®r4",4-/«'o d, 

collocato feiita la primi feal» ^ ® 

dare nelle ftanze degli Studenti *^0 
di accollo a detto Oratorio 5 * 
fc»nd*nd« una fcala ^Qcontra/i 



/ 
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S. Andrea Gallirani Comfokfi. 
i;n\a Laicale , che già oiBziava fotto le 
Volte di S. Domenico ricoverata in que- 
Ào luogo nei |empo dell' ultima guerra 
di Siena nel 1^49. SI venera nel fuo 
iUtare un aliai antico Croceiìir» , quale 
fi ha per volger tradizione che parlalTe 
iòvente al defto Santo . Evvl In Sagre-, 
fila un piccolo ftendardo alquanto lace- 
ro dipinto in feta di Ventura Salimbe- 
ni. Altro Stendardo lì olTerva con un 
Crocefìdo il detto Santo colorito da uno 
della Famiglia Nalìni e li Cataletto da 
AlelTandro Cafolani . Profeguendefi lì 
camino per le Cofte di Fontcblanda & 
trova 

S. Antonio Abbave Chlefa Par- 
rocchiale molto antica » fenra la Porta 
vi era una Pittura a frefeo di Rutilio , che 
dipoi fu levata in occaliooc della nuova 
facciata fatta di recente . In effa fi vedono 
una Tavola di Mino da Siena lavoratf 
nel 13*52. e un* altra di Martino diBar- 
tolommeo dipinta nel 1425. che flava 
già collocata nell’ Aitar maggiore . Qui-, 
vi appreffo s’ incontra 

S. Caterina da Siena Com- 
pagnia laicale eretta nel 1464. nella ca- 
fa iflcifa, dove abitava la Santa . Si ri- 
guardano in queft’Qratorio molte Ifto- 
rie della medefima , e Santi Sene® ope- 
re illuflri di alcuni eccellenti Profèfiofl 
Sene fi, fra le quali la Tavola dell'Alta- 
re, che è di Gio» Antonio di facoraq 

Raz* 
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Rasil detto volgarmente il ^odom^ da 
Vergelle , la Liberazione dclVOfTeiTa del 
Serri, la Santa che parla al Papa d^l 
Cafolanl,e due Iftorie del fuddetto Àn* 
tonio Razzi , alcun’altra pretendeiì , che 
fia del celebre Ventura Salimbeni 
con altre del Pacchìarotti . La Canoniz- 
sazione poi della detta Santa , che rima/* 
ne fopra la Reiidenza de’ Sigg. Gover*. 
natoti è di Francefeo Vanni da elto la- 
vorata nel 1600. a fpefe dei Sig. Capi- 
tano Calanio Tolomei , il quale volle, 
che vi folFcro dipinti il B. Bernardo. 
Fondatore della Religione OUvetana , 
e una certa B. Negra dell’Ordine Do- 
menicano ambedue della Nobilillìma fua 
Cafa . Quindi può degnamente olTcr- 
varli il 

SS. Cs o c E F I SS O , che lilmatlzzò 
S. Caterina Oratorio eretto modernamén^ 
te da devoti fratelli di detta Compagnia 
In onore del medefimo Crocefi^o tra- 
fportato da Fifa a Siena nel che 

fi venera nell* Aitar m^giore . ì I Pre- 
sbiterio di marmo è fiato lavorato ino- 
dernamante nel 1782. da Maefiro An- 
giolo Ricci Scarpellino . I due Quadri 
laterali fono del Cav. Giufeppe Nafini. 
La Tela che è nell’ Altare a finifi'ra fg 
lavorata in Roma dal Cav. Sebafilano 
Conca, e. quella in faccia, febbene dell* 

T a ' ■ ulti- ^ 



(4) Morì dell’età di anni $6. in Sieqs 
sei lèi;. 
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gfttne Inferiori cofc , di Ratllio Manret- 
ri , come lo è altresì il bellifTimo ften« 
dardo , che vedelì appefo nella Muraglia • 

I piccoli Quadri, che fervono di ornato , 
modernameute levati dal Cataletto fono { 
di Francefco Vanni . Le ilorle tfpreffe 
negli altri quattro quadri grandi delia 
Noftra SeraBca Concittadina pochi anni 
tono quivi collocati fono di diverlì an> 
tori. 11 primo, che rapprefeota quando 
Eda conduce il Pontef c« a Roma , è dt 
Miccolò Franchini , il fecondo , quando 
perfuade il medesimo a ritornare a Ro» 
xna , del Calvi Bolognef* detto il Muto^ 

JO , il terzo, quando trovoin nel perlao* 
lo d’ effer trucidata dai Fiorentini come 
che da cllì pjrefa per una Donna fanatU 
ca , è del Perplgnani, il quarto finalmeo* 
te , che rapprefenta la Cariti di effa ver- 
fo il Povero, di Niccolò Gucrrini Seae- 
fe . L'Opera , che più d'ogni altro reca 
ftupore , e maraviglia , fi è la Volta ebe 
fa egregiamente coIoHta dal Cav. Giu« 
feppe Nafini . Quelli fu padre del Cav. 
Apollonio che mori nel 17Ò6. lafciando 
Vna figlia , ohe imparcntofllì con Cala 
Gravier di nazione Franeefc appreHo di 
cui fi eonfervano infiniti Oifegni , Stam* 
pe , c Pittare si di detta Famiglia Na* 
uhi come, di tanti altri infigni , ed ec«' 
eeliettfl Pittori Senefi. Anncfiballa fud« 
detta Compagnia s'incontra 
S. Catbr I NA altro Oratorio fab- 
bricato dal Pubblico» dove era già la 

fiot- 
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Bottega di Tintoria d*l Padre cUUa S*vt- 
ta chiamato Jicomo Benincafa , e dato 
ad otFiziare agli Abitatori della Con- 
trada dell’ Oca , dove fi oflTervano foprjì 
la Porta un butto di rilievo della San- 
ta , c la Statua intiera nellf Altare > cha 
fe non fono di Jacomo della Quercia « 
certanneiite vengono dalla di Lui fcuo* 
la . Nel Frontefpizio dipinfero Maeftro 
Riccio , ed il Sodoma e oc’ Laterali da 
una parte il Pacchiarottl , e dall* altri' 
V'^entura Salìmbeni . Dipoi di qui ufeiti 
diali un’ occhiata alla Fonteblan^ , 
«osi copiofa d’ acque derivale da ftiUI- 
fid) raccolti per lungo tratto dai Botti- 
ni , che formano Fontante per bervi Uo- 
mini , e Beflie , per lavare , e guazza- 
re , per conciare le cuoja , e pcr^ tinto- 
rie, per mandar mulini, e altri editì^ 
zj , della quale parlò Dante dicendo 
nel Canto 3 . dell’ Inferno 

,, Se io vedefli qui l’anima trifta 
„ Di Guido , d’ Aleffandro , e di 
Lor Fr»É<^ » ' — > 

„ Per Fonteblanda non da««l la Vtfta 

Quella fii nel iipj. fabbricata ebuformé 
fi legge a Caratteri Longobardi nelUt f«^ 
guente Ifcrizione 

>Ì< HEC PATRIS ET NATI SUNT,^ 
NOMINE FACTA BEATI ’ ^ 

INDUPERATOR ERAT PIWS HIRI- 
CUS FREDEWCI , 1 

HOC 
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HOC OPUS EST GUIDONE RANEKl 
NEPOLEONE 

CASTELLANO Cl^ESCENZI ...... 

ARINGERIOQUE 

RANUCIO PONZI BERNARDO DE- 
NIQUE CIAMPLl 

COSULIBUS SEX TRONBETTO CA- 
MERE DOMINANTE 

ANNI SVNT DOMINI TRAHE SE- 
PTEM MILLE DUCENTI ‘ 

?IOS UNDENA SEQUI NUMEROS 
^DICTIO FERTET 

IST/f lELLAMiNUS JUSSU PERFE- 
CIT EORUM. 

' Kifilendo «dcITo con retroceéin la 
medefìm» Cofta fi trova nclT Incrociata 
QÓ’lannagina dclb Madonna del Pao 
chiarottl ritoccata dal Gav. Apollonio 
Pfafioi « fi perviene nella firada detta gii 
dàll^Arte di Lana, là gotico delle Ter- 
me ficcome che a imitazione delle Città 
più antiche e quindi avevano i Senefi 
■n detto Luogo i loro bagni fi trova 
’ S. RINO Chlela Parrocchia- 

le molto antica , perchè in efia fpefic 
volte avanti alla coftrusione della Sala , 
oggi il Teatro gnndc , adnnavafi il Se- 
natori addita alla Prepofitqra del Duo- 
mo , dove intorno alla Pittura poco vi è 
da indicare , fola Che vi è una Tela di 
Fnaccfco Frao«i .. Quiadi k&iata una 
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Colonna > 

«oft.n,„ J-Vnftt, "ir;'" ""^ 0 “ 

CUI dirò in aDDr*fr« I Rozzi, 

no ftate deftinafe^al n 
ad una rlmeffa e n»r * quartieri , 

deU*A.caden,L7e*^^^^^^^^ ^*^vizio 

*»*tane nel 1780 Ar^n "P* P**‘ compra 

Acca i . m i ? h ° rifiedJ^r 

5'^Lpici del CJementlVm°\?*^°“° 
S?vrano adattar® "r^"'? R«I 

AGcailemicI tratte- 

del Biliardo, « 1. pP" *• giuoco 

«lei Carnevale coU* interi®”® **'"Po 

jofe MafchererOuefta 

Rozzi da certe cnm« r, " Nome di 

medeiTmi, * ^ nei i 

«on quattro Suvara 

altd cadenti, quelH®^ PnncipalJ e due 
quattro Stagioni d?ira?no 
accennar* i« Po„„^ «""o , f per 
Ingegno de] medeftni 
dai/e Radici della d«t; >-^»afce}e 

Ione o fia frutto n*? «« Pol- 

b«n.fi,io deir J// ®«ennar», che 
*a fi pu^ fuppiJre ? dlligen. 

Intorno alla medefiia avvolto 

Chi qu) foffp^iorn* ^*Sfu*nte motto 

P" « ... PocfSoJo'f?!';'*' •J«'c>i4 
ftnd, p„ ,. ^ no 1, prf- 

S. Pellegrino 11 ®_®olgaro3eate di 



iz6 )o. 

C A s T M O de’ N O B 1 L 1 4 elle avanti 
alla coftruaione del mcdefìaio fi diceva 
la Loggia degli UtliziaU . Quivi era gii 
Doa parrocchia fotto il titolo di S. Pao> 

10 , e per Breve del Pontefice Grego- 
rio XII. fu tramutala in Refìdcnaa de* 
Confoli ( e Giudici ne’ Litigi mercanti* 

11 . BlTendo fiato dipoi coneeiTo quello 

liuogo fin dal dalla Tempre gl. 

mem. dèli’ Imperator Francefeo alla 

la N^biltè peri loro divertimenti, con- 
fe«^oxatoR Io olttc dal Regnante Nufiro 
Sovraiy) nel ì 7 $ 6 . fu riattato e cofirui- 
to come io è al prefen^c nel detto an- 
no e cérmlnato due anni dopo con vari 
difegui del Fuga , VanvitclU , c del Sig. 
Canonico Girolamo Trfia . Quindi è che 
fotto r i^raia Granducale fu fcolpita la 
feguente lfcrizioo| 

VETUSTUM HOfi jEDIFICIUM 
cuti PORTICU 

ab imperatore C^S. FRANCISCO 
, P. P. AUG. M. ETRUR. D. 

CIRCENSBS SENENSIUM LUDOS 
; 'KING SPECTANTE 

NOBILIUM VIRORUM CONVENTui 
ad GENIAUA DONATUR , 
' XIV. X AL. MAH MDCCXXXIX. 

• PETRUS - LEOPOLDUS 

! ARCHI 3 ÙX AUSTRlk ’r - :■ 
- . M, ITRUR. B, 

- - ■ 



• , MTERN?»*à’eÌTTO» w. 

regali TUETur Alte. ‘ '♦ 
IV. NON. Mar t 

* ANN. MDGCLXVL 
Cofìaity Operaio deI^O° Caterino dj 

~ &ir„^r &«•*'«; 

"uZJ'' « 

S. Anfani . c BiO'chI « 

•nar^^?“ * ? LV"”"" C-0 <» 

«1. < R»eH-UV rte 'fX h *S""‘ 
. b.ffi rilievi dell. ¥ón5? ai A,!Ì'"'> 
.che per ijenwn.rtMa fu cr»,t. 

I?r~ A Rettore 'dell' Opera T; L* 
.fediU; V“Lffi*rin°”"l° I 

•it 

"V* e!*** *|tra alcuni Capitani drf ^r, 
a””' ® fupp®S?3?.* 

.Volta dipinta a grottefeo , cSInVii- * l£ 



► 
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Io ché frt le Pitture non ri è altro ; ch« 
un Ritratto fapprefentaiite Un Montana- 
ro che è di Aftolfo Petrazzi , e le quattro 
Stagioni del Cav. Francefco Vanni. Dipoi 
Ìe«uendo la ftrada , * voltandofi alla 
Crocè del Travaglio s’ incontra 

S. Pietro in Banchi Chiefa Par- 
rocchiale . La fua antichità è molto fingo- 
lare poiché fi trovane Contratti del iioo. 
lafciando da parte quello, che Scrivono 
Patrizio , e Curzio Patrizi nelle loro 
Cronache accettate da Orlando Malav^- 
ti , e da Giugurta Tommafi, che fulfe 
dedicato » Giove, e cbé Papa Slmpli- 
tio volendo annullare Intieramente il 
Culto degli Idoli mandale due Vefcovi 
irt più Luoghi , e paffando P«r Siena 
dedicaffero qucfto Tempio » S. 
negli anni di Noftra Salute 480. 
la deir Aitar maggiore di quefta Chie 4 
fa fu dipinta da Adolfo Petrazxì , la 
Tela dell’ Altare a deftra è di Rutillo 
Mannètti , è l’ àltra a finiftra , che la re- 
galò la Mafchefe Chigi feniorfc è credu- 
ta della Scuola del Trevifani, ma è del 
prete Perpignanl U vecchio . Sópra la Por- 
ta poi vi tlipinfe Francifce Nafini . Floal- 
naente retrocedendoli p«r la detta Itra- 
da e voltandofi come fopra fi arriva a 
S. CRistoPAUO. Chiefa Parroc- 
chiale antlchlffima , dove avanti la Cò-i 
irruzione della Sala del Configlio fi adu- 
hava fpeffe volte il Senato. E’ quefta 

• Chiefa fad*^»**^* Nobilifiin^ .Ja- 



• ••g'tized by - 



•«e 229 )*. 

miglisi Tolomei , ed In efla fi oficrv^ 
una ftatua rapprefentante detto Santo 
una delle belle Opere di Gio. Antonio 
Maizuoll , e nell’ Altare dove era una 
Tavola di Gentile da Fabriano , una 
Tela di Francefeo Frane!, e nell’altra 
in faccia dipinte Jacorao Pacchiarotti, 
Nella Piazza di quefta Chiefa fi oflerva 
una l.upa di Bronzo fopra una Colon- 
na opera di M. Domenico . Fra quefte 
Ticinanze feendendo una Cofta per an- 
dare a Provenzano fi vede un’ Immagiw 
ne, già (lelt’Arte fopprefia de’Calzolarl , 
della Madonna dipinta a frcl'co dal So- 
doma , e quindi più a ballò altra Ma- 
donna nella Cantonata della Cafa de* 
Sigg. Baleftri dipinta parimente a frefeo 
da Alellàiulro Cafolani • ' 
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INDI C E 



Delle cole notabili che fi contengono^' 
in quella Relazione. 






‘^Cctdeml» de'Fifioctiticì 
D«l|ii laBominati 
Degl’ Intronati 
De' Rozzi ' 

S. Agoftinq , Convento 
S. Ambrogio Sanfedoni di Sieiu Gomoa 

S. Andrea Gallèraal di Siena . ComtaBQla 2 zn 
S. Andrea. Chiefa Parrnr/>l.;^t_ " ® ® 



pag. 218 

iS» 

^l6 

78 



^ Andrea. Chrefa Parrocchiale 
S. Anna . Congregazione ' ' 

S» Anfano. Cenaoagnla 
S. Anfano in Cartel Vecchio 
S. Antonio Abbate . Compagnia 
S. Antonio di Padova. Contrada 



- ‘ • \.aun(raaa 

S. AntoiHo Abbate. Chiefa Parrocchia!* laj 



177 , 

*78^ 

X5« 

7} 

I*? 

7( 



B 

S. Bernardino 
S. Bartolommeo 
s. Bernardino . Compagnia 
St Biagio 

V 2 



S. Ca- 



- T« 
J8f 
1^5 
idS 




J 



•*c ^35 )*• 

t # • • . 

c 

c 

S. Caterina da Siena. CompagnU lu Fon- 
tcblanda con Oratorio del SS. Crocefif- 
fo — • ■*■-* * 220 e IH 

S. Caterina. Contrada 2x2 

S, CMcrina della Notte',' Compagnia nello . 
Spedale 

S. Caterina. Monaftero detto del Paradifo 19$ 
Xalìno de* Nobili tzi 

SS. Concezione . Congregazione di Artifti 157 
Congregazione detta de’Tredicini 86 

SS« Corpus Domini . Compagnia 78 

S. Crerpino l8t 

S.- Criftofano . Cfaiefa Parrocchiale azt 
S. Croce .' Compagnia 8j • 



Dogana ; ■ , ? 174 

S. Domenico. Convento ifé 

S. Domenico in Campo iUaglo Compa- 
gnia , ^ a«4 

S. Donato , Chiefa Parrocchiale, 175 

Chiefa Metropolitana. Duomo , K. 

E. 

S. Cgidio . Monaftero di Cappaccine 194 

F 



Francefco. Convento 
Fonteblanda 



ida 



- / 



Sr Gae* 




•*C:"53 

G 

% 

S. Gaetano . Contrada 
S. Gherardo • Compagnia 
S. Giacinto Monaftero detto di Vita 
na 

S. Gio. Eattifia • Chiefa Plebaaa 
S. Gio. Batriiia. Compagnia 
S. Gio. Battifla fotto il Duomo 
gnla 



167 
eter- 

5 S 
148. 
Compa> 
SS 



S. Gio. Battifla . Compagnia detta della 
Morte 6 t 

S. Gio. Battifla decollato . Contrada é$ 

S. Giorgio . Chiefa Parrocchiale 14; 

S. Girolamo in Campanti . Monaflero i8a 
S. Gicojaaao. ^nfervatoriq^ ^ ' uj 

S. Girolaino . €%mpaenia ^lo Sedale 
S. GiuTiMn , Congregazióne*^ t V " ’fV 
S. Giuftof Com^nìa - * 







SS. Jatbrno, e Filippo Apofloli Monaflero 
detto di S. Chiara ^4* 

^ J^omo in Sjlicotto , Contrada w- i*o_^ 



S. Leonardo • Commendai e, Contrada '^JO' 
Libreria della Sapienza ' 

Libreria nel Convènto de’ PP, di "STTlgo- 

Lizza ‘ 

L«l8SÌa del Papa 



V I 



S. Mar* 



I 
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S. Martino. Convento 



Madonna del FofTo. Contrada • > iti 
S. M. Maddalena . Monaftero 77 

Madonna delle Grazie detta di Fonte Gia- 
da . Compagnia > 18$ 

S. Maria delle Grazie. Monafiere detto le’ 
Convertite. - ' i8s. 

S. Maria della Mifericordia .Sapienza. Cbie* 
fa Parrocdiiale w > t. iiS 

S. MargherUa*to Caftel Vecchio Monafie- 






S. Niccolb di Bari . M onaftero ' “ rjfi'" 

S. 'Niccolò . Convento de’ PP. ' del Carmi* 

ne- . 66 ^ 

SS. Niccolò di Bari, e Lncia. Compagnia 7x 




N . 



S. Niccolb in Saffo 
SS. Nome di Dio 



. 60 
fit 



T 




K 

O 






Ognlfanti S. M. Maddalena . Monafteroi?4 
S. Onofrio . ... 177 

Oratorio del Santo Sepolcro . 



S. Paolo Monaftero 70 . 

. Palazzo Reale ^ ^ ^ 45 * 

Palazzo Piccolomini dove dimora il Nob. 

Collegio Telomei 15 < 

Palazzo Piccolomini 

S. Pellegrino . Chiefa Parrocchiak a »4 
S« Petronilla. Monaftero ^79 

Piazza grande ^detta del Campo , ^ 88 

Sk Pietro a Ovile. Cbiefa Parro ccKial e 16 tj 
Pietro alla Magione . Cllleftì PSmstcchia- 
le 185 

S. Pietro a Porta S. Marco ^ 69 

S» Pietro in Cartel Vecchio. Ch|ff* ftrroo» 
chiale ^ 

S. Pietro in Banchi . Chiefa Parrocchiale ai8 
Porta a Camullla 18} 

Porta a Pifpiniy.o a S. Viene * i?P 
Porta R(»nana . ' I .i .j 

S. M. in Provenfano. Collegiata Infigoe 158 

CL 

S. Qwrtco . Chiefa Parrocciale 71 

R 

S. Raimondo Refngto . Confervatorio ift 
S. Rocco in Vallerozzi. Contrada 168 
. • Ma- 
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Madonna del Rofario . Contrada dS 

s ' 



S. Stiratore. Chiefa ParroccViale 87 

Salone. Teatro’’ 97,. 

Saloncino. Piccolo Teatro 4 S 

Sanraccìo S. M. degli Angioli Monadero 
Sapienza. Univerlìtà ‘ • 

S. Sebadiano . Compagnia 179 

S. Sebadiano. Contrada ’ 54 

S. Sebadiano . Monadero 54 

S. Maria de* PP. Serviti Convento 1*4 

Cafa Spannocchi a S. Domenico 
Spedale di S. Maria della Scala 44 

S. Spirito. Chiama Parroccliiale 141 

S. Stefano. Chiefa Parrocchiale 187 

S. Stefano. Compagnia I37 

’V:: ^ ■ X . 

4 ».* . 

$S* Tzttmi / CompagnU i >9 . 




S.- VfgWto • Abh'iW8f/de*,VaIooibrofaD t j 
yiStazione deila Madonna. MonaQeco 
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I N D I GÈ : 

■ * * ' 

degV uomini illustri^ 

¥ J fc ¥ J 

» 

Nelle loro refpettive Arti Domi«. 
nati nella prefente Relazione*^ 



i ■ > 



..M d 

■S ’iJ 
♦1 j -'l 






^Gofttim «iiAgoalo.. ' 

nefi ^ pig. 44, ìHi. ,» 4 »i 

Algardi Aleflandro Scultore Bolognese ijo 
Ambrogio di Lorenzo Pittore Senefe óe. 108»' 

no. m 

Andrea Saccbi Pittore , * ^ t ' 77'^ 

Andrea di Vanni Pittore Senefe 198 

Anfano di. Pietro Pittore Senefe’'. * Jt*Ì 
Afcanio da Cortona Scultore ò« 

B ' 

Baldaifarre di Marco da Siena Pittore Ud 
Saldi AccnrCo dal Monte Saa Savino ScnU 
' tot# .48 

BaleQra Pietro Scultore . ii.iiad 

Barbieri Gio. Francefco detto il Guercino 



da Cento . Pittore . . ìi..K’ 
Barili Saludio Scultore iSetwfe. : 1 
Baroni Bernardino Pittore Senefe 
Battali Lorenzo Scultore Senefé 



xax 

' 7t 
Si 
Fra 
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)F/» Barttlommeo di S. Marco detto il Fra- 
' te Pittore * 4 ? 

Benedetto di Gio. da Montfpalciano , Scul- 
tore .U" ^ ^ ® 

Benvenuto di maeftró Giovanni ' Pittore Se* 

nefe . ' ■* 

BÀ^«^ritoo Peiugìoo detto il Plntntitchio 

IN 15. i 6 . 131 

Bemanilnoidi Jacoino Scultore Senefe 14 

*7 - 

Bernardino dì Pietro da Siena Pittore 6> 
Bernardo , o fia Leoa? Fiammingo Pittore 04 
Berhioo Cavi Gio. Lorenao Pittore , e Scul- 
tore Fiorentino 4 * 5 * *• 

BerrettihI detto Metm«**-Cortona Pittore 164 

Brarci' Pietro Scultor Romano S 

Del Bretciafiìpo A ndrea Pittof ScneCc 56. 1 i6 
Bilotw ^uoti Micliel Agnf^lp Pittore * Satd- 
lore, e Architetto piofeotino * *0® 

BoonfigU Antonio Pìttor Senefe 57. 71. 7R- 
c ' i;3. 149. 16». i 7 t> 188^ 

ButfiarinI Delttd Pìttor Senèfe 83.84» i4P» 
.174» IO». 



CafaggI Domenico di Pietro detto Capo Seul- ^ 

■ „tore Fiorentino ' ' . - _ 

Canuti Domenico Mana Pittor Bolognefe j 
Carofi Anfelmo Pittor Senefe .^^9 

Cafblaoi'Aleflandro Pittor' Séhefe i* <3. S 4 

r' ^ * 9 »- *»o 

Ciappettinl Pietro Antonio Pittore ' 8t 
Conca Cav. Sebaftiano Pittore nato in Gaeu 

4I. 147 »»»- 
Biiae- 



^30 

- *'!“»“■«• « Ffo. 

■ «•« i , . thZtSls 

' **• i9> àj 

D 

tel/o Scultore ** detto Doni- 

■ Hm«. . /c’u''' 





- i 



■:;F: 



Fa^'cTrif P'»®" /■/- 

4 Ar' 

Chtf.™"."'''» ■'' «ftofano da C.'^J 

^•*..iMii A.Ì..Ì. S„,,^- ^ 

fIS Mllanefe ' 

, * 4 . ..„ .ad. .„. 

"'Sr ““ F«tVo raro4*V„°! 
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Frincefco^ dii Giorgio dir Martino Scultore I 
è Architetto Senefe -, i > p» y» 
Franchiai Njccolb Pittore Seoefe ^6. 71. 

, ' 147/ is8. 222 

FranchÌDt Jacomo Scultore* e Architetto 
' Senefe ‘ 7^ X17. tao 

Franchi Domenico Pittor Lucchefe 70 
Franzefìno Pittore j?. do? i?d. 171. aot 
Franci Frincefco Pittor Senefe 68. 7^ Lzd< 

J tS». l'di. 166. 168. 170. 175. 187. 214 
Fèliciati Francefco Pittor Senefe . <8 77 

Felkiati ^reozo Pinot Senefe zip 

G., 

Gabbiani Dom'enico Pittor Fiorentino 
Galli Bibbiena Antonio Pittore * e Archt- 
' tetto Bolognefe Tp. p8. id6. t<p 

Gambarei li Crefcenzio Pittore izt, ' 

Genga Girolamo da Urbino Pittore ^ 
GhiiMrti Lorenzo Scultore Fiorentino 5d 
Gìanfenio Giovanni Scultore di Anverfa 
'Giorno Scolare del Sodoma Pittore Senefe 

4.1 - 

Giordano Loca Pittore Napolitano 117 
Giovannelli Benedetto Architetto e Matte- 
mitico Senefe _ ^ 4. li^ 

Giò'. di Niccolb da Pifa Architetto 41 
.GiO>''^i' Maéfird Stehioo Scultore Senefe ^ , 
Gio. di Paplo da-Siena Pittore 2t» 

'Giuliano , di; Biagio, Scultore jp 

Giuliani ’da S. Gallo Architetto Fioren- 
»tino , ^ 

Goto (fi Giotto Scultor Fiorentino 41. 
Gnafparre d’Agoflino, Pittore , e, Scultore 
Fiorentino 4 * 

Guidi Michele Pittore — zoj 

' _ Gnlv ■ 
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fin!(fo.a« Slttuil piìiwtico tra t«ttì i Fft** 
|ort I taluni ^6é ao» 

- I ; 

\ 

taeomodtUa Quercia 4etto della Fonte Seul* 
tore, e Cav. jSeaefe i;. ^6, 6x. ij, 

iaa« ISO. X 17 

lacomo di Yanal d* Ugolino da Siena Ar- 
chitetto . . 99 

L 

Lam^rdi G'o. Battila Pittore Lucchefe aox 
, Landò da Siena Architetto 4 * 

Lampatelli D. Carlo Pittore d' Afpello io 
Lapo di^Maeflrp Donato Scultore ^t 

LTpoo di Memmo Pittor Senefe 7^ 

Lodovico Senefe Scultore 60 

Lorenzo .di Iacono da Pilk Scattore , At* 
chitetto p 

Lorenzo di Mieftro Bartoionnieo da Siena 



Scultore , e Architetto 9 

Lucactelli Pietro Pittore Romano 4 P 




Ifain! Qin, Battlfla Scnltorè Milanefe f 

Mannettì RutHIo Pittor Senefe to. 

5 P. 4o. òz. 66 , 7 t. 78 . 84. ut. izj. 

lae. 1x7. 128. itt» ^40. f4T.' 14^. 149. 

i 4 e. lól. tòé. 167, *éf, 174. 180. iSf. 

— - 

Mannettii Domenico Pittor Senefe 109. rad. 

,i4t. 147.” 176 

Marchionnl Carlo Scultore Romano 5 

Marco da Siena Pittore 149. i 44 

' X Mae 
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IVTarattl Carlo da Cainerano di AacoBa P!t> 
tote ir 79 

IVlarcucci Agofiino Pittor Senefe^ » Sf 
Ivlarinelli Gto. di Aatonio detto il Mugnai- 
no Scultore Senefe ^ ^ 

Mutino di Barrolommeo Pittore Senefe a tu 
Matzini due Fratelli Scaitori) e Architetti 
SeneG . »f. tSi 

Martelli Aurelio detto il Mutolo Pittore 
Senefe s6. 68. 88. i»o. 14t» t^o-»dv» I 74 



Matteo di Giovanni Pittore Senefe ip. 

68. fio. ua« i6i. 162. ipf 
Mazzoni! Dionifio Scultore Senefe 14?. 164 
MazznoK -Giufeppe Scnlrore Senefe 14. r^. 

f. 48. 1*1. rit. 170. ai» 
Mazzuoli <jio. Antonio Scultore Senefe et. 

* 48. 7». 74r7f* Th §4? »*’• ***• ^ 

e8a. az» 

Mazzuoli Annibaie Pittore Senefe -10. 24. 

K, 2^ taa. 157. 167. 171 » 18} 
Mazzuoli Bartoiommeo Scultore Senefe 6. 

__ lArTl 

Mazzuoli Giuleppe Jo niore 

Mecarino Domenico di Jacomo di Pace Bec- 
cafumi Pittor Senefe 7. za. z 4 t^ z8. zp, 
^u£t. ^ 6 .^ Urlili Tti. 141.161. 

Mei Bernardino Pittore Seaéfe j. <38, 

‘ - iir 

Metani Francefco , « Giufeppe Pittori Pi- 



• fani * ' ' ' ‘ 

MeucCt Vitrcenzo Pittore Fiotentiuo 147- 

*fp 

Mìclien PaPorino di Gìo. Scultore e .Archi- 
tetto Senefe ' . . ^ 

Mino da Siena Pittore 
Della Monna due fratelli Scultori SeneG 7. ^ 

Mon- 
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Montorfelli Dionifio Pittore itqviiane 
71 • ^ 4 * tJUÌM 141 . 141^ » 57 - lào. 764 . i 6 ^J 

1A&, 171. ihf 

Moratuli Gio. M. Pittore Fiotentino ót 

. . N 



Nafìiii Francélco Pittore Senefe ^ toj. 

116. iji ao4. 128 

M»(ìni Antonio Sacerdote Pinot Senefe 49, 

* 76. 78. 8^. t04* toy* 1 1 8. tz^m 

149. 1S4» lif* 168. 170. I7j. 177» 18?, 

185 

Kafini Cav.^Gìufeppe Pittof Senefe S4* 
70. Z4. ^ 22? >4. 1*^. lai. 124> 
1 *8. lap. 1J7. 1^2. t4f, léj. Kp. 170, 

178. lJ>4 222 

Nafint Car. Apollonio Pittor Senefe 67* 
81. ^ Ij7. tét. 224 
Nafini TrirmafTo Pittore 170 

Navefi Gio. di Raffaello Pittore Fiorenti* 

. 4?! ffl 

Uetoccio di Battolcnaieo Scultore Seticfo 



Keroni di Bartolctrmeo detto Riccio Pitto^ 
re Senefe ^ jrg. ^ 

Niccflo i e oìo. da Fifa Scultori , è^rcliì- 
tettì Pìfant 2> 

Kotari Scultore Mllancfe — t^z, tSr, il§ 

i. ... W- 

. ^ 



Pacciiarotti Jaccmo Pittoi*e Senefe ^ 

78. ÌZ6m 142. 16^ 221 . 224» 12» 
Paflerl Giufeppe Pittore Senefe 127. 1^7 
Pellegrino di Pietro Scarpellino j e Scultore 
. Senefe _ lij 

• X 2 Per- 




. . ^ ^44 > 

Ftr^ignani Gdgujo Pittore Senefc Gay. 

iit« ^ j jy>. ifp. »tx 

Fcrurzi Saldefliire Pittore, e Architetto Se* 
>efc M. $4^ s8. tj. ép. Sj. S4. 126. 186 
Pctrazzi Aiolfo Pittore Senefe ^4* 59. 

72. 74 79. 84. n8. 12Ò. 128. 14S* 

149 » 1^. 167. i6t« 171, t7<> 187. 2»^. 

I 228 

Pietro PerugÌBo Pittore 79 

PUano .... Pittore 172. 20{ 

Pptnponio Palraibodi Piperno Pittore- 197 
P/cti Mattia da Taverna in Calabria detto 
il Cav. Cahkrefe Pittore é. tit. 

P^ti Niccolò '^Fittole Bologncie 



20Z 



R 



Paffaetio da Urhìno Pittore' j 6 . tjt 

Paggi Antonio Sceltore Milaneffl' ' 5. 

Pamacciotti Ciò.- Battifta Sacerdote e' Pict. 
tote Senele 7*. :6? 

K*1 *J‘;,Gìo. Antonio di Xacotho Conte Pa*. 
iatiop Cav. a Pùt^ s*o«to’«frmr il So* 
doma 6%. Od.'ro* 99 - *iO- US* IJ 9 «' 
142. 165. 145. 244 . 167. iPo. 2«2. 220. 

221./ I2t. I2j> . 

Redi Tonamaffb Pittore 4?'. < 6 . 138. idj 
Reni Guido Pirtor Buloenefe 121.- j 4 j. 17Z 
BIccìoImiì Michel Agnolo Pittore iSn 
Ricci Felice di Domenico Pittore Verone* 
fe 207^ 

R^uftl Jaco tno detto 0 Tintotetto 180. 210 
Rotnabelli Giovanoi Ftancefco Pittore da 
^Viterbo- 79. 125. is7 

Roncaglia' Ctiftofano delle' Pomarance Pie* 

, tof* ^ !• 

- —7-^' Rofa 
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by Cotale 



«c )B» 

Roft Ffiaccfco lettore Brcfclaro té< 
Anlhci*'OrìftofiBio' detto il RnfticoM Fìtto» 
I* Setwfe - ISO. i}9. i8y. ip4. 2x7 
Ktdtici Fnaccfco d? Crjftofano detto il Ro- 
Oiciitao lettore Seoefe 9, JS*?*. 7{. lao. 
• 3 ^ xjf«'isS» ijpr ids* iSo. 2oa« 204 

s 

Salimbcni Arouiciolo Pittore Seoefe de. éy. 

, ^ - *?*• tSd. 202 

Salimbeni Ventata Pittore Senefe 7. yj. 42. 
7 *» ?*• 7 J» 7 d» 8e. il8. 129. lyy, ijy, 
Ild, 138, 142 . 147. 148. 158. tó 6 . liy, 
. , .> »8l. IP9. 220. 221. ia> 

&ifinoeiit S'noodio Pittor Seoefe 72, tyfx 
Del Sarto Andrò Piteox_Fioceiiftno ^ .i4o 
SalTetta Stefano Pittore ^ ,4, 

Schifi ni' Don Damiano C e^nfing Atfhi- 
terto Seoefe' 

Sebafliiao di Ftanceico Scnàoie « Pittore 
. Senefe , . .21.4? 

Ser§ardi Domenico PIttoR Aomano: . ,8a 
Signorini Fnfeio detto iì Ninno Scultore,. 
. t. ArcUtetto Senefe . 17. 18. 144 

Signorelli Loca da GoeeeooiJBbaoM 
Simone di Ktartìoo da Siena Pittore 

Siranl UfalMtta Pittrice. B^ognefo 
Sttfrì. Pietro Pittore Seoefe it. $4. $9^4^ 

- > 7 P. ipy. 22t 

Spigoolem Giofefiò Ribeta So 

Siliai Giufeppe Scnhò£ Senefe 7^, 8©. 81. 

■r- • . ... _• , , . * 7 / 

’laddeo di Battalo da SìcnPìttiNre >t4.t?À 
*■»'' To«- 




»zr ^ 4 ^ 

Tongll MaePro Fraocefco Scultore SeuefeS 
Torriìi ii Niccolb Pittorf Sencfe 174 

Torri Flaminio Firtore Parm’giano 17X 
]>fel To 220 Gio. Battifìa detto il Capanna 
pittore Senefe 74. 

TraballtG Giuliauo Pittore, c Arciùtetro 
Fiorèrtino' 219 

Trevifani Fnrcefco da Tretigi Pittore iS 
Del Turco Maefìto Flaminio Architetto, « 
Scoltore Senefe Se.- - 

Torini Gio. Scultore Senefe 99. 10; 

V 

Della Valle Scultore Fiorentino ? 

Va«*i C«T- Franrefo Pittore Senefe ìo. • 
4 * • ^9, ■6’J,'}2, e7^.*79. 1 tp. t*4< 1 26. 

**9. > 3 ?. 141. i< 7 * 1 /Ì 7 » 

. 3 ^» ' * 7 ». 17». 174 * ito. a 8 t. >p 8 . lei,. 

flJLL.' 111. 2 i8 

' Vaimi Ctv.- Raflfàeflo Pittefe Senefe o. 
i«. de. do. ri. 28. ?<i. lot. 1 j8. ih* 
ltl< 4 jg, tjé, 138. T47. X49* 1<7. Ié8, 

laa-r 

Tecchietta - 4 f Pietro Piriore, e 

Scnlfore Serefe " n, i^j<,-56 >48, 170- 
Vite di Marco Scultore jp . 

Vanvitelli Luigi Rr m?no A»rliirettO 7£. ni 
Ugolini Antonio Pittfte Bc-lognefe 
Volpi Stefano Pittore Senefe 7d. to. 8a. SS. 




^Bccari Federigo da S* Angiolo in Vado c' 
Urbino Sculrore, e Architetto 2^ 

Zncclii Pittor Fiorentino ' io 

' IfJ. 
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1 N I G E 

VI varie Vedette della CittÀ di Siena i 
©fis® 

I. y EJata di $i«u fuor di Porr* Romana . 

II. Facciau dei Duomo , e Palazzo Rea- 
li I. Piazza del Carmine 6 é 

IV. i^iazza di Siena 8g 

V. Chtefa del Refogio fotto il titolo di 

S. Raimondo i,^ 

VI. Loggia del Papa, e di (.Martino viji 
Vii. Palazzo; Piccolomini dove dimora il 

Nob. Cfillegio Tolommei col PalTaggio 
de Barbari davanti al medelìmo, e Pa- 
lazzo Chigi 

Vili. Chiefa della Madonna di Provenza- 
na jjg 

IX. Palazzo della Polla, Dogana, e altri 

Orfizj, e Palazzo Spattnocchj 174 

X. Veduta della Lizza - ' jgp 

XI. S. Domenico, e Fonteblanda 196 

XII. Loggia degli Ofiziali, oggi Ca^no 

de’ Nubili ax$ 
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